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Esammate le bollette 
rilasciate dal siamr miliardo 
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Perché la Jnjoshvla si darà 
una nuova Costituzione 
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Oggi il Consiglio dei ministri 



Sulle Regioni aperto 

u porta in dìsscnso DC>PSI 


T evere 
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]\ ON CREDO ci sia bisogno di sottolineare ultc- 
rit>rmente la giavita della posizione assunta dalla 
Democrazia ciistiana sullo Regioni- Persino un 
conservatore e anticomunista acido, quale il Sal¬ 
vatorelli. ne è rimasto scandalizzato e ha scritto; 

« Pretendere di subordinare l’istituzione delle Re¬ 
gioni, sancite da una Costituzione entrata in vigore 
(lìùndici anni fa, al contegno futuro di questo o 
quel i^Hìiito nei consigli regionali, o in qualsiasi 
altro campo dell'azione politica quotidiana, era 
quanto di più inco.stitu:io)iulc si poterà imma¬ 
ginare V, 

Noi aggiungiamo die gli altri parlili del cenilo- 
sinistra, dai repubblicani ai compagni socialisti, 
scontano oggi l’errore di avere accettato o subito 
questa posizione della DC. Non respingendo subito, 
e nettamente, la pretesa democristiana di condizio¬ 
nare l’istituzione dello Regioni alla garanzia del 
PSI di rompere le maggioranze di sinistra nei futuri 
consigli regionali — essi hanno messo il dito in un 
ingranaggio infausto. I dorotei ne hanno allegra¬ 
mente profittato; ed eccoli allora dopo la relazione 
di Nonni al Comitato centrale del PSI, mettersi a 
strillare che le garanzie date non erano sufficienti 
e avanzare addirittura la richiesta esplicita di ri¬ 
mandare le Regioni ad altri tempi. 

Quanto al famoso <- accordo di legislatura » pro¬ 
posto da Nonni, le condizioni indicate dal Consiglio 
nazionale d.c. sono ancora più pesanti. Si chiede al 
PSI l’adesione alla concezione democristiana dcl- 
l’atlantismo c dcir«ordine pubblico»; e Moro si è 
spinto sino a rivendicare la rinuncia del PSI alla 
« mortificazione collettivistica». Si vuole quindi 
dal PSI una vera e propria abiura, con relativo atto 
di contrizione. 

T . 

OGLIAMO PURE a queste prepotenti richieste 
quanto è dovuto ai giochi di corrente, alla tradizio¬ 
nale insaziabilità democristiana, alla paura della 
concorrenza della destra liberale e fascista. Rosta 
il carattere del tutto subalterno con cui viene oggi 
cinicamente prospettata l’alleanza col PSI. Resta 
una interpretazione del programma presentato a 
marzo, la quale mira apertamente a svuotarlo di 
ogni contenuto e proposito rinnovatore, e tutto col¬ 
loca nel rigido mantenimento delle posizioni egemo¬ 
niche della DC, aprendo in questo modo nuove e 
serie contraddizioni anche con le forze che airinterno 
stesso della DC si battono su posizioni piu dcmocra- 
ticlie. A questo proposito noi insistiamo a consideiaro 
c.scmpiare (in senso negativo) l’atteggiamento del 
gruppo dirigente d.c. nelle questioni agrarie. Il con¬ 
tenute delle leggi agrarie, quale è stato annunciato 
da Moro, è uno dei fatti più gravi emersi dal Con¬ 
siglio nazionale democristiano; non solo perchè 
rifiuta fondamentali rivendicazioni dei sindacati e 
delle associazioni contadine (riforma contrattuale, 
diritto di esproprio e fissazione del prezzo di ven¬ 
dita a favore dei mezzadri, nuove strutture di 
mercato ecc.), ma più ancora perchè stempera e 
ingabbia tutto entro un pesante meccanismo buro¬ 
cratico. Ciò che si respinge è l’idea stessa di riforme, 
che diano nuovi poteri di contrattazione alle forze 
popolari e che perciò rappresentino una rottura 
acmocratica, un passti avanti delle coscienze, della 
lotta, deirorganizzazionc delle masse. 

Per sgradevoli che siano, questi sono gli orien¬ 
tamenti risultanti dal Consiglio nazionale democri¬ 
stiano. Non sorprende che essi abbiano suscitato 
amarezza ed allarme anche in gruppi che finoia 
avevano accusato noi comunisti di essere troppo 
sospotiosi e critici verso la DC- E però questo non 
basta. Il problema vero è quello della lotta che 
dove essere condotta per battere la linea moio- 
dorotea. 

I SCRIVE — e anche l’/lranfi.’ lo scrive — che 
noi comunisti proponiamo una linea di prote.sta j 
sterile. Guardiamo in concreto chi è che propone i 
una linea stenle: guardiamolo alla luce dei fatti j 
attuali. La tattica del gruppo dirigente d.c. per le ! 
Regioni è quanto mai scoperta: esso ha accettato la J 
presentazione di determinate leggi per le Regioni i 
con il proposito di insabbiarle nel dibattito parla- * 
mentare. soprattutto mettendo airultimo posto l’ap- 
provazione della legge elettorale, che è la chiavo i 
di tutto redificio. | 

C’è un modo per sconfigge! e questo piano’ è 
quello di chiedere e di imporre prima di tutto la 
di5cu>sicnc e l'approvazione della legge elcttoialo 
c delia legge finanziaria, c cioè delle due leggi che 
sono suffirienti per consentire alle Regioni di 
cominciare a funzionare. Questa battaglia va data 

Pietro Ingrao 

(Segue in ultima pagina) 

Il compagno Togliatti 
leggermente indisposto 

li compagno Paimiro To-' ph hanno ordinato una selti- 
gl.atti — ha informalo ieri mana di ripo.-^5. Pertanto 
un comunicalo deimilcio .-ono .stati annullati per que- 
.stampa del PCI — r legger- .'.ta seUimana tutti i suoi 
ment* indisposto. I medici impegni di lavoro. 




L'inaugurazione dell'anno 
Accademico a Roma 

Protesta 

all’Ateneo 


Nettiti chiede garanzie - Il MSI annun¬ 
cia l'ostruzionismo - Oggi iniziano due 
giornate di lotta contadino proclamate 
da CGIL, UH, CISL e Alleonza 


gli argini 

Tempeste su tutta l'Italia 



0 



iVA 


Durante la rcrimonia inaugurale del Wfia' anno accaile- 
niìri» deiri'nivcrsìtà di Roma — presentì il Presidente 
della Repiibblira e i rappresentanti del Parlamento — 
airiini gruppi di studenti hanno teso sulla galleria del¬ 
l'aula magna due striscioni che riassumono le ragioni 
della agitazione in eorso negli .Atenei. Il ministro (Uii 
ha rinunriato a proniineiarc iin discorso al termine del¬ 
la manìlesta/ìoiie. Nella foto; l'no degli striscioni. 

(A piig. 3 il servizio) 


Il problema delle Hegioiii e 

10 questioni conladine — ini¬ 
ziano oggi le due giornate di 
lotta proclamate da tutti i 
sindacati e dall'Alleanza — 
sono al centro delta discussio¬ 
ne e della lotta re.^e più acute 
in questi giorni dai contrac¬ 
colpi dei risultati del Consi¬ 
glio nazionale democristiano. 

L’iniziativa del PCI, che ha 
sollevato in Parlamento, ini- 
niedialc'iientc, il problema di 
una rapida discus.sione e ap¬ 
provazione delle Regioni, ha 
messo fortemente in inibaraz- 
/() la DC o ha faiorito l’emer¬ 
gere di elementi di chiarifica¬ 
zione in altri p.irtiti. 

Dggi, il Con.siglio dei mini¬ 
stri .si occitpcrìi delle leggi 
regionali. E. contemporanea¬ 
mente, i «dorotei* stanno cer¬ 
cando alTannosamente di gua¬ 
dagnare tempo, per sabotare 
l’eventuale presentazione del¬ 
le leggi c impedirne l'appro¬ 
vazione, Nella loro affannosa 
ricerca di pretesti per ritar¬ 
dare la dlscu-ssionc sulle Re¬ 
gioni ai « niorodorotcl » è 
giunto ieri, puntuale, l'aiuto 
del MSI. Non si .sa ancora .se 
in seguito a precisi accordi 
fra missini e « dorotei », ma 
certamente in perfetta con¬ 
cordanza di intore.ssl degli 
uni e degli altri, ieri il grup¬ 
po parlamentare neofa.scisla 
ha deciso di attuare «iina| 
inflessibile oppo.sizioiie parla-; 
mentare ai progetti regionali. | 
ostacolando, con lutti i mezzi 
con.sentìtì. l'.ipprovazìone da 
parte del Parlamento della co 
stituzioii» delle regioni nel 
corso deirattuale legi.slntiira » 
K’, quindi, un altro annuncio 
di ostruzionismo della e.stroma 
destra che la Camera si trova 
dinanzi e che. indubbiamente, 
.sarà sfruttalo dalia PC (come 
avvenne per la nazionalizzazio¬ 
ne) per imprimere un’altra 
frenata al dibattito. 

1 .& piREHOHt OEl PSI Ieri 

la Direzione socialista .sì è riu¬ 
nita e ha discusso il problema 
delle regioni Nel conuinirato 
finale .si afferma che « il pro¬ 
gramma di centro-sinistr?. sul 
quale il PSI si è impegnato, 
costituisce un insieme orga¬ 
nico >■ Il comunicato nota che 

11 recente dibattilo democrì- 
.stìano ha • confermato all’in- 
lerno della PC la pre->enza di 
forze che non intendono so 
stanzialinente impegnarsi per 
l’approvazione di tutte le leg¬ 
gi nece-sane airattuazione 
delle regioni entro il termine 
concordato e cioè entro la fine 
della presente legislatura II 
PSI — prosegue il comunica 
to — ha osservato lealmente i 
propri inripegni: esso chiede 
che da parte della maggioran¬ 
za VI SI.1 un alfrelfanfo fermo 
impegno per rendere possibi 


M/oye proposte 
di Knsmv per Cuba 

I colloqui tra Adenauer e Kennedy 


NKW YORK. 1 .) 

.Mentre prt»st ginino i ctin- 
tatli fra il sigretario del- 
rONL' e i rappresentanti dei 
Paesi interessati direttamen¬ 
te alla crisi cubana (oggi U 
Thant si e incontrato con 
Carlos Lechuga e si c accor- 
d.ito pt‘r un colloquio con 
Kuznct-sov in serata), si c 
sparsa la voce che Krtisciov 
con una lettera al Presiden¬ 
te americano abbia proposto 
di riliiare dall'isola i 20 o 30 
bombardieri a reazione 
« 11 - 28 ». che il governo di 
Washington considera < ar¬ 
mi offensive » (in quanto ca- 
pnci di Ir asport.a re — all'oc- 
correnza — bombe atomi- 


clu-'. ciiuileiulo. («lini' culi- 
tropartita. gai.in/ie molto st- 
[ ne j>er assicurare nel futuro 
lindipendcnza cub.ina; ga¬ 
ranzie cosi serie, anzi «gra¬ 
vose ». SI dice enfaticamente 
in alcuni ambienti di Wa¬ 
shington. che il governo a- 
Imcric.ino «non .si potrà im¬ 
pegnare tanto facilmente a 
rispettarle » 

In che co.sa con.sislano tali 
garanzie non si sa esattamen¬ 
te, ma c probabile che si trat¬ 
ti in primo luogo della fine 
del blocco navale, c quindi 
anche della rinuncia a pri>-| 
teggere, a finanziare, ad nr-j 

1 (Segue in ultima pagina) 


Un messaggio di 
Costro a U Thant 

.NEW YORK. Ifi 
A tr.rd.^i.ma ora. «tanotl». <: 
è apprv‘K> rhf FideJ Ca-^tro h.i 
f.'.llo perv*-n re al segrelar o 
genera]»- dejj ONl'. f Thant. 
Tr.tm te ,1 deicg.ato rubano .ili*- 
Naz.on l'r. »•-. l.echug.i or.» 
ilien.araz one «■ulla or s. cir.»- 
b l'rf IJ del n)f*.^'.»gg o 

«ari re.'o n<>t<» ogg pf>nier g- 
g o alle Irt «or.i ital..in.i) 5 »-- 
condo Pinti ..ttendib li Castro 
avvert.-rebbe nel deicumento 
che se gl. St.iT, t'n.t conti¬ 
nueranno la ««irvegl.anza aerea 
d. Cuba gl. .icrei .nip eg..t 
per ] 7 i r cogn.t.on*' potirtnno 
essere abbattut.. 


le r.ippiot ii/ionc delle leggi 
regionali ». l^y Direzione del 
PSI chiede, (inindi, un incon¬ 
tro politico fra i p.utiti « per 
chiarire rentitn di tali impe¬ 
gni e la volontà politica indi- 
.speiLsabile per vincere ogni re¬ 
sistenza e oppo.*izione ». 

La ri.soluzione è stata ap¬ 
provala a maggioranzu, col 
voto eontrario della sinistra 
Veeehietti ha dichiarato che 
il no della .sinistra è stato de¬ 
terminato dalla mancanza, di 
un giudizio politico sn) L'on.si- 
glio nazionale de malgrado la 
grave tiresa di posizione del- 
l’on Moro Vecchielti ha an¬ 
che dichiarato che la .sinistra 
è d'accordo suirmcontro fra i 
segretari dei partiti. 

N’enin. nel suo intervento, 
aveva sottolinealo che il Con¬ 
siglio nazionale de rivela l’in- 
sunieientc volontà di voler at¬ 
tuare tino in fondo il pro¬ 
gramma. « Tutto ciò — egli 
ha detto — non può e.sserc 
evidenieinentc accettato e giu¬ 
stificato da parte del Pisi ». 
Egli ha affermato che l'incon¬ 
tro fra i partiti dovrà verifica¬ 
re lu volontà reale di lutti di 
approvare tutte le leggi per 
le regioni. Giudicando I lavo¬ 
ri del Consiglio nazionale de. 
N'enni ha ilcfinilo po.slllvi gli 
interventi di Kanfnni, Sullo. 
Pastore, Korlani e ha conside¬ 
rato « contraddittoria » la po¬ 
sizione (lorotea, che — secondo 
Nenni — deriva probabilmen¬ 
te da preoccupazioni tattiche. 

Per la sinistra hanno parla¬ 
to Vecchietti, Valori e Lussu. 
Vecchietti ha affermato che le 
conclusioni del Consiglio na¬ 
zionale .spostano la politica de 
ver.so iiosizioni di • neo-cen¬ 
trismo » in un contesto politi¬ 
co che vedo rnccent nazione 
delPatlantisino e deli’antico- 
nuinismo. Liissii ha sottolinea¬ 
to la impossibilità socialista 
di aderire alla politica atlan¬ 
tica, secondo le richic.stc di 
Moro. Valori ha affermato che, 
se il programma non sarà at¬ 
tuato il PSI dovrà denunciare 
la .sua adesione alla maggio¬ 
ranza e fare appello al corpo 
elettorale. 

I.E LOnE NELLE CAMPAGNE 

Il nodo politico costituito dal¬ 
le questioni agricole e dalle 
rivendicaziohi conladine viene 
npropoxto da ini va>,lo movi¬ 
mento iinilario nelle manife¬ 
stazioni che SI svolgeranno 
oggi 0 domani in tutto il pae¬ 
se ('('.tL. t’ISL. L'IL e Alleali- 
7 ^ contadini — promotrirì del- 
' le manifest.-izìoni e deirli sein- 
I peri odierni — .si trovano per 
la prima volta a rivendicare 
‘ sostanzialmente le ^te.ssc cose: 

' Enti di sviluppo regionali do¬ 
lati di capaeil.à di intervento 
nelle strutture 3gr.irie; effel- 
fivo superamento non solo del- 
1.1 mezzadria ma anche dei 
rnntratli di affìtto e di colo¬ 
nia per risolvere i problemi 
deiraanroltura del Mo/zogior- 
no; profonda riforma delle 
norme giuridiche rhe regola¬ 
no I patti acrari: equiparazio¬ 
ne del trattamento previden¬ 
ziale e assistenziale del setto¬ 
re agricolo a quello degli altri 
settori 

INTERVISTA DI SCALIA .Sulle 

qiie>tioni agrarie, e contro Bo- 
nomi è centrata una nuova 
pidcmica dell'on Scaha. -e- 
gretario della TISI. In una 
intervista pubblicala ieri dal 
h'EspTCs'O. Scaha afferma: 
i • I.a verità è che e-iNic un 
jdi* >011-10 circa due indirizzi di 
! politica agraria L'uno — il 
tradizionale — ricalcante le 
orme di qiieir,.empirismo del 
nonno” tanto diffuso nel no¬ 
stro paese. L'altro tendente ad 
introdurre politiche nuove e 
scelte adeguale ». Sralia ha 
' anche affermalo (e .su ciò con- 
’ cordano i sindacati e l’AIlcan- 
; za dei contadini) che occorre 
, affrontare anche il problema 
dei monopoli che agi.scono nel 
’ mercato agricolo, attaccando 
1 esplicitamente la Federcon.sor- 
zi da lui accusata di assomi- 
I gliarc più ad un grosso trust 
che ad un organi.smo diretta- 
mente collegato con le impre¬ 
se contadine, 

m. f. 











Tornerà 


il sole ~ì 


Of/ni anno si ripete la 
stesm storta. In autiiiinu 
piove c I fiumi si f/on/iorio. 
Succede allora che ila oyiii 
parte d'italci vcitpono se- 
f/ualati allagnitirnit, ponfi 
che rrolhvio. frane che 
o'itrui'icono strade o nhhnt- 
tono cd.sc. Imre icteloniche 
e telegrafiche iiilcrrottc. co- 
iiinm o horgalr i.-obitr, fr»’- 
ut che etinigiaito con mezza 
giornata di i nardo Sono i 
tlnnni del maltempo. Il tc- 
legioniale li raggruppa in 
lino rubrica, come l’orosco- 
PO' si sa che all'inizio tirila 
primavera e airinizw del- 
l mrerno occorre tlethcare 
alcuni minnti alle notizie 
del maltempo ("e d boi 
lettino tirila nei e r e'e il 
bollettino tiri mfdtrmpo K’ 
un fatto nnriiuile. Perché 
meravigliarsene 

La connnzinne r}>e gnau¬ 
lìo piove vi debbano essere 
per forza degli allagamenti, 
e un numero urprerisato di 
famiglie ehe rimangono 
■‘enza casa, deve er..<-ere tal¬ 
mente radieata in eerft am¬ 
bienti, rhe un giornale ro- 
mnnn del pomeriggio ha 
pubblicato rnn il nìtevo 
ehe iiorniaìmevte riycrba 
ad un furto, il ilra'a'na di 
diecimila persone ifr f'nma 
f'orfo assediate daU'nrona 
di una diga • h'rcddo. 
buio, panico, intere fami- 
elie arrampicate sui letti 
delle baracche, bambini 
bloccati noU’interno delle 
.scuole mentre lutto inforno 
aH’edificio è come se cl fo.s- 
.se il mare — co«/ scrive 
il giomnìc — ponti crol¬ 
lati. strade interrotte, fra¬ 
ne, appelli angosciosi ai vi¬ 
gili del fuoco, gente .sfrat¬ 
tata dal temporale o dagli 
allagamenti, colonne di au¬ 
tomobilisti bloccati ». E’ la 
decima volta che ciò iccade 
nella Capitale d’Italia, t’n 
anno gli abitanti di Prima 
Porta hanno dovuto fuggi¬ 
re dalle loro case allagate 
per tre volte in pochi me¬ 
si. Ed ogni volta in notizia 


è stata puhhlivata con un 
riliero sempre minore. Era 
diventato un fatto nor¬ 
male. 

.Voi .smino (fi purcr»’ t’snf 
tamcntc contrario. K' nor 
male il fatto che pioi a. mg 
non 1 di.'iii.stri che tirrom 
pagnauo ogni pioyum. l 
ponti che crollano, le rolli 
nc cfie franano, le fogna¬ 
ture rhe scoppiano, le strn 
ile che si sfaldano, d cao< 
m CUI prcrifiitano le rilin 
fpinndo l'atfalto e bagnato, 
stanno li a ilimo.'-tr ire la 
franti ita dcll'orijanizzazio- 
Ite della vita civile nel no¬ 
stro Prtcsc. per cut bastano 
ventiguattro ore tli pioggia 
per inobiliiare ca.'ernie in 
ter»’ di ìigdi del tnoco o 
far accorrere paesi c iil- 
laggi o( suono della cam- 
paiia n martello 

lyaceordo gnaiuto torna 
d soh' le ferite renaono me- 
dirute. I .senza tetto riee 
cono il jHiccn dell’F.C.X e 
maqcri la risifn del sotto¬ 
segretario. l più fortuna 
fi spufono d òinyo dal pa- 
! iniento e tornano nella lo 
ro casa. Le frane tengono 
rimosse, i pah della luce 
ri:;nft di nnoro .'Ji r'po-Mi 
la vernice sui muri ^ero 
stufi E SI dt.,ieiìt'ca gnau 
to è accaduto Fino alla 
pro.s.sinia >olta. guandn d 
telegiornale trasmetterà di 
ìiiioro li bollettino del mal 
tempo, c d solito sottose¬ 
gretario tornerà a vi.sitare 
t nuoci scnrufctfo. clic 
spe.sso .sono .sempre gli 
stessi. 

.\ta l’idea che di fronte 
alla impres.sinnnnte fre- 
guenza dei di.sastri occor¬ 
ra un'azione energica rhe 
possa dare una os.satura 
alle città sconrolte dalle 
cantiche espansioni, oerchè 
pos.snno sopportare senza 
donni ulmcno nn ciorno di 
pioggia, non compie molti 
po.ssi flrnnfi .-Inchc se si 
tratta di una idea ab'oastan- 
za normale. 


SI. r.n ogni rolla In notizia % | 


Il maltempo ha sconvolto 
anche il Lazio. Mentre a Pri¬ 
ma Porta la situazione ri¬ 
mane drammatica, il Teva- 
re è straripato ieri in più 
punti fra Civitacastellana • 
Orte. Centinaia di ettari di 
terreno sono allagati. Gra¬ 
vissimi danni vengono se- 
gn.ilati ovunque. 

Un p.istore tn pencolo con 
i! gregge presso Civ.taca- 
stell.in.i è stato salvato dal 
vigili del fuoco pionibati sul 
posto con I mezzi anfibi. 

Danni gravissimi alle col¬ 
ture e alle comunicazioni 
vengono segnalati nei comu¬ 
ni di Ronciglione. Caprarola, 
Sutri. Capranica e Viterbo. 
I| ponte ferroviario Romo- 
Orte è stato dichiarato peri¬ 
colante, mentre il traffico i 
rimasto completamente bloc¬ 
cato ai Km. sj e 5? del¬ 
la Cassia e sulla Plans.ma. 
Il traffico e interrotto anche 
Sulla strad.i ferrata Orte - 
Caprariica, a c.iusa di una 
frana. 

Il traffico e dev.ato o in¬ 
terrotto su nunserose altre 
strade provinciali del Lazio. 
I danni, in tutta la reg.one, 
sono ingentiBSim. anche alle 
colture. Il Tevere, paurosa¬ 
mente ingrossato, porta e 
valle detriti, piante di alto 
fusto. 

Anche in tutto il resto d’t- 
talia. il maltempo infuna 
provocando danni. La piog¬ 
gia cade fransmista a neve 
SU) rilievi montani e la tem¬ 
peratura è calata sensibil¬ 
mente nella zona dei Ughi e 
nella Val Padana, dove »1 li¬ 
vello del Po è salito. In To¬ 
scana, a Firenze, a Massa 
Carrara, a Siena, la pioggia 
ha provocato l'ingrostamen. 
to di fiumi e torrenti. Gravi 
danni e paurosi allagamenti 
vengono segnalati a Porto 
Empedocle e In tutta la pro¬ 
vincia di Agrigento. Cosi an¬ 
che a Crotone e nella pro¬ 
vincia di Cosenza. 

Nella foto una strada al¬ 
lagata di Prima Porta 

f.l pag. I 5 t# 
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U.S.A. 

Cesti sovversivi 


Come ò voto, soltanto 
pii stupidi raccolqoi o 
l’acqua con ttn cesto. Ha- 
pion per cui, a t'ort Wafl- 
ne, nell’Indiana, un prup- 
po di braci 'iltadin;, 
preoccupati del buon no¬ 
me del paese, ììUn preso 
tutti i cc.sti e li ban bru¬ 
ciati in piacca. Misura ra¬ 
dicale c itìdubbianienie 
bcnejica, tanto più che i 
cesti incriminali venivano 
dalla Juposlavia. I brucia¬ 
tori, invece, son tulli p'!- 
trioti autentici'- meinbn 
della Lepa dei combatten¬ 
ti per l'americanisino e 
pfr la libertà. 

Xaturalincnte, .cj trove¬ 
rà adesso un sofista capa¬ 
ce di chiedere che libertà 
è mai quella che proibi¬ 
sce a un cittadino di com¬ 
prare un cestino piciosla¬ 
vo. Ma queste sono ulve 
sovversive, prO]ìri(ì come 
(piolle secondo vai tulli i 
cestì sono cquali. In (pie- 
sto campo non si sarà mal 
abbastanza prudenti. Si 
comincia ad ammettere il 
principio della cpuaplian- 
cn dei cestelli e si finisce 
per accettare l’epuaplinn- 
ca tra pii uomini, tanto 
più che molti uomini, an¬ 
che in .America. fK/ruio la 
testa vuota come un cesto 
nuovo. Meplio allora am¬ 
mazzare il pulcino 1 el- 
l'uovo, come svolsi dire, e 
bruciare il cesto in phizzo. 
Tanto più che Virnporta- 
zione dei cesti era solo un 
primo passo su una ria 
aperta verso la catastrofe. 

E’ accertato che l Paesi 
dell’Est si preparavano ad 
esportare in America ad¬ 
dirittura i vimini allo sta¬ 


to naturale. I comunisti, 
infatti, hanno saputo tlul- 
le proprie spie, oltre che 
dalle rilevazioni dei sa¬ 
telliti artificiali, che spe¬ 
cialmente nelle campapne 
i padri americani usano 
frustare la propria ribelle 
prole con fasci di vimini 
onde intlirizzarla sulla via 
del bene. (E’ questa umi 
specie di lavapqio de/no- 
cratico del cervello con 
clistere a secco). Imtna- 
pinate ora che cosa sareb¬ 
be mai successo se i bam¬ 
bini fossero stati frustati 
con pi anelli comunisti. In¬ 
vece di ficcare buone idee 
in testa ai rapazzi dal'a 
parte del sedere, pii stes¬ 
si padri li avrebbero im¬ 
bottiti coi principi comu¬ 
nisti di cui le verphe del- 
l'Est sono ovviamente tm- 
prepnate. 

Una frustala oppi, una 
frustata domani e. nel pi¬ 
ra di una peneraz-nue, tut¬ 
ta l’America sarebbe di¬ 
ventata mar.xisia e mapari 
anche, dato II sistema, con 
e//ctfo rctrosjieltivo Per 
fortuna c’è chi ci ha pen¬ 
sato in tempo. Ora :l 
marxismo tu cesti è an¬ 
dato in liiiiio fie.^tu perciò 
soltanto da bruciare il 
mar.vismo in scatola (te¬ 
di carne conservato), il 
mar.ri'.ino in libri, H 
mar.vi.smi) in sputnik c. •»' 
fine, (piello al potere nei 
(lue terzi del mondo. Una 
bazzecola iiurchè si faccia 
attenzione al fuoco, l ce¬ 
sti per portar l’acqua, in¬ 
tatti, non ci sono più. 

tedeschi 


Dopo ^operazione 


Sempre gravi 
le condizioni 
dì Roveda 


TO^I 


hNO. 15. 
Le condizioni del coinpaKuo 
lìovanm Roveda. dopo l’inter- 

I ento chirurfiico effettuato ieri 
al prof. Achille Mario Do- 
liotti. porniaiifiono stazionarie. 
Lo stato generale dell’infer¬ 
no desta non poche prcoccu- 
lazioni. Il compagno Roveda. 
1 quale è stato ieri amputato 
arto inferiore destro a segui¬ 
ti dcirinsorgere della cancre- 
a. è affetto da tempo da una 
rave e diffusa forma di va- 
eolopatia di.'ibetica. 

Nonostante l’intervento chi- 
[urgico sia stato bene tollera¬ 
lo — come ha anmmcitito il 
[irimo bollettino medico redat- 
dal prof. G C. Dogliotti. di- 

t ettore della clinica medica 
oirUniver.sitii di Torino, ncl- 
a quale si trova ricoverato il 
ompagno Roveda — la gravità 
lei procc.sso morlioso e la pre- 
enza di fatti infettivi a eari- 
0 delle Vie urinane n-ndono 
ireocciipanti le pro.spettive pro- 
most ielle. 


Come è noto il eompagiio Ro- 
voda fu ferito alla gamba de¬ 
stra durante la leggendaria 
evasione dal carcero di Vero¬ 
na. Una delle pallottole spara¬ 
tagli contro dai fascisti non po¬ 
to essere estratta e sicuramen¬ 
te la ferita e la presenza del 
proiettilo hanno influito nega¬ 
tivamente sul processo circola¬ 
torio. 

Molti compagni si sono recati 
presso la redazione torinc.so 
del nostro giornale por avere 
notizie del compagno Roveda il 
(|uale. oltre ad essere stato uno 
dei maggiori dirigenti del PCI. 
a Torino è intimamente legato 
per la sua attività di militante 
sm dalla fondazione del parti¬ 
to. A Tonno C'.iovaiini Roveda, 
dojx) lunghi anni trascor.si nel¬ 
le carceri fasciste, è stato elet¬ 
to sindaco della Liberazione, 
e.inc.i che poi ha dovuto ali- 
h.mdonan- per dirigere il Sm- 
d.icato nazionah* dei metallur¬ 
gici. 


Respinta dal PSI 
una manovra 
scissionista 
a Guastalla 

REGGIO E.MILLA. 14. — 
socialisti di Guastalla, uno 
dei più •importanti comuni 
della provinci.i di Reggio 
Emilia, si sono ritintati di 
rompere riinilà fra i due 
partili della classe operaia, 
che dalla Liberazione diri¬ 
gono insieme rammiriistra- 
zionc pubblica locale. Nel 
corso deirultima seduta deli 
consiglio comunale la giun¬ 
ta, di fronte alla necessita 
di eleggere un nuovo asses¬ 
sore. aveva proposto ai de¬ 
mocristiani e ai socialdemo¬ 
cratici di entrare nella mag¬ 
gioranza. Tale proposta par¬ 
tiva dalla giusta esigenza di 
creare una più vasta unita di 
tutte le forze che ahbi.nno 
sincera volontà di contri¬ 
buire allo svilupjH) del co¬ 
mune nell’interesse esclusi¬ 
vo della cittadinanza. 

Scnonchò i rappresentanti 
della DC e del P.SDI a tpiesta 
sincera proposta di collabo- 


li PSI a Treviso 
difende la 
natura classista 
del partito 

TREVISO. 15. 

11 Comit.ito Direttivo del¬ 
la Federazii'ne socialista di 
’Trevi.so ha preso po.sizionc 
contro le decisioni assunte 
<lalla maggioranza del comi¬ 
tato centrale socialista con¬ 
testandole li diritto ili an¬ 
dare oltre i deliberati del 
congresso di Milano, poiché 
f solo IMI nuovo congresso 
ha I poteri di tracciare la 
politica ilei partito, conside¬ 
rando la delibera della mag¬ 
gioranza che ha posto tutto 
li partito di fronte al com¬ 
pleto rovesciamento delle 
alleanze, un arbitrio*. 

11 tlocumento prosegue af¬ 
fermando che * poiché l’im¬ 
pegno del partito era ed e 
f|iiello di sostenere la piat¬ 
taforma progr.mimatica del- 
Taltuale governo, non si 
giustificano le ragioni che 
hanno ìndoilo l,i maggior.an- 
zn cosideit.i autonomista tid 
andare oltre la stessa richie- 


Senato 


ENEI: 

compromesso 
sull'art. 9 


Il nuovo emendamento concordato tra 
DC e PSI — Il discorso del ministro Co¬ 
lombo — Accolto un o.d.g. comunista 


Il Senato coiniiiceià oggi 
IV.same degli arlicoli della 
legge die nazionalizza Tm- 
liu.stria eletti ica, e dei i ela¬ 
tivi einendanieiiti. .\'on e 
escluso du* .si ixissa gmngeie 
al voto conclu.''ivo nella .slo.s- 
sa .seiala di oggi. 11 punto di 
particolaie lilievo da alliun¬ 
tare è ancora costituito dal- 
remendamento all’aiticolo !). 
quello che, secondo le inten¬ 
zioni della DC o di.dle destie, 
dovrebbe facilitate, con 
.scandalose agevolazioni fisca¬ 
li, la fii.sione delle società 
già elettridio con alti e so- 
cielà, dolio la nazionalizza¬ 
zione. 

Ieri sono continuali i con¬ 
tatti tra espoiuniti di-, e so 
cialisti; in sciata e stalo lag- 
giiinto mi accoido di nia.ssi- 
ma die i tecnici del Mini¬ 
stero deirindiistria sono .st.i- 
ti incaricati di tradurrò in 
lina formulazione nuova del¬ 
l’emendamento. 

Il nuovo emendamento pra¬ 
ticamente subordinerebbe la 
concessione delle agevolazio¬ 
ni fìscnli ad un parere del 
Ministero del bilancio che le 
concederebbe soltanto nel 
caso che vengano soddisfat¬ 
te ic esigenze della program¬ 
mazione economica genera¬ 
le. Inoltre sarebbe esdii.se 
dai benefici fìscnli l’appnrto 
di capitali che viene dalle 
società non efettriche; infine 
si stabilirebbero dei limiti 
quantitativi e qualitativi pci 
la fusione tra lo diverse so¬ 
cietà. 

Ieri hanno parlato 1 quat¬ 
tro relatori: il missino NEN- 
CIONI, il monarchico D’AL- 
BORA 0 il liberale BATTA¬ 
GLIA per lo minoranze; d 
de. AMICONI per la mag¬ 
gioranza. Poi ha parlato il 
ministro COLOMBO il quale 
ha fornito clementi nuovi di 
nolovolo inloressc sulle pro¬ 
spettive della nazionalizza¬ 
zione. Potrà essere seguita 
— egli ha detto in so.stan- 
za — una politica tariffaria 
completamente nuova e am¬ 
piamente differenziata: nuo¬ 
va perdié il prezzo dell’ener¬ 
gia sarà liberalo dal pe.so 
della remunerazione del ca¬ 
pitale privato e dall’ohbligo 
di tener conto dei costi delle 
imprese marginali. 

Per quanto riguarda la dif¬ 
ferenziazione tariffaria il mi- 
ni.sti’o ha detto die si seguirà 
una politica di prezzi multi¬ 
pli basata su due criteri fon¬ 
damentali: 1) una differen¬ 
ziazione per zone c per .set¬ 
tori produttivi allo scopo di 
sollecitare lo sviluppo delle 
zone depresso c dei « settori 
meno dinamici > (ad esempio 
nel Mezzogiorno o per l’agri- 
coltura c l’ai tigiannto) : 2) 
una diffcrcirz.iazione tra le 
imprese nel senso die il proz- 
zi> dell’energia, ha detto il 
mini.slro, «sarà utiliz/nto co¬ 
me fattore di sollecitazione 
per tutte le imprc.se .sin piib- 
lilichc. sia private die rea¬ 
lizzino inve.stimenti confor¬ 
mi agii indirizzi di settore e 
di territorio che .snr.aniio sta¬ 
biliti dal governo nel cpia- 
dro della politica economica 
generale *. 

Per il resto l’on. Colombo 
non ha aggiunto elementi 
nuovi. Da tilevarc tuttavia 
l’insi.stenza con la quale egli 
ha voluto rnscjcuiare che 
non verranno fatte altre n.i- 
zionaliz/azioni: egli ha det¬ 
to. infatti, che la iinzionaliz- 
zazione deirindnstria elettri¬ 
ca si giustifica .soltanto nei 
la caratteri'fii'.a <1: .«ervi/i.'l 
niihblico di onesto settore c- 
ciò < st.ntìiliscc' il limite delle 
nazionalizzazioni » 


razione nspondcv.ano coni , .. . . , 

una controproposta che mi- della .iiio/ione d c . nel 
rava esclusivamente a spez-•ni cni era I.i DC. 
zare l’unità dei dnc p.ariiti doveva r:spetta- 

di maggioranza, sollecitando;nnpogni piecedonti a.s- 
i socialisti a rompere con ii-’^nnti * 


comunisti e ad unirsi agli 
stessi socialdemocratici e de¬ 
mocristiani per la composi¬ 
zione di una giunta di cen¬ 
tro sinistra 

II tentativo dei consiglie¬ 
ri di minoranza veniva de¬ 
cisamente respinto dai com¬ 
pagni sociali.'ti. i quali ri 


Intel pi et,nulo ipiimii il 
diffii.so ili.sorient.ìmento e le 
perple.ssita provocate dalla 
decisione del C C. socialista. 
SI affeima che « la ma.ggii>- 
ran/a dei compagni intrave- 
d o n o nel i u\ csciamento 
delle alltan/e il cambio del- 
1.1 natura stessa del partito 


conferm.avano la loro volon-' . j., ...i,-, radic.olc .socialde- 
tà linttaria. i mocrat.z/a/ione, abbando¬ 

nando 1 principi classisti per 
mcttor.si a fianco dei tradi- 
yionali avversari di cla.sse. 
i rinunciando «iefinilivamcntc 
aH allcrnaliva democratica c 
ad ogni possibilità di lotta 
per porta.e i lavoratoli alla 
direzione vici pae.sc *. 


Tutti i senatori comu¬ 
nisti sono tassativamente 
obbligati a paiieriparr ai 
lavori del Senato finn alla 
defìnitUa approiazinne 
étì disegno di legge Enel. 


Legge 

per raumenfo 
della congrua 
al clero 


L'un mento (Iella ccnpri.a 
al (ii'ro e .-.tato dt^eu.'^^o l'i 
..ciio alla C'onimi.'-s.one In 
terni il-'H: Camera 

.-M terrn ne della primi 
^e,l'ila p-r^.dente d-ìt.i 

Conimiisione .ne.'^a. O'J K:c 
c:o. ha dichiarato n: pio' 
nal.sti: -Su inai -i .az.on-' 
h.J ariito iniz.o l'-'.-amc del¬ 
ie propo.ite di fcgijc Foie- 
Tcro e {‘int’is sìnjl. adcit'ia 
menti economici per il clero 
[.a discii.i'ione è .stato rin 
nata ad una prossima se¬ 
duta. su richiesta del ga 
lerr.o, ihc ha c.nnunaato la 
nr.’.sT'itarionc prossima di un 
DDl. sulla materia » 

- lìitenpo indisp''n\ahtle e,t 
nrijeme - ha noamnto lo 
OH Rìccio — l'aumento di 
congrua 

• Penso però - ha ag 
giunto ancora fon Riccio 
che. allo stato dette cose 
data la situazione tinanziana 
generale, il governo .si fer¬ 
merò nel sostenere l'aumen¬ 
to del 50 per cento *. 


Il iiiini.stro ha inolilo spc- 
.so molle parole per afferma¬ 
lo elio la misura di oggi non 
comporta nc.ssuiia menoma¬ 
zione per l’iniziativa priva¬ 
ta e per i risparmiatori. A 
garanzia di ciò egli lia citato 
gli emendamenti agli arti¬ 
coli 7 e 0 introdotti nella 
commissione speciale. 

Infine il ministro ha ac¬ 
collo come raccomandazione 
l’ordino del giorno orcscnta- 
to dal gruppo comimi.st.'i. 


Interrogazione 
dell'on* Guidi 
sullo scandalo 
di Terni 

Sullo .scandalo eli 'rcriii il 
compagno on. Guidi ha pre¬ 
sentato una interrogazione 
al Ministro delle Finanze per 
conoscere « come spiega il 
fatto che. per tanto tempo e 
per somme ingenti, siano 
sfuggite alla amministrazione 
centrale finanziaria le attivi¬ 
tà spoculatorie deH’ispeltore 
Maslrella, e se non ritenga 
che. assieme aH’indubbin inef¬ 
ficienza del sistema di con¬ 
trollo abbiano concorso piote- 
zioni e favoritismi ». 

Il compagno Guidi chiede 
altrcsi se il Ministro non ri¬ 
tenga opportuna un’inchiesta, 
che offra maggiori garanzie di 
quella puramente amministra¬ 
tiva. 


Commemorazione 
di Fermi 

11 2 dicembre prossimo 
verrà ricordato a Roma, nel¬ 
la sede deH’Accademia Na¬ 
zionale dei Lincei, il vente¬ 
simo anniversario di quella 
che c stata considerala la 
data di nascita deU’energia 
atomica. 

Con l’occasione, oltre a 
commemorare la figura di 
Felini, nella Villa della Far¬ 
nesina verrà presentata a 
cura del CNEN, una raccol¬ 
ta di cimeli e documenti sul¬ 
le ricerche condotto dallo 
scienziato italiano in patria 
0 negli USA. 


A una svolta decisiva lo scandalo della dogana? 

ispezione alla Terni: esaminate 

le bollette rìhsilate 



» 


da! «s^nor miliardo 

L'incredibile situazione neirufficio doganale 
ternano: » povera cosa » in tempo di « mira¬ 
colo » — Chi ha aiutato Mastrella? 


TERNI — Alberto Tattlni (a sinistra) direttore della 
società <( Arietta » e amico intimo della moglie del doga¬ 
niere truffatore, si avvia ammanettato verso la (Questura 
sotto la .scorta di un agente: da lui, gli investigatori 
attendono importantissime rivelazioni sul colossale .scan¬ 
dalo (Telcfoto) 


Camera 


Infortuni sul lavoro 
concluso il dibattito 

Le modifiche alla legge sull'assicurazione ob¬ 
bligatoria - Martedì il voto finale 


mela coiuUiJe un momento 
della bati.iglia intrapresa, 
due* anni fa. con la presenta¬ 
zione dell.i prop.ista di leggo 
Venegoiu e altri. Due anni, 
noi ooi.so dei quali il gover¬ 
no ha leu».Ito. oon il M»ste- 
gno ili aU’iini dirigenti elen¬ 
cali ilell’.WMIL. di imp.irre 
al P.ii l.imento ima soluzione 
ingni'ta e parziale, che 
avi ebbe C'-oIuso da ogni mi- 
glior.im-Mito assicurativo la 
m.iegioran/a ile.di inv.alidi 
del lavoro e aggravato le di- 
'ortminazioni o le ilifTorenze 
di t;att.i:iiento già in alto a 
d.inno dei nuitilati 

La tenacia con cui t comu- 


La Camera lia concluso 
idi resame della logge che 
modifica le norme siiH’assi- 
cii razione obbligatoria per 
gii nifortimi .'iil l.ivoio c le 
m.ilattie pi ofessiunali, ap¬ 
provando tutti gli articoli del 
piovvedimcnto c rinviando 
ad altra .modula la votazione 
a .scrutinio segreto. 

Prima delle votazioni, ieri 
avevano preso la paiola il 
de Z.AXIBELLI (che ha sol¬ 
levato fra l’altro il proble¬ 
ma deH’attuale struttura bu¬ 
rocratica doli’lN.-ML. sotto- 
j lineando olio a scadenza più 
o meno breve dovrà purj 
giungor.'i ad una scelta elet¬ 
tiva. da parte dei I.ivoratorì. 
dei dirigenti dell’istiluto) c 

il ministro BF.RTINELLI Idei l.ixoio. >i sono battuti, c 
Ricord.ito che sono 620 mìl,i ' \ al.-.i. -.n primo luogo, a 

I l.ivor.iton inforlun.iti tito-Uin.inteR.»:»- Io poNi/ioni ne- 
I.iii di una rendit.i por avd[gati\e .l'-untc daH’IN.ML e 
iipoiMlo una iiual.lillà pe:-jd.il niin.'tei.j del L.uoio e.l 
II’.mente d.d 1035 ad oggi, ha ' .i .on^enJ.-.e Tappi ovazione. 
Ideilo elle con il piov\cdi-jda parte «Iella Camera, di 

un testo concordato che ac¬ 
coglie giaii palle tlelle pro¬ 
poste contemile nella legge 
comunist.i e socialista. 

Per valutare appieno il 
successo ottenuto, riepilo¬ 
ghiamo qui. brevemente, al¬ 
cuni ilei maggiori benefici 
previsti dalla logge: 

1) E’ abolita la c.irenza 
di tie giorni por i lavoratori 
«lelTindiistria c {li .sei giorni 
per quelli deU’agricoltura. 
deU'iiidennizzo per assenza 
dal lavoro a seguito di infor¬ 
tunio. (Il primo giorno vie¬ 
ne pagalo al 100 per cento e 
al 60 per cento i giorni suc¬ 
cessivi). 


2) .Aumento del 75 per 
cento doITintlennità di assi¬ 
stenza tempor.inea i>er i 
braccianti c salariali (e pa¬ 
rità fra uomini e donne). 

3) Riv ahit.izioiic di tut¬ 
te le rend.te in .itt.», cm aii- 
meiUi dal 60 .il 100 per cen¬ 
to per gli inv.didi delT.igii- 
e*>ltiira (con p.irila pei le 
donne) e aumenti dal 50 al- 
r80 per cento per gli invali¬ 
di delTinduslria. In tal modo 
viene ristabilita nella so.'tan- 
z;i una eguaglianza di tr.iita- 
nicnto agli invalidi delTindu- 
slna c delTagricoltii.'^a con 
eguale grado di inv.ìlidità. 

4) Rivalutazione dì tutte 


ni>ti ctl 1 socialisti, soi rcttil le rendite per le vedove e gli 
d.ilT.ipjìoggio degli invalidi (orfani di caduti sul lavoro. 

con aumenti ilalTSO al 100 
percento. 

5) Decorrenza 


i mento legi.'lativo odierno 
jla spe.v.a annua globale per 
liquidazioni, assistenza e 
pensioni passa da 100 mi¬ 
liardi a 136 miliardi. La spe¬ 
sa in più. secondo Berti- 
nolli. .sarà utilizzata per far 
beneficiale nella misura 
massima possibile tutti que¬ 
gli infortunati che ebbero 
le rendite lirpiidate su mini¬ 
mali molto più bassi di quelli 
oggi proposti e. specialmen¬ 
te, per molli casi nei quali 
non fu mai possibile nc.ssu- 
na rivalutazione delle ren¬ 
dite stesse. 

L’approvazione del prov¬ 
vedimento lia parte della Ca¬ 


lli 

dal r 


tutti 1 
lugLo 


Dal nostro inviato 

TERNI, 15. 

(ìli ispettori dopanuli inca- 
ricut'i dal ministero di far 
luce sul sistema con cui Ce- 
sari- Mastrella, « l’ispettore 
depli 800 milioni >, ha truf¬ 
fato quasi un miliardo allo 
.Stato, hanno bussato alle 
parte delle più grosse indu¬ 
strie del capoluopo umbro: 

/irima fra tutte, la « Terni >. 

zU responsabile dcll’uffì. 
do doganale della * Terni », 
doti. Cìarnero, pii ispettori 
hanno richiesto la visione di 
29 hnllettc: i moduli, cioè, di 
jmpamento con i quali la 
pnindc industria sbloccava ij 
miuiujatti <■' materie ;>ri-1 

me in arrivo dall'estero. Uria'/-- , .... 

sola di queste bollette qim/.sm..(. m, nnn 

rehbe dell’ordinu di circa 


rato: i[ suo impero persona¬ 
le. Ma jierchè è crollato'/ 

Lo ha tradito forse la sua 
smania di strafare/ t\n, nnn 
è credibile. La sua sicurezza, 
certamente, doveva derivare 
da qualcosa di diverso, per¬ 
chè appare incredibile che 
un uomo tanto furbo non si 
sia ricordato della pruden¬ 
za. E appare strano che la 
carta di immacolata onestà, 
con CHI nel primo luplio del 
1954 .si insediò come ispet¬ 
tore della dogana a Terni, 
potesse e.s.sere da luì creduta 
valida per tanti anni. 

Xcl 1954, infatti, reduce 
dai trionfi di aver smasche¬ 
rato un gang.sler drilli forza 
(li Vincenzo Trnpin, Cesare 


180 milioni. E’ evidente che 
si tenta in questo modo di 
scoprire se il Mastrella in¬ 
gannava l’Ufficio doganale di 
Roma versando una somma 
minore di quella che in ef¬ 
fetti riscuotevo dalle indu¬ 
strie, o Se i dirigenti delle 
medesime erano consapevoli 
della losca attività dello 
« f.speflore dal miliardo fa¬ 
cile *. 

Finora. H risultato dell’in¬ 
dagine non è stato reso no¬ 
to. Si possono fare solo delle 
ipotesi. Una. la più attendi¬ 
bile, è ispirata dalle dichia¬ 
razioni stesse dei dirigenti di 
industria: * I versamenti ef¬ 
fettuati direttamente al Ma¬ 
strella — dicono costoro — 
non erano di entità notevole. 
Noi non pagavamo diretta¬ 
mente a lui ie cifre più gros¬ 
se, ma sempre, attraverso i 
certificati doganali, alla Bau, 
ca d’Italia. Con questi certi¬ 
ficati, che sono rìscuotihili 
solo dallo Stato, sbloccava¬ 
mo e sblocchiamo tuttora i 
manufatti e le materie pri¬ 
me di importnnzioiie >. 

Se Si vuol dare credito n 
questa versione, solo pochi 
spiccioli sarebbero passali 
per le mani dell’astuto do¬ 
ganiere. Come mai, dunque, 
egli si è trovato in vossessn 
di rentinnìa e centinaia di 
milioni/ ì certificati doga¬ 
nali rilasciati dalla Banca 
d'Italia erano quindi infprin_ 
ri, per ammontare di cifre. 
in proporzione ai manufatti 
realmente sdoganati? E que¬ 
sta differenza, non registrata 
da nessuna parte, era forse 
il frutto che Mastrella rica¬ 
vava dalie sue fatiche? 

Se tale ipotesi fosse vera, 
il € sistema * non poteva es¬ 
sere ionornto dai responsabi- 
li dell’Ufficio dogana delle 
singole industrie, i quali, 
anzi, avrebbero risparmiato 
cifre dell’ordine di miliardi 
.sulle tasse di dogana. J re- 
nistrì, bollcte. rapporti con 
la Dogana centrale di Roma 
sarebbero stati — come lo 
sono stati per ben otto anni 
— perfettamente regolari. 

Quando abbiamo prospet¬ 
tato questa eventualità alio 
intendente di Finanza di 
Terni, doti. Manzari, egli ha 
ammesso: * E’ po.s.sìhile. Tut¬ 
to è possibile: Cesare Ma¬ 
strella era il capo della do¬ 
gana, nessun funzionario lo 
con frollava, I certificati ri¬ 
lasciati dalla Banca d'Italia 
non indicano affatto il ge¬ 
nere e ìg quantità dì merci 
clic l’industria deve ritirare: 
ìndirann solo Ir cifre versa¬ 
te. Tutti gii altri nnteri so¬ 
no nelle mani delì'i.spettore 
dnnnnalr In que.^tn caso, del 
Mastrella ». 

Xeni’ ultimi anni, la r’prc -1 
Sii delle attività hulnstrinli. 
a Terni è stata notevole f.cj 
importazioni e le r.sporfarif)-j 
ni. dal 1954 ad oppi, hanao 
subito un crescendo sbalor¬ 
ditivo. Solo per i mannfattiì 
snedif; dall’estero — in .’ìre- 
zia. in Giappone, neiri'nlone 
vovietica — le .Acciaierie 
della « Terni * hanno reni- 
strato cifre di svariate deci¬ 
ne di miliardi La « Poìu- 
mer >. inoltre. l'ìndnstr'a 
della Montecatini, importa 
ed esporta da noni nn-fe del 
mando- e anche qui ahhìnwn 
cifre che eomprorano In 
dmlord't:ra e<vnnsionr della 


(Ielle province più modeste 
d'Italia Non andò al Nord, 
(love stava svolgendosi il 
« miracolo economico *; si 
accontentò di Terni. Ma 
quando le industrie di Ter¬ 
ni snUrono. sali anche lui in 
aito, in quattrini Dal 1954 
ad oggi, ha fatto credere a 
Roma che In dogana di Ter¬ 
ni è una povera cosa e a 
Roma (pazzesco.') nonostante 
23 ispezioni .specinli. f fun¬ 
zionari non si sono resi con¬ 
to dell’niimentntn nirn eco¬ 
nomico delta provincia ter¬ 
nana. Per In hiirocrazìn le 
cose sono rimaste ferme al 
1954. Dunque, non poteva 
certo Mastrella. da solo, il¬ 
ludersi di .so.sfcncre nn sc- 
oreto che era poi quello di 
PnlcìncUa: qualcuno deve 
avergli retto Ìi sacco: qual¬ 
cuno che io ha nintntn r che 
oli ha dato l(t sicurezza in 
tutti questi anni. 

Quando j funzionari della 
Mobile, incaricati dì recupe¬ 
rare i mille miììnni sottratti 
da Cc.snre MastrcUa, sì af¬ 
fannano a chiedersi dove 
eoli il abbia messi, lui rì- 
snnnde: * I-i ho spesi tutti ». 
Sì fanno i ronfi c si vede che 
è matematicamente irnnnssi- 
hile. E’ quindi possibile, di 
contro, (c qui riandiamo a1- 
l’inote.si che ahhìamo fatto 
all’inizio, convalidata dalia 
ispezione delle 29 bollette 
della * Terni r) che da un 
momento all'aitro qualche 
arnssn nome verrà fuori. E 
allora, forse, il furbo doga¬ 
niere non sarà il personag¬ 


gio più iinjìnrtaute di tutta 
(incsia rocambolesca eicen- 
da, ma si trasformerà in ima 
semplice < testa di turco». 

Per stabilire comunque che 
fine abbiano fatto le forti 
somme truffate, nn gruppo di 
diriotto guardie di finanza di 
Roma è giunto oggi a Terni. 

Si mira ad accertare in 
quali e qiumfe società per 
la gestione di Slot-machines 
e di jnkc-hn.v, di dìstributri 
ci automatiche di caramel¬ 
le, gomma da masticare e si¬ 
garette il .Mastrella abbia 
fatto investimenti. 

Elisabetta Bonucci 


Orge a Roma 
per f protettori 
del Mastrella ? 


Cesare Mastrella organizza¬ 
va orge. In un appartamento di 
Rom.a. por 1 suoi amici - in¬ 
fluenti •■? Sembra che la poli¬ 
zia romana abbia accertato 
questo importante particolare; 
gli invcstig.atori avrebbero mes¬ 
so le mani, dove e quando non 
si sa. su alcune fotogralìe com- 
prometlenti. .sealtate .appunto 
durante una serata - intima ». 
In una di esse compare anche 
un grosso nome aeila politica. 

Le foto, scattate non si sa 
ancora da chi, sarebbero finite 
poi in mano ad un fantomatico 
ricattatore. Costui ne avrebbe 
approfittato per spillare danari 
al Mastrella. minacciato di uno 
.scandalo. Gli Inquirenti stanno 
ora tentando di dare un nome 
allo sconosciuto: non escludo¬ 
no anzi che Guido Malmignaii 
— il giovane in prigione per 
sfruttamento e già fidanzato con 
l’amante del doganiere. Anna 
Maria TomasellL — possa sa¬ 
perne qualcosa. 

Ieri, intanto. 1 poliziotti del- 
I.a Mobile di Terni sono piom¬ 
bati di nuovo a Roma ed hanno 
compiuto nuovi sopralluoghi 
noITappartamento di Anna Ma¬ 
ria Tomaselli e nella sede della 
società - -Aletta Tra l’altro, 
nell'appartamento sarebbero 
stati sequestrati duo quadri del 
valore di 30 milioni Gli in¬ 
vestigatori sì sono anche recati 
presso il Tribunale e la ca¬ 
mera di commcrc’.o per accer¬ 
tare Teventiiale esistenza di so¬ 
cietà intestate al nome del Ma¬ 
strella o dei suoi amici. 


miglioramenti 
1962 

L.a iogge e'*.or..le l obbligo'; ccntirmilca termina 
delT.issiciir.izionc ad iinajf.'nniirp. Tnfficìn doatuuilci 

gr.in massa di lavoratori, ronfinunrn ad c^ccrr retro' 


1 milione e mezzo, che ne 
.sono attualmente privi. 

Nel provvedimento, infine 
.sono previsti notevoli mi¬ 
glioramenti per gli a.sscgni 
di morte, per le rendite agli 
apprendisti invalidi, per i 
minatori silicotici reduci dal¬ 
le miniere «lei Belgio, e una 
serie di altre particolari 
provvidenze in favore dei 
grandi invalidi e degli incol- 
locabiii. Una specie di scala 
mobile consentirà, ogni tre 
anni. Tautomatica rivalut.a- 
zìonc di tutte le rendite ne! 
caso che Taiimento medio dei 
salari superi il 10 per cento. 


da un solo uomo d- ^di». 
ria: daWinfaticahile ^f^«fr^7- 
la. * Ce la faccio da «oIo*.l 
diceva a Roma: c a Roma lo 
credevano sullo naroln e lo 
dednirnno € ottimo». 

Ma. in realtà. Cesare Ma¬ 
strella aveva tutta una rete 
di aiutanti: amici, conoscen¬ 
ti. .sfipendiafi da lui perso¬ 
nalmente. che lavoravano 
anche la notte per dargli una 
mano Qui a Terni, tutti co¬ 
noscono € i lavoratori a cot¬ 
timo del Mastrella ». 

L'ispettore, insomma, ave¬ 
va fatto della Dogana di Ter. 
ni una specie di appalto pri- 


IN BREVE 


Camera: iniziativa contro gli sfratti 

Ieri, alla Commissione Giustizi.! dcll.i C.imo>’.T su richic-i! 
comunista, si è iniziato Tesarne dell.! proposi.i di legge per 
T.ibro.gazione delTart 4 della legge sui fitti. I deputati comu- 
n.s'i avevano chie.-.to Tapprov izione del provvt dimento in 
sedo legislativa. Attorno alla richiesta -i sono però n.anife- 
stati gli stessi tentativi di insabbiamento già rivelatisi al 
Senato II de on Andrcucci c il nionaieh.co on Prcz..o':i 
hanno sollevato obiezioni, mentre Tonorevole tic Guerrieri, 
per evitare Te.-,amc del provvedimento, ha proposto di chie¬ 
dere il parere della Commissione LI. PP Va aggiunto inoltre 
che. in;i'pc!tat.amentc. il d.c on .Migliori >i è rifiutato di 
e--ere relatore del provvcdmie.nto dopo che gi.à aveva arcef- 
Lite Tincar.co. 

I depiit.iì: romuni'fi hanno '.o.'tenulo c«in lizore e conti¬ 
nueranno a batterai per Tabrogazione deil’.-’rt 4. forti delle 
richieste degli mqu.Iini m.naeci.iti di sfratto 

Napoli: Congresso dottori agronomi 

^ •'’R“f’nomi, al termine del loro Congresso nazio- 

na.e di Napoli h.-.nim approvato una mozione con l.a quale 
ticploi.ino che le tariffe profes'itfiali della categoria no.n 
.siano state piu livcdutc dal 19.52 e risultino cosi assoluta- 
niente in.idegiiate sm aj lavoro più impegnativo che la tec¬ 
nica impone. ,si.i all’.nimento del costo della vita. Nello stesso 
documento. i dottoii iigrononii sollecitano la j>rescntazionc 
al P,i 11,1 mento delle modi/ichp avanz.ite da] Consiglio na- 
/:rr..i!c degli lìrdin: c attualmente alTesamc dei competenti 
oigani m.n,.-trial; 

Progetto superstrada Firenze-Livorno 

Il comitato di studio per la costruzione della superstrada 
r irenzc-Livorno s- c ruin.to a Em;x)Ii. con la partecipazione 
di r.apprc.'cntanti delle camere di commcicio c delle amm.- 
ni»tra7;t)ni provinciali di Firenze. Livorno c Pisa nonché 
deiTUR.Air o dei comuni d: Livonm. Firenze. Prato Pisa 
c Fmixiìi 

Nel corso dcll.i riunione è stato deciso. alTunanimità. di 
’.nvit.Trc alcune pcr.'f.n.-.lit.à di settori tecnici cd economici, 
.'pt c..s’.zzate in i.aric di-ciplmc. ad affiancare il comita*'» 
.'tesso per la .'tosiira .di documen'i rei.it.v-, .a progetti d; co- 
>iiuzionc dcil.i superstiana. .Alla camera di commercio di 
Firenze e 'tato affidato il compito di tesoriere del comitato. 

Cerignola: sciopereranno gli awocoti? 

Gl; aviGc.ati ed i procuratori di Ccrigncìa m.nacciar.o d; 

icr.dorc ogni att.vitr. dal 10 gcnnr.i,. pro.-s.mo. per ri¬ 
chiamare Tattenziunc dogli organi competenti sui precario 
f.inzionamcnt > degli uftìci giudiziari locali 

La decisione è stata presa ieri nel corso di un’a,s<emblea 
al tei mine della quale gl: avvocati od i procuratori che 
e.sercitano pressa ’.a loc.alc Prettira ha*'no approvato un 
O d G prc.annuncmr.do la man.fe.'tazinne di protesta. 

Avellino: in marzo elezioni o Corife 

Il ministro delTinterno ha assi»'.to Timpegno di convoc.are 
le elezioni ammin.stiative nel comune di Carifc nella prima 
domenica di marzo La notizia è stata accolta con viva sod¬ 
disfazione dalia pC}X)laz»one del centro interessato che 
aveva numerose volto protestato per il fatto che al Co¬ 
mune sedesse im comrr.!><ario Io questo comune 1^ elezioni 
fuiono r.nnullatc in quanto il presidente di un seggio (noto 
espcncnte dc-mocristiano contro il quale è stala sporta de¬ 
nuncia alTautonta g.udiziaria) non firmo i verbali. 

Il compap‘.'> on. Salvatore Mai’iconda terrà domenica a 
Carde un comizio iXir informare la popolazione 
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una nuova Costituzione 

;7ìaaB£3SrDt«S3t.W&TìSCy/k’ftX»3I!K»S&WR«ri3Sa31X'JmSTS2S^ 


Guì è stato zitto 


L '<ìndustrìalìuazione> 
dell'ìmlttstrìa iugoslava 


Le ragioni strutturali e politiche 
della riforma — 11 cittadino, l’or¬ 
ganizzazione produttiva e lo Sta¬ 
to — Autogestione e pianificazione 


prima di partire per 
Cuba, il nostro inviato 
Saverio Tutine ha com¬ 
piuto nel mese di otto¬ 
bre un viaggio in Jugo¬ 
slavia per studiare le 
condizioni nelle quali 
quella Repubblica po¬ 
polare sta preparando 
una nuova Costituzione. 
Iniziamo con questo ar¬ 
ticolo la pubblicazione 
del servizio tratto da 
questa esperienza. 


hi }iriiiuu'cra la Jii(iu.Jd- 
via oirrà titia nuora Costi¬ 
tuzione, la terza i/iil 1945, 
contundo anche (ili cntcn- 
dainenti del 1953 che in- 
t rod ussero l ’a u t onesti one. 
Il progetto di testo costi¬ 
tuzionale è stato puhhlt- 
eato il mese scorso. Il com¬ 
pagno Kardelj ha scritto 
una presentazione di oltre 
200 pagiec che la lioiha 
ha pubblicato a puntate. 
Tutti i giornali hanno a- 
perto una rubrica di do¬ 
mande e risposte su (jiic- 
sto tema e ogni giorno, 
velie ci‘tà e nei villaggi, 
si organizzano * tribune 
politiche >, dorè gli ora¬ 
tori del partilo e deiral- 
leanza socialista vanno a 
rispondere alle curiosità 
del pubblico. La discussio¬ 
ne durerà per alcuni ntesi. 

Perchè una nuora Costi¬ 
tuzione? Per portare aran¬ 
ti il sistema dell'autoge¬ 
stione in una prospettica 
più ampia, di dieci, (luin- 
dici «uui. < ÌVou « c«so UM- 
clie nell’Ualone Societiea 

— ha detto uno dei diri^ 
genti della Lega dei ro- 
intinisti. rispondendo a un 
operaio — sono all'ordine 
del giorno progetti di mu¬ 
tamenti eostituzionali; e si 
va verso l'inserimento di 
cose nuove, che dovrebbe¬ 
ro riflettere lo sviluppo 
delle forze produttive e il 
progresso della società ». 
Ma .si tratta del terzo sta¬ 
tuto in 17 nririt, per la Ju¬ 
goslavia. Non è troppo? 
Non è troppo rispetto al 
dinamismo delio srilupiio 
del jmese: « liisogna star 
dietro al progresso. Occor¬ 
re fare di tutto per elimi¬ 
nare i fenomeni negativi e 
aprire sempre più la ria 
al rafforzamento delle re- 
lazi(yni socialiste ». 

Altre domande che ho 
sentito porre riguardano il 
titolo nuovo di < repubbli¬ 
ca federativa socudista », 
Uì sviluppo delle regioni 
arretrate, la funzione e il 
carattere del pofcrc .sfa¬ 
tale nella società iugosla¬ 
va, il principio della rota¬ 
zione dei quadri che ver¬ 
rà introdotto con la nuora 
Costituzione; e infine una 
domanda che mi pare sot¬ 
tolinei una sensibilità par¬ 
ticolarmente nciifa c spe¬ 
cifica: t Quale eco ha aril¬ 
io aU’estcrn questa n/>strn 
nuova Costituzione? ». 

Si parte dal 
cittadino 

Tentiamo prima d< tutto 
di riassumere le principa¬ 
li intenzioni dei costituen¬ 
ti. Si parte dall'uomo, an¬ 
ziché dallo .Stufo. Il citta¬ 
dino produttore — .'i dice 

— ha questi e (jnesti dirit¬ 
ti. (inesti e ({iiesti dorcrt. 
Tutto s'tnqnadra nel mec¬ 
canismo dcH'autngcslioiic. 
ispirato all'idea di mia de¬ 
mocrazia diretta. 

Gli elementi statuali, in 
questo quadro, esercitano 
una funzione (transitoria) 
dz controllo o di tramite; 
teoricamente, quella di 
solrere in mariirrn drni-)- 
cratica < la contraddizione 


tra l'i nteressc del lavoro 
cmannpato c (juelhì della 
>oi'!L'f(i tutta l due )(if- 
ton dello sviluppo socia¬ 
lista — la s}ìiiita dcU'ito- 
mo jìrodiittnre e itiiclhi del¬ 
la comunità —■ devono tro¬ 
vare, iiifcrdipcndcnfi, la 
loro cspn-s.^tonc la tatti 
gli organismi sociali. In 
altre parole; la nuova Co- 
.-.fifii'ione .si propone di 
equilibrare il meceanismo 
deiraiitogestionc e del de¬ 
centramento con le (inirio- 
ni — convenientemente 
jirvci.Mitc e ben delinite co¬ 
me transitorie — degli or¬ 
gani centrali dello Stato. 
Le innovazioni costitnzia- 
nali sono esplicitamente ri¬ 
ferite dai compagni jiigo- 
slari a certe dilfìcoltà in¬ 
contrate nella sviluppo e- 
eonomieo e jjo/ifico della 
societèi jugoslava. In parti¬ 
colare. mi .sembra che deb¬ 
ba riferirsi a certe debo- 
lezze riscontrate in pasat- 
fo tu sottolineiitara istitu¬ 
zionale del ruolo delle co¬ 
siddette forze soggettive: 
la .-{llcanzii socialista del 
popolo lavoratore, i sinda¬ 
cati, snjirattatto la Lega 
dei comunisti. Queste for¬ 
ze — .si dice a Belgrado — j 
devino assicurare lo svi- 
litjipo armonioso della so- i 
eietà. aiutare il popolo la¬ 
voratore ad assumere la 
gestione dell'economia, ga¬ 
rantire raittogovrrno, vi¬ 
gilare afiinchè gli organi 
dello Stato non superino t 
limiti stabiliti aU'eserci- 
zio del potere. saìva<iaar- 
dare riniità del paese. 

V’i sono già qui parecchi 
elementi di novità rispet¬ 
to al passato. Deachc circa 

10 Stato si sottolinei il suo 

ca-attcre * transitorio », è 
■'iiitomaiico che si senta il 
bisogno di mettere bene 
in funzione il meccanismo 
di nn'aiitnrità centrale. 
Quanto alle < forze sog¬ 
gettive > c al partito in 
particolare, à pure eviden¬ 
te che si intende fargli 
si'olperr una funzione che 
era stata un poco frala- 
sciiita. K da qaaatct ho po¬ 
tato os.^ervare in venti 
giorni di permanenza in 
Jngnslaria. mi pare che 
(picsta € svolta » (se cosi 
.sj può chiumarln) abbia 
due obbietti ri: prima, 

d'urgenza, stimolare la ri¬ 
presa economica, poi — 
come prospettiva di fon¬ 
do — rafforzare l'evnln- 
riotie del paese verso il 
socialismo. 

Le vicende jugoslave 
hainio fraicr.safo dieer.sc 
/u.si; dal '45 al '49, con 
molti sacrifici, furono get¬ 
tate le basi della nuora 
società. Daìl'entiisinsmo ri- 
vnlnzionar'in fitrnnn estrat¬ 
te <iuelle ore e ore di la¬ 
voro volontario che per- 
mi.-ero di accamalarc t 
mezzi per andare aranti. 

11 frutto di queste fatiche 
fu niesso in jìencolo dalle 
(lifficnìtà economiche che 
la Jlignslavia incontrò do¬ 
po if ‘49 c .sopraffuffo fino 
al ’S3 in seguito olla rot¬ 
tura con l’I'nione Sovieti¬ 
ca c gli altri par.<^i sociali¬ 
sti. la seguito fcnne ndof- 
tato il sistema drU'aiilo- 
(lestioac e dei concigli 
operai. Fa uno stiuiolo 
nnoro. ma l'ecoaomui .-i 
svilappri ancora secando 
una linea autarchica e di- 

\ .<]irndio-;a flotte imjirese 
€ unicer.sali * Jnbbricaraao 
un po' di tutto, a casaccio. 
La politica di au.sterità. 
per accamiAare e inre.stirr. 
duro nìVincirca fino al '56. 
Lo .standard di vita non si 
elevava, ma .si manifesto 
un primo .sviliippio nuovo 
della produttività. 

Un! '57 a' '6l. il ronini- 
to principale della politi- 
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Edward Kardelj 


(vice prc-sidcnlc del Consìglio 
csecuti\ii fedcr.ile e pre^i 
dente della Commissione cIk 
ha elaborato il proRctto d 
■uo\a Costituzione) 
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ea economica jugoslava è 
stalo quello di /oruiro in¬ 
centivi per stiniohire le 
capacità jirodiittire. Si al¬ 
largarono t consumi. Gra¬ 
zie a dirrr.si fattori fa va¬ 
re voli (fra questi l’auto- 
gcstinite, col relativo tor¬ 
naconto dei lavoratori che 
in parte controllano la di¬ 
stribuzione del reddito), 
rincrementa prnd ulti co 
raggiunse un ritmo a.s.ai 
alio: in media il 13 per 
cento, fiunfa massima il 
17 per cento. Fa. per qual¬ 
che anno, il ritmo di in¬ 
cremento più elevato del 
mondo. Caratteristica di 
c/iiesto periodo fa il '(ni¬ 
do processo di industria¬ 
lizzazione del imesc, mi 
fUts.saggio di molti larora- 
tori dairagricoltura all'in- 
dustria. 

Operazione 

coraggiosa 


tua via del centro 


Tutto questo, fiero, are- 
venne trofijio bruscamen- ^ . 
te e in maniera sju’.sso 
malsana, anche dal punto 
di rista economico. Gran 
parte delle nuove industrie 
restavano a un livello :ir- 
tigianale; molte erano -ior- 
tc solo per ragioni politi- 
che fper iiccontcntiire ic- 
gioni che ,m ì-entiiuno ue- 
glette o per soildi'Jare le i ‘b’ 
ambizioni di dirtaenti lo- (In 

cult). Fatto .< 1(1 che ad un ra 

tratto .-i e manije.-tata •ma qy 

sUognazionr ji rod atti (i. 
Molte merci inuti’i rima- 
nevano invendute, un cer¬ 
to mercato interno era <r.- 
turo e non se ve formarli ve 
uno nuovo nelle regioni 
sottosriliippatr 11 merra- te 

fo c.sferrt ritiafara una 
certa produzione di ba^ui 
livel’o Di (fili ie rAnrihc 
dell'anno .<c(tr.<'i- col 1. 
gennaio 1961 eoinincin ’a ^ 

fase che f/ualenno ora r'e- 'b' 

finisce della * iiidn-trad-z- 'a 

zazioiie dc'l'i rid a--t ria * (,i- !■> 

ratlerizzata da ima pr;-»- d’> 

rifa di principio delle ’> it- ,p. 

gt econotnicìie. da tm'orga- 
nizzazione fini raz niui'.e , 

del lavoro >' lìn'^a nr<-rra _ 

di alti livelli di sjicc'ii’iz- 
zazioiie. V' 

Molli tornano a lavorare 
In terra. .Molle, tor^e mol¬ 
lissime fabhnd e hanno 
dovuto chiudere o trasfor- — 
mar-'i Vi e chi jit'V; d’ 
centinaui di picco’- c n,. - 
die imprc-e ; .t la «o'ii j 
Serbia Si fratta cornm- 
qiic di una snnn operazici- 
ne (li ridrmensionamen ni: f 

i .-Xcevamo una cconoui'a ® 

da poreri e le r» lar'orii sr.- 
cialiste non <i po.-.sono <r?- 
lupjinrc nella fiorerta >. j 

.-tde.s.so la parola d'or Ime ; 
c in.serire la Jugoslavia nel hi 
mercato mondiale Primo 
obicttivo: r.-Xsia c r.Xtnca. "'ri 

.Xttraversn gucslc alter- *1''' 

ne ricrnde nuche il si<re- 
ma politico sonale ha .'u- ‘ 

bifo un'i'voluzuìiir Da un O-' 

lato l'auioge.stionc s' c est-'- '* 

sa e cnpillarizzata. dnil'al- ' ‘ 
tri) sono andati prccisan- 
dosi meglio i suoi limili c 
l'tn.snstituihile ruolo dello m,/ 
Sfato e delle orpnmzrario- e ì 
ni politiche c sindacali per j; 
controllarne le deforma- 
zioni fnnrire alla produt- r. 
tirifò). Lo difficolta di irò- i 


vare un equilibrio fra le 
esipi’iice economiche ini- 
fìcìlcnti c lo sriliippo del¬ 
la via svelta dai comnni- 
.'li jugoslavi per andare al 
socialismo, ha proroeaio 
anche lina certa tolta po¬ 
litica. Duranti' (di nllinii 
dodici mesi il C(' della 
/.epa si riunito jnù spes¬ 
so del .'Olito in seduta file- 
nana. e ITfficio fhditico 
ha alfronlato in lunghe di¬ 
scussioni I firoblemi auto¬ 
critici. Fra l'altro bisogna- 
ra stabilire se rendere o 
no di dominio pubblico un 
COSI firofondo processo al¬ 
le debolezze della pratica. 
.• 1 / 1(1 fine si è deciso fier 
il -i; la stessa struttura del 
fiavse io richiedeva. 

Il primo effetto «'• sfato 
il mafameuto di fatto il 
personale diiiaente de’l'l- 
stituto federale per il Pia¬ 
no: sono iivveaute poi al¬ 
tre sosfifiirioin di cpiadri 
(luche ritolto elevati. La 
spiegazione di questi mo¬ 
vimenti e stata data dal¬ 
lo stesso Tito all'ultimo 
I^leuiim di liuilio: * Certi 
dirigenti. oggi sollevati 
dalle loro limzioiii. aveva¬ 
no cominciato a dubitare 
dcirantiigc'tioiic operaói > 
Sta di fatili i he gli iili/'i'i 
ccntnili tiri Piano sono 
stati notevolmente rnff-ir- 
zati. (Ilri'lture ih'! piano fe¬ 
derale e ora l'i'.r niini'lro 
di'l’c finanze, l'aineio di 
direzione e .'tato e'ei afo al 
rango di miiii'tcro i <.')•- 
grrtariiito del comitato e- 
sccutiro's) e Sono .'^f.if<’ 
anmciilate ir rC'P'msah>’i- 
ta di tutto rorganismo 
centrale. 

Nel frattcìufìi). però, tut¬ 
te le decisioni de! ('C .Ic'- 
1(1 I.iuia ribadiscono la cou- 
fninta del .sistema d< nn- 
togi'.-tlon,- Qui'.to d'C-'i'- 
lera addirittura un dlri’t-i 
(/(•/ cittadino, ion Ut no t- 
1,1 C'i.^tP ozioue I.'arlico- 
l-i 1 (/e/ r,'<fo (/» proo’I'o 
li’i -• che ’a refìii’rdica ;e- 
dcrat'ci e fana ceniiM- 
r-i (biriocratira socia'i't-i 
fondata s'j’l'a'itoyc.'tou,,- 
sul fìotcre del p.ofì-i'.o la¬ 
vorìi’ore ». 


Saverio Tutino 

Soldato¥ 
da Lord Home 

:.(j.M)it.\. 1.) 


T • 

j'i.b. 

0. • ÌTC- 

.'Ov.t t 

co a 

!,')n 

i-.'t 

A.f-r inì: 

f 

!d t!o\ . 

h-t - 


nu:.o 

lìn co! 


y 

( » r*‘. -Z r 

1 orfiv-o 

con 

in.n:* 


dc-i. 

«■"‘t r. 


• lurd 

Uci'v. 

:f\ ."‘i 


i ;1. 

«IlK-ytO 

(..MI.Il 




T • 

1 .• 

In’» »r.* 

:a. (iiir..: 

(* U ; 


tj(i i: 

: ù a 

. * • 
. t. » • . 

dv vi 

C. .1 

- (in 


d 

N» >,i 

1 . * 1 ^ 

' l 2 

(fU*- ] 

f il. * O.J 

,r 

1/ ori.i- 

«*. » 

u r..t 

'*'.fi in»'* 

i*.» ur 

1 pi>r- 


il roppresentante 
dell'ORUR ha chie¬ 
sto riforme e impe¬ 
gni precisi per la 
Università 


L’anno aceadeinieo dcll.i 
Università di Hoina si è apol¬ 
lo ieri sotto il senno dell.i 
poietnica sulla crisi 
.-\tenei. Nel moimaito ciilmi- 
n.inte della fa.stos.i cerimo¬ 
nia inaugurale ntla pre.senza 
di Segni e tlei rappresentanti 
del Parlamentò, quando - 
dopo il discoi.so del rettore j 
P.ipi e la prolusione di .Al¬ 
itilo Carlo Jemolo — non .si 
.itteiuleva che il ti.idi.'ion.i- 
lo discorso del niinistio. sul 
fondo della alloll.itissnn.i 
aula magna della ('ittà itegli 
.Studi sono eomp.iisi due 
grandi striscioni hi,nielli: po¬ 
che parole che iMssiimev.ino 
le ragioni dell.i piote.'-tn 
< Pre-salario. luH-time. ag¬ 
gregati. riforma demoei.itiea 
(iella .scuola! *: i! primo ri¬ 
cordava sinteticamente le r.i- 
gioni delle agita/ioni che re¬ 
centemente hanno p.irali//.i- 
tiì la vita della rmversità 
iStndenti. assistenti, ptofes- 
j sori incaricati, ini.itti, si pre¬ 
parano a scendcie di nuovo 
in sciopero, se il governo non 
prenderà gli impegni neces¬ 
sari per alcune fondanionlali 
ri forine. La seconda parola 
d'ordine rivendicava la ele¬ 
zione democratica del ret¬ 
tore. 

Da una gran p.irte dell.i 
platea Papparizione dei due 
striscioni è stata s.ilntata da¬ 
gli applausi, che si sono rin¬ 
novali quando h.i cominciato 
a parlare il pre.sidenle della 
issemblea dello Oig.inismo 
.--tudt'iite.seo. .-Vrg ••l.i.-' L.i i ii- 
Si «Icll.i l'niveisu.i — h.i det¬ 
to. in polemica ci'ti d diseoiso 
del rettore — non è di eie- 
sceii/a, semmai di anemia 
Bisogna faro in modo — ha 
aggiunto — che l .irt. ,'D della 
Costituzione non riinang.i 
sulla carta, mn che il diritto 
allo studio e raeeesso ai piu 
.liti gradi del sapcie siano as¬ 
sicurati veramente a lutti i 
i giovani, indipcndenteinente 
dalle loro po.ssibilità econo¬ 
miche. Calorose ovazioni han¬ 
no costretto più di ima volta 

10 studente ad interrompere 

11 suo discorso. Dalla platea, 
dove in ma.ssiina parte ave¬ 
vano preso posto i |)iofe.s.sori. 
venivano aiiplaiiditi soprat¬ 
tutto i passi sulle ragioni 
(Iella elisi deirUniversità; 
il.illa g.illeii.i. strapiena di 
studenti, p.utiv.mo le fervi¬ 
de apiirovazumi alle affer¬ 
ma/ioni sulla necc.ssilà di 
ampie riforme delle invee 
chiate strutture universita¬ 
rie per a.ssieiirare. iniian/ì- 
tiiltn. una piu ain|>ia vita 
democratie.i negli Atenei. 

L’atles.i por il di.scorso di 
Gui è andata delusa. Il mi¬ 
nistro è rimasto muto a fian¬ 
co del rettore, mentre ia ce¬ 
rimonia si ciiiudeva rapida¬ 
mente con l.i con.segna. da 
parte del l’rc.sideiile della 
Hejmbblie.i. delle medaglie 
d'oio a un g.iippo di profe.s- 
sori lieneinei 111 della seiiola; 
.\ceilio, B.illi". Moi purgo. 
Biogln», Di M.iltei. l.ugli. 
\I.i\er. M nniiiti. Neii. l’ic- 
eoh> *• Segie Subito dopo 
l'oii Segni, .seguito dai coraz¬ 
zieri. laseiav.i rLlniversita. 

11 iniinstio. (piindi. Ii.i pie- 
ferito lacere; ma quale .sara 
l.i sua risposi,I agli miivorsi- 
t.iri e ai dei enti ùidrAteneo 
canario? i’er lunedi il eorni- 
di ag.t.tzioiie ha convo- 
» .l'.d una mi.tv.i as.Nemlile.i: 
(tuo d.tiM (he M iIcckì.i lai 
pieci.ima/ioiie di un «une-l 
■sinio M lepr-ie Oltic eh.- SUI 

t 

j g;.o. .s.simi p-eì»lcnn fin.in- 

ziari. 1.1 ti.itt.it.va ti.i n'ni- 
\ers;ta e d reveiiie .vi .n- 
eentr.i sul p.» ne iinpa-ge 
(full-time) {<r i plefesseri. 
sul modo i<':iie dovia at- 
tii.ifsi li (»ie-Nalario. siill.i 
IStltUZlelK- d< I ruolo dei flle- 
tev^iii; ageitg.it. Si vogliono 
(l.ire .tiri II,ve:sita i mez/i 
p<-r vivt-i»- t- ,)- r pregM-diie. 
•^iiest.i 1.1 .VMst.triza tlt-lle ti 

V :i.e.v’<- 

L.i vjt-ss.i .'t-l.izione dt-l ret- 
t.oe h.t .tmm> .vso le diffi- 
t.dta tiegl. studi super loii a 
{{«.ma. (Ili un.ver.Mtari. i iie 
er.ino -IT 81-1 le scerso anno, 
a s.iliranno ad olt.e cinquanta- 
mila, c non .si .sa pni dove 
. ospitarli. .Nel giorni scor.vi 
1 SI temeva d. rimanere senza 
iin.'i .sede per la facolta di 
M.igislero. perche il vecchie 
, edituio semltr.iva iK-rirel.in- 
- te Melti.s.sime t.ie«>Ua. .iffel 
■ late in mede invertismule, si 


Il gr.itico foriii.sce rìmliee di tlimiiiiizìoiie dell.i freipieiiz.i scolastica. 


Oggi discute il Con- ^'"'j [_ 

—— sigilo dei Ministri 3°"|--- Jji- 

K g c'.Ti'.Tiia-v mcciei fciifvnorc | nivers. zi 

Il gr.itico fornisce rìmliee di tlimiiiiizìoiie dell.i freipieiiz.i scolastici 

il «presalario» 

La lotta di studenti e docenti ha costretto il governo a prendere in esame il pro¬ 
blema - Su 1000 ragazzi che iniziano gii studi solo 32 riescono a laurearsi - Un 
progetto di legge dell"U.N.U.R.L - I limiti delle «controproposte» del ministro 


oh*' K* '‘C.tii*- *-^**^1^* l>i1>IIIuccii AlosSiiii- 

b.o (1. do« iiri.( :«•. fr.t .] i:i.ii_-ir.j drina — ha detto il profes- 
e 1 ..ii)tn3c...'..irè Papi — lia ridotto notc- 

S<M.-t.tcv p.r:.' dora .m per volmrnlc gli acqiiì.stì delle 
Mo-g-« por p-,r.r c.f .tre a; . «v o- ... , ' , , 

r. d.M Cùtu.-.eo c-.grj.e .do’, nr.vita perche non ha dove 

{•(.'l S. mettere i libri. 


Oiigh il Consiglio dei mi¬ 
nistri esaminerà — a ifiutii- 
fo Ini tiiehiiirafo l’oii. Gai 
— liti disegno di legge (jo- 
vernaltro felle ha (lià il 
funere farorevole del Con¬ 
siglili siifienoie della PI) 
reliilii'o iill'i.s-fiflicione del- 
f * assegno di studio » fo 
< firesahino ») fier i giorani 
che freifiientano l'Vntrersi-\ 
là dall'anno iieeadcmtco in 
eora». 

l.ii lotta dei docenti e! 
degli stiidcnli im'rcrsitari j 
ha duiiqui' inquislo la pr.-- 
sa in c‘>n.<tdcrazionc di imoi 
dei )»rol»lenn più importan¬ 
ti dell'istruzione superiore. 
fino ad oggi eluso dal pò- 
verno, la cui soluzione co- 
slitiiìrcbbc notevole passo 
in aranti rer.s’o rnffnnrione 
dcll'art. 34 della Costitu¬ 
zione. (<I caimei o merite¬ 
voli, anche se privi di mez¬ 
zi. hanno diritto di rag- 
giinigeie i gradi più alti 
degli .studi»). 

Già (fucsto, indificnden- 
temcntc dal giudizio che 
putrii essere dato non (qi- 
Iieini il testo del dis'cgno 
di legge verrà vonosciiito 
nei suoi partieolari, è un 
grande sneersso. L’azione 
delle .‘Xssociiizioni universi¬ 
tarie, (leirrNl’HI (Ihiiniie 
rappresentativa università 
ria Italiana), dell’.-XN PC li 
(.Associaziioie n a z i o n a - 
le profi'S'ori n ni versi fa ri di 
nodo). dcll’AXPCl (Asso- 
ciazioiir nazionale profC'So- 


ri universitari iuvaricati ). 
diirC.-XC (Cnioiie nazio¬ 
nale assistenti universitari ). 
del personale non iMScpnan- 
te ha dnin/ne portato un ri 
levante aiuto alla lotta qe- 
nern/e per la demoeratizzn- 
zinne delle strutture della 
.soeieti'i nazionale. 

('os‘('>. infatti, il * presii 
lario»!’ ijnale valore ha 
</ Il e -v f (I rivendicazione ’ 
ì'erchè è stiitn sostenuta con 
tanta pasaonc da fatte le 
forze aranzalc c, fuirticohi 
lUi'iiti', dal movimento ope¬ 
raio" 

l.'rxriil. che riia lan¬ 
ciata elaborando anche una 
firoposta di legge, offcrina 
che r« as.vegno (li studio in 
favole degli studenti uni¬ 
versitari meritevoli dì eon- 
dizioiie eeoiumiiea n o n 
agiata » da un lato costi¬ 
tuisce nini tappa ormai in¬ 
dilazionabile fier rattiiiizio- 
nr del precetto ro.sfifncio- 
naie relativo al diritto allo 
stadio, d'altro lato s'impn. 
tic come un asfictlo essen¬ 
ziale del rinnovamento de'- 
Ic istituzioni scolastiche, 
premessa per oiini ulteriore 
progresso civile, .sociale ed 
economico della niizione. 

Ogff't — come risnifa dal 
grafico clic pnbblieliiamo 
— su 1000 Inimbini clic, a 
6 anni, iniziano gli stiid'. 
solo 32 arririino a laurear 
si; il .7.2'I. Il numero dei 
(liornni che viene firogres- 
siramente rliminafo (Ialini 
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carriera scolastica (quasi nq, pregiudiziale all'asse- 
senifire fier il concorso di gnazioite del < pre.salario », 
motivi di reddito o ineren- che intendeva inoltre con- 
fi all’ordinamento della eeifere p.-r .x<)li dieci mesi. 
scuola) e dninfue di prò- Se (inesfe -t contropro- 

/lorrioni alhirmaiili. Nc poste > fossero nuintcniite, 

consC(inc che una delle ca- il contenuto innoratore 
renze londamcntiiìi della de! provvedimento verreb- 
sciiola Italiana, anche in he ciiiarii’ucnfc sminuito, 
relazione all' attuale pro- 

(■«•.xso di esfuinsioiie Ci'oiio- 
mii'a. è costituita dalla mi- 

tnra rigidamente classista -- 

d.’i .suoi ordinamenti. 

Ila ragione perciò l'V NI'- ^ ff • f» 

PI iillorchi' afferma che so- gWK 

lo lina firofoiida riforma maM 

democratica di (jnesfi orili- _ _ ^ 

mimenti. rapace di rompere MjDJ* 

le z barriere * che imped’- 
.scolio raeeesso ni livelli più 

alti deU'istruzinne alla stni- M ilCCÉtgUM 
grande maggioranza di'i fi- • If^ff 

pii depìi operai »> ilei eoii- 
tadini e a tanti figli dei 

cefi pirrnlo-borghesi delle if 

eiffi'i e, .soprafnffn, delle 

cavifiagnc. pno risanare la ]| mmi.mro per la riforma 
affilale grarissnna crisi pnlibliea amministra 

della scuola, favorendo, /ione, son. Medici, nel qua 
nello stesso tempo, il prò- j|,o degli incontri con i rap 
presso ccoiinmico-socìaie di presentanti del pubblico ina 


Colloqui di 
Medici per 
l'assegno agii 
insegnanti 


■isanarc la jj nuni.stro per la riformi 
ima crisi jolla {)iibbliea amministra 
favorendo, /ione, sen. Medici, nel qua 


lutto il Paese. 
La riforma. 


inego, ila ricevuto ieri, a Pa 
lazzo Vuloni. i dirigenti del 


srolgersi in mod.) (intono- |e org.inizzazioni scolastichi 
Ilio, evilnndo eiiiè di crenre aderenti all’intesa intersìn 
lino stato di suhordinazio- d.icaie della scuola (.ANCL 
tic iiicobn/icii e tecnica del- SIM, SNl.-\, SNSM, SNPP! 
le sfriiffiire seoliisfirbe al SN’.ASl-’. S.ASMI) per Tesa 
< mondo proilnttivn >, il cui me dei jirolileiiii connessi ni 


ruolo in nessun caso (c fan- la conce 
fo merin nella situazione gradiiahi 
odierna, ‘•aralicrizza da lina .vegli.Ulte 
eeonomid in cui l.- coneeri- vetuda. 
frazioni nioiitqiolistichc f<ri- -A (piai 


la coucessuine deirassegm 
graduabile al pei.sonale in 
vegli.Ulte e direttivo dell 


.•\ (piani.) si apprende, n 


ancora dom’iiaiui in- ‘'"ivit dell incontro dei sin 


(•( oi f ra sfa fi') fino essere 
idcntiUcato cm (iitcllo del¬ 
la .'Ucicli'i nazionale, risjict- 


(l.ie.divli c,)M i dirigcni 
tecnici del iiiinistcro. sare 
her.i st.iti iiie.vsi a punto 


fo alla (filale soltanto In PM'Vvedmieiiti di carattet 
.scuola è ni po rzione di re- inianzi.irio relativamente i 
.'fuoi'ah’lità. per i coiini'ti ’q"-»»'»»’ dell av.-,egiio gr* 
formativi clic le smio as- ' Per co che rtguai 

<ii- invece. I.i decorrcn/ 


rmalivi che le smio a.s- ' rtguar 

,, d.i. invece. I.i decorrenz 

. , il.dio .stesso, cia.scuna dell 

L am be tenendo jiresen- .avrebbe ribadito 1 

estgi'iiza chr p-oprie jiosi.'ioiii che. coni 
/ f i .\ { n/ ni rr a sfrnffiimf») .| ri 4 't)r dora, soika: por i .‘^in 
ri suo progetto di Icmic, ar- ,|.,e.di^ti. dt 'correnza dell 
-..land,, sa tre cìcmen- .,.,o.;no dal 1. gennaio lf)0: 

fondamciital': lì auto- j] i^.tveino dal 1. marz 

att(il('i ncl'a rciiiizzaz'onc ,p.| pi-o^.sinio .inno. 


il suo finigctto di Icin/c. ar- 
t'ciilandi) Sa tre cìcmcii- 
ti fondnmciital': t ) aafo- 
iiiaturli'i ncl'a rciiiizzaz-onc 
de! diritto all't a ■'l'giio 
tnciis’lc » di stad'o; 2) r’- 

chw.'ta di iiii'dii' di lopi. 
z’oiie non elevale .• leiri r' 
il’dc. onde as''cu rare ’l ()o 
dimeato del bene /in 
linaio da non rcoraoivare 
(di studenti delle scinde e 
dc'lc facoltà tccnico-scicnti- 
fichc (clic hanno piani d' 
.studio fìlli conifìlcs.si e pòi 
difJìcil’>: .1} forre.sfioit dotic 
suU'sdS'cguo lucasde * aa- 
i-hc jìcr lì iicriodo ('stiro. 

l.'l'XI'lil ha fìroiì.Kto. 
per d triennio 1062 '65. c- 
fre idobah iininie .}• .7(10 f/00. 

i-nic d’ 30 Ùd!) l-r.- vniio’', 

fi, r (do s’ndent’ t'ior'-.'cdc 


Ln «scuoin 
deii'obbiìgo* 
n Motttecitork 


l. . Ca-iaiì XX- Olle {’ I il 
('..ai- r . -a eoav .-ix-.,: i jv .- ni ( 
'•-.il J'I p V . .1 M iir. x’ -or e 
.\.i Ord i •; t; orr.i« xi--i 
ri!i.-i o'i-' f .; ir I re-ini;-, ;n >■ 
ixi.' r.:iV-. liol Ut)!. .à 


d’ ISOfiOfi l'rc fier g’i .stu- prov.i'o .i .1 .s./n e.h.- .x:;ta 

di-nfi III .olle /J-iiT.-h'». ro vC*' i. s-'u!,! ,ie!l’obt’!• .;a 
usufrirre d,”’ * n.S'equo » P.el .'ore v.i! prjvveimpn 


fa'ti (di s'udcnl: che ."'x-.v,.., 

b'iino coriscnuito il dipTo-! •'""••"""•'""'"•••"•"••un 
ma di .si'uofa ,„ed'a .^np--- gUfODea 

r'ore id'a prima se-sione , . ii u 

d esami e . ii,- provengano Wl 4Q0 30 OQQI alla NU0\ 

da faniiijl'c ’l cui reddito Galleria d'Arte D'Urso 

non S’a superiore a! dopp’ ) , . , . 

del min mo imponibile dei- “ ^4/ 

' ‘II. r!.....:xir x.-o!..\ opere 

’,1 t romfdemeiitarc * l'ina;-,- r .pgr. x--:.* \ e r.el 

ha.-',- ai calco’: cttcttiiat’. j, è.-:. .,::e oiirope.v R 

SI tratta (Il tSCihà) (pocani 1 liv i.i. Mar I..., V.vrr..)n. ;1 Bo 
per Fauno l962-'63. (Il 37 OOO caci. i.*' vx^r». riciire r.iaxjto 
p. r il 1963 64. di 59 56-0 O-'.-x-, .i.: -jiX) à'.l'xSi 

per il I964-'6S. I. .. r. c. iv,. e r.,rrre‘ nt-'o d 

' - .n...c-,-h... oh - '.'xi'.,»; e da a 

II governo terra conto d: -re gr.xr.d. sx-i.-o'.e P-tt.ir.x'l 
(fiic.stc proposte ' Hicevciuiii U-d.one. K.afor.. l.oga. S.gr- 
t dirigenti dcll'VNVRl. Fon. Seg.ntn., M.a-.x'.n.. M 

Gui ha detto che il disegno ri*''- ' tmrd.c -oi., i C.trc 
di legge che oggi verrà ' -, ^ 

emanato dal Cim.sigUo (lei ^ 

mini.ifn n,- tiene confo. Ma d, s.ron; .. C..nip ^h. di C.ir 
le « controproposte » a .inel h IV P x x. di C..'or..ti .a T 
fìrogetto, in concreto, cr-i-1 nit'.i. Hox-.,.. Bxix’x'.oi... tiro 
no, almeno (ino a «pmle’ie: coa'c'iq'or me In co 

(fiorilo la. tali da snalnrii- -’-b'’pere d i-u \.-»’,x-ro \,i xl.d 
re. li: tatto, il i .doro del ‘ V.' ‘‘"i' ' 

proci edimenfo. come ha M.c.-- opere'.xon.; ‘exjvvtó" 
(pnsfnmerife rifecafo r/'ni )- pni,h; x-.. per 1. pr.iiia voV 
ne Goliardica II (/oceriio, .Soco prexenti s,-;;.» qu.uir; 
per es , pensava di coiisi- Mar.-* S.ron.. .se. d. Chov.an 
dcrarc la media del 6.5 per (pi.auro d. Silvest 

i ltcon;:afi dalle scuoto ino- , 

...pcrma.. a,-. 

i ntissimn, cii *,/ frcafr^imi Hom.T,, Lxomcso. con qutrar 
per gii anni snccessii'i co- opoic 


ir VnRli.amn un Rettore demnrratic.'imciite detto» ri\cn- 
dic.iv.ino gli studenti in uno dei c.irtclloni esposti iicll.i 
aul.» niaRna ddl’Lnlversltà di Rom.T all .ipcrtnr.\ dd- 
ranno acc.idcmico 


1 IV' P XX. xil C..'or..ti .a T 
rne.i. Hiix-.i.. Bxix'x'.oii.. lino 
.-ar,'t'mp.)r me In co 

J.M .'pere ;1 l'u v.a’.x-ro \ ,i x1..l 
J(Hii>e(i I re x-i>n piare ...t:?-; r 
p. r ipi.,xir. xt ur.mxl-' Àrn- 
M.i.' - (ip.-re .-.'axi cxjvvto 
piiltl'l X-.I p.'r I . pr.iiKi \oV 

















AG. 4 / ronfia 


rUnitd / venerdì 16 novembre 1962 


Domenica mattina 


Case devastate, colture rovinate, bestiame perduto 


Assemblea 
per la pace 
aH'Adriaao 


SoUcvitunno il iiovcruo italiani) (i taiDiiir la sola- 
OUi' (xici/ica ilclli' lontnirrr'.ir inlrrumionaH. uri 
s))ctto della libertà e dt'l!'uHlii>i n(len:a di oj/iii nazione: 
promuovere il disunno ii'nerale, coin i neia nilo (l(l(;Ii 
•(/ioni atoniiei; (> n prue r(‘ile re a lìie d iierìvolu 
•rieante dalla nresrn:a dei mìssili .ni territorio 
iziunalv tiia definilieamente ailuntinnito dall'Itili in •. 

I D ili't|i|u !l(i (It'^li Mitfllcttinli ;iL 
(• air(i|/iiiion<- [.'uhblica » 

DoiiK'iiicri luossima allo 10.HO, noi toatif» Adriano, s:ii;i 

Ili-iato l'aiiijollo •• Por il ili.sarino o la paco ■■ Parloianiio il 

ttoro Carlo I.ovi. il prof Alclf) C.ipilini di‘irrni\a rsita di 
aiiliari, ra\.Mboitii Caiaicci dii o*Ioro della i :-. i -la \nori 

rpnmenti, lo scrittoio (lindo l’io\one, il inof (l ulo Callo 

reali doirrn!\’orsità di Homi, a, l'on \'ittor;o i'oi , l er'-tarie 
l'Ila CdlL 0 uno dei .seiirotari dell,a Camola il> 1 l.a\o-o di 
Olili All.a m.anife.sta/ioiie banno ei.i aderito rrn.eii' c.ol .a ; ai c;i 
aliann 'l'dli e la C.aiiiera del I.a\<pro, che li.a .ii\ ' .'o tutti i 
\'oratori a partecin.’iie 

Il Con.-^ielio coniiinale di (liiidonia ha appiè-.ato airuna 
Ul ta un ordine del idoriio con il (pi,do si -olhe-i il i;o\orno 

fai.si profiiotoie di ini/i.afivo p('r la .. e/ , pacif.ca 

nello a Montana, -u un Cirdino del uioriio anahino che fa 
apollo aulì Stilli afiinebo si accordino - pei P, n'ei di/.ioiie d: 
iti e io armi at orniello o ju-r un disarmo lanei p e ,■ ci.iil la.lla'i'i • , 
CViiisinlio comunale lia espresso un \a.'o un m me 


Lasciano i cantieri alle 12 


Edili in lotta 
oggi 

al Colosseo 


Riprende ou.iti l;i lotta dei 
K'Itiiiitamila eclili con uno scio- 
lero di mozza ffiornata e il 
■Oncentramonti) al Colo.'isc'o. al- 
o 13.30, por partecipare al co^ 
nizio della FILLEA-CGIR. 

Dopo il nuovo fallimento dol- 
e trattative fatmosfera è an- 
•ora più te.sa di quella che ha 
■arattorizzato la prima fa.se del- 
‘anitazione. eulminata nei due 
iciopcri e nei comizi in piazza 
li Pdrla S. Paolo. 

ÌVcanche riritorvonfo del fire- 
otto è valso a mutare la con¬ 
lotta doKli imprenditori e a 
■onvincerli a concedere (pieRli 
mmenti salariali Ria strappati 
laRli edili di altre regioni, I 
empi ormai striiiRono; è co- 
nincinta la cattiva stagione e. 
li COtiSCRiiOiiza. le Riornate la- 
.'orative diminuiscono 1 co- 
driitlori però .s’inRannaiio se 
len.sano di fiaccare la rcsisten- 
;a dei lavoratori puntando sul 
naltempo perrh(' proprio la 
irospottiva di un periodo pili 
lifiìcilc spinge rIì edili a in- 
ensificare la lottn. Se iie avii'i 
ma dimostrazione orrì al C" 
oss('0 dove miRliaia di lavo- 


Paesi isolati 
da leppieri 
per 

rappresaglia 


Cna parte considerevole de; 
.servizi di traspollo della pro- 
viiici;i I' (lelln reRiont,' è stata 
p.iriiii/zata :eii d;illo sciopiMo 
di 'Jl ore de; dipendenti delia 
•• /.epjneri e d.‘ll.i Roma Nolil 
So.tanto poelti pullman della 
■ '/.i pp.er: ■ hanno eiicohUo per 
roj'era de! solito per.sonale 
e.strarieo all’orzanieo aziendale 
e d'iin esiguo numero di epu¬ 


ratori si riuniranno, co.sl come luiri Su (piestl ultimi 


aanno sempre fatto m occa.sio- 
ai .analoRho. per manifestare 
direttamente la loro protestii 


■ I ro.'O ricordare le Rravi intimi- 
■|dazjoni eomiiiute ila; dirigenti 


iireuamerue la loro pnues.a ../.eppieri ■ ; in alcuni casi 

Lo richie.ste doRli edili sono _a i , 

tate più volte ripetute: .,dd;rittu a prelevido i la. 

nptìfì infìpiiii’.l:à niM iitMlr loro alìitaziofii t* 


mrnti salariar;. iiul*'nirità ptM ^ * ur ir 

trasporti, riduzione dell’or.ario hanno nceonip 
[li lavoro e applicazione del vetuiie Rical:. i 
[‘ontratto. Richie.sie iiiimme per .'t.i'.i iiiiiiNameiiti 
lina catcRoria di lavoratori clu- .sind.ie.iti iiriillic 
- continuando a r ivcre in ciui. 
dizioni disperate — ha penne.- 
so ai eo.siniUori di erearsi in z.epp.cr. i.i i 
p.och: anni immense fortune. ehe i pui.m.m. 


Scioperi 

alia 

Provincia 


J tn-miia d.perai'-nti dcli.i ' od'ei) 
Provinc:;i sono ;n aRitiiZioiie d i [la.'.-e.;. 
aleiini Ciorii: p--r plo;e^‘•lr•• I •re- 
contro 1. maiu- i'.i appi caz.olii- \o;,i r 
d; un accoido sui compie';,. i, 

mento dt-Rli orRame; 1 hivorii- ipi.indo 
tor; sono inoltre indiRiinti daliàr.mnu 
persistere del ehma f'mtidenio- c.czdu; 
craiico instaurato dalla p.ts.sn- (pielia 
t» Giunta centrista nei r.appor- l.,voro 
ti Con il personale e resp.nuo- 
lio come provocatorio un tent.i- _____ 
tivo effettualo dair.\mmmistr.i- 
zione per scaricare sui dipen¬ 
denti le re.'jKin.'.ibiiitii dei ciit- Ra 
I tivo funzionamento d. num -ro- DO 

Si.tifiìci. _ 

I disservizi 1;.mentati in un 
comunicalo fatto ciri-olare da'.- 
r Amniiiiistrazione d.pendono ■Ofe 
in gran par’*» pmprio dalle n- 
sufficienze degl; orR.an.ci Nel HD 
luglio del l'.iCd le organi//iz.o-j ^ 
,ni Sindacali e i r.-.ppr* .-«■ntam | 
delia Provinc a r..RR;uii.'-ero mij 
nc(mrdo; le cond./.on; eeoiu.mi.j 
che dei 'rem.l i i.i\ora'iin sa- I 

rcblx-ro iuirI. orate con i., een-j ■ 

cessione di alcune indt-nn,-,.: • i I 
il numero dei d.peiiden;. s.,-1 | 

rebbe stato auiiu-niiito m modo 
da colmare, sia pure par/.al- 
niente, le lacutu- es.stenti. Roml 

Da allori» nessun pro\ ved.- .-cijis.i 
mento concri-to ha fa'to seguiN. t,a*eila 
alla firm.a deli'accordo. I.e i>r- (pi I n.i 
ganizzazioiii s.ndacali hanno :rr> (;.i 
Più volto tentato, ma sempr.- fupa i 
imiTilmente. di ottenere ciu- s ;i\e\ m 
passasse d.dii- p.iixde a. fatti rìfi mi; 
j-a r:St»os;a (!eir.^nim.ii,s-r.,/ii oi,-,,!,,. 
ne è st .'.t data iiid rei t ameni a > to a f.i 
con un o:d i.c d. .-er'./. o n.-.ic.- eoi 


li hanno nceompaziiati fin sulle 
vetiiiie Rn-att. e pre.ssioni sono 
.■•t.i'.i imo\;mieiite denunciati d ii 
sind.ic.iti iH'iifficio roRionale de! 

I.'IVO! Il 

Zepp.cr; h.i inoltre pioibito 
che I pullm.ui. all'iniz'.o delio 
.'cioiu-ro. razu.ungessero i capo¬ 
linea di partenza co-il come eri 
-tati» .-t.ibiiito dille org.iiiizz.i- 
ziiiiii siiuiaeali. I risult.it: d; 
»pii st'aitro alm.'O si taraniU) seii 
tire oggi (pillilo in numero-'i 
• -e;itri ili . I..i/.a> le vadturi- clu- 
: I O', .ilio a,les.-o (pi.i'i tutte * 
Rolli,.. p,tr;iraniio con itro di 
rit.iido Fitti analoghi s; sono 
g II verilii-iti dopo i jirimi dm- 
■^.-.Oitcn d.inneggi culli ungila-..i 
•1; ut.-tri K' piile-e ! t"ntati\e 
(il /.epp.er: di iii(liri7/.i;e .'onti.i 
I dipi-ndenti ;ì m dcontt'nto do, 
p.i.-.-e^ger,. 

I T.'-i e le vi'ttlire deil i Rom.ij 
N’.cd rioim i.iii.i.'t t.itti ferm j 

i .'.1 g.‘.i/..>no piiisegu r.i tìn.i li 
(lUiiKÌ.i 1 i.isor.itori noli '''-j 
cir.innu iccolte ìe ioio rivond. I 
v.iz Oli; e. Iti modo ii.irt colare, 
ipiella r.g'.i.irdan'e Forano d. 

I.l VOI o. 


Prima Porta: solo 700 coperte 

per iW nòlo 
alhvmnati 



La visita del Sindaco - Per i sinistrati un posto al dormitorio 
pubblico - «Non vogliamo l'elemosina» - Deviare la marrana 


Gl; alluvionati d; Prima Por- draRaRg.,, dello .spt-ech.o di 
ta hanno v s-uitC) altri' ore d. acepta pi'r abba-s.-ariu- il loiuio. 
anRoscia .-\ci-ampa;. nelle ca.se Sullo inizi;iti\-e chi' fato od 
sconvolte (l.dia \-:daiiRa di ae ma nc.ssuno ha preso perché 
(pia e il. faiiRo ji.umlrita dalla C’oni'ini-, niiuisti-io e Gemo 


uno ha preso perche h i sfondato Rii 
niiuisti-io e Gemo naiulo m.tteriali 


(ili ahilaiili di una delle casette allaRate sono riusciti snltantn Ieri mattina a portare all’apertu (iiiantn è riinastu 
(Ielle iiiasscri/.ie 


-t<,-■ r 

• * * 1 . ■ 


r Io ,'*?;'■* 




r “ /'‘'‘il* ■ ' 

Tii 

. '-.i . . 't. 


r-if:- 




• i >• • i • v. •> ;« • : : • ••• « . 

, ‘«'è. , 




marran.i. .eri all.- M si sono han 
nuovamente nveisati jicr ;ei<i ! 
-'tradì' La pioRR.a ava-va riprc- Ora 
so a eaclert- a .-crosci v.olenti '.iC'; 
hanno temuto che si r.nnovas I) 
se la seiaRui i ili-ll.i notte pre soni 
cedente l'er fortuna un ora pili -o i 
tardi i l minaecia era clini.nuita j 
La .situazione, tu'-..via, l imanei 
Rravissirna e a remi.‘ila ancor .j,,.. 
pili drammatici c il compli'to ,, , 

di.sinii're.sse d.-;!.- aiitoMt.i goe 

1 li inm ,-- 1 . 11 .. .nc.dcf.labiL: ‘.l'p 
muri crollat., c:.--. per.colanti. ..t 
iicRozi comiilc'aniem.' d..strutti.| 
centinaia di cap. d; be.sii uiie j 
perduti. Le colture in malora. K 
in pili dit'cimila sin.strati. D; 
fronte a ipiesto iiu.idro deso- ...j 
laute il Comune non è lu'm- V ,, 
mono riuscito a portare a ter- j., 
min»* il cf'nslmonto dello fa- 
iniRlio colpite dalFinonda/.iono 
Solo una d.-i-ma di viRili urba¬ 
ni. dodici tioliziotli per turno e 
una ipiindiciii.i d; carabinieri | 
sono nella zona In una .Rior 
nata di lavoro non sono riu¬ 
sciti a l'ontrollali' m'iiimcno ; P. 
danni subiti d.i coloro che ab;- L ai 
'avano ;n via Fr.issmi-to. vi.ijnieii 
Piero Felloni »' via Ccttonian. 
i nomi dt*,Rli alluvionati sono RLjioea 
stessi che tÌRurano nei vecchi • ;,.i r. 
ccn.siment; fatti e rif.i'.ti ni'Rl. , 1 ,,;; 
scor.si anni (piando analoRhe o.) i 
sciagure si .sono ripetute .scm- 7.n.- 
pre per li* sp.--,. cause. Su un- ' j 
Rli.iia d; falli. rL.' col]).te .solo 
lab hanno ricevu'o qualche ^.j^^i, 
•l Uìo irr.levan-.e Sono s-.iii d - . 

stribuiti -IbU matorass.. 700 co- 
porte. 300 lenzuola, iin.a docili.i p 
di bilie di indumenti, qualche 
(piintalo di viveri: olio, riso. 

(lista (' conserva. .Nemmeno un 
(i.iio di .sc.arfjt*. " I/ojj(>ra di ,is- 
si.sti'iiza — h:inno fatto sapere ' 
!<• autorità — continuerà oggi. * 
imi i nostri sforzi potranno ag't- '’7‘* 
(.'ilare solo altre .'50 famiRlic 

Hi'iiibra iner»'d:l);le che* ne.s- o"*' 
suno senta il dovere d; imer- o'ct 
venire con l'urR.'nza che la /•>' 
dramma! ira situazione rieliie- 
de. Ci sono eentma.a di fan).- 
rLo eh»' hanno jierdiito tutto: ■•'tat 
l'.isa. mobili, .ndiimenti. Chi le 'ori 
n.s,-ircirii de: darmi subiti? 


hanno contmuato a [lalioRRiar-1 dee. 


Uficii .' nmasio blocc.ito Tutti 
ni Ri. ZI della str.ida hanno 
libito d.'.niii Rravi.-s- mi; F; cipri 
1.1 sfondato Rii iiiRrcssi rovi- 
lando m,ttcri;il»' c vie.-ri (ler 


<1 la i-iiiniieti-n/.a ili-i lavoii. 
Ora non si inu'i attendere ol¬ 
tre: Il iiciicol.i Va i-limimito. 

D.t'c m la (lel'.-’.iri.' non [lo-i- 
--.ino con*.min,. :i (-.veri- sol- 
'n una m'n:o-c;.i continmi 

1 'eR.-j; d»'I i'.ill li V. One sono 

d ijqii'i t m -.1 a Pi ina P.irta. Lo 
-■(ict t .Colo e dt.-,--()l:in',c: .sui mu¬ 
ri delle ca la tracci.i f.in¬ 
guai deli' acqii;. eh,- ha ili'.':. So 
‘il'to è -.IFalte/z.i il. ihic me- 
t:: La zoili ciil[i:’.:i i* di .àOOi) 

me'r. (piatii it: fra v.a Frass-- 
m-t.i. la tenuta F-'ederici. via 
della Gmstai.ana fino alla fat¬ 
toria Sii;, e la linea ferrovia¬ 
ria ilel'.i Roina-nord L'acqu.i 
ancora alta in molti' strad*- 
c 1.' c.'isc s; jio.ssono raRRain- 
r.-i-l- solo con ; mezzi aiitìbi- 


milioni 


Visione desolante 


1 Percorriamo vi 
ibi- L'ambulatorio de 
vi.ijniemco Tolone ,' 
IO. un metro 


tli-i tavoli. Tut'a vi.i Procaccini è deser- 
ittcmii'ic ol- ;,i jiiu-iF; .sono tornati ORgi 
t-limiuaio. ., rcciijii'iaif' ipielle poche cose 
le non [)os- p, corrente lia risparinia- 

(iveii- sol- .Milioni di d.uini sono st;iti 
■“otiniia eausati in un laboratorio di 

iiv.one sono ni.-ir;iii chi* .sorRe proprio .n 
1.1 Porta. Lo Pindo alla strada -• Da quel fet_ 
lite: sui mu- Pi — (j;i-,ino — hanno sal- 
tiacci i f.iti- \ :,p) sei [lersone-•. .-Mineno al- 
hi .li'.:.So ii r-ci f.-iiiiiRlte .«uno Sta'e 

il. diic loe- niesse m salvo dai viRili del 
■ ' ‘^•. 1 .;"''’.*’' fuoco nelle stesse drammatiche 

- V ' r * '■•rcDStanze. Anche ipii i sogni 
' lasciati SU’ muri dtilFacqua li- 

fV.i ' V,, macciosa sono alFtdtozza di 
ea fi'riovta- metri. Co.si come in 

”'folic»' Ci'ltomani. 

iti/ *. zona si aRgirano .solo 

ino laRRiiin- c.-irabiniori in borghe.se 

'ZZI annoi j nomi delle fa- 

niiglie che abitavano in (pielle 
case e che sono fuggite. Nem- 
mento (|ue.sta stnida è pos.sibile 
jviu fw percorrerla in autoff il fondo 
.' allagato e limaccio.so. Ci rac- 
Frassineto contano che ieri notte, mentre 
dottor Dii- la gente gridava pcrehi* i vt- 
al numero gili del fuoco accorressero su- 
d' icipia .'H'i bit.), un bambino c fuggito ter- 
locali. 'Fiuti , i meiLcinal; e le rorizzato. Per qualche minuto 
;.ttri’/./Itili.- sono andati (ler- si è temuto che fosse morto, 
dot; \':a Lamberto F:amni.!i- Pili tardi lo hanno ritrovato 
R.) è limi traversa fi: via Fra-'- in c.isa di alcuni amici dove 
s.ii'-to cr.'i riu.scito a rifiigiar.si. 

Le fam.Rlie che abitavano (Quando i:,settimo Prima Por- 
(( 11 . .sono fiiRRitc poco prima t.i uii'aitrn notte di angoscia t:!;» 
che la valanga s- rovescias.sr* [x’r cominciare nella borgata. 


dalla im. rraiia. L’edile Salvti- 
tore Terranova, la moglie Ade- 


tlran ptirtc delle .strade è an¬ 
cori al buio, la gente è accani- 


lina e .sf'tte figli si sono rifu- P'.ta alla meglio, I b.anibini. le 
gititi dalla li'glia Giiivtiiinti che donne, i v»>cch; (itdvati non 
abita poco lontano col marito hanno una casa dove poterpi 
Sergio (taciacciolL Tufi sono r.partire. I vig.li L hanno por- 
saliti sul tetto per scampare Liti alFasciutto. nia nwsuno ha 
alla inondtizinne. Non ò la pri- oensato. tu ricoverarli. Il Co¬ 
ma volta che si verlono la c.-tsa ouinò,' In -.qtieòtura; o chi eia 
illtigtit.i. m;i nessuno tiveva ve- ha cr<^utp nemmeno op- 
du'o prilliti l’ac(|Ua stdire t» due Ijortuno ofRanizzarè ' un poòto 
metri. NN'llti .-tessa cti.sti s.ano -b ristoro. E‘ tocctito a un prt- 


inetri. Nf'lla .-tess.-i cti.sti sono 
s'ati salv.-iti marito e moglie, y.'ito. ter. notte, aprire il elio 
•Salv.'i'ore Paolini (' Franccscti ^'ir [ler ticeogltcre e rtfoctllare 
Acconeia. vecchi e malati. E' ' htimbini ; vecchi, 
stato Sergio Caiiaccioli a por- I-f stesso clisiiit. 'res.se si è 
tarli di peso .sul tetto. mtmifestato nell opera di sr.l- 

,, i- - ■ . vataggio: le caserme sono pte- 

.-Sntor.i sulla via F^ss.nem ,,p j| j.t,iprini ma i vi'Rili del 
meonintime) la casa di Gabne.e fuoco sono stati la.sciati soli. 
I Ronchini h \uoi.i. la correnti* Xcintni'iio una nncchin., è par¬ 
tila rovintdi) tii'fo CTnqui' per- dalì autoparco del mini- 

j -t.ine sono rimaste in mezzo al- -tom dellTnterno Per ffirtutia 
1,1 s.r.ida. I falli.Lari dell uomo {|U(*sto disiiiteressn li-iiino 
non hanno (i.ù Li forz.i iiemnic- ancora urna volta risposto con 
no ti :[)iariRer»‘. Po; c é via Pie- s[,,uc;o commovente gl; stessi 
•ro (.eriMF. dove al civico 30 .dj-tant; della borgata- deciiie 
ibi'av-in.) 1,' f:im-a!;c di Tom- di persone tinche ieri hanno lot- 
I m iso Pascutti. .Maria Troia e 'afo per ore. rìschiaiido anche 
, .‘Silvano Xcsoti: nove persone la vita, per salv.tre il snlva- 


Lavori immediati 


nnitàsti' ili nii'Z/o 


la strada. I faniiLtiri tielFuonio 
Il sindaco Della Porta, ieri ti non hanno (i.i'i Li forz.i iiemnie- .u 
mezzogiorno, s: e i.'cato in vi- rio d ifiiarigere. Poi e'é via Pie. 
Sita agli alluvionati do(io Li * .-o GenMli dove al civico 30 .-,1 
[irecisa richiesta dt-1 conqitigno dii'avin.) 1.' fam-glie di Tom- di 
i oiisiglieri- i-onuinalt- Tii/zet1 1 . i nris.i Pascutti. .Maria Troia e 'a 
ma ha jirefi-r.to non pr.-iidi-rf ^ .Stivano Xcsoti: nove persone la 
iiniiegn; Xe.ssiin i.ltr'i auton’a ( i-he hanno perduto tutto. E' ini- hi 
SI V lattti viva. Gli anuninis*rii- }iossd);le andare avanti: gli til- F; 
tori cajiitolini e • funziomir; tmi; 300 metri della .strada sono 
delFKi-a hanno fatto s.qiere so- ..ncoia tissedi;.!; dalle acque _ 

lo d: avere a disiiosizione 110 . .a . 

, , , ' 1 ornando indietro troviamo 

brandine n.-i canieroni i-omun. .. . . -c- , 

, 1 , , 1,1 X- ui eas:i dove abitava Fulvia 

de; diirmiTor: pubb..i-; .Neni- f- , 

lufuio un letto in un • l)ox • ... ; ? ' * 

1 1 j ì ** !.t:o. l.a i^.ovaru» striT?i 

Lo iiiadr;. con i f; 2 liolott: i i • 

♦ ^ 1 1 u.illo ri«*l parto pro- 

strrtti al petto o un uorn ni. j 

i-he s; .Mino stretti intorno ai 1^ '* 

(irofessor Della Porta luinno i ab.iaz.oni- 

d.-tto chiaramente ..-he non in-i ‘ V '^ ' : ha ten'a- 

. 1 .X* t • 'O (i: U-'i re tier nn«i'irt' a (’er- 

•etulono tu-cettarc :1 ricovero; i . — 

j •* ear?^ un ostetrica, ina r;n)a''^*o 

chi giorni - Xon vogli.-.nui eie- .sul! n-mio. Da grulaM ^ 

mos ne - ha gr da'o ,,uaii-uno ■> hingo. dispora'amente. Quan _ 
- Vi, gl amo eh- sia r.solt.a L. -^^va'i : vigili de! 

si-ua.’aone pr.ma che qualcu- •v:fe non PO'eva 11 
no di nm mtio a sotto L. va- >', '! rasportata ah o.,p-- m 

l.inga di acqua deli i marr.ina- .''r'ceorr.t.ir: si sono (me- B( 

I! sindaco h.. risposto r.cono- P;-' /uhara ver.s.i .a .-.sa del. - 
-cenilo la dianim .t ei:;, deila rm'- r-nmp.etamer.'e as-c- 

situazione iL 

J Questa m.ittim» una delega- «li 

|zione (1; tdliivion.-ili s; ceche- f • I M 

là al ministero de; Lavori F firifa UfJO 010100 “ 

pubblici. I,'acci.m()agnrrn il* WflM UIUIUU 

i-onsiglicre cornun.ale i-iimutu-| 

.sf;i .Aido T(.//etf: e il iumn.i-i .Sono riusciti fm.dmcntc .a 'V, 
giio Mchuuli i delle O i.sullti i f.ir salii e la di •ma sulla bar-- Vj 
jio{niLui. Scoilo deii'incontro e;ca per r.partire a tutta velo- ri 
quello li; tqii. 111.111 e con n-.as-M iià. La lev-atrtcc c g.iinta prò. 
.'Umi eneig.ti Fmgent/.t d; ui'.i'prio mentre la [itccina stava _ 
inlei vento La (';«.[iin.!/.u>neI per nasceie. • L'.ibbit.mo chia- vi 


Xe.ssim altr'i .autori-.i ( i-he hanno perduto tutto. E' ini- hih' nelle 



— •- 


>Jr . 

V- p:ry-/Jì'i: -? 


Dalla ilclcgaziimr rnniuiialc escono gli ailiivìoiiati con 
i pochi niaicrassi c le eoperlc distrihiiiti daH’Kca 



t-*Lx 

.\( volti nelle ropertr sul paviineiito dopo iiii.i notte d in- 
eiilio: una iinmaginr uguale in tante i-.i'-e 


liossdide andare avanti: gli ttl- 
tinii 300 metri della strnd;i sono 
iiu-ora assedi;»'; dalle aeipie 
Tornandi) indietro troviamo 
la casa dove abitava Fulvia 
G.omino, sposa'a con un o[)e- 
raio. La R.ov.'iiu* spos.i «* stata 

c. alt.i da!!.-' d.ag!:»' d.-l parto pr.i 
pr.i» 1(11 uirl.i la valanga si .* 
.hha'tuta sulla .sua abitazìoni- 
II marito. G oviinni. ha ten'a- 
to d: usc're (ier and ir»’ •» cer¬ 
care un'ostetr:ca. ma •’« riinas-.a 
liloccatri siilFnscio. Da grula'o 
.1 lungo. d;>(iora'aniente. Quan. 

d. ) sono .imv.i'i : vigili de! 
fuoco La par'or e:i*c non po'ev.i 
('.il esser»' 'rasport.ata .'ilFosp.-- 
ial.' I soccorrit.ir: s; sono (ire- 
c:{i t;.*' allora vim.^o la .• asa dcL 
."os'».'ric-i cnn’p!et;,mcii‘.' a^sc- 
d a-;i dall»' ae(|ue. 


Faciiua. 


assediate 


f' nata una bimba 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

^ Ositi vriUTdi Ifi novembre 

iigO-t,'), Onom.istu;»»; Eilmonclp. 
Il sole sorge alle oro 7.25 e Ira- 
menta .alle lfi.51 

BOLLETTINI 

— Uemogr.afiro. N.ati: m.iscld 52, 
/i-iiiniiiio a.a, .aiorii: maschi l.a. 
fi'iiimiiii- n Matrinioni; 27, 

— .Meieorologico. Le tcmpcr.ature 
di it ri: minima 12. ma.ss|nia 20. 

MOSTRE 

-- Lunedi alle 11. ncJla gallctia 
li'.Arti' del palazzo delle Lspesi- 
7ii.!ii saraiiiio inaugurate le m.— 
.sire <iegli artisti Elica Balia. Lu¬ 
ce r..i-d.t. Luigi Menti c Fr.inc.. 
Vi..(a 

CORSI GRATUITI 
PER MECCANICI 

— L'Ente confederale di aririe- 


inu-i vento L.i i.oi)oi.!7umc|per ntisceic. . I.'.ibbiamo ehm- siramrnlo pr..fe,MonaIe ha orgai 
c.iii-Uc c.'u .■'..in.) ;m/..i.i ; rii.i ..i Ala; ;nu,;;i Uicc ti (la- r.i 77 ,,t.. corsi gratuiti per mccca- 
»*r; [rt-r dee.aie la iimir.i:.;. a.dio con un s.iii.s.i triste — mci e ..geit:si..t.iri meccanici ni-i 


I \ tille deli.» dig.i: esige, imil-'c rcd 
iti'e. che SI :>'.(vved.i suij.to .li i.a » 


Bombardamento a tappeto 

Piovono piatti 
ladri in fuga 


Sedicenne in via Nomentana 


Salvata 
dai gas 


L'auto era incustodita 


Grisbi facile: 
600 orologi 


il partito 


n«.mb..rd.t!ii. :it.> t »iipct<'> h« f()i-t;; S; e ;dl.icc..iti»: s.i'to. g 
sciu s.i ii.i'*e .--li: Lidi i. .■.il.» Gt.r. ] sc.uinsciu', stiA aii.i c.'iric.indu 
b.'t'cil:» Ln imr.ip.'eiidentc ;n-| - gr.sb. - su una iussuos.i .ìiit 
((U Fu., d.'lli» s’.'di.i • .d; via P;.'-' •'’d.)»» •. che m.tiiralmeme ..v» 
tr.a G.iird .m. 2i tu» m.'s.sii ;njv..n<> i .ib.itu pocc prima, 
fu'ga ;dcun, s» iuuis.’:ut ch.-l I! D .n.» ha allura spai..il 
a\e\ ii'.i forzati. Li s.ir.ic.:ii*sc i! runioii.s imi ii'e i batteii'i e 


gl. Fil i r.ig.i//.i . 
;( :i\.'(.i tcnt.itii .1 
iiitojd g.is. c st.it:» S.4 


, If. anni. ohe.L. 
uccidersi con 1,3.: 


.1 g.is. c st.i;;i s.iiv.ii.i d.dl.i m.i- 
die. che è r.iicas.it.i nioito pr.- 


pre\ istv). 


i: D .,mt ha allora spal..nc;ito .Anea M.ir i C'ard.ircll ed ab;- 


.\iinicn:.in:i 


iz.o d .«bt) - 


colli.!IC..,tO 

• al 1 eiro. 
v.Ui; non ; 
ti hanno . 


qu.il»' Si I .(•ii..im:.::o , d (x-ii-1 fi.-isch;. 

d.'nt; ad uiui n .igg or. d -c. 
piimi 0 .il r.s(ii'tto ded'or.ii.. 
di lavoro 

Di fronte :■ que.st.-i IO.un fé 
stazione d'insens;b.lit;i i - pio 
vinciali •• hanno .sciop-r.-ito. tr- 
ore mercoledì e cinque g.oo- 
<51. L'aRitazion»' pro.'ogue ogg 
con un nuovo sciopero. 


un.'i ti'.igg or. 
il r.s(l.'tto dei, 


. ( 1 -c.-: .M. 1 . 1 . 

i 1 or.il ... i 1.. s; 

h.rii .Il 


nei M.-.-ost .ili;.- negiiz.o d .«ut) - ; com.iic.;,: 
gL.'imeli'o .' ;«(. ('.'tii.' 1 * 0111 .nc.1 - a. 1 a.lri 
to li f.ii m.n b.s-’.i d-'. 1 I ni.r-iv.in; non 
e,- con un mi'r ’o lan.c.o d.jt; hanno 
ischi. p’..-t; .' iK.ltlgl.l' Lt d.'Ji’ (ler 

i l. le cin.ini..';. sul (>os*o dii.|ii (ir.-ini 

stiM'.. - Imodiatil.i-re -. s'.i - - d .s! u: l.;i 
a . 1 .li.ig,tildi, (i.'r .dell!.lìcaI i. j'o .ilior.i 
lì moV I itellt a’o e()i.sod.o s; ’ic corso il 


r;ro\’.1 .il 


ST UT li.ilor 

I.l 


.'il I.l viro ! - I u o -1 
1 1 p ro .o li .'4 ’ 

:ì r;spon- 
■ r.me mi n.icci.indo 
e .1 revolverate il 
• r.- - (p.ii-sti ha èvu-j 
.1 fnì.ci- intuizione: 


or,. 

>. 1 s,-.. 

gn.iri- 


L 1 lo.ì.iic ,i, .Anna M ir. . C'..r- j Se: 
d «rol'i 'iirnat.i .a cas.i (i.ich 'd; g; 
iii nn*; .l.i('.» .-\(ipi'n 1 h i .ipt'rf.-i }l>..t: 
1.1 nel!., .i'.i)gr»'.SMi. h, tien-jg.igi. 
t.t.i nn t.iite odori' d; .g.is Im- V 
l'i’i'S>;.in..t , ciii's.i .n cii.-.n.i il ì..d 
il f.incili!.! tri riversa sa! ('«• i.ip.i 
vim«-ii*o tiessi 


m:,»ri 111 anno g.lidie.u.i gn.iri- 
bilc m pochi .Riorm. 

l,.i g.iuuiett,. non hi \.ilnf,) 
r.vciirc I motivi del su.i gest.» 
la (loi./i.i non es.-'..i.li'. (icio 
die ess.a abbia subito di leccn- 
!»' una forte delusione .imoros i j 


liti; II., sj’...,, 

h I no .-.in; 
i li'.' Son.t 
q.i.l n. e li 1 

f ìiiciu.Li e 



1 . h, èen-: 


d; .g.is 

Ini- 

* Oiìl'S. 

.:» cu. 


r t Ti\ i 

'rs » s i! 

J ‘ 

'.lUi h i 

(letsO t 

e ;ii- 

- 

tìtu'.-tr 

t t'si 


li .:ivo 

v'.4 rt' 

■g*or>; 

ilciini e 

j 


.leiìi) st 

.b.- 

.inno 


1 br.*'' 

ci . Fh . 

utili i 


,-en-o i.r.>;.'c. .ier.i. 'u-n 
■.,:i m..rc.i. s,.ni> s:,,; ru- 
..'r; ’ii.itt.n.i d.'l pv'rt.dia¬ 
di un'.iu'o Iti so't.. .1 pa.Z- 
■'torio Km.ii'.nel.' Grìiindo 


'( redi' che d'crivi d.i . n'..ir! a- h-c..!; d» ! C< ntro di vi.» Mente 
i..a • S-' to • tcrr'bdi tiiórucn- F.ivm-. io .\i ci rsi, sorti per ini- 
I. p v ss,,.|, . 7;,,u\ .i d. 11.» Cam» Th del Lavore. 

i 'pi'r., inTii.fn„.',r. vi,. p„.-r- ‘ 

jGonttle 19. Li c.asa dove i fr.a- 
teil; Carlo e Gi.acomo De Mu- 
s-.is sono itnia.st; (culi nel- ' 
i'csiiiosmne delia stufa. I due 

giov.ar.: son.i migliorati; aj San • v . 

(7;ac.>miO ci h.ai.no raccontat.) B I •• g 

loro ferr'b.lc avvcn'.urn MA A. 

• Avcv.am.o .appv'na finuo -.ii ce- * 

n.itc ((II. indo c; siarrai accorti _ ~ _ 

che I.a niaiian.i avev., .=tra;.- 
l'.ito E' .st.ito un attimo e i.a 
tmr.b.:,. c; aveva g..a 

investtt; Siatiio :.uscii; a r;-| StraOI 

, mettere u.cdc ^in casa. Abbia, i 

(tr,.. .icci tu* COI.no (H'tch.'j PCT I 

Ì !1 ; lì IT V.’.1 »ì I.ì ..K'O OiOlIl*Cv4 i 1 ^ j 

s.-..p,...it,. tu;;... La bombola . *>rcrctrric deli 

U-: gas pr -nabiìmcnt,. tnve- '"’^ 

U- • , .i li .:cq;;.) ' era s(r,c- invitano 

Icata da: fornelli facendo fuo-ldireni'i di 
‘riuscire il fluido II cerino ha'*’*'' «'«\anHI 


Imo .icci 

Ì ;iuìn.-eV . 
s.'..in-.at. 
uc! gas. 


logena Quan.io ,• torn.a'o. p»-!-' ; luscire il fluido. Il cerino ha 

cb; imnut: rio{>>. i s.'icento oi-o-icausato lo scoppio. 

iog: ,ivev..n.) g... [ reso .i \,)!o Xcgli uffici del d.iz;o in vi;, 


Il g.ov.me. .A; 
d. 25 .Ulti.. 


.1 

Rriisci'- 


.o Hriisc.'-'dc-lla Giustini.-.na c.' s(.,:o iL'"' ■> •• m-sm« 

st.i*»' accu-1 primo allarme l'.i.tr.i notte j ” siina/innr poli 
iver r;i-!’p<x-o lontano, tr. v;.a ?,ir.ta Cor-j''«“PP*’ de»» lo»; 
d-’I!.i diT'.i i T-,cli.i, s; è avu'o i! pr.nto s*r:'t-|P-*^^'- 
-e-vi as.'iu-j ripamento e .1 d i’ .-re s. .-i Convfl 

re .1; iiltr-! iposso in s .lvo futg-n.in .Aitr.' wun u 

!;oss: si («dono p.v' lon'.'.ro 1 Valmcl.Tiua: ere 20. 
1 uno d.-iivEtr»' è ancor- '.f-.a l'v'-s.. Fu--. .i Tc-T.irrio: ere 

• i.-.,;. d.f I li.ii;,' .acque Oltre Fi n.ita dei-l-.d'i ^^“^"'1^1 
. .. .1..' ...|..1 v;x 0.us..n;.,m. e- u’..i (t».’ 

'4. v.,t .» r. * Ir. cniCT.t cr.t r VI. . iivì fhr- »ni 

[cr mi \ .»-1 est» nde per metri *• m.'tr. trjnnt.i-.' p.'litu-.' f« rri-vi 
imi .un li ^direzione rìoll.i .-o.'e'.“i c r.ema- 1 -die 1-3 in Feuer.aztf'nc 
n . SI c .-ografic.i Vtries I.'.iCqu i ir.v.a-j • • • J 

rs.i li; nu- ,le anche !:'. zona dolmi.t.-t.i ir.d «ÌCfVIZIO C 


ciic.ti.. I ;..dr; m.iii .' -g c':. i: o.t;i 
su! ('«• 1 . 1(1 .i,:,'. Ceti gr,.':d.> .-.li.!.:.'. 

tiessmiia .i.'i nu’i't'r.'si ; ass.inti 
-o tent- s. »' ai'.'.'r*.. .i, nm..i 
'.'tr.i e.i l..i v tt n-a d.' sui t igiu'*; 
avo,'.ire >' m.'nr ilni.'-'te m; r..[i('res.'n- 
11 e.iiii-j t :.nt,' d. limi d.’t.i d t.r.'i.'g; 
i) st.ib.- iSi chi.ima Cerr.i.i-» .t.'vine. ed 
v.tto Lij.ilnt.i a N’iq'.'ii' i ;;.dri !>> .ve- 
Fh.uitiii i vano già [ires.i d imra ..i scur- 
’o; con .s'o anno. <|U .nd.. gii ~ sotliaro- 
l'hanno no •• un .litro c.inq'n nar.o lori 
cliiiiCii h i p.irclieggi.ìto l.i .sii.a .automo- 


ver.ric.ito ()<tco (l.ijvi le 2 II .li piat'i e bottiglie ed ha C'o-I 
■ bnmb.arda re elie si chiam.i imnc.atu il liomb.itii.im.'iito ;,! 

Enrieii Diana ed abita al quin- i.'ippeto Li! attimo do|io. i !.. 
to (mino, e sTato svegliato a dri hanno abb.iiidonato ;1 cani 
queil'uia (i.ii .'oHi rumori so- pio, sconfitti. 


corso in cucina, si è arniato|Ieri niattiii.a ha dunque, .atte-s.i tr.aspoit.it. i :i str.id.i l’oi con 

di rimanere so!:» in citsu. po: un'.iuto d. pass urri.» 1 haniui 
s; e chiiis.i IH cucili », h.i l.»{i- .ici-iiiup.aRHitt.» .al l’ohcltiiicii 
patri tutte I.’ finestre ed h.i Sul dr.iiiimatti-ti eiitsod;.» sta 

aperto i rubinetti .del gas or.i iiidagand.a il eoniniiSs.in.a- |ma 20!*»'1K — nella |>;.«7/.a 

Erano p.issatc da poco le II lo di Monte S.icro. 


o.t.-i s:;'.i a. pv'i ci. i\er r;i- 

l.T.'e li.'ito. da! d.'pos:',. d-’I!.a diT'.J 
■ Ulti .ìi-ve iiiv lirriv:;. i-oper'-' ;isc;u.j 

g. rn.in per 'in »;.'re .1; <iltre! 
n,'*! vette m.l-om ' 

:.'n- Il Bi ..scii;.'" I .'r . imo d. ;l 
og; dii.'c. ut.' d. (lend.-iit ; i.-.,;. d.fi, 

ed‘deii .1 s giiii; , S.nCiH'c .. che. .tii 
.ve-iiui etioiiia- .i.-pi.s " I L. VI., Br.-| 
■or-!sc; 37. ha cep.':'.' ( cr un \.»-; 
iro-l'.'ire d- »iii .s. -(Ofi imi om d 
loriliire (^ii.'uido i» d.iiui . s; e 
nm- corta del!;» sc.niqi.ars.i »i; nu- 


Assemblee 
straordinarie 
per la pace 

I.c sccrelcrir della frdera- 
/ione provlneiale rnmnnisla e 
drll .4 I (;(' iiixiiann lutti i en- 
mìiaiì direiliv i di sr/ionr e 
dei rirroli giovani» a convo¬ 
care per oggi alle ore *0 Fav- 
vcmhle.i romiine degli i.srrilli 
per divriitrre il seguente a.d.g.: 
- l a silna/ionr politica e Io 
sviluppo della lotta per la 
pace ». 

Convocazioni 


una -1200- Ro- moros: oap; «'d Ia v;n 


Mob: le. i primi svi.speti; si .sono Sn'a't 


•to di Monte S.icro. 


e diretto verso una v.c.na oro-lsubtto appun:.*li .sul giov.ine (mezzo 


' (pr ,’h. 

lUf.i'.O » 


V' if'Ti'.'.ro j Valnirl.Tiiia: ere 20. C D ceii 
.fia l'v'-s.. Fiis. .1 TC'.i.irrio: ere 20. CD «' 
1» "t'a le'-l '* prehiviri i-en Z itt.«. 

" y ■’ Porta Maggiore: ero LI. assom- 
'' ' ^*1 l't.'.. il. il . eellul.. «le» tr.m'ieri 

ma che s.|f-,>n F. !iz,‘ni Segret.-rM del r<’- 
e ue'tr. ; :. j niitp.'litu-.' ferr.'viv'ri dem.tUl 
»■'.“< c r.em ;»-1 'de 1-3 in Feuer.vrtf'no 

oFm't'.t.'.^'m’.d Servizio d'ordine 

il centroj j i-empagni del «orviiio d’or- 
ler: r.f.*'e ..ne 2o. in Federasioa* con 

. OoU Felizi-ui. 


ri • f •?** 
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PAG. 5 / cronache 


ùolii frane strade interrotte e danni ingeathsian 


Mezza Italia allagata 


Il console rapito 

Spagna: 
in 24 ore 
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dal processo 
alla morte 

L'impressionante deposizione di 
un giurista antifranchista - Oggi 
parlerà il Pubblico Ministero 
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Crolli, frane, allagamenti, linee ferroviarie e antoinoliilistielie 
bloeeate. daiiiii inealeolahili: questo il primo, sommario liilaneio 
del maltempo elle si è aliliattnto su liiiona parte delta penisola e 
che seeondo le previsioni dei meteorolo»i, sì protrarrà aneura 
almeno per altre IS ore. Dal Piemonte alla Lombardia, al Lazio, 
alla Calabria e alla Sieilia, xeni’ono segnalate pios^e violentissime 
c straripamenti di lìnmì. Nella Val Padana, in molti punti, il Po 
ha superato i limiti di unardia. Per questo, visili del fuoeo e 
reparti della polizia e dei carabinieri \elicono temiti pronti per 


};li interventi che potrebbero divenire necessari. Le popolazioni 
dei paesi che KÌà altre \olte hanno conoseinto la furia delle 
acque \i\ono ore di ansia. .■\ \'erona, dopo alenili giorni di 
pioggia, il massiceio del ILildo appare coperto di ne\e pertiiio 
alla quota di einqiieeento metri. Sui Lessini, la temperatura e 
scesa lino allo /ero. Anche nei centri ri\lerasclii del Lago di 
Ci.irda. il termometro è scesn a temperature bassissime. In To¬ 
scana |iio\e ininterrottaniente da 21 ore. In provincia di Sien.i 


un ponte sul tinnie ('eeina è stato chiuso al traflieo. .■MIaganienti 
sono segnalati in provincia di .M.issa-t'arr.ira. Il lavoro nelle cave 
di marmo è stato sospeso. Snir.Appennino Tosco-t'miliano la 
neve frammista ad acqua, continua a caliere. Nel La/lo la situa¬ 
zione è lirainnialica. .■\llagamenti e frane vengono segnalati nel 
Viterbese e un po' ov inique. .'X Lei“ce e nel .Salento la pioggia 
cade da dieci ore. (Irave c la sitiia/ioiic anche in Sicilia e parti¬ 
colarmente in provilici.! di .Agrigento. Nella foto: campagne alla¬ 
gate a Civ il.icastcllana, nel Tcrii.ino. 


Drammatica lotta nel mare in tempesta 

Divorata dal fuoco 
una nave greca 
carica d'esplosivi 


Porto 
Empedocle 
invasa 
dal fango 

I cittadini prigionie¬ 
ri nelle case 

polt ro K.MPKUOCLi:. 15. 
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Dalla fitta alta, ilojio vcii- 

tiquatti'oie di pioggia e ve- Tutto i! L.i/io c stato 
unta gin lina vera o pi opi la j .sconvolto d.d m.iltcìiipo. I 
niontagiia di detriti: strndejdaiini iii.iggaoi sono nel \ i- 
sconvoite, tiaffico bloccato, tcibese dove il Teveie c 
cittadini prigionieri nelle lo- stunqi.ito in piu punti nel 
ro case dalle quali non so- tratto fi.i <’iv itacavfeil.ma e 
no potuti liscile se non coiPOrte all.ig.cido ceiitin.iia di 
Paiuto ilei vigili del fuoco, ettari di teiieiio coltivati a 
Questa la situazione in cit- gì ano ed .i oilo. In convo¬ 
la, a causa del maltempo glio feiiovi.un», sulla linea 
che lia provocato rintcrrii- Oite-C.Tin.iim-.i li.i rischiale 
/ione del traffico anche sul- per due vo|t»> di csscie lia- 
la statale 115 e la sospen- volto «l.illc fi.me. Per puro 
-vione di ogni attività nel c.t.-o e st.i.o evitato il ih-a- 
porto e in tutte le scuole stro Oi.i i| -xcrvi/io lei re- 
li nubifragio che ha col- 'uiiio sull.i linea «* stile 
pilo tutta 1,1 piovincin di coinplctamenfi* soppiesse 
.Agrigento aveva ingrossa- L’clelti eineli ice .AT 251.1 
to, nelle prime ore della alle *1.20 «li n ii inattina. e: i 
notte. Il torrente sotterraneo p.irtita iegei.u niente d.dl i 
.'spinola La pressione dell'ac- .st.i/ioiir di O'te iliiett.i .i 
qua. ad un leito momento, e l'.ipi.mn .i Dopo una de i 
divenuta talmente forte che iia di ininmi. ,il chilenict;.>| 
qn.T o la s] veiio .ipcite dclle'83. il lenvecin» v stato i».- 
falle. che hanno 11 vers.ito, [ \ c.xxtito d.i nn.i enoinic fi.i-| 
ncr le strade del centro di i na < hc ■-i < si.nccata d.dl.t 


Il Lazio flagellato dal maltempo 

Orte: le frane 
bloccano i treni 

Un pastore strappato al Tevere in piena * Centinaia di 
ettari invasi dal fiume - Strade interrotte, ponti crollati 


.\ltic fi.me .si sono ahh.it- /.diitc r.icqiiedotto. Il sindaco 
tote ni-lla iiotic snila lima h.i i ivolto mi appello alle aii- 
fei roviai i.i per Tiuni i-.m- tonta jnov inei.ili pei il ri- 
s.mdn PintiM 1 n/ioiie del ti.if- fmnnnento di .u-qn;i potabile 
Ino pei tiitt.i l.i in.itt in.it. I , on autobotti Due ponti so- 
l'n .litio cpi-xiidio (II, or- ni> i-ioll.iti (,’iolIi di veccliie 


in.itno li.i .liuto piot.igoni- 
si.i un p.istoic, r.niieii Co¬ 
si, m/i di -12 .min, il ipi de 


( .isf si sono venlic.iti a Hon- 
ciglione e (ì.illese 

Le fi ano c le interruzioni 






- V-"' 

X'.r >- x . .. X. 


> s*' 4-3%- ‘ 




La n.ivc grcr.T divorai.^ dalle fiamme in una foto di alcuni giorni fa. 


NEW A'ORK. l.T ibrc. d:rfn CC vop-. rf Por¬ 
li n crc.-r.t.lo grfco - C.'ìrt-'» }te S nd c.hc t.-a- 

Clrorge - h,i vitvvui.i •'tV'.'f. sh- -por: va -f'rv,-. o r.^r "cer- 
bando-.'.‘o dd captano e d^. |cht ;.to. 't f .n I-ti a 
24 non.;-.; dtxii.p.z-o. 47i> Il pr.-i r. i.c- d; -os'or- 

chiion e‘r. .i Nord-F-t de..^ c r..- •> i-,. -Ci;'., n 

Renm.dc. a ci i-.i d; t \ .o- ib-or.:e- e -t ’o c.apt'to . d.a 
lenta e^pdo-.o e v.’r.d' : . 5 : in pel z.i co'* e.-.a .sa er.cT ! c 
un-, dt'de ^,u r'v'' I- :'-v.' s ,, x-sm-t.in a-ai. r r.i a 
« e Ir-sformat.a .n poch-"' ore New Yorlx I! «"ip, * -o • o’nu- 
;n un rnormo rogo !.c tirtmare 1 ,..'^,., xdie ur.i vioer.ti e- 
prov Ci'hc ranno cer'.Tren'e !a -ploi o’c er.T v rr'.tìc..:i ;n 
e-xp’.os.one d. ~Itre .-t ve. po;- ,ni.; di-l.* '•.ve d< !I t nave e 
ohe ;1 mcrx'ant.lc :r.);i;ort."i n.- .-ne ‘.••a.tv-- . .ilfosdamonto da 
tr.-to d. .a.ainio.a o. d‘';om’07i. 1 ;:. aicrav'.'o : ..’.i tra ?,:3:'o le 
petrolio, bombe e zolfo tuf"' (■|4..'i4. ora .* , 

materie esplosive In uà pr a f' ‘e-, p,o. «1 è 

L‘equ.r:...:.;.o .del -C'ptri.n ’em co die .ac.'Sun . .a.t.i a- 
Clcorge - ha .abb^.-doraT' .n irebbe po* co po-tire -, Mtn a. 
r,-v e doro aneo'v'.ose ore .1 mere n'ile .n pie:.co.o In'.'if. 

’.o;:.i i'0";ro le fi.ìmnrc ' 25 pox'hi-ji.a.e e.'.o o .e ra.: in 

uo.ai.n. 'Or.p .'CC'i nelle «c-a- nav..;a2one ne. p'O's.s de.le 
lappe d; -lalv -t, g.:lo c nono- Bermu.ie Dm -C. p.t.un (Ifor- 
s'.jnte le prò bit ve condir.om ic - cont.au.av aro ri-e-s-n* 
del mare — le ondate cr.aro .al- gi. - S O S - l! c:.p.:.ano f ,re. 
*, o.t.'e .i.Cx'. metri — sona rii- va -ape.-e. pKa.'O che ne-x-iirio 
s-i*. .ad .1 vv ;c.--.a.-'- .al.a pe’.'’o-idcjl. uo.arni d equipa’g.o era 


l.tier 1 - .■» 


•Vi:.;ii: t-. ',m..'to ferito 


che 1( lo** a 


che li ha ’ .’t re a ho'do 
Il -<'.ip*i:r. (Ifor_e- e un 


■ontro le ‘..i.ain e x'oiit.r.uav i 
Cor. un 'Itro driiom.‘.co 


niorv'.u *...e che ri.-i/a 7 1X7 me^'.-gc.o .1 - C.apc.un (leor- 

fonre.lìte Imi;- 144 ii etr. ..a /e- h.i pjo: comun c.v*o cf e le 
n.ive e ilei t pv “Liberti - e fà.-mme .ivevr.r.o orma. pre.'O 
fu cO'tri.ti .nel hM.t nello •! sopr.av v er.to siisi; uom.ni e 
Oregon II mio porto d: .attr.-'c- .'he. d.i 11:1 momento .all'.altro 
co ò .1 P.roo. .n Uree.a .Ap- 'arebbe st.ato necessario ab- 
partiene alba - Va.or.a Ci.a b.andon.are la n.ave. .Altre in- 
N'avagat.on Co- ed er.a p.artit.a forma/.oni venivano tr.-fimef.'c. 
da New Òrle-ans il ’d novena- .nt.mto, da aerei di linea e da 


idrovol.ant n an.i *. r.*'!'" 20 - 
ni i.i <,* i..z.f'e ■=. ficevr, d. 
'i..:'.i.*o 1 : ni n .*.0 j ;u dra*i - 

II. *ic. 

(71 ; ìrov (■•l.'r,*. .-. '^on'' ’ro- 

v; • :k. 1 .a=-o. c.-. .•i.po-- b 1.- 

•.I d. ..miai .r r*. .a ci.,'i .d« 1. t 
v.A.en/.i di ..e or.d- -oro 

px'.'^c.o l.ri .' t .1 xo.i'e h 
-a «1 .0‘a 'Opr.a la n v e c a 
co'di IV .ire le fp*'" / oi. d 
' ilv . 1 !.'a^.o .'Anx'ht un • ..co**e- 
ro mar.iato nt.la zon •. ha do¬ 
vuto r.t.Line.are ,'».l nLprr>a d; 
-x'ciidvre Mi! n.ere..-,: le tr.a- 
-forui.ito orn.,'.. .:i un cr.oin.e 
ro IO 

I..a - V.re.n.ache nav.z.iva 
a c:rc: 2o n‘.,g..,a d l.j nove 
grfx'.i. e -t ti ..1 pr :iM nave 
1 g.unsero in .aiuto del nior- 
crn'i.e Le die n.iv ; .-ono r.- 
:ri..'te (JUO' ..pp-.i.a'o p» r d,- 
ver.-e ore. perche l'equ p»:ig 2 .o 
rnn ha voluto abbandon're il 
-Crptiin Cleorze - prima d. 
sve: tert'-*o tu:*o il pc^-ihle 
pe* «alv.ar.o co! <;uo cari.-o 

.‘^.a.tinto ver.so le 22 lor.a 
t 1 . in>* 1 nn rc.m*. .e greco 
ht nie.^'O n .icciu 1 le aliip- 
pe d. <iiVt*aggo. che h.mno 
prC'O .1 liordo un.i p.irte dei- 
l'tcìu.p.iggo .A c lU-.i delle 
cond.z oni del mare roper.a ,i. 
s.ùvalagg.o da pmte dcil.i 
- V.rg n .1 - s. presen*a .a=sai 
ardua e a ‘.arda no‘te cont.- 
nuavH la lotta con lo onde 


pop le sti.ide del centro di n;i <he s| , si,Tic;it;i d.dl.t 
i’ollo Kinpetlocle min vid.an- loll.n.i s*>pi.i-t.inte l’n*n‘.i 
g.i di actpi.i \'i.a Gai ih.altli. e st.pa l.i ficn.ita «lei mii-- 
via Form, via .Alloro c v ia t hini*-t.i L.i sn.i tempesti*. 
j Lincoln soiin .state subito ta Ita evit.it-> il dct.icli.i- 
Isointncrsf* In alcuni punti. mentt> Il tieie» e nin.ist.», 
Ir.'Kipia Ita raggiunto gli ot- pero, hloct.ito mentre in!,.- 
tanta centimeli 1 riav.i il imi fi.igio Kvila’i- 

X'igili del fuoco, carahinie- do ciie il p.mno si iiiip.id.i»- 
ri c agenti di polizi.i sono russe <lei ptissecuen, il per- 
accorsi sul posto per ver- s^.uufe ii.i eondutto al sicn- 
c.irc di tampon.ire le falle n» i v lacci.iton. m itian p.i '- 
tlel collettore dello Spmol.i. te operai, iiienlie veniva .iv- 
rn.a tutto e stato inutile l'oi. v ertila la sta-'ione «li One 
dalle pendici del .Mr>nserra- l’er tutto il giorno e pro¬ 
to. sono cominciati a veni- cmto il lavoro di sgomlx-r • 
re gin I detriti, insieme con dei binari, fin» *.«• .dl>- 1B.10 
una grande quantità di ter- la Iine.a er.i riattiv.it.i 1 n 
ra .Molte ca'^e al piano ter- nuovo elettrotr. no. I .AT 25fi. 
reno, sono state inva.se dal- v p.irfito all.- 18.30 d.i (’i- 
la fangh.glia e gli abitanti pr.iima «Im^**.» ad Orte mi 
iianno dovuto uscire all’aper- giunto alFfia c’iilonielro In 
t-i. sotto la pioggia, c im- trovato ninu .irr.ente 1 lun.*- 
ziare subito la difficile ope- n ostruiti di una mass.n di 
* r.i di recupero delle suppcl- terriccio e p o’ie. 
iettili 

.Anche d.dl.i p:ov inci.i ven- — 
gouii scgn.dati d.inni altret- 
[t.into gravi Le vampagn** 
sono tutte allagate e «l.d- 
iF.dto. s! pre.'t'Ut.i uno spel- 
t.uoln terribile l’orto Km- ^ 
pedorle e dint«)rni sembra¬ 
no urna immensa laguna. l^efenufo SUiddo 
linea ferroviaria per Sciac-, 
ca ha subito danni tali, che.! ‘ ^ 


Crotone 
isolata 
per il 
nubifragio 


e st.ito soipii—o dall.i piena sti.id.di non si contano siill.i 
iminovvis.i del fiume in lo- FI.mimi.1. sulla Tiberina, snl- 
cidit.i (’iiMiuetto. sotto Ci- j., C.\ssi,i. siill.i strada per 
vitai .istellan.i. nel imn'o do- ( l.dlese-Oi fr, per Civit.ic.i- 
ve ,1 1 u j.- M uni le il 'le- steli.ni.i e m altie stiadc mi- 

vei*' 1)011. 

' (’on li“ siif 7 bf) pei Ole. il __ 

Ijl.lstoie e ! m.isto bloii.ito 

j pei tiitt.i I.i notti- in me//o .d ' CrOtOnC 

' Jinnu'. su nn > p.ci ohi letta di 

tei timo I icixintff 

L.i viol-'u/.i delle .ictpii- ha] I5UHIIH 

pelo tiavolt.i im.i i|n:nd.c’n.i 1 nnr il 

'■li .igneiiì ilio s,i;)o .iffog.iti ' per II 

Le glid.i di .iin’o del p.i'to'i’i L*£ • 

sono st.ite udite pei tntt.i hi' nuDifragio 

notte, ni.i soltanto .die ininu 

Imi «lei giorno 1 vigili ilei ,, CKOIO.VK, 15 

... V.teibo Imnno po- . '’»b'f«'a 9 lo si 

. , , , , 1 . . e abbattuto su Crotone, Da 

_ nto teiit.iie il s.dv .it.igg.o 3 ^ 

■ I-,f f'»r*f Il D.i |).ii 1 sono coperte dall'.icqUsi, 

,vol*e lo'pinti 1 . st.ito .ilio;,» Tutti 1 bassi della citta. Ma- 

< hu—to r n*ei\enl(> dei vigili rinella. Vecchia Crotone, 
d«lfn.>io.| Ftorn.t clic* lianno ecc.. sono completamente 
;nv i.ito nn nie//i> .inf-h;o 1 allagati. Ottanta famiglio 
X- 1. , Il ic .1 i oi alluvionati sono state 

Solt.mto .db- Hi 1 p.-iston- e provvisonamente s.stema- 
s. Ito i.iggiimio r I ; .ispoi t.i lo salone municipio 

siili.I iiv.idif ;v it.u’.istellan.i m attesa di essere allog- 

i L«- jietoie sullo inn.istc sul- giate presso ricoveri di 
I I’^ .s(.lutto > fortuna e alberghi citta- 

; .\ l’iclnnoii le .icqiie del dmi. 

iTiej.i sono sti.inp.ite .dl.b- . 'c campagne del 

g in lo 1.1 f.ihh'o-.* d: .e-.-:,... 

c le « ri.ini n .1 » provoc.in lo semine. La situazione si Va 
d.inni notevoli .\ Nej) e \.ir- facendo sempre più grave 
jn. c«ir..:i.i,.i d; ef.iri di t'"- infatti, continua a piovere 
[.'•■no «ol'.v.iti .1-1 o'*,> sono ininterrottamente e I tor- 
s*.it: s(onvo!ti li.dl.i fii’i.i renti e 1 fiumi sono note- 


Dr.iinni.it;c.i hi 


s.*m/ i-ne di Coic’n.ino- .] 
n,d*«:n[io h.i i >-'0 inutil z- 


CKOTO.VK, 15 

Un furioso nubifragio si 
è abbattuto su Crotone. Da 
oltre 2 ore, piove e le stra. 
de sono coperte dall’acqua. 
Tutti I bassi della citta. Ma¬ 
rinella, Vecchia Crotone, 
ecc.. sono completamente 
allagati. Ottanta famiglie 
di alluvionati sono state 
provvisoriamente sistema¬ 
te nel salone del municipio 
in attesa di essere allog¬ 
giate presso ricoveri di 
fortuna e alberghi citta¬ 
dini. 

Anche le campagne del 
Crotonese sono allagate c 
sono andate perse tutte le 
semine. La situazione si Va 
facendo sempre più grave 
infatti, continua a piovere 
ininterrottamente e I tor¬ 
renti e I fiumi sono note¬ 
volmente ingrossati. 

Le comunicazioni telefo¬ 
niche sono interrotte. 


Dal nostro inviato 

V.AlìFSi:, US 

Sid pitrr con mi pinrpo di 
ritiinlo. il professor .-Infoiiin 
t’iirn.sol D'Estc ha potuto 
rendere Ut stia tcstinionianeii 
ili processo per H rapimento 
ilei dottor Isa Elias, vice¬ 
console di x'>)iiH;iifi a Milano. 

Più che ta disposizione del 
prineijìc Ctirnectolo, piu che 
tu testimonianza deiralmte 
Cnlssherp. te parole del pin- 
rista spagnolo sono ralse o 
iliniost rare che t piova ni ra- 
inturi del console hanno apl- 
fo (Il 11 ( 1(1 .inrfij di < stato di 
necessità >, nirvisahile neìlo 
imminente jiertcolo di morte 
in cui versava l’nntifranchi¬ 
sta spannalo Jorpe Conili: ciò 
iioij soltanto ficr l'ìmpnrtan- 
-'ft aophinccìnnte ilei fatti 
('.sposti, ma anche per l'auto- 
rifa in materia del teste, nn 
docente dì diritto penale nl- 
>‘lhiirersìtà di Sarapozza, co. 
stretto a tni uotoiifiirio c-sì- 
'io in Svizzera, dopo aver as- 
xppfo ta difesa di nlranì nn- 
'ifrniM'bis-fi spnpnnli, impu¬ 
tati di reati politici 

Il tiresidente del Trìbana- 
'c di Varese, dottor Eiipcnin 
y.amin, si ò premurato di 
nreeisnre ni frsfc’ clic { plii- 
diri sì nttenderann da lai 
chiarimenti sa due precise 
'pic.s'finni• Rf> fosse vero clic 
’ti .S’pnonrt t/rin sentenza di 
rondanria a morte viene rsr- 
piiitn n jìnehc ore dal verdet¬ 
to: se siiltii derisione dei Tri. 
hnniili, dinanzi al tinnii coni 
luitono imputati pnlìtiei, pos¬ 
sono influire decisioni di an- 
torilà esterne^ 

h professor Carnsnì ha rf- 
sposto tif fermati rumente ni 
due (inesiti, dimostrando ro¬ 
si. imiìlicitamentc, che i nio- 
vnni rnnifnri del vice-ennso- 
le di Spaonn si erano resi 
oerfettnmentc conto che titil¬ 
la raiìidità tiri loro pesto, r 
tini rhnnnre che esso nvrrhhe 
siiseìtato, sarebbe potata di- 
pciidcrr In vita n la morte 
del loro amico spapiioto. 

Il pìmistn ha cominciato 
mi dire che una serie dì ar- 
ficnli tir! codice spnormlo del 
ìff-/4 sono stati arbitraria¬ 
mente sostituiti con nn tir- 
('reto che aveva il solo scopo 
di trasformare in tiri reato 
ili € ribrilinnr militare >. tnt. 
ti i rosiifdrtti * delitti fl'api- 
iiioiif* > Ciò pilo scopo ili nf- 
fiilnrr i pintltci ai tribunali 
militari r tlì poter irrnanre 
orile, che precedono Ip enii- 
daiiiia a morte jicr pii inijm- 
tati. ni (piali d fa risalire 
la rrsjinnsabiìità nianninre. 
(’ di pene diti 20 ni 30 anni 
di rarrere per rpì imputai! 
minor!. Tutti > prorcx-xf per 
delitti d'opinhinc. ìi,i drftn 
il prnfcsx-or T’iirnsol. .sj scoi. 
anno sernndn <1 ntn r som. 
rriarissirnn *. vili' praf'carnea 
te elimina nani jio^'-ihi'tfà d' 
difesa 

Quale che sia fa pravità 
ileU'avrii^n. l'imputato viene 
preientivniricnte incarcerato 
f.'istrutti^na si svnUje senza 
che cali abbia la minima pos. 
sibilità di ilifesa Conclusa 
l'isirnttoria, ah atti vcnpri- 
no trasmessi nlFmiditor (prr- 
sidcnte} del Trtbimnie, che 
è un militare di carriera, fi 
difensore cicnc .scelto tra 
lina ristretta rosa di nfhr!r7- 
li. punsi mai ni'vocnti. ij cir 
ararlo è sempre inferiore n 
p'ieUn tiri fi'C.Tl frnpprcsc*i- 



ca ha subito d.inni tali. che. ^ c.-mp-s rr « 1 . 

M)lo uopo nioliC ore tii m). d 38 ann., ct^n- 

voro, c st.ito possibile cf-l d innato alcun g orn: I.i a IR 
fettuarc ancora qualche cor-l 'On. d r^-clu- onc per aver uc- 
I . . ■ TI « . c 50 clu' p«‘*firi. -orprex: a p,- 

-xa con le automotrici II fui- ' ■ -L,., - . !.. 

me Sal.setto e uscito dagli ,- 5 ,, |,.nc an.i . 1 d. 2 .i metr . 
argini. sommergendo la nefje erro ri d Cu!*.in -sftt.i 
campagna circostante un , j 

casolare, alcuni contadini Kopina I 

hanno invocalo a lungo soc- Il ben/.na.'-o Guerr no D.o j 
corso e. piu tardi, sono sta- *-'>!lev . d 4,S -.nn , e '*.ito gri-, 

ti tratti in .>alvo da una mo- A^n' 

tolancia dei vigl i del fuiico ^ .conoxc u* . che 

In un altro casolare, un fui- p^nno tentato d. r.tp nar'o I 
mine ha provocato un prin- m.«lv-.\en*i s-»no fucz.ti a bor- 
cipio d'incendio. 1 vigili del do d. una - DrtUph.nc - targa- 
fuoco aiutati da un gruppo ta Bar, 
di cont.idini, sono riusciti a j* j • 

circoscrivere le fiamme. Co. Incendio doloSO 
miinque. la pioggia, conti- 1 / ncendio, che alcuni s orn 
nua a cadere. fa d.strusse una Xabbr.ca d.l 


E’ ACCADUTO 


...ce a Nox-ir. Inh r ore fS furtO dì Coffè 
.1 rr.or. r,f>n tu c.i.i'.i’u da ii.n 

filinone. ni.« d.i un . 1**0 doln-o 1 2i>0 ch’l. d. c.affo «ono c*.,:. 
d. A'.iix’en/o Coppo!.», di ,S0 .»n- mh-t: .er. not*e m una torre- 
n . eh-* avfv.i m iff tto la f.il> f-^zione d. P.ilerrrio I l.«dri .so- 
frci e che 'per..v,-i d. r seno- penetr.it nel nego/o attn- 
*<-re 1 preti! u dell a-s c.ir.i- '••'r-o l ingresso pr.nc pale, do- 

z o.-.e po .aver t.-gl .ato con le ccxO.c 

.in grosao lucchetto 


che tempo fa 


Nuvolosità Intensa con 
piogge intermittenti, più 
estese sulle regioni nord¬ 
orientali. centrali e Sarde¬ 
gna. Sulle regioni tirreni¬ 
che, possibilità di isolati 
temporali; sull’arco Alpi- 
no e sugli Appennini, nevi, 
cherà al di sopra dei 2000 
metri. Temperatura senza 
notevoli variazioni. 


(Muore schiacciato 

I.'opcr.ì o Giuseppe Inser 1- 
!o e morto, .n l’.ilcrmo. nella 
r mcs^.i delia ditta au*of lov.a- 
r.a S.AST. «ohiacc .«’o d.ille 
ruote d. un autiiliiis che un <110 
cfiUeR.'i stava pilotando a ni.>r- 
c:.i ind etro 

Suicida a 15 anni 

Lo studente F.hppo I.nngo. 
d; 15 anni. s. ^ ucc.so, gettan- 
dni;i sotto il rap.do R-5T0, nei 
pre.xsi della staz.onc di Cepra- 
ro tCoiinza). 


6.000 dollari 

Fin r.icciini ind.it I exprexx.i 
con lì nula doliar (3 ni 1 uni 
e Tufi ni I.i ! re». 5p«'d;t.t il 3U 
ottobri' scivr.'o d.i una b.»nc.i 
d I.iig ino .1 una d. .M lano. i- 
ni «ter.O'.inientf sco.nip.irx.i .M 
'uo po'to. e ;«rr v.it.» un-» lot’e- 
r.» ci).*i dei fogl; f>..incht. 

Morfe misteriosa 

Fn n..nibino d. 2 ann . Fio- 
r ndo B.iid n;. e mor’o nell o 
•■pedale M.ipc'ore di M Fino 
per .iver mger to alcun»' c<>ni 
pres<«' d. sed.it. \«> .«nt enuix( , 

! c.) Il b nib<ì .ivrelibe prexii 
d I Si' li nii'ii.c na 

Scontro di autocarri 

L’aut.sta Fr.inoo Rondi . d. 
27 .ann , c morto ;n uno scontro 
fra due .uitotren . avvenu'o 
sulla va Elmi.a, ne; pre»x. di 
V.lla C.uie. 


X’.XUKxSE — Il prof. Cara- 
.Mil nitrii ili aula per de- 
purre: eoiifernierà che in 
Sp.igmi min sentenza di 
cuiidiiiiiia a morte viene 
eseguita poche ore dopo il 
verdetto e che sulla deci¬ 
sione (lei Trihniiali pesano 
decisioni di « autorità 
esterne » 

tante dcUn pubblica accusa) 
e ilei pindici del Tribunale. 

(ìli atti dell’istruttoria 
veiKiono (jniniii con.scpnnti al 
li'»'.il (• al iltfensorc, che nel 
litro di 4 ore devono studia¬ 
re il processo c prcsetiiare 
ju'r iscritto le loro concln- 
xioii' Il ilihattimcnto irico- 
uHnchi quindi senza che la 
■(/i.'fu s’ti stata prcicnfi t’o- 
meutr comunicata, dì modo 
che è thffìcilc riscontrare la 
[irrscri'ii del pubblico in nu¬ 
la Il tribunale non sente I 
tv ''moni dirvttamentv. ina 
av'oiitviitii ilcUc tvstinto- 
nuinzr rese in hstn,storni fi 
tì'C.i! <’ d tl'tcrisorc -ro'nonn 
riif)!,lamvn'c le loro arao~ 
mcntaz'.ont : quindi, i! Tri- 
h’inalc st r’tira in camera di 
l'onsipho cd emette il ver- 
ilvtto. che r’cn,' j» rifu fu neri- 
fi* comunicato al fì'cal c al 
d'icrisorc. al tpialc sono con- 
|••’xi■«’ due ore per formulare 
Iv sue os.scrvazioni x-cittc. 

he. sentenza viene quindi 
affissa per un renino breris- 
s’irio alla porta dell'aula del 
I nbiintde c gii atti venpono 
in vati per l'appro razione al 
voriandarpc pcncralc dt 
zona. 

l’HKSIDFNrK- * Il con¬ 
dannato può pr>'^C’;h:re ap¬ 
pello contro tale scntema.’ ». 

(',\H \Sf4L' € \o. non ha 
all'appcl'o. Il S'io dt- 
Ivrvorc può solo formulare 
'delle ossen az’oni. Solo nel 
Cii.x'i) clic !i coniunifanfc di 
zotpi non approvi la senten¬ 
za, questa viene trasmessa al 
Consiplin supremo dì giusti¬ 
zia niilitare. che decide sen¬ 
za dibattimento e sema in¬ 
tervento del difensore ». 

PRKSIDENTE: z Tra la 
condanna del Tribunale, il 
"placet” del comandante di 
zona c la fucilazione, quan¬ 
to tempo può trascorrere!* >. 

C.AR.ASOL: < .Al massimo 
24 ore: in genere, molto 
meno >, 

Per domani pomeriggio, 
sono in programma la requi* 
".'tona liel P..M. e la prima 
arringa di (lilesa, scolta dal- 
Fat'r. Dall'Ora. Si precede 
che la sentenza si avrà mer¬ 
coledì prossimo. 

Fernando Strambaci 
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AG. 6 / cultura 


la scuola 


n'ode arcaica 
una lingua morta 


latino 

dì Cui e 

Missìroli 


aro direttore, 

non So se tn abbia avuto 
:casioue di it'()()crc l’in- 
rvista che il ministro 
ul ha concesso a Mario 
issiroll su Epoca di (tue- 
a settimana; è una lettu- 
i che consifjlio a tutti 
rchè veramente illumi- 
nte sulle prospettive 
olastiche della DC an¬ 
te in tempi di ccntro-si- 
istra, nonché sulle capa- 
tà c sulle idee dell'ono- 
vote Cui; anzitutto sul- 
sua capacità di fare un 
gionamento filato senza 
ntraddirsi. Infatti, nella 
Itima parta dell'intervi- 
a egli presenta alcuna 
le idee sull'insegnarnen- 
del latino che egli vor- 
bbe riportare ni metodi 
i un secolo fa e che. so¬ 
ndo lui andavano beno- 
-, e che durarono, cito 
stualmente, * fino allMn- 
omani della prima fiiier- 
mondiale * riuando la 
ania filologica rese osti¬ 
lo studio del latino, 
ue righe dopo egli com- 
iange il povero Missiro- 
quasi ottantenne cre- 
o, perchè avrebbe studia- 
il suo latino sui testi 
deschi. Missiroli frequen- 
va il ginnasio agli albo- 
dei secolo e dunque so¬ 
ndo il ministro dovreb- 
e aver studiato su testi 
alianissimi. 


a 




i 
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La storia 
della scuola 

Ma, caro direttore, la- 
iarno pure perdere que- 
a distruzione, vediamo 
n po' se il nostro minl- 
ro, cosi pronto a dir pc- 
e e corna della ignoran- 
i dei professori e della 
ro impreparazione, è lui 
repuruto, e degno perlo- 
teno di un sei meno, in 
na disciplina che un mi- 
istro della pubblica istru- 
one, e per di più e.c jtro¬ 
ssore di storia c filoso- 
a, dovrebbe ben cono- 
ere: cioè la stona della 
noia italiana. 

Orbene, dovremmo bac¬ 
iarlo poiché quante egli 
cconta ni lettori di Epo- 
a è totalmente fantasti- 
o. I testi filologici o ber- 
neggianti come egli ama 
ire, ebbero in Italia la lo- 
o massima diffusione ben 
rima del 1918. Il Curtius 
lo Sclìulz erano consi- 
liati giri dal ministro 
oppino, un po’ meno na- 
ionali.sta dell’on. Gai, fin 
al 1867; i commenti del- 
a casa Locschcr, tipica- 
cnte filologici e. pur con 
uniche esagerazione e in- 
enuità, assai migliori di 
nelle edizioni pseudo 
manisftche di Prato cosi 
are al ministro, c, dicia- 
lolo pure, di molti com- 
cnti oggi in circolazione, 
nrirono soprattutto nel- 
’ltalia umbertina e ginlit- 
iann. Non so sp queste in- 
ormazioni sbagliate il mi- 
istro le attinga allo pro¬ 
ria cultura storica o se 
Itele abbia fornite l’uf- 
cio studi del Ministero: 
el qual caso, vorrei rac¬ 
comandare ai nostri parla¬ 
mentari che fanno parte 
della Commissione d'tn- 
cììicsta sulla scuola, ni 
quali il ministro ha aper¬ 
to l’ufficio studi, di anda¬ 
re molto ma molto canti 
nelVacccttarc per buoni 
dati di questo genere. 

Ma veniamo al sodo: il 
ministro ci ripropone il 
metodo di stadio di cento 
anni fa, una cosa cioè cosi 
reazionaria che fa orrore 
non dico a noi comunisti 
ma a tutte le persone se¬ 
rie, che faceva orrore for¬ 
se al maggior studioso del- 
Vantichiià che l’Italia ab¬ 
bia avuto in questo seco¬ 
lo, Gefoinmo Vitelli, il 
quale bollava egregiamen¬ 
te gli italianissimi ricor¬ 
dando che, nei beati tem¬ 
pi della cosi vantata uma¬ 
nità italiana. l’Italia, a par 
te il sommo valore di sin¬ 
gole personalità, non rap¬ 
presentava assolutamente 
fiulla nella cultura euro¬ 
pea. E potremmo ricorda¬ 
re anche Antonio Gramsci 
e quella sua giovanile di- 
■p fesa dello Schiilz, cosi fc- 
; roeemente giusta di fron- 


li 
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I problemi 
di « Ulisse » 


Scienza e 

esimo 


Bisogna superare il vecchio schema delle « due 
culture » e il loro stesso conflitto 


te ai parrucconi dclVama- 
ìiesimo italiano. K’ buffo, 
ma è così: i aosln gover¬ 
nanti. (piando jxirlano di 
umanesimo, e lo fanno 
spessissimo, non parlano 
di Poliziano, del Vidla, fi¬ 
lologi acuti nello stadio 
dei testi, di Machiavelli, 
ma parlano dri buoni par¬ 
roci e direttori di semi¬ 
nario del IHMt, rispetto ni 
(piali veri umanisti sono 
proprio quei berlinegglan- 
ti filningi dell’altro seco¬ 
lo, (pialle persone serie 
che erano un Ascoli, un 
C'omparetti; vero umani¬ 
sta, è, in tal senso, jier 
il san metodo, Carlo Marx. 

Quanto poi airasserzlo- 
Ile del ministro secondo 
cui quel metodi italiani, 
che a nic fanno venire In 
mente l'età tragicomica 
(Iella autarchia, consenti¬ 
rebbero uno studio più ra¬ 
pido del Ialino, direi che 
è vero il contrarlo, pnlcliè 
essi facevano parte di un 
sistema in cui si incorniu- 
clava a studiare il latino 
a otto anni per finire col 
comporre distici ed epi¬ 
grafi in latino ma .senza 
però capire storicamente 
la civiltà classica. K’ sem¬ 
mai il metodo storico che 
permette di abbreviare i 
fetnpi, (Il incominciare II 
latino più tardi, in modo 
non meccanico, come ha 
ricordato sal/’Unità l.ncio 
Lombardo liadice c scris¬ 
se tempo fa aa pedagogi¬ 
sta cattolico come l'iores 
(l’Arcais. 

Pesterebbe da dir qual¬ 
cosa (li Missiroli, di certe 
sue domande c soprattut¬ 
to (lì certe risposte del mi¬ 
nistro. Missiroli sostiene, 
per esetnpin, che l'insegna¬ 
mento è una vocazione 
ascetica, un sacerdozio de¬ 
stinato ad essere in tut¬ 
to o in parte gratuito. Il 
ministro a questo punto 
non telefona al manico¬ 
mio; semplicemente non 
risponde, ma fa un gesto 
sconsolato. Noi professo¬ 
ri per ora ci niitrivamn di 
promesse (tiltima (piella 
Ilaldelli-Codignnia); d'ora 
in poi ci pasccrenlo di ge¬ 
sti sconsolati. Poi Missiro¬ 
li riparte in quarta e pro¬ 
pone al aiiaistro di < sov¬ 
venzionare, c largamente, 
anche te scuole dei pre¬ 
ti »: il ministro non lo 
caccia dal suo ufficio co¬ 
me si fa con un provo¬ 
catore, aoa gli legge la 
Costilnzinup repithblicana. 
ma gli risponde: * Lei cor¬ 
re troppo. Apprezzo il suo 
entusiasmo, ma mi con¬ 
tento di meno». 

Il compromesso 
Gui-Codignola 

.'\ (piestn punto, caro 
direttore, tiro le somme: 
la politica scolastica del 
reafro-siais/rn ci ha dato 
fin’oggi la legge stralcio, 
cioè tin compromesso che 
indebolisce la lotta per 
una scuola moderna e de¬ 
mocratica, ci ha dato un 
aborto come la legge sul¬ 
la scuola media scaturita 
dal compromesso Gui-Co- 
dignola, ora ci propone co¬ 
me modelli di buon meto¬ 
do i canonici di cent'anni 
fa e come modello di en¬ 
tusiasmo Mario Mtssir(di. 
Che succederà se si do¬ 
vesse ondare avanti cosi.' 
C'è da tevirrc che ne usci¬ 
rà tino bella rireolare per 
fatte le scuole con l’invi¬ 
to a presidi e professori 
di far comporre ai nostri 
ragiizzi uva bella ode or- 
caica ia latino per esalta¬ 
re le magnifiche sorti e 
prosìH'ttire della cultura e 
della scuola italiana. 

Credo che a questo pun¬ 
to il nostro compito sia di 
lottare ancora più energi- 
caniente contro lo sostan¬ 
za reazionaria della politi¬ 
ca scolastica clic ci si vor¬ 
rebbe imporre, collegnndo- 
ci a quei vario movimen¬ 
to di opinione, esistente 
nella sennla e fuori deiln 
srnnia. r rhe esprime una 
lieti diversa esigenza di 
rinnovamento di tutto il 
riosfro sistema scolastico. 

Amaramente c fraterna¬ 
mente 

Marino Raicich 


Nel momento in cui la 
cpiestione del latino sem¬ 
ina monopolizzare il di¬ 
battito SII Ila scuola, la let¬ 
tura deirultimo fascicolo 
(le < 1 problemi di Ulis¬ 
se > (n. 44) dedicato a 

< Scuola scientifica o scuo¬ 
la umanistica * presenta 
un particolare interesse. 

La « dibattuta ciuestio- 
ne > del latino vi trova po¬ 
sto, ma nel quadro di una 
prospettiva molto più va¬ 
sta: < come si debba Inse- 
Ruare per adeguarsi alle 
e.sigenze del nostro tempo, 
por formare uomini e don¬ 
ne capaci di affrontare il 
mondo, cosi come si pre¬ 
senta oggi >. Se, a prima 
vista, semiira prevalere 
nu problema di metodo. 
In realtà dalla consapevo¬ 
lezza che la « nostra scuo¬ 
la ò decrepita » nasce una 
esigenza di riforma che 
investe in pieno i tradi¬ 
zionali indirizzi, clic si po¬ 
ne ad ogni livello. 

il saggio 
di Bandinelli 

il titolo del fascicolo iki- 
Irebbe trarre in inganno; 
non si tratta di scegliere 
tra < scuola umanistica » c 
c scuola scientinca >. ma 
come risultato di una ap¬ 
profondita analisi della 
crisi .storica del veccliio 
indirizzo umanistico con la 
tradizionale sottomissione 
della scienza, oggi ridi¬ 
colmente anacronistica di 
fronte alia rivoluzione 
scientifica in atto, si pone 
l’o.sigenza di un nuovo in¬ 
dirizzo, die vada al di là 
del vecchio sclioma delle 
«due culture* e de! loro 
stesso conflitto. 

Il fascicolo c aperto dai 
breve saggio di Ranuccio 
nianclii Handinellj dio 
con forza av.nnza la pro¬ 
spettiva unitaria: < cultu¬ 
ra è la facoltà di compren¬ 
dere eli eventi del proprio 
tempo, sorretti dalla cono- 
.sceiizo (lei passato >. Nella 
prospettiva di un nuovo 
centro ideale per tutta la 
scuola dalla base ni vertici, 
iiuanto di vivo risulta della 
«cultura tradizionale» vie¬ 
ne storicamente trasmesso 
alla rinnovata cultura. «Ma 
l’uomo die In scuola italia¬ 


na ha formato por tanti 
anni e tuttora forma ò mu¬ 
tilo, perdió manca di una 
parte essenziale della cui- 
tura rnodeina. la cultura 
scientifica» afferma subito 
dopo fìiiiseppo Montalenti. 
Cìiiesta svalutazione si è 
accentuata proprio mentre 
la scienza e la tecnica an¬ 
davano assumendo svilup¬ 
pi eccezionali. Al pregiudi¬ 
zio antiscientifico degli 
idealisti con la loro < filo¬ 
sofia dello spirito » si c 
unita la prevenzione dei 
cattolici verso « la visione 
.scientifica del mondo ». La 
realtà, nelle nostre scuole, 
ò dj un iiisegiiameiito 
« meccanico, inorganico ed 
inerte » come ai tempi di 
Galletti e Balvemiiii Ma, 
(piesto è il punto eliiave. 
la radicale trasfoitnazioiie 
dell’insegnamento scienti¬ 
fico non si pone solo come 
limi esigenza vitale pei 
(pianti domani .si dediche¬ 
ranno alla ricerca o alla 
tecnica, ma anclie e soprat¬ 
tutto perché la scienza lia 
una funzione liberatrice 
per riionio contenipoi anco. 
Ila quindi un profondo va- 
loie umanistico. 

Alla fine de| suo saggio, 
cosi stiinol.'inte, Monlalenti 
sembra tuttavia piospetla- 
ro più 1111 (liveiKO rapporto 
tra umanesimo e scienza 
nel campo dcirinsegna- 
mcnto, die un salto (piali- 
tativo. nella convinzione 
die i marxisti, ad esempio, 
fardiliero troppo pendere 
la bilancia dalla parte del¬ 
la scienza. 

Indirettamente risponde 
Lucio Lomliardo Radice, 
quando dopo aver allei- 
ni.'ito clic alla base di umi 
scuola concepita non 
funzione conservatrice, ma 
in fecondo rapporto con le 
prospettive di trasforma¬ 
zione sociale del pae.se, non 
pu() non essere « la proble¬ 
matica più moderna ed 
avanzata con i metodi più 
moderni od avanzati », cosi 
conclude il suo appassiona¬ 
to intervento: « Occorre 
(lare insieme i’ultima con- 
(piìsta della scienza c della 
tecnica c In c-'ip-'ii-’ità di su¬ 
perarla: oceorie dare In 
scienza con la .sua infinita 
niicrtiira c >1 suo indoma¬ 
bile. disinteressato corag¬ 
gio intellettuale ». Di fron¬ 
te a certo < scienti.snio * 
die non costituisce mia va¬ 
lida alternativa al vecdiio 


Negli istituti professionali 

30.000 studenti 

in sciopero 


L'agitazione degli studenti 
degli tsiiiiui prolessioinili. 
che è orrtcuia tino allo scio¬ 
pero di circa 30.000 giocatii, 
e .stata forse sottoralntala c 
la sua nnliira non chiaranien- 
tc eomprcso. L'ppure essa ha 
posto uno det problemi più 
acuii dcll'ordinatnenio sco¬ 
lastico italiano: (piello del¬ 
l'inserimento dell'istruzione 
professionale negli ordina¬ 
menti della scuola Italiana, 
ossia l’abbandono di ogni 
posizione che roda Quella 
istruzione relegata in un or¬ 
dine iturameiiie .subalterno 
C,i empirico-pratico 

dii Istituti prolc.-^sionali iti 
Stato ~ per il commercio, 
per l'agricodura, per l'iiitlu- 
strtn C per l'artimatiuto — fa- 
rono i.siniiiti ne.' I9.r0 con un 
decreto ministcna'e. come 
un - supplemento - a''c scuo¬ 
le di avviamento 

niicii’tti in O'crc h'/nro 
sr'•li men.'i iiiilispen.'abiii per 
la lormazioiir iti mano d o- 
pcra (jualifieata le destinati 
Il dicenir.U) sempre di pint 
e."'! ’iei giro di (jua’ehe anno 
hanno ragt/inulo ’i. eifr.; iti 
99 (del tutto in-iu'riciente ai 
fini dei problerr.i .-o'ierai, ita', 
mercato della mano doperà) 
Iti iiorerno avveduto e 
consapeio'.e d'’i termini in 
CUI SI pone II problema della 
riformo democratica della 
scuola, avrebbe impennalo 
attivamente la sua iniziatira 
in Qiiesti istituti, facendone 
il centro d: tutta la lorniaz.o- 
ne prole.ssionale foggi in mo¬ 
ne alle grandi imprese mo¬ 
nopolistiche ). ailargandonr le 
funzioni, estendendone la re¬ 
te, e inserendoli negli ordi¬ 
namenti della scuola, attra¬ 
verso una profonda riforma 
dei loro indirizzi culturali. Os¬ 
sia. dando al diploma ottenu¬ 
to alla fine dell'istituto un 


valore ufficiale. Tutto ciò 
avrebbe rerameute ardalo a 
soluzione il eomples.so pro¬ 
blema della iortiiiizione p'o- 
fessiiìiiale e eorilerito nuora 
dignità culturale ad essa, eli¬ 
minando la tradizionale scis¬ 
sione tra cultura e professio¬ 
ne. tra formazione generale c 
mestiere 

Invece il ministro Cui ha 
preterito procedere in una 
direzione del lutto onposta 
Con una semp’ice rircola'c 
estiva eoli intatti ha ridotto 
i eorst da (luatlro a tre anni, 
ribadendo il unto nr’ine'P'o 
che Iter et<e-e un buon eee- 
ra.O haOi; .-.ipr-,- r.lcunr co^e 
che serrano al I.T-ere don 
(piesia odio^.i r:s:nnr c'a'-'i- 
sta. fìenun f.'I rei-ifijo Mo- 
u.T.do ! eonc'di. I triuisim 
ha eod inflirtn un u'-.-r oT 
1 :T uniei str’imruf' che 

10 Stato ha per Tistrtizione 
nro'e^c-ora'e -t’ialiiceta. 
forra-ido le l'O-'zioui .Jr- ce-t- 
tri iute-az ettda'i del mo’io- 
pp^ie ha ul'er o’'n:er.t,- <r:':'o 

11 t rn'o :trnte;.ijonaIe. hit r-. 
re'a‘ i che .'. 7 '; rien -we-t ’e 
a'f'nu't-e i’ ure'i'.'-r 

n-oiess.rinale — 
rhe sta direrlaudo eeufa'e 
non <o'o ne'ìa rii,; iella 
scuo'ii - se ijon in 'e-mi ni 
• ■ —onepo': T' 

’iua re! ti-'a sem n'ee’uente 
ia''.„.en1n-e 

Con’rn guet'a ne’''-.-: har 

TIP -eaa'*o rf'i -1uden*i deol: 
[.7:7 ■ P'Pp'i’ r'o-e.l.-n- 

do dt s-tidiare n'ù ,(■ rO-t- 
yerr.tre f giiatt-n anni -e- 
corsi deoli tstifuti e di rin. 
linearne i ertnt,-nuti in modo 
che la aualiftea rhVstì otter¬ 
ranno sin un titolo valido, e 
non un semplice titolo - pre. 
frrenziale • per ottenere un 
posto di lororo. 

m. b. 


indirizzo, ecco il nes.so vi¬ 
tale tra « storia e scienza », 
la dimensione storicistica, 
per ciij al centi',, dj una 
scuola rinnovala non può 
non essere « la storia ed il 
pensiero nel quale vi¬ 
viamo », 

Ma di fronte al luminoso 
ottimi.snio di (jiiesla pro¬ 
spettiva c’è tuttora la gran¬ 
de paura verso il « mondo 
della macchina >. E Remo 
Cantoni affronta il proble¬ 
ma dei rapporti tra tecnica 
o scienza, consaiievole de¬ 
gli aspetti drammatici e 
(ielle < ambiguità del mon¬ 
do (iella tecnica ». ma in¬ 
sieme polemico contro cer¬ 
ta letteratura di protesta 
che «romanticamente» rim- 
|)iange « im mondo di pa¬ 
stori e di artigiani ». 

La sti imieiitalizzazione 
dell’iiomo in im « mondo 
atieiiato > non e un male 
eosmicji connatiiiato allo 
avvento della tecnica, ma è 
mi male storico die va 
(onihattiitn c vinto e die in 
ultima analisi dipende dal¬ 
le condizioni imposte a! la¬ 
voro umano « in mia socie¬ 
tà male organizz.ita ». Ecco 
dmu|iie die la lotta iier il 
firogre.sso, per la demncia- 
zia. per il riimovamentn 
della società risulta insie¬ 
me una lotta per una civil¬ 
tà di nuova dimensione 
umana. 


La vera 
alternativa 


Qiic.sta ci .sembra la pro¬ 
spettiva iiiiitarìn die risul¬ 
ta dall’animato dibattito di 
(jiiesto fascicolo di Ulisse 
al ipialc lianno collaborato 
Studiosi delle più varie Icn- 
den/.e ideali, ma uniti da 
mia consapevolezza storica 
comune. E sulla stessa li¬ 
nea .sono quasi tulli j saggi 
paitìcoluri die riguardano 
le specifìdie discipline, dal¬ 
ie interessanti prospettive 
sullo studio della fisica 
espic.ssc da Sette alle os¬ 
servazioni di Gozzer die, 
menti e donmicìn la man¬ 
canza di « lina politica pur 
1’ educazione scìenliflca », 
atfernia die sopralliillo 
nella scuola primaria spes- 
.so « la .scienza scompare 
nelle cadenze intimistidie 
e pocticlic ili una natura 
rivelatrice di verità eter¬ 
ne *; il die. j'Cr un cattoli¬ 
co, significa non aver paura 
della « visione scientifica 
del mondo » 

L’unico s.i.ggio, in fondo 
fuori prospi'ttiva. è quello 
di Pigili SII « Cultura uma¬ 
nistica e l.ilnio »: ancora si 
atfeiiiia il v.tlorc tauniatur- 
giro del latino per la sua 
« intiodnril'dità » e come 
proiezione nel passalo (re- 
iriiitof dell.i nostra lingua 
nazionale .incora si spez¬ 
za ima lanci.I contro la scuo¬ 
la unica 'lutto si svolge 
sul filo di nn ragionanicnto 
oi ganiro. ni., sclienialico ed 
astratto; ed d lettore tanto 
piu se n,. avvede in (pianto 
ini già cnsiato le saporite 
espies^ioni ,ii Manacorda 
che in un saggio pieno di 
citazioni latine atfronta c 
risolve il problema su! pia¬ 
no della realtà de] < l.atinn- 
rum ». gti.irdando ad una 
prospettiva conorale di rin- 
nov.inicnto; non si tratta di 
aggiungere lo studio ilcllc 
scienze .i «piello del latino, 
lino studio assurih» nella 
st’iiol.i caloria dove Li 

lingii.i n.t/io;nde deve lot¬ 
ta: c con i onilctti. ma di 
•.nd:\ i ia.ii c un nuovo cen¬ 
ilo c.Inc.itiv 

(incst.i lond.iinonl.do e.-i- 
gcn/a che c I.i \fi.i allcin.i- 
t!\a p.»>i!i\,i alla polcmu.i 
sul l.Ttmo. nell.T scuola ob- 
hIic.i;o:ni .'i inc,*iitra c«m 
I.i pro>potti\a di una scuo¬ 
la c.imnnc, cioè unica: nel¬ 
le .'•cuole metile superioii 
tl<n la conci!.arsi con re.-.i- 
gen/.i »)el!artict>ln/i«»no e 
tlelToilentamento. ma nt>n 
può fermarsi alle so.glie 
lidia scuola dopo i H anni 

La scuola media super io¬ 
le e tiitto'.i ancorata al 
\eccliio (idemnia «scuola 
umatiistic;'. o scuola scien¬ 
tifica *. con il socoiiilo ter¬ 
mine concepito in funzione 
subaltoma I.a riforma di 
tpiesti istituti non potrà li- 
niitar.Ni a porre i due ter¬ 
mini sullo stesso piano, ma 
dovrà superare il vecdiio 
schema delle « due cultu¬ 
re »• 

Francesco Zappa 
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DIARIO DI UN MAESTRO 


Lavoro di gruppo 


Superalo il periodo che io chiamo 
di « assestamento iniziale » che deve 
servire a dare una strutturazione or¬ 
ganizzativa, immediatamente si presen¬ 
ta alla classe la problematica dell'ap- 
preiidimcnto dell’insegnamento. Scar¬ 
tata la forma burocratica e impositiva 
in cui l’alunno non è niente altro 
che il classico • vaso • da riempire e 
il maestro la fonte da cui attingere, 
ciò che è del resto in aperta e palese 
contraddizione con una qualsiasi forma 
di lavoro organizzato, non resta che la 
via in cui ogni momento della vita 
scolastica viene vista in funzione di 
una direttiva precisa e preordinala. 
Sotto questo profilo la suddivisione in 
gruppi ha un suo specifico compito di- 
dattico-educativo. Come faccio funzio¬ 
nare c in che modo si articola e quindi 
prettde consistenza pratica la .scolare¬ 
sca co.s'i organizzata, quando ad esem¬ 
pio mi trovo (li fronte all'insegnamento 
dell’ititiianu ? 

E’ evidente che quv.sta è la parte 
non solo più importante ma più diffi¬ 
cile della vita scolastica. E’ piu facile, 
ovviamente, mettere insieme due squa¬ 
dre per fare la staffetta che far scri¬ 
vere due proposizioni in cui il pen¬ 
siero del bambino .sin espresso con 
chiarezza e la punteggiatura adoperata 
con sicurezza. Ma non è .solo questo. 
Si hanno infatti ilei casi in cui il ra¬ 
gazzo riesce ad esprimere le sue idee 
con una certa correttezza, ma esse ri¬ 
sentono della povertà della ricerca, del¬ 
ia mancanza dclVintercsse a cono.scerc 
e a .sapere. Sotto le due. posizioni che 
in fondo rnppre.scntano due metodi, 
due princìpi diametralmente opposti. 
Cioè, quello che cura solamente la 
forma, giacché si pensa che la scuola 
elementare serve solo per imparare a 
leggere e a scrivere, per cui ogni mez¬ 
zo è valido, e quello invece che pen.sa 
al ragazzo come qualco.sa da far « sgo¬ 
mitolare », per cui ogni intervento di¬ 
retto sarebbe un’azione disturbntrice. 
Io metto in moto immediatamente l’or¬ 
ganizzazione della classe varando il 
piano mensile di lavoro. Si apre in 
discu.ssione cd ognuno fa le .sue pro¬ 
poste. 

Non si deve pensare che io vada a 
.scuola senza averci pensato a lungo; 
luH’altro, per cut, il mio intervenlo 
ha una funzione stimolatrice e cor¬ 
rettiva. Le proposte prima si fanno 
attendere, ma poi piovono da tutte le 
parti, sicché la difficoltà sta nell'or- 
dinarlc, vaijUarlc c quimìi renderle 



operanti. Siamo nel mese d: ottobre, 
che comprende due date storiche fra 
le più imporlniiti dcU'timaiiìtii: la sco¬ 
perta dcll'.-Xtncrica c il primo Sputnik. 
Si .scrive quindi: Colombo Gagarin. Di- 
stiglia riprendere In corrispondenza con 
gii amici dcll’attno scorso; non .solo, ma 
allargare giacché siamo in quarta c 
quintli possiamo scrivere di più. Oltre 
agli amici della Sardegna c di Ccr- 
tahìo troviamo quelli di Torino c le 
diploniatide dell’Istituto Magi.siralc di 
Tivoli. Si aggiunge il giornalino di 
gruppo c una monografìa sul paese 
c le schede. Si discute .-^ni nomi da 
dare ai tre giornalini; ?>.a dopo un 
breve dibattito, tutto si rtsolrr, giac¬ 
ché la tr.angtoraitza decide per i nomi 
dcU'nnno scor.so: Gagarin, Titov. Glcnn. 

Ognuno può facilmente capire che 
di fronte a questi impegni neda nostra 
sciio’.a non c'è po-to per il noioso tema 
delìitto dui maestro. sn'Ta'i’.unno o 
[olinai era. te rondini. In casa o t fiori, 
che non hanno nessun'altra funzione 
che quella di errare, anche nelle idee, 
non solo negli alteggiame.iti. il con- 
formistuo più impressionanle. Ciò vuol 
forse dire che i mici alunni non de¬ 
vono parlare di questi argomcnli ? 
.Seppure per sogno. Ne parlano eeco- 
me. ma sotto una .spinta ed un iute- 
re.-^.cc diversi. Il bambino ehe deve seri- 
vere sull'autnnno o la neve ccc. ad 
un suo amico lontano o parlarne nel 
gtornalino del suo gruppo, non potrò 
ripetere in modo monotono e inorli- 
fieantc: * In nnttinno viene la pioggia, 
le rondini se ne vanno, e i contadini 
seminano ed arano la terra ecc. ». 
Dirà inrece ehe ha visto le rondini 
partire, descrivendo i particolari e che 
già da diversi giorni piove e ciò lo 
costringe a stare a casa cec. Ma come 
si svolge nei .suoi particolari conte si 
snoda e prende corpo il lavoro del 


comporre e in che misura intervengo 
per correggere e indirizzare ? 

Si sa che il lunedì è dedicato al¬ 
la corrispondenza (abbiamo tracciato 
l'orario settimanale) per cui ognuno, 
per mio invito si prepara a quel lavóro 
già da ({ualchc giorno prima. Dico: 
non dimenticate che lunedì dobbiamo 
scrivere alle ragazze deU’Islituto Ma¬ 
gistrale, pensateci dunque. 

La cosa è nuova; perciò mi si do¬ 
manda: ma che cosa scriviamo a que¬ 
ste signorine ? Quello che volete: della 
scuola 0 della casa, degli amici o dei 
vostri giochi; raccontate un fatto, tuta 
storia, l capigruppo vanno alla lava¬ 
gna e tracciano due linee verticali col 
gesso e la dividono in tre parti uguali; 
ogni gruppo ha a sua disposizione lo 
spazio di sei quadretti in .senso o^z- 
zontale. Quando uno ha difficoltà, va 
alla lavagna e .scrive; poi si rivolge a 
me dicendo; va bene ? Se dico sì, rien¬ 
tra al posto; se dico no, deve cercare 
i'errorc. Spesso è aiutato dal compagno 


''yy 



dell’altro gruppo che scrive nello spa¬ 
zio attiguo. 

Una parte decjli errori di cui ha 
dubbio vengono cosi direttamente eli¬ 
minati, zita rimangono quelli di cui 
non si rende conto e sono i più gravi. 
Man mano che uno termina viene da 
me per la correzione. Leggo in modo 
che lui senta ma da non disturbare 
gli altri, e trovato l’errore lo .sottolineo. 

. In genere riesce a capire subito 
qtielìi ortografici, ma quasi mai quelli 
dovuti al dialetto. Esempio: Ieri se 
morto un nostro amico, anziché è mor¬ 
to; oppure, so detto di non venire, 
anziché gli ho detto di non venire 
ccc. Siccome qualsia.si esercizio s’era 
reso praticamente inutile e i bambini 
continuavano a scrivere in forma dia¬ 
lettale, allora ho pensato di far scri¬ 
vere su un foglio di carta l’errore e 
la correzione in questo modo: .so detto, 
non si dice; gli ho detto, si (Uve. Que¬ 
sto viene attaccato al muro vicino 
per cui ogni volta che ripete l’errore, 
parlando o scrivendo, lo rimando al 
foglio per la correzione. Da quache 
giorno noto che non sono più solo a 
riprenderlo; spesso i compagni fanno 
prima di me. Altrettanto faccio per gli 
altri errori ancora più numerosi c co¬ 
muni; cioè la differenza tra: ho, imi, 
ha, hanno cd o, a. ai, anno, ed e, c. 

In altrettanti fogli scrìvono a .stam¬ 
patello (sempre il tutto viene rappre¬ 
sentato dal disegno) prima le forme 
che indicano po.sse.s.so (io Ito una mela) 
e poi quelle che indicano azioni nel 
passato (tu hai mangiato). Quando si 
riprcscnta l’errore vanno a confrontare 
c correggere. Per quanto notevoli prò- 
gre.s.si siano stati fatti, molto tempo 
ancora dovrà certamente passare pri¬ 
ma che abbiano sicurezza c coscienza^ 
E’ questo un processo molto lento, 
giacché si viene a creare prima la co¬ 
scienza c quindi l'atilomatismo ch'c 
sempre la risultante dclVacqiiùsizionc 
maturata. A questa azione si accom¬ 
pagna contemporaneamente Io studio 



dei verbi c delle altre parti del discor¬ 
so, che però non sono presentati mai 
da una lezione isolata. Cioè non dico 
riai: oggi parliamo del verbo o del- 
l'aggctiivo o del nome ecc. 

Come si sta procedendo invece per 
lo studio di Colombo c Gagarin ? Ab¬ 
biamo già lato a puntate la vita di 
Colombo c iniziata quella di Gagarin. 
Potevo far fare il riassunto ? Ne sa¬ 
rebbe uscito fuori un tale pa.sticcio 
che avrebbe fatto passar Vcittusìa.smo 
con cui mi hanno seguito. Possono t 
bambini di quarta seguire ordinata- 
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mente per iscritto una storia così lun¬ 
ga ? A me pare di no cd è l’esperienza 
che me lo dimostra. Ilo invece fatto 
ripetere, per .sonimi capi, a voce e 
poi abbiamo tagliato un gran cartel¬ 
lone, in cui, al centro, è stata uttac- 
cala la figura di Colombo e quindi 
tutti i disegni che ognuno ha fatto, 
in calce ai (inali, in forma didascalica, 
la storia di (itici che il disegno rap- 
prc.scnta. Per evitare che tutti faces¬ 
sero la stc.s.sa co.sa abbiamo divi.so nei 
tre gruppi i diversi periodi: il primo 
gruppo, la vita sino alla partenza; il 
secondo la scoperta c il terzo gli altri 
viaggi fino alla morte. Altrettanto fa¬ 
remo per Gagarin. I due mondi ven¬ 
gono co.sì messi in risalto: quello in 
cui l'uomo combatte da solo per il 
progresso, aiutato dal suo coraggio, 
l'intelUgenza, la costanza; contrastato 
dall’ignoranza e la superstizione dila¬ 
gante; c il mondo moderno in cui 
l’uomo (ì sempre l’artefice principale, 
ma coadiuvato da milioni dì persone, 
come il caso di Gagarin. Cioè il bam¬ 
bino vede e capisce che l'uomo da 
solo oggi non potrebbe fare una sco¬ 
perta, una conquista. Da ciò sorge 
l’idea di un mondo diverso dal nostro 
con il confronto e soprattutto si rende 
conto dello sviluppo c dell’evoluzione 
della socictii che progredisce sotto la 
spinta della costanza degli uomini co¬ 
me Colombo e del coraggio e la perfe¬ 
zione di Gagarin. 

Per la monografia del pac.re abbiamo 



seguito invece un criterio completa- 
tnente diverso. Si sorto stabiliti gli ar¬ 
gomenti da trattare (fabbriche, fiume 
Attiene, monumenti antichi, turismo, 
abitudini c credenze ecc.) c da ciò si 
è capito che non si poteva fare una 
divisione aritmetica degli stessi argo¬ 
menti, per cut si è deciso di far sce¬ 
gliere a piacere. Così il figlio del cu¬ 
stode di Villa Adriana ha .scelto di 
parlare della Villa, giacché dal padre 
ha potuto avere tutte le notizie che gli 
iutcrcssavnuo. Colui che t ire vicino al 
fiume Aniette unti Ita avuto difficoltà 
a sapere tutto di esso, e altrettanto 
la figlia dell'albergatore a parlare del 
turismo, come il figlio dell’operaio del¬ 
la cartiera ad avere notizie della fab¬ 
brica. 

• E noi cosa facciamo ? » dicono 
quelli che non hanno avuto un inca¬ 
rico preciso. « Voi sce(jliete l'argomen¬ 
to che piu vi piace — rispondo —- e 
poi aiutate il compagno incaricato ». 
In ({ucsto modo sono sorte le pattuglie 
dt lai oro. Ogni capo pattuglia (il re¬ 
sponsabile del lavoro) ha scritto nel 
suo quaderno i nomi dei suoi aiutanti. 
Ceni hanno scritto parecchio, altri 
hanno snUi portato ijualchc notizia. 
Una folta completata la raccolta del¬ 
le : ntormazioni c corretto il testo si è 
scritto a macchina sui cliscc. Naturai- 
mente finn tvancano i disegni che .-Udo 
(ormai .specializzato) aveva preparato 
col suo magistrale stilo. .Alla diffusione 
hanno partecipato tutti. Infine si è 
fatta una graduatoria per stabiUre chi 
ne aveva piazzati di più e soprattutto 
chi avera jnca.s,sofo più soldi, giacché 
dovevamo rifarci delle spese a Cui 
siamo andati incontro. Per la parte 
contabile, la cassiera (è questo un 
incarico fìsso) ha pensato a fare i 
conti. Tolte le .spe.'C. l'aUro è stato 
versato nella cassa della classe. Da 
questa c tante altre attività sono ve¬ 
nuti fuori i conti c lo spunto per lo 




sfndio dcìl'cr 


Albino Bernardini 
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PAG. 7 / spettacoli 


Polemiche a Hollywood 

Wilder: 
guerra a 

Zanuck 


Nostro servizio 


fittdrr una parta dai '<);■<> 
jìraciosi tarreni alla comna- 
1LI.\ \\ OOD, 15. (jiiic patnilìtara, tiuando pa¬ 
lai pijìaniiaa tra il nuoco ra non sroUiano * in pro- 
Pra.ddcnla dalla Vox, Darmi i^rio » l'altirità astrattila 

’ .’’ ' U^ì autori priiaiD. tnsoninia. pii 

stilili aiìianiatiUirajici pos-o- 


F. y.anuck. 


autori 

naniatopraliai aniaricani ha 
rappiunto un imtarola prado 
di tansiona. liiHt/ Wilder, il 
rapista di Viale del tramon¬ 
ti'. dall'Asso nella nianiea._ 
(if/i'.Appai tamento i* di tanfi j 
a'tri film alia sono stati (re 
t mappiori sacrassi t<nic'nl 
coni niarciiit manta pariti ndo i \ 
ili J tol I a iroini. ha raspintoj 
eoa arcanti piuttosto riraci 
l'tptarta. tattapìi da XanKc/c. 
ih portare sullo schermo, per 
lui. ami sccncppiatarii di co- 
miina pnidimanto. Fero il ta- 
^to dalla lettera inriafa da 
Wilticr a y.annck. e pntdi'i- 
cala lìti \'ariet\'; ■> Caro Din-! 
rpl. prti^!i’ ili cuore per d fio»! 
unito, 'l'utlaria tropptii^ 

loiiiaiio da lIoFp’.cood <' /.'t'I 
manciù ila iropjìo tempo ;)c; 
n'iiiicrti conto deil'ioiilata (/il 
tlmpaslo che si c difInsti in' 
pucsta citta dopo il brutale 
(• cinico licansiamanto di 
penta clic para arara con la 
l't'X contratti pcrlattamanlc 
Icpali. Xcssan uomo di cine¬ 
ma ella nutra un p<t' di ri¬ 
spetto per sa stesso corrà 
mai pili larorara jìcr la tua 
ditta. Quanto prima t Inilldo- 
yt rs raderanno al suoi i tuoi 
.studi, tanto maplio sarà per 
l'indastria cinamatoprafica *. 

lai ììrotasta di Wtldar si 
rilcrisca aridaatamaata co¬ 
si alla brasca lnpiida:iona 
ii> Joseph L. Mankiairic:. il 
rcpista ili Cleopatra, fonie al 
rcpima aalorilario a per.s'o- 
nalistico che Zaiiack ha in¬ 
stauralo ili una dalla « ipiat- 
tro prandi «• di llollpirood. 
Chiamato a sostituire Spp- 
ros- Skoaras alla presidenza 
dt'lla Vox, Zanuck ha date- 
imstrato (piasi tatti i massi¬ 
mi dirif/anti dalla casa, piaz¬ 
zando a! loro posto suoi iio- 
mini di Julacia o addirittura 
(sapiicndo un esempio illu- 
stra.i membri dalla propria 
pimifilia. Cosi, mentre Fi¬ 
mo Williams, produttore as¬ 
sociato di Zanuck jiar 11 
itioiiu) pili liiiiyo, (• .stato ito- 
minato suo rappresentante 
jiarsonala per il (leiifato set¬ 
tore dalla produzione all'a- 
stero. il rentottenne Dick' 
Zanuck. finlio unico di tan¬ 
to padre, ìia assunto la ca¬ 
rica di presidente depli stu¬ 
di di Westicood. dicèntando 
perciò, ufficialmente, il 
braccio destro i> del (■tenito¬ 
re. Dinanzi apli azionisti dal¬ 
la Kox, Zanuck si è impa- 
pnato a sai rara la situazio¬ 
ne della compiKjnta. che ha 
subito recentemente fieri 
colpi, .soprattutto a causa 
ilella inijanti .-iiasa sostenu¬ 
ta jiar ì'intarminabila CUm- 
patra: e, per consapuire lo 
scotìo, apli non bada alla 
iliialitn (lai mezzi, senza ren¬ 
dersi conto, tuttaria. che la 
crisi di llolliju'ood e anche 
una crisi di idea, la (piale 
non può essere risolta dar- 
rcro con drastici ororri'di- 
manti orpanizzatiri: e può 
addirittura apprararsi. ora 
SI crei una trattura tra la 
mappiori case di i>roduzi tua 
a rapisti come BiUìi Wilder. 
pnr tntt'aìtro che intrausi- 
penti, solitamente, sul piano 
morale. 

Comuniiiia. la prossc t'>ttc 
americane continutino a p'in-' 
tare le loro carte sul - < »-j 
ìossaìa r. Dai circa nofonta) 
t’im annunciati finora jnrj 
lì '63. due terzi almeno vonoj 
dr ampie proporzioni. //o''n-j 
n ood trae parziale contorto] 
dalle indapini .statistiche. Ir 
liliali danno pi'r firobabile il| 
.'■npemnienfo. albi fine da 
lbC)2. dal record d'inca'si sul 
m,■reato di'pa .S'tati f niti. 
stabilito ncii'orma’ lontano 
1P46 con un milioriìo a 012 
mPioni di do’.'ar; Iipiasi mi', 
le rnibardi di lira, a’ ca’iìbi' 
attìinic/. I- shorat.ì Io '.'-’oj 
ai no con un miliardo <■ 
ir.itimi (il dopa-i fin pnofa' 
pili Intssu fu toccata nel '52.] no-, 
con un miliardo e 134 mi-'''’ 

>: ma l'aumento depli or 


no essere sostituiti 
zi di petrolio: con 
depU azionisti e. in 
caso, del pubblico. 


dai poz- 
solliero 
(ptu'cac 


d. 


s. 


La Commissione di vigilanza sulla RAI 

«Tribuna politìta» 
deve continuare 

Vivace dibattito su « Canzonissima » e Granzotto 


Nella mattinata di ieri, 
nella .sede del Sen.do. a l’.i- 
la//o Madama, si e riunita 
la Commis.sione parlamenta¬ 
re di vitpKuira sulla Hadio- 
televisione it.diana. Clli ar¬ 
gomenti e le interpellan.'e 
in di.sfussione erano parec- 
ehi e tutti di un ceito rilievo. 

Innam'i tutto la t'ommis- 
sione si e trovata di fronte 
.id un oiinesimo ti-ntatii’o 
della H.\I di iiitei rompere le 


La Girardot 
e i compagni 



Annie Girardot è stata consultata per inter¬ 
pretare, a fianco di Marcello Mastroianni, 
<( I compagni »,. il film che Mario Monicelli 
comincerà a girare a febbraio e che è im¬ 
perniato sulle lotte socialiste e operaie nella 
Torino di fine secolo. Nel film vedremo 
forse anche Serge Reggiani e Lino Ventura 


All'ambasciata sovietica 

Concerto 
dì Rìchter 


■or 


i t'l> 
.- 1 - 


incassi. nelVultinio decennio.: 

dece soprattutto al co-i_ 

stante rialzo dai prezzi. 

.<^■001 orur al ìiraìio medio di;,j., 
75-fi(i cent'. piiT’ a 45 ()- 5 (i(j i..; 
P’-a. F non bisopiia rìi’nc-iti- cìjI:. 


In 


cari' che, da! “^6 a opo’ 
j'.ojiolazioiic 'tatUir’eil.o' r 
pa.'.'cta da 140 a 180 ini voiil 
a'i ab tanti. _ | 

Comuniiuc. c'c da, di-r cì a, 

r prc cindar,' tbill'acrità d« i- 

tn battuta Vausp-cì-i c'o’ ron- 
Ciude la ,* ttt‘r,i di It ? (i('r 
a '/.(inuck può assumer,- un 
vai >rc (l'iatt-i roni'ri't’,, F ■ 
ri-apu:-i che. i.ci rio'nerri 
difficili, le (l tta di H'ìllii- 
icnod sop'.ioiio rendere n af- 


-■.■•1'.•. 1 .. r It'irn.i. pa.i- , 
'.) d iN'-XmiI) 1 I O't.-j 
i I*. 1 ... 1 . i!:i r.fi'’. .nv ni.) .-■> 

• • li, i.-',-,' y. m.-'.t S\ ! 
^ U.olit'.T. In '.pìp.i i 

I infili' to-trne-' 

t’ii‘ wiiv'.'i.it r.i tr.i ly.i.i,- , 

.l.iirn. > I V, r.r7 .i - i- ‘.ii'' n- 
i l'i- ' > l'.-i') bhì'i'.m . 

F.>'■ I ì" .'■I !)■.'■. in 1 i 

1) .!•'■. :n.i''•.:,) An-i 

I Po.-ir 1*1. '•■ip-'n.ts-; 

::'t r; r-' .1 > .1 f' «•ucr:»)' 
; f ..i-.of ‘ V o:. h---''.rj 

!• 1 •hi". <■:. 'li 1*1 .'i!l n. > 
.n'.. :,' ,1 jj; ..1 1 1.-, 

1 . 0 , hi :i..i 4 ' ■ I'Fi'.'n'-' 

1 ; : rvi.l-.-fv d. ; 

1 : 1 . 'V ;;ani s'.l nnn.r 

rac. - < P..ji:llons. op -< “ 

.''('•Ifil n 

C : :fi -.il— :n 1 f ly'.-'r. ì i.i | 
1 in ■ 1 . « .s. 1.1 -i; i:n- 1 
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1 r imli'ifl.ir:. 
I‘..)'.'i .Mitri. 
:ii i*-5'r,i P f- 
i.i.•!')'. .li'r; 


tra.smissioni di 'iribtina po 
lificd .siiu) allo inossinu' cli'- 
/ioni pcilitifhf. Contro (pif- 
st(i protfftto. essendosi ,iste- 
luiti 1 rappre.sontant I dell.i 
D.C.. sì sono promuu iati 1 
ra[)presentaiiti dt'l l’CI. ipu‘1- 
li del l’Sl e (pielli del l'I.l 
11 eompaimo l.ajolo. in p.uti- 
eolare. si e riehiamato a pre¬ 
cedenti decisioni della ('om- 
missione. ed ha eluesto ehe 
l'ente radiotelevi.si\-o di Stato 
dispon^;a riinmediata ripresa 
della luhiica 

Alle normali trasmissioni 
di Tribuna po/ificu se;;uuan- 
no, in nceasione delle eie.Moni 
politichi', due ti asmissiom 
dedieate ai senietari dei \ ai i 
ji.utiti. oimima set^uit.i d.i im 
dibattito. 1.aiolo h.i puslo an¬ 
che 1.1 (pU'Stione dei >,11 teli¬ 
ci, chi', in occasione dell'ul¬ 
tima pimt.ita di 'l'nbuna po¬ 
litica. h.i nsclnato di d.ue al 
pubblico 1111.1 falsa im(ires- 
sione. Pur dando .itto .il pie- 
.si(lent(' della commissione se- 
natoK' .Iannu//i di tult.i l.i 
sua buona volontà (' buona 
f(*(ie. Paiolo ha propo.sto. allo 
scopo di evitare cpialsiasi 
maiintoso. due possibili so- 
lu/ioni; o tornare alla * ebi.i- 
mata ^ p('r ordine alfabt'tico. 
oppure atVidare il soitejjirio 
ni eimiue membri deU'I-'se- 
cutivo della CNimmissioiie di 
vif;il.in/a. I.a iiueslioiu' saia 
sottoiiosta alla Presiden/a 
del Consijtlio. che ha la fa¬ 
coltà di decidere iii mento 

.Si e successivanientt' pas¬ 
sali alle interpellaii/e. 11 
missino Ferretti n*- aveva 
presentale due: la prima su 
Canzonissima (in pratica ej^li 
si laniiava che Fo .i\esse 
rammentato le camere a ffas 
dei tia/isti), la secoiid.i con- 
eerneva invece la trasmissio¬ 
ne dedicata al 70 anniversa¬ 
rio della fonda/.ione del PSl. 

Sulla prima (piestioiie non 
ha potuto prendere la paro 
la il relatore Monni. amma¬ 
lato. Ferretti (leró ha ii^tiial- 
nu'ute sosli'iinto le sue as¬ 
surde tesi. vi/à’X'.'^aiiiente 
controbaltiito da l.ajolo. il 
(.(uale ha an/.ilutto sottolinea¬ 
to la sinjiolarc eonveryonza 
tra il Ferretti e Fon. Mala- 
jjodi (eb(‘ ha presentato una 
miei pellaiua sulla stessa tra¬ 
smissione. ma alla t'ame.a 
dirett.unenle e non alla Com¬ 
missione). (Quando decine di 
nomini son caduti in Sicilia 
falciati dalla luiiara. ne il 
missino nè il liberale hanno 
mosso l'iplio. E’ b.istato in- 
\i'ee che la satira facesse la 
sn.i apparizione sul video, 
pi'rcbè entrambi fnssei'o pre¬ 
si dall’ambascia. L’aboli/io- 
ne di ceni salila poteva an¬ 
dar bene al temjio dei fasci¬ 
smo. ha .sottolineato Eajolo. 
ma oyjfi l'aria che tira nel no¬ 
stro paese c diversa. A dimo¬ 
strare la validità della tra¬ 
smissione curata da Fo. inol¬ 
tre. stanno le .stesse cifre for¬ 
nite dalla HAI (dai I.'t ai M 
milioni di spettatori per pun¬ 
tata) ed il calo che .si e veri- 
beato a .Milano ncll’alTlucn/.i 
(lej’ii spettatori nelle sale ei- 
nematof’ratiebe ( percentuali 
che oscillano dal 2-1 al 22 ed 
al l-l pei cento I. 

Do{)o un vivace baltibeeec. 
data lassen/a del tei,dm e 
Monni. 1.1 (’ommissioni- ha 
deciso di lim.indine l.i cmi- 
I liisimie su (piesto punto 

.A proposito della Ir.ismis- 
sione dedicaJ.i al Tu del l’.SI. 

1,1 Commissione. ii;^elt,indo 
le ai'oonient.i/ioni del inos;- 
:i.>. b.i jjeio r.ici'ornandalo ! 
.libi H.AI lina m.innio'e .id<- 
len/a .libi \'('rita .stm u a m;ni 
i|uaIvolt.i ci si tfoci ad .if- 
fiont.ile aiiioinenti del pe- 
nere (il i nolo del nostro F.ii 

ti’o. ad csi-nijiio. era i.'inple-j,^ 

t.iniente ipnoiato n,,l docu-,,. 
montano I. Sono intei tcniit 1 j i 
IH Ila discussione i eomp.iprii 1 a 
on Cupolini. I..1J0I0. .Alberti. 
Sciii.ivetti. (-li il .sociaidemo 
(1 alleo Oibmdi. 

(iuosf ultimo e stai,, re 
latore anche sulla ricbie.st.i 
dei eonipaptio l-.ijolo c.rca le 


immedi.ite dm;i>>;.>ni del 

l'omment.itor»' (n.m.'oHo per' 
i suoi pro\ ()eatoi I .urnmenti 
sulbi elisi cuban i 1.aiolo ini 
sottolineato c'otne ( ir.un'iitto. 
in pi .dica, abbia d sioi to jh'i - 
sino le dichiara/ l'iii del pre- 
sidepte Kennedv e (pn-lle 
lieU'on. Fanfani in nn'tito a 
(pieuh .ivveninn liti Fph si 
e richiamato anche a un.) 
precedenti' di', i>;i>ne ,b'lbi 
Commissione, che uitun.i\-.i 
•dia H.Al •— dato d suo ea- 
ratti'i»' di putildico st-rvi/io. 
che si rivolge a cittadini pio- 
fessaidi divt'ise fedi iclnpo 
se e militanti m •bceisi par¬ 
titi politici -- di .,Indire ipi.li¬ 
si.isi commento ii.ibtu-o Fd 
ha fatto noi.ire iiuiiic >'he d 
(Iran.^ott(». t'ssi'inlo im.i nomi¬ 
li.ito diiettiiie d; un ;;ioin.de 
del mattino di p!o»im.i pub 
111 u'.i.'ione. non oiti.i .dcuua 
paran/ia di imp.ii .M.ihta II 
presidentt' dell.i C.inunissi,»- 
IK' Ini assicurato eh,- nfeiiia 
.libi dire/iiiiu' dcll.i H.Al su 
i|uest.i delicat.i ,|iie.>tniiu'. 

m. I. 


Concluso a 
S. Francisco 
il Festival 
del cinema 


S.W Flt.WCiSCO, là. 
t'i’l'n’u hr.'sil un,» ha nitro',! 
1(1 }ii;(iil,/i) r ,/,• /iionici 
sii'i) .1 Daii'i'. p..i 

V 11,- Mi;-,, ile’.rir.’laij, Fl'^Mv.,', d 

C niii'r;. Il i l't'iui'i pie 

MI.,) per in.p.'or 


4 .-or bàli \'l 
I ii.i-M,,;;a!,, e.lu'iii.i. 

tinii.itn',, d Sin F’iiiu',t.,'i) 

( 11 . i pli ai; >i>n,l .-t.ili .'ii-ì 
I.'t ri hi.t. .M . 4 or,' ittore Ke.i 
Molli' 1 l'i'r />ac!,/ iiii.f / l.v,i d' 
Kr ,iib r,-ii\ .M.4! or,' 

if ; ,■(■: .) i!;,'t M 11 pai 11 per 

/i,i-'d .in,/ I .'.Mi I r.S.\ ( Mipho' 
re^ii .\niliei l.iikoi>ki pi'i 
i.'iii'iiiiMii di /p,;ri (l'IÌ.S.S) M;- 
4,.Ole it’.ic.,, iii'u pi ut.14011.'t 1 
Ile,'ire..: Wd-on per 11 di.Mi'doic 
i. i-l.iiu-,) lllii.-;.i;, llt.iil.M. eS 
ie,|au eoli Noe Min.i\ ima l'i i 
f.'iii. o'.oi di I.ii.> .Veoii.'.i t.Me-;- 
-no' Mi4biir eomiiii'tilo iini>i- 
.-.ne l.tt Jiil'-i'bi dil.’il ((> l'i.'aildor 

de jirii»iie.'.-'.;< 1 Me.d.oi dui'ii- 
nellt.il'.o ,b ! Oli 4,'aiet 1 .14 4 i> 

: dii Oli Miiiiei'',' 

•!'.riii'.ieli I Fr.io- 
pi. 1 il‘ I >>' c 
; l.phe; \'.i.e.i- 


.. .'.iiiiTii'.i r:>r 

1 Fr.illeu .< Ite 
.•... • Freni o 
e /'(Oilhr.: d 
Iiov l M i 4 .li 1 1 
1 .1 -mii 1,1 < 

17 t h k,i K IM 1 
);;: \Ve > 

l..•,'po.a.l 1 , 11 ;. 

' in.i ' M., 1 .o> 

c. 1 I ••u 

U .i.IeUii 
-1.1.lì d. -S 
I t 1 aie. h 1 
P',)s> 01,1 F 
<0 ,i!’.il'ie 




1 ( 


e, 101 pu.' ! 

1 'li l.ippo’l,' ’ 
,'u -iui . e.-Il I 1 1. 
\.!-.-oo l.\i.-.ii 

. .M'.lìi.md Ui.m 
Mi:. tl S.\' 

e-.enl.i.i ,ie'. F,- 
Fr.itu';- eu, ! ri .11 : 
.'.namn-.il.i ehe 1! 
■ *. \ 11 >1 1 e I 1.1 di, 

Fo',:) .,1 FJ i'.,'\ eiii- 


ai 


le prime 


Musica 

Horszowski o 
Frio Schneeher^er 


Il l’onei'ilO ,I.' 
.'>c)iiiee|)er 4 er < \ ., 
Kapi ' viol.i 1 . Ho, 1 
loneello I fi.i a\ ..1 
lì mento, ,li l.n 
un niii'.ei>t.t , 1 . 


Ti .) Il.iii-i 
; no I W’.ilti't 
i.,i.i>er ' v.o 
111 i'.litio 

: ..i-,'o'.;.iie 

ilo t ih'llto ' 

-k 


I c 


M a'i'/y-il.e.v llor-.- 'u.'k . (l.vo\’ 
tK'.i 2 ', un pianis' i : • ,m; i.plen 
li > 1.1 ea: rie: ,i dai .i , pai il. 
me//o >eeoli) Fi-ipl .o ip.i.'-t'.iii 
no F.iti.o Ca-al.'. «• p:e>o .•.|- 
l'ettoo-.iin.'nte l.t e ir 1 e Foisire 
,1; 01 4 . 111 ./.-Ile .1 /,i'rai..tt fo 

>te44: iiii'Tit- ai i.,'e,i';.oii,. de! 

>elt inte<imo ,-o I pie .mio «lei 
;no>i.-i'!,i 

Hors/.ow.ski è tu .il eeiitro 
(ieir.nt<'res.>(' de! i..ri:o udito 
rio della Kit.ini oii.ei, si.i nei 
corso .ieli'eseeu/ 'iie de! (^lair 
tetto III ,lo tubi ,1 ( 1 ,dir il Fall 
ré ' lata-F'iMi ai (|0('ll 1 
dei t'’':o m s- l" tn •lut m op 'C 
' pi.aiuto; te. \ olmo e o.oli 
Cello» d, 1.0 ÌM .4 \'.>!i HeeMii). 

\ eli t 1.70 1 ..JÌ I I. I p irte piti- 
n:>tie.i. lO'U'e. I .l'i/ion.- de- .ine 
Jie/..'... Spiee.iV I pei » pie/.u. 

.<;t;i del .mio: .. la iiob Ila dello 
Stili', la I.ii-e.inte mteri'iet.i- 
/.un.' 

(Ili al'ri irc. ipr.'t' h omo .1 1*0 
:] loro li..1.1 ..Olii hot., j. leli.- 
Il* e.inip.»- .'.oli. in pi04. ..non . 

— «liti.- .11 I d: II. ' •Ilo-, co 

e li. f lOl.- -‘.iti) e e;o.'<i iF! 
'roi'ini.'iiio trio dn'.'lH i>i' ' 

.'./ tirili d. Fr.an/ S ’iiiilx'rt I ' " 
• 17'.'7- tH'jK I -- i>tl ! ;>-e;0 le lo j 
IO t)e|le//.- n [■ .'III iuee Ipiil-j 
i-he ;i>p!e// 1 ,ii .>1:0110. «pi. ] ' 
ehe >00.0 >ovr.d)l)on.i.iiit''.j 
(|0;dehe d , l•■•■o:d.) >i >-ori.. .ii 
V.It.'i. IO! .--.i: po.-.i .ì.:i:io 

li jHibbb.'o hi appi..ad 'o 
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Hettoii.. \’.k’. .Mor.iiidi .•\pj>l.io 
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OGGI al SUPER€INEMA 

GOFFREDO LOMBARDO PRESENTA 
IL FILM DI NANNI LOY 




Il PCI chiede 
la riduzione del 
canone per la TV 



\ o; 


.Viti Sali.'•.■'.ri- bu.' o .-a .«iT. 

e«in'.\.ai. •. h..r:r..i r.- 

•.1 iir.a .r.*t''.'.'-oi:r: 7 ..or!- .d mi. 

>-r.i dt'.o* f’F.TT per ch.-'- 
o re l.H ridiiz onc ri-'l .•-■.rone d. 

;,;)i>or..ime.To p.-r io R.id .it.-i.-- 

\ > .. 1 ).* a p.irt.re d.i l R.-rn.-i.ol 
li'ò.'t I..« r.eh.est.i e nio'.'. it.ijipjiì: il prcm.o Nobel prof D.a- 
,! <1 fa'ti) rht* ?<in«) aiiment.,ti i rn.-l Bo\et. Carbi la-\ n .1 diret- 
p.'ovent. der;v..nti daila poh-!‘or.' del no.-tro e.orn.alo. :! pro- 
l'iici'.à e d,.l numero d.-Ri. ab-|f.-s.nir AuRelo M.if.a Rip«'U.no. 
bonameni.. IFfdeie D’Amiro. .M.a.'.a Lui'a 


b.i. H.chter 
.r.ear.a o.a:: ' 
.-v, or. Pre- 
,.-:.:.oi.. daei 
id. Ch if .ri. riMj.ir, (MI'. I 
ri->.c * e t r c. .)iij' r.te .nten-i 
is.-,-, Fel.rr..i ! 

. . s.to -i -.in ser.ata. con.-'.-Pt d.a d 
un cfìc'ati.il .- di un ìunRi - a>- 
«e.iio- rd p,.jn:«tn car i.'òa? - 
ma nel .> ni. 1 ..'fa.'.: ie ri.-h.e”-’ 

■i .«là acrif: 

KleR.intt e -'t-.'i'O li pubbiie.j 
ìd. .z,\.ta.. .'0-) 1 iiR 1 r.ip.pr.'- 
|>. n'.:.7.i .iti ,'orp ) d.piamatici-) 
le d; e-^fianent; ,iel ni,)ndi» poh- 
-1. art..”ii'a e eiiltur.i’.e tra 1 
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A II mi lì t* i a 1 1 * i t*e sperduta 

N«’ non (litro, (lofrcino .'u'inpri' liire eiie (’iin/i»- 
nissima lui dimostralo a futi', senza possibilità <!' 
cpinroc:. come .-.-i pos.'ui auiiiiarc c rcm/cri’ rarm d: 
co.'fu in colta, insaccandola di idee, jicrfino la pre¬ 
sentazione di mia classilica. Opni settimana, intani, 
Fo, Cbiosso a Mohnari rmsc'iiin a reni/ci'c accetta¬ 
bile a, a colta, perfino d ■ rcrtanta rclanciizuoia dai 
sn(frapi raaaolti ilalla carie canzoni: anche icn sera, 
con la t trocala * dei maphi «■ le cori-opralic napo- 
Iconiclu'. le classilielie si siuio l'ii'-iio'inati' in ini 
■4 numero», l aica stonatura, la noiuiniii senza cat- 
tircrui, lincila poccra anninic'alri,-,- d,ill'ai-m tanto 
tradizionale, preoccupaiisstma il.-' su,, copione a 
di’llc SUI' liste di mimi: pinn ihn:,!,, >i"riio-,. m aito, 
coni,- st- attendesse l'ispirazione. .-.a trocara !,’rri 
bilmcntc a disiipio nella baraomla eh,- la t ' rc,,n,la ra. 
! c a II mi nciat nei della nostra 7 ' 1 '. .' oofo. n m * tan¬ 
no s pel t ,icolo - : non à prarislo ilul nio/ii 'oti''', ,• 
(''(■ pt-rsino lì risiili,I di baaiuirsi uni o, tlta a con 
si'piiiii- le nporo.sa istruzioni. 

.-Mira parla ciilìda di'llo spcftacoh, ao,-’ • n uni:,, 
ad as.--arc la lìiasi'nlazìoni dalle canzon'. che m-nli 
(OiMt .SCO;-.'-' erano terribilmente sdolchmi, ,< ,,lci,- 
pralii-hc: mlcsso sunti sempre di buon ou-',, mi 
c,-rt; casi, ric.'-cono .dacrcro a creare nn'atmo^-u-ra 
1 tilt-,pi,I ilei liinioso * brandii -I, aoma ii,-! ('C-o d: 
n.ilbil.i (Il una tromba, nella puntata saors.i o 
pradnio pia pin. ih Fii’i'olissima sereuat.i. ’.'m .ó''i: 

(ha Fo c i SUOI aollaboralori sono riiisai!' a ma'- 
f.-.'i’ (Il Ih' ,’i/i'c iloritmtna: !)ro!)i-M pi-r iph-st,, c." 
possiamo (ist,-ni-rci. luim rolla, diil rimpiaiiio'i'a ,'h,- 

р, n. la (loca |«' idea poil•«■/)/)^•/•o dispicparsi a picu-'. 
SI rim,ii;,- inraca in sordina. Fiwmliamn il anso di’lh, 
>ketcli iU-l coni incndatora: l'idea ara tipica di F,<. 
ma. .ififojo pronii a scommetterci, lo stesso slictili 
f.i>M’ .Sfili.' colloi-dfo nella iirima inraaa che nella 
si-stii puntala, arrabbi" acuto un ben dicarso iiior- 
di-m,- (Inalbi (/’ ieri sera ara ben recitato la aarat- 
tcriz..,i:tona di Daru, ara misuitiia pd atfiaaaa, alaii- 
iic ti{'ffiif,> ernno aut-lia laroci. ma (iiicorn una rotta 
ma ui-ii ca l'niuibiata decisi ca, lincila che trasforma 
iMi'f/lio'io.'ic in nini fi nsfnfit. F (•/l^•. 'iircct’. «'■ rinin.sfu 
nei cori, d’intermezzo a finali: le nnicbc cosa ri¬ 
masta ioiiifli' iIiiII'ìmi.'Ìi) a ofipi. 

.kari'bbi- opporliiiid inoltra t'ha il H.i.liiicoirii'i'i'. 
ìmc.-ci* ,h lOiiiimiiire n riii.s.siimcr,' m nnficijio i con- 
f.-iiMf; dalla trusm issmni anniim-hindo .>Ketcbes aha 
poi, l•^•|)otllrMìl‘Mlc. l'CMiion.) i‘sclus!. pu bbl iciissa i 
ti'sli di ipiasti cori, la ani parola, purtroppo, non 
sempre oiunooiu, fnllc 11 itasi inazione I pori di Can- 
.•oiu>sjnni. ili-l ii-sto, potrebbero adihrittiira essere 
ii/c,-olli MI r" in M! ('f II) «' pubbli .'Il I ) comm' ottimo t'srni. 
ji-i, (ir ti-atr,, di cronaca, il iicimrc nel limile Fo «-c 
(-.'Ile «■ che. naiu raimcnic. c il meno pi iniMo alla 

с, -mnra tclccisi ca. 

lii-Ilc anche le ennroui di Franca c Dario: d mo 
Ileo di tincst'iilrimo era assoliitami-nta incomp! i ii- 
sibib-, m‘l testo ilmicttalc, icoinc. pcral t ro, lo sti's^i, 
Fo iicccii annii m-uito ) appura Irascimnita II tatto 
a che, sanzit parare, f'o .si sta dimostrando un on 
fcnf'co ra n hi II torà: titolo tanti, abusato ormai in 
Ihilut c Ionio, ma Ionio immaritali'i 
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radio 


NAZIONALE 

Giorunie radio: 7. B 13. 
15. 17. 20 . 23. 035: Corso 
di lincun Inglese. H.20: Oin- 
mljns ITirna i).irte; lO.itO; 
ba Itadio per le Scuole. Il: 
OmnTuis Seconda part«'. 12 : 
Caii/i)!)! In vetrina; I 2 . 1 'r): 
Arit-echiiio. 12.5:') Chi vuoi 
eiser belo . ; 13.30-H: li 

\ «’iifapi o. U-I l 5.5- TrJismts. 
salili ri'R-onidi; 15 15: l.e no- 
vit."! da vedere; 15 30 Carnet 
noisicale. 15.‘t.à: Aria di eas.i 
no>trii. IO: l’roRramrna fier 
1 r.ica/.zi; 10 30' Ihccnlo con¬ 
certo per raitaz/a. 17.2 j Sto. 
r a rJ.'lIn mnsa-a; IB- Vati¬ 
cano s‘’conrio; Ih, 10 Conrt'r- 
to d) mn.sica leRRera; 10 . 10 ; 
I.a voce dei t.avoratori: IO 30; 
Motivi In Rin.strn: 20 25; I] 
Conte di Sloiiiecnsto Ho- 
marizo di Alessandro I)u- 
nia>. 21 (Tone.'rto smfonao 
d.ie”o da Carlo Franrj; 22 
e 3,‘): .MiM ca d,ì tiallo. 

SECONDO 

friorn.'ile r.id;o: 8 30. l'..'.(i. 
lo iio. 11 i;n. 13.30. 1} i(i). i.à.;!i). 
bì.i'io. 17 3(ì. 13 30. Ih 30 20.30 
21.30. 22 30. 7 1.') .M'iic.-i e 
d vau.izion turisi.che. 8 : 
.Mu.sicliO del mattino. H,3.i 
<,TiMt.a Anr.-'.if) Fieno; ftrO: 
H.irni d'oRRi; Kd z one 
oriRinMe; 9.15 Kd:/ o- 
ni d: 9.35; T.ip- 

peto volante. 10.35 Canzont. 
canziini; 11 : .Mosca per voi 
rie l.'r.-orate. I2 2i)-M Tra- 
snnt^.oni re-z «^r.-.ii; 13- l,a 

RMora d'-Ue 13 presenta; 
14' I.raiitan.-e sii -Canzo- 
n rsim.-i-; 14 o5; Voc: alba 

r.l)a)ta. 14.45 Fer Rii am ci 
d-'l d '.-'O. 15- Intrrpre'.i fa- 
mo>' Isaac Stern; 15 .35 Po. 
mer:d aria, tnii') I,a ras;*'- 
cria d-'l «i ,sro. ir...5n I,.a di¬ 
scoteca d- .Mano Vaiderna- 
nn; 17.35 Non tutto ma di 
tutto. 17 45 Per un cape-iio 
H.ad oRrarrima di Claude 
Fayarii. IH 35- Classe un.ca; 
13.^0 I vostri preferiti; 19 
e SO- Terna in mierosotrx». 
20.35: (Jràa della canzone; 
21 35- Certo ar.n-, per un li¬ 
bro d'arte; 22 Canta tl Tr o 
San Jost^; 22,10 I/ariRoio d<'i 
]azz 

TERZO 

IR..30 Lir.d catore ecor.o. 
m:co. IR.40 P.inorama d^Ue 
Idee. 19: Carlo Prosperi; 
Marezzo (da - Osii d; sep¬ 
pia - di K .Montale), per 
voce recitante coro misto e 
orchestra. 19 15 La Basse- 
Rna Letteratura biiiRara; 

19 30 Concerto d- ogni sera 

20 30; Rivista delle rivisie. 

20.40 Darius M Ihaud l.e 
ca.-naval d'Ain faritasia per 
p-anoforte e orchestra dal 
balletto - Salade-; 21: Il 

Giornale dei Terzo. 21.20 
AntiRone Tr.iRcd a moderna 
di Jean Anoudh. 22.45 Fe¬ 
lix Mendeissohn Bartholdy: 
Trio n. 1 in re minore 
op 49. 




• • • • 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15: Terza cKisso 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Tclefiirum: b) 1 Maya 
() 1 vi,']i;(ri di John Gun. 
T.'r •) 

18.30 Corso 

(Il mni/iont- popiiiars. 

19.00 ìeleoiornale 

«leil.-i séra (1 edizione) 

19,15 Personalità 

ll.i>ieRna p»'r la donna 
n cura «Il .Mila Contini. 

20,00 Diario del Concilio 

A euru di L Di Schiena 

20.20 Telegiornale 

«pori 

20,30 Telegiornale 

.Iella sera (II edizione) 

21,05 Mi sono sposato 

In; aiu vii U Idorzt Re. 
Ri.) di .M.irlo bandi. 

23,00 Telegiornale 

ik'lla notte 

secondo canale 

21.05 la narola alla difesa 

» .MI))! ' (r.Tcc.into see- 

p. 

21,55 la traversala dell'An- 
farlide 

I)..i-iiriier.; 1 n.i sulla spe¬ 
di/;.-Me di Sir W Fuch» 

22,45 Telegiornale 



Il dottor Fuchs, capo della spedizione 
britannica nell'Antartico, che viene rievo¬ 
cata stasera sul secondo canale con un 
documentario 


ag. sa. 
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Caro compa/;no Alleata, 

sono un medico, uh medico co- 
intiìiista. Non sono esperto in que¬ 
stioni di diritto e non posso per¬ 
tanto esprimere nn parere — da 
(piesto punto di insta — sitila 
SI’fi le nifi Vandeput. Conosco be¬ 
ne, però, il valore della lotta per 
la vittoria della vita ed ho po¬ 
tuto sempre constatare come, an¬ 
che coloro che sono gravemente 
nìcnoniati nel fisico — sp sono 
circondali daire/fetto c dalle pre- 
rnnre ilei familiari e delle altre 
persone con rnt hanno rappor¬ 
ti — possono vivere, seppure non 
felici, per lo meno sereni. 

Non posso jiertanto condividere 
la valutazione della sentenza di 
assoluzione dei coniugi Vande- 
piit, come una sentenza * corag¬ 
giosa >. 

Comprendo il dramma di que¬ 
sti genitori e sano pronto a con¬ 
cedere loro le pia ninpie alle, 
mianti, ma non posso dimentiea- 
re che essi hanno distrutto, non 
l'abbozzo di una vita nei suoi stu¬ 
di primordiali, ma nn essere uma¬ 
no già nato, viro c intelligente 
(nei limili della sua età), sulla 
citi tuta o morte il decidere non 
era j)ià loro di ni lo. 

I.a sentenza dei giudici di Lie¬ 
gi suona iriveci‘ come un impli¬ 
cito incoraggiamento alla rlimi- 
nazinne dei bimbi deformi, per 
colpa della talidomide. 

Non sembra forse di sentire in 
questi atti e in questi atteggia¬ 
menti l'eco di atlegqiamenli hi- 
tlcrinni? Anche i nazisti ginnsern 
a giuslifìcarc l’itrrisionc degli es¬ 
seri deformi e inahili. 

Noi comunisti dfdtbiamo ribel¬ 
larci a queste ipocrisie e dire 
cliiarawentc che il vero c crimi¬ 
nale responsabile della nascila 
dei bimbi deformi, di questa gran¬ 
de tragedia moderna, è il capi¬ 
tanano. 

Per cieca sete di denaro, per 
circa avarizia, i capitalisti tede¬ 
schi, che con tanta boria hanno 
sempre alimentato il mito della 
loro precisione e serietà profrs- 
sionnle, non hanno esitato a met¬ 
tere in commercio nn medicinale 


senza averlo sperimentato a fondo. 

Abbiamo vinto il nazismo, ma 
non abbiamo ancora distrutto In 
.sua radice, il capitalismo, e le 
idee naziste ne sono riprodotte. 
Bisogna distruggere il capitali¬ 
smo. ecco la soluzione cui noi co¬ 
munisti anche in questa circo¬ 
stanza dobbiamo chiamare tulli 
gli uomini oppressi da questo si¬ 
stema. 

Bisogna circondare questi bim¬ 
bi di tutto l'amore, di tutte le 
cure che una società sana e ci- 
vUe, una umanità socialista, po¬ 
trà essere in grado di dare loro. 
Solo così essi potranno essere 
meno infelici. Questa è l'unica 
soluzione. 

doti. MARIO DRI/ PRKTE 
Piombino (Livorno) 


fri non avrebbe avuto un Leo¬ 
pardi, un Gramsci eco. 

Bisognerà perciò — e qui la 
Chiesa ha ragione di difendere 
come principio insopprimibile la 
vita umana — ponderare certe 
risoluzioni, «ci casi limite da non 
siqierare; cd educare per collii- 
re tatti gli abusi. E soprattutto 
aiutare a comprendere, perchè 
la famiglia colpita non rimanga 
sola e chiusa nel suo dolore. 

Mi auguro che questo dram¬ 
ma sia risolto da tatti gli uomi¬ 
ni di scienza e coscienza sicura. 

Con osservanza, 

RENATO COLELLA 
(Prescia) 


Scrive un cattolico: 

Il Sono d'accordo 

con la sentenza Vandepui 


Uno studente somalo 
ci esprime un giudizio 
sulla rivoluzione yemenita 


ma non e^aqenamo » 


Sono un appassionato lettore 
(le l’Unità, giornale fatto molto 
bene che, secondo me, anche per 
l’nspcilo enltnrale non c in}c- 
riorc ai tre-cptaltro che leggo 
sempre per cercare la verità. In¬ 
fatti, secondo me, le persone tn- 
lelligentì, pur pensandola dìrer- 
smnenle, dovrebbero leggere an- 
ehe rUnità per sentire tutte le 
campa ne. 

l'atto (luesto preambolo vorrei 
ora soflerniarmi sul caso Vande¬ 
put per il (inalo anch'io, pur es¬ 
sendo cristiano cattolico prati¬ 
cante, avrei volato — dopo nn 
(qiprofondilo esame di coscienza 
— per l'assuluzionc completa. 

Ora pero sorcio il problema di 
principio perchè, se il caso sì ge¬ 
neralizzasse, la natura umana 
meno generosa potrebbe appro¬ 
fittarne credendo di poter assol¬ 
vere la propria coscienza e quel¬ 
la degli altri, anche in casi ge¬ 
nerici c meno gravi: per esem¬ 
pio in quello di un figlio gobbo 
e cosi via. 

Voi sapete che queste disgra¬ 
zie dispiacciono in tutte le fami¬ 
glie e, specialmente, potrebbero 
divenire insopportabili per gio¬ 
vani sposi di principi morali de¬ 
boli. Óltre al dovere, bisognerà 
anche ricordare ad essi che, se 
altri genitori avessero risolto il 
problema drasticamente, l'umanì- 


Cara Unità, 

sono uno studente somalo in 
un SS clic sente il bisogno di 
esprimere vivamente la propria 
opinione, sulla sua rubrica delle 
lettere, sa quanto è accaduto c 
sta accadendo nello Yemen. 

Il re Sand sta prora «do — con 
tutti t nichel — di aiutare le 
truppe controrivolnzionnric, albi 
-'^copo di restaurare la monarchia 
lidio Yemen. Sono noti i con- 
centramenti di truppa alla fron¬ 
tiera. 

lìc Sand ha erideiiteincnte puli¬ 
rà del progresso che aranza. deb 
le moderne forme di direzione 
politica. Di qui il suo appoggio 
alla controrivoluzione, con il pe¬ 
ricolo di scatenare anche una 
guerra tra i dite Stati. Diverso 
comportamento ha assunto suo 
fratello Tatal il quale l’It otto¬ 
bre — insieme agli altri fratel¬ 
li, Al Badar. Sand, Faìvaz — 
hanno rinunciato ai rispettivi t’- 
toli di € principe >, lanciando un 
appello al popolo yemenita af¬ 
finchè resista con ogni mezzo ai 
tentativi di re Sand di restaura¬ 
re la monarchia nello Yemen. 
Tatal ha inoltre riconosciuto la 
giovane repubblica rivoluziona- 
ria yemenita. 

Re Sand ha compiuto un gra¬ 
ve errore a non riconoscere la 
repubblica yemenita e ad appog¬ 
giare le forze controrivoluziona¬ 
rie, gettando quasi in uno stato 
di guerra { due paesi confinanti. 
Affi il suo appoppio non scrrirn 
certamente a fermare il camini, 
no della nuova Rcppublica, essa 


sconfiggerà le forze coiitrorirolii- 
zionaric e resterà, e sarà una re¬ 
pubblica sovrana ed indipenden¬ 
te: il popolo ycineiiita è stato 
filialmente liberato 

Re .Sand. conte .<(tnni> tufi, 
inanlienc nel suo paese un regi¬ 
me arretrato c as.solutivta e sem¬ 
bra che voglia continuare ad 
ignorare che il fcudale.'^inio è fi¬ 
nito, che siamo nel XX secolo. 
La sua monarchia, al pari di 
quella etiopica, è nini delle più 
chiuse, delle più assolutiste; delle 
pia arretrate. 

Per (picsta ragione mi sento 
di salutare la riroluzionc rittiì- 
rio.s(i, compiuta dal governo ye¬ 
menita, come itnn delle piii prun- 
dt vittorie ottenute negli ultimi 
tempi nei paesi (incora u carat¬ 
tere coloniale. 

I pn]ìoli dell’Etiopia e ilcll'.Arn- 
bi(i Saudita hanno contro di loro 
tutte le forze del cnpitniismo e 
dell'imperialismo che sbarrano la 
strada mi Un proprcsso effettivo 
dei due paesi, l^er (piesto sutii- 
tiiimn la vitlorinsu ri eoliizinne 
uvmeiiitu con viro conipiaeiiiieii- 
t<>. 

OMAR MOHAMUI) lUSl’E 
studente somalo 
airUiiivcrsilà di I.ciiinqrado 


Non si danno alloggi 
ai ferrovieri 
ma si toglie loro 
la facilitazione dell'u Ao » 


Caro direttore, 

siamo all gruppo di ferrovieri: 
metà di noi prestiamo servizio al¬ 
lo .scalo (li Villa S. Gioranni «, 
l’altra metà, è in servizio a Mes¬ 
sina. sitile nari traghetto. Siamo 
tutti < fuori residenza p. Ora i 
Compartimenti ri hnnnn folto In 
serie c Ao », cioè il higlietto gra¬ 
tuito che. (In tanti anni, avevamo 
per l'tdggiare. 

E' mai lìo.s.sihile che noi ferro¬ 
vieri dobhinmo pagare l'ahbona- 
mcnto per recarci in servizio nel. 
la stessa .Ainminisirazioiic'.' Oppu¬ 
re pagare nn canone di affitto 
fuensile di circa 30 mila lire, che, 
se tolte dallo stipendio — con 
quello che costa la vita — ci 
manderebbero in rovina con le 
famiglie'/ Se volevano toglierci 
le serie < Ao > perchè non ci han¬ 
no finto prima delle case popolari/ 
UN GRUPPO DI FERROVIERI 
(Villa S. Giovanni e Messina) 


G. Gavazzenì 
all'Auditorio 


1 foin'iTto tU cluniciiif',T |)r<is- 
i.i 18 novembre alle ore 17.:i0 
gl. n. 6 ) nli’Auditorio di via 
la Coneiliazione per l:i slat’io- 
d'abbonamento «leirAeeade- 
I di Santa Cecilia 8 :irtk flirtato 
ITIluMre maestro Gianandrea 
vnzzeni che presenler.^ al pnli- 
co. In prima eseeuzione per 
na, razione saera « li re del 
ore » per soli, coro e ttrelie- 
I di Antoniit Caldara Solisti 
canto: Ester Orell, Vateria Ma- 
)nda. Giovanna Fioroni, tler- 
rt tiandt e Ugo Trama. Mitestre 
coro: Gino NIeei. Biglietti in 
idìla al liotU'gliifiit fli vi.'l del- 
Conciliazitme dalle lU alle 17 




LA MAGNA Citta Unjvers 
omani alle n.:iO fatiti, n. 2 » 
olleerto del duo Sanloliciuiilo - 
iiifltlieatruf (pianoforte - vio- 
tiiecllu). 


r£Àm 


1$ 


LECCHINO (via S. Stefano 
el Cacco. 16 • Tel ei«Hl>.T!l) 

ile 21 preciso C ia Aldo Iten- 
ine in: • I.a niasrlirrata • di 
Moravia, con A Hais. l: 
ottoni. G. Mareili. M. Kiglii. 
'. Morandì, 1). Calan(lnieet*i. 

Mummolo. N Searilina Be¬ 
la di A. Henitine. Vivo sne¬ 
sso 

LLA COMETA (T. 613.763) 

ipojo 

LLE MUSE (Tel 862 348) 

ile 2l..t0 F. Dominiei-M Silet- 
ti con J. Altii.sl. F Marcino. 
I Giiard.-iliassi. F. Ress»-!. \V 
Inestosi. in: • l,a vriloxa tir- 
•. giallo del terrore di K 
ezzani Regia ili F. Uominici 
lliina settimana 
' SERVI (Tel. 674.711) 
lomenica alle 17 il Gnipiio Ar- 
istico De’ Servi presenta • In- 
uisizione > tre atti di Diego 
'abhri 

ISEO (Tel. 684 485) 

■Mie 21 Ernesto Calindri in : 
I,'iliirlilhrrlii • (Il re.'i zìi> 11.1 • 
o innamoralo). Novità in due 
empi fii Je.m Anoiiilti 

LOONI 

omenic.i alte 21..70 Spolt.iroto 
ngle.se di prosa « I Misteri » 
un' < Il diluvio * c • l,a donna 
diiltrra * di Ignoto; • Il pian- 
o della Madonna « di Jacop«i- 
; * Il cantico delle creature > 
i S. Francesco. Regia di Fran- 
es Hailey. 


FIAMMETTA (Tel. 470.484) 
Alle 21.:i0: « I.a garcnniiicrc ». 
eoiumi'flia lirillante di Teresa 
RoiiiTii con A Mieantoiil, L Sa¬ 
velli. T. Seiarra. G De Lunghi 
Regia di F. Marcili. Vivo siie- 
eesso 

MARIONETTE 01 MARIA 
ACCETTELLA 

KiptiM 

MILLIMETRO (Tei. 431.248) 
Alle 2I..'t0 C.ia il«'l l’ieeolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma con » L'a> 
Ila. Il giorno e la notte « di Oi 
rio Niceodemi. Ultima sctti- 
m.ma 

ORATORIO S. PIETRO 
C.ia D'Origlia-Paliiil D<imeni- 
ea alle 18: quando Ulo clila- 
tua ... >. Un tirologo 1 tiuadri e 
un epilfigo di V. Caselli Prezzi 
familiari. 

PALAZZO SISTINA (t. 487.000) 

IliJHIso 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Alle 22 C ia " Buon Umore " 
M Landò. S SpaeeesI, In: • tii- 
film per Ilrignnzzl > di C Paf.i. 
< Il maestro » di M Soldati; > Il 
letto r la politica • di V '4at- 
Ila Bigia di L. Pasciuti. 
PIRANDELLO 

RNmiSo 

QUIRINO 

Alle 2l.l.'i Eiliianlo De Filippo 
e la sua Compagnia (Il Teatro 
di Eiluiirdo) presentano la no¬ 
vità assoluta: « Il figlio di l’iil- 
rinrlla ». Regia deiraiilorc. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 « prim.'i »' «I.a nona in- 
\ Itala • ili Ofveii D.avis 
ROSSINI 

.Alle 21.13 C ia Clieeeo Durante. 
Anita Durante e Leila Diieei 
eon G. Amendela. L Praiute. 


MUSEO DELLE CERE 

Eitiuin di Madame loussarids di 
Londra e Grenvin di Parigi. In* 
gregflo continuato dalle 10 al¬ 
le 22 




scliGrini 


ALHAMBRA (Tei 783 7U2) 
Mollilo cane e rivistii Giusti- 
Parlato (VM |(i) 1)0 
AMBRA JOVINELLI 1713 3U0 
Il iiintintorr ili lloll> ivoiiil, con 
.1. Lcwi.s c rivista Carre-D’AI- 
licrtl C ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria 33) 
Il niallaliire di llollyuood. eon 
J. Lewis c rivista Gaglianll 

U ♦♦ 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
Maciste nella terra dei Ciclopi, 
eon M. Gordon c rivista Enzo 
Maggio SM 4 

VOLTURNO (Tel 471.557) 
Mondo rane e rivista De Vieo 
(VM l(i) 1)0 44 4 


e ribalte 




Prime visioni 


L Paci". E Sanm.irtin. M. Mar¬ 
celli. G Simonetli. in' « Ah. 
linei iiiasone! • ili Gigi Sl>a- 

sÀti'rI (Tel. 563 325) 

Alte 2I..'U) Boero D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: • Ros¬ 
so r nero ». tre atti di Roda e 
Turi Vasile Novità assoluta. 

TEATRO LABORATORIO (Vial 
Ruma Libera. 23 • S Cogl- I 
maio) 

/Mie 21.1.3 Carmelo Bene c Ghi- 
si'ppe Lenii presentano n rlchi- 
st.i uno spettacolo di Majahoiv- 
skl). 

VALLE 

Alle 21..70 C.irlo Allietio Cap- 
IH-lli pre.centa Franca Valeri in' 

• Le calacomhr » iti Franca Va¬ 
leri Regia ili V. Caprioli 


ATTRAZiONI 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Atttaziom • Ritioranie - Bar • 
Parctieggio. 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il nialtiiso con A Sordi (alle 
15-17-18.50-20.40-22.501 

DII 44 

AMERICA (Tel 386.168) 

Notti caute il'Orienlc (ap. 15 
Ull 22.50) (VM 18) Ut) 4 
APPIO (Tel 778.638) 

l’roiiara faiiiiliarr, eon M. Ma- 
stroianni (tilt 22.13) 

l)R 4444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
filine Wltli llie Winil (alle l(i.30- 
20.201 (sottotitoli italiani) 
ARISTON (Tei. 33'3.23U) 

Il proniunloriu della paura, con 
G Perk (alle 15.15-18.15-20.30 e 

22..30) (VM 18) IIR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Fedra, eon M Mereeuri 

DII 4 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Cronaca fanilllare, ei'n M Ma- 
stroìanni (:ip 13.30. ult 22.40) 

un 4444 

BALDUINA (Tel 347 592) 

I ironihonl di Fra’ Diafolo. con 
U. Tognazzi C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I •eiiueslrsll di Alluna, i-on s 
Lorcn (alle I5,40-17.45-20.03-Zt) 
t>U 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

l.'iinmo che uccise I.llierts Va- 
lancr, eon J. SteWart 

(VM 141 A 4 
CAPRANICA (Tel. 672.i65> 
L’anno crudele, con L Oliviei 
(ap 15.15. ult. 22.40) DR 44 



rus -TOTO' DI NOTTE N. I >. realizzato d« Mario Mariani per la CINEX che I .1 
INCEI FILM prescnia in queiti glomi a Roma 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Caccia at lenente S.\ 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
(’roiiaea faiidllare. con M Ma- 
slroianiu (alle 13.13 - IV.:i0-20 - 
22.50) DII 4444 

CORSO (Tel. 671.691) 

Universo di norie (.ille 16-18- 
2().’20-’J2.l0) (VM 18) UO 44 
EUROPA (Tel 665 736) 
l.’alTlriacaniere. con K Novak 
(alle 13.4 3 -17.50 - 20.10 - 22..30 ) 

SA 444 

FIAMMA (Tei 471 lUU) 

Ti - Ko\o e II suo pesrerane 
(alle r5.:i0-in.l3-20.:t0-'2'2.30) 

A 4 4 

FIAMMETTA 
Vedi leairi 

GALLERIA (Tel 673.’267) 

Norii calde d’OrieiKc (ap 1.3. 
ull '22.50 (VM 18) I)(> 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

I.'iionio clic urelse I.riieriy Va- 
laiirr, con .L Sti'\v;ir( 

(VM II) A 4 
MAESTOSO (Tel 786 UH 6 ) 

Nodi calde d'Orienie (a|) 1.3. 

ult • 22 ..'^ 0 ) (VM LS) 1)0 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Selle allegri radaseri, con W 
Priei» (ap 15.;!0. ull. 22..30) 

SA 4a 

MAZZINI (Tel 351.942) 

L'iiomo che «leelse l.riierfv V.i 
lance, con J. Stew.'irl 

(VM 14) A a 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

llrslina/ionr Tokio, con C.ir\ 
Grani (alle 20-'22.4.3) DII 444 
METROPOLITAN (689 400) 

Il falso Irailllore (alle II.4.3- 
lT.:;0-20-22,l.3) 1)R 44 

MIGNON (Tei 849 493) 
Dinandte -lnck. feti Fern.uidel 
(alle L3.,70-18. IO-'2(>.’-’0-22.4.3 ) 

C ♦ 

MODERNISSIMO (GaUeria 
San Marreiln ■ lei 640 f4.S) 
Sala A; Il riposo del guerriero, 
con B. B.irdui (ull 22.30) 

OR 44 

Sala B: Lji giumenta ft-itle o-n 
S Milo (VM I5i SA ee 

MODERNO (Tei 460 285) 

I.'Ira di .Actdile. con G Milehi'll 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
Fedra, eon M Mereouri 

OR 44 

MONOIAL (Tel 8.34 876) 

I.’nomo che tireisc I.iheris Va- 
lanrr, ci>n J Stew.trt 

(VM 14) A 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) ' 

Il malioso. Con A Sordi (ap | 
1.3. ult 22.30) llR 4 ^ 

NUOVO GULOEN (T. 755 002) 

Mr. Ilolihs \,s in v'art.i/i .-..p 
J Stewart (ap 13. ull 22..30) 

C 4 

PARIS (Tei 754 363) 

Il promonlorlo della paura, eon 
G Peek (alle 1.3.I.3-J.S.I.3-20..70 e 

22.. 3<ri (VM 18 ) Ult 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Julrs r Jim. con .1 More.-iU (al¬ 
le I.3..70-17.43-;?0-22.30> S 44 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno pili lungo, con Henri 
Fonda (alle i3..70-l‘).1.3-22.43) 

UH #44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Smog, con R Saliaiori (alle 
IH-13. 1 . 3 .2t)..70-22.4.3) UH 4 « 
QUIRINETTA (lei 670 012) 
Signora di lusso. e>>n R Russel 
(alle I6-18-2O.L3-22..30) 

UR 444 

RADIO CITY (Tel 4 li 4 103) 

Il iromonlorto della paura, con 
G Pcck l.lllc l.3,I.3-I.8.1.3.20.;U) c 

22.. 301 (V.M 13) UR 4 

REALE (Tel. 580'234) 

Il mafioso. Con A Sordi (alle 
I5-I7-IK.50-20 4l)-22..'>0) UR 44 

RITZ (Tel, 837.481) 

Il riposo del guerriero, con B 
Bardoi DR 4 


RIVOLI (Tel 460.883) 

Signora dt lusso, con R Ril.ssel 
(alle 16-111-2(1.15-22.50) 

UR 444 

ROXY (Tel. 870.504) 

L’.iiiiio crudele, con L Ollvlei 
(alle I6.:i0-20-22.50) 

UR 4 4 

ROYAL 

il giorno più liingu. con Jotiii 
I Wovne (alle l5.'.l0-l».l5-’2’2.45) 

UR 44a 

SALONE MARGHERITA 
« cinema d’t.'-s.ii •; Il fiore c 
la violeii/a UR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.a liaiula Cas.iroll. con R S. 1 I- 
v.nori UR 44 

SPLENDORE (Tei 462 798» 

Le (ciila/Uud i|iio(Ulianr. con A 
Uelon (VM 14) SA 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
Le i|n.irir<> giornate di N.ipoll 
(prilli.t) (.liti- I3.:i0 - 17.;i0 - 20- 

'22.r>«) 

TREVI (Tel 689.619) 
l.'aniriar.inuTc. eon K Nov.ik 
(.(Ile 1.>.;(()-17..: .-20.03-22..30) 


BRASI L (Tel 552.350) 
l:l Cid. con S. Loreii A 4 4 
BRISTOL (Tel. •2’25 424) 

Una plsiola traiu|iillla A 4 
BROADWAY ('lei 215.740) 

I.a maschera di fango, con G. 
Cooper .A 4 4 

CALIFORNIA (Tel. 215266) 

Tre contro tutti, eon F Sinatr.'i 

A 444 

CINESTAR (Tel. 78!)-242) 
Siliestro roinro turi) 

U.\ 44 

CLODIO (Tel. 355 657) 

Sol» siilli» le stelle, etili Kirk 
Douglas UR 444 

COLORADO (Tel 617.4’207) 

I pirati di ilarrakiida .\ 4 

CRISTALLO iTcl 481 336) 

I pirati ilei fiumi- rosso, eon C 
Lee A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Felilire di rliolla. eon R llos- 
s«'in BR 4 

DIAMANTE (Tei. 295 250) 


STADIUM 

Il lerrore delle Montagne Itoc- 
elose, eon V. Johnson /\ 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Alla Itera per un marito, con 
I* Boonc C 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Il terrore delle Montagne Koc- 
eUisp. eon V. Johnson A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Pagare o morire, con E. Bor- 
gnine G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

ol vendicatore iiil.sterioso 
VENTUNO APRILE (864.577) 
1 giorni contati, eon S. Ban¬ 
done (VM 16) DR 444 

VERSANO (Te). 841.185) 

Le avventure di Don Giovanni. 
OHI E. Flynn .A 44 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

Solo riiiitro I gangsters G 4 


DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

(liialtro alla frontiera, eon F 
Latimore .-V 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA (Tel. 353.059) 

Le frontiere del Far West 

EDELWEISS (Tel, 330.10’7) ^ 

Il padrone del inoiulo, con Vin¬ 
cent Priee A 44 

ELDORADO 

I fucilieri del Bengala, con B 


1 erze visioni 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Adua c le compagne, con S. Sl- 
gnoret (VM 16) UR 444 

ALBA 

I soliti ignoti, eon V. Gassni.ui 

C 444 

ANIENE (Tei. 8D0.817) 

Sus.tnita agenzia siiidR». con J 
Bolidav S.X 44 

APOLLÒ (Tel. 713.300) 

I.a morie ravalra Rio Br.ivo. 
con M. O'Uar.i .-X 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

Uraknl il \endlcalore. eon ,M 
Petri SM 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

II must nios» dr. Crlinen. eon 

.Miros|.i\.i (V.M 16 ) G 4 




Tre eonlro liilll. ••.>n F Sina- 


s X 444 

VIGNA CLARA (Tei. 320 359) 


Croiiaca f.imili.ire. eon M M.i- 
.strot.iimi i.'>-l7.fn-20-22,rH)) 

UR 4444 


Svroinle visi^mi 


AFRICA (Tel 8IU8I7) 

I gialli di I ilg.ir Xlall.iee 11 . 2. 

feti B llope f- 4 

AIRONE (lei 727.193) 

.Xlherl» il eiimiiilslalore. con .-X 
S«>nli (■ 44 ! 

ALASKA ' 1 

Knio/ionI e rix.ite U 4 44 

ALCE (Tel 632 648) 

II grande g.iiicho. con R C.i- 

lliouii .X 4 i 

ALCYONE (Tei 810 930) 

I.e var.in/e ili monsienr llulot. 
eon J T.iti SX 4444 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Sd\estro contro tulli 

UÀ 4 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Mimma Roma, eon A Magnani 
(V.M H» UR 44 4 
ARALDO (Tei *2.10 156) 

amposio degli iii>mint pcr-i 
duri, con G Pi-ek A ^4 

ARIEL (Tei 330 521) 

l.'axs.txxin» x| rhiam.l Poni;-—• 
«'«•Il G Br.imn ri (' 4 ! 

ASTOR Ilei 6’22(H09) 

Arca 11-2 .iriacri». con T Louise 


tr.i .X 444 

DIANA (Tei. 780.146) 

Tot» a colori U 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
L’rcHssc, ei'ii 51 X'irii 

(V.M 16) UR 4 44 

EDEN (Tei 380 0188) 

I Iromlioiii ili Fra’ Ulamlo, con 
U Togli.)7zi (■ 4 

ESPERIA 

I.ii sreriflo è solo. Con .1 .Xgar 

X 4 

ESPERO 

I.o snido dei Faluorlh. l'oii T 

Curlis -X 4 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 

Fra' Uiaiolo. con Stantio e 

fillio (■ 444 

GIULIO CESARE (353.360) 

I.o smemoraio di Collegno. eon 
Toto (■ 4 

HARlEM (TeL 691.0844) 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 


Le sigle che «ppalono ae- 
cfinlo «I titoli dei film 
corrispondona allo .se¬ 
guente riassincazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C -» Comico 

D.% = Disegno animato 

DO = Documentario 

DR Drammatico 

G >=> Giallo 

>1 = Musicale 

S = Sentimentale 

S.\ = Satirico 

SM =» Storico-mitologico 


Il nostro gtodlzlo sul film 
vie«ie espresso nel modo 
seguente: 


Pianura rossa, con C; fVek 


X 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

I.c awenfiirc di Uon Gioì anni, 
eon E Flinn .X 44 

INDUNO (Tel. .582 495) 


44444 

4444 

444 

44 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


UR 4 

ASTORIA (Tel 870 245) 
Mamma Rom.«, eon .-X M.igii.ini 
>V.M M) UR 444 
ASTRA (Tel 848 326) 

I.c tre cecctcr.» del colonnello. 
e.Hi .\ Kktiirg r 4 

ATLANTE «lei 426 334) 

I ..1 gang. e.>ii R Miteinini 

44 

ATLANTIC (Tel. 70(1656) 

Il grande Incontro, c'n .X Trot¬ 
ter DR 4 

AuGUSTUS (Tel 6.55 4.5.5) 


I I monaci. e.<n N T.ir.into 

«■ 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Massacro alle rolline nere, coni 
C U.dker .X 4 

AUSONIA iTol 4’26 160) 

I ..1 valle della vendetta, con J 
Dru .X 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Ilnrcacrio ’/à. eon S Loren 1 
(VM l«) SX 444 
BELSITO (lei 340 887) 

II disordine, con S Fre.v 

(VM 16 ) UR 44 
BOITO (Tel 831 0198) 

L'amante del torero, eon Ro¬ 
bert St.-iek UR 4 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

La strada, con G. Masina 

DR 444 


Il canale della morte G 4 

ITALIA (Tel 846U30) 

Mondo sew di norie 

(VM 1.^) 1)0 4 

JON!0 (Tei 886 2(19) 

Tre contro tiitit. eon F Sin.vtra 

444 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

Boceaceio "IO. con S l.*>ron 

(V.M I6) S.X 444 
NUOVO (Tel 388 116) 

Pasiasciiilla nel deserto, con G 

H. illi UR ♦ 

NUOVO OLIMPIA 

* Cinema solezione»' Stanotte 
sorgerà il sole, con J Joni-s 

UR 44 

OLIMPICO 

I. a strada, con G M.vrina 

UR 444 

PARIGLI (Tel 874951) 

F.l rid. e.Hi S Loren .X 44 
PORTUENSE 
l^a grande sfida 

PREMESTE (Tei 290 177) 

Chiuso t»-i rosiaiifo 
PRINCIPE (Tei. 352.337) 

Il figlio di Spartaciis. et'u Ste¬ 
ve Ri-eves sM 4 

REX (Tei 864 165) 

Gli amanti devono imparare, 
eon R Dtinahue S 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

A Rassegna Globe »: Ombre, eon 
B C.irmethers UR 44 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Toto a colori C 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Leoni al sole, con X' Caprioli 

*A 444 


VM IC 


vietato ai mi- 
non di 16 anni 


Budsnn A 4 

IfaRNESE (Tel. 564.395) 

‘ Le meraviglie di .-Xladino .X 4 

[FARO (Tel. 509.8’23) 

Le t spalle, eon S Cahot A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

({nasi una triifTa, eon J Ma6on 

SA 44 

LEOCINE 

Siiiillli al tranioiilo, eon Ray 
Milland A 4 

MARCONI (Tel. ‘240.796) 

Riposo 

NASCE' 

Una storia di guerra, con .Alee 
Guinne.s.s UR 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

Pastasriiitta nel deserto, eon G 
Rulli UR 4 

NOVOCINE (Tel 586.235) 
Crinieii. con A Sordi C 44 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La eoiigliira ilei boiardi, di Ei- 
senstein UK 4444 -^ 

ORIENTE (Tei 215 886 ) 
Incontro di pugilato 
OTTAVIANO del 8.58 059) 

I finaliro nioiinri. con N T.i- 

ranto C 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

II segreto di Moiiterristo. ei>n 

R C.dlioun UIC ^ 

planetario (Tel 480 057) 

I.a gang del M.»niho llar. con 
K Fiselier G 4 

platino (Tel. 215 314) 

Oggi a Berlino, eon H Gru-n 

Ult 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693 1.36) 

I dannati e rinferii» if;iseisi,i) 
PUCCINI (TcL 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

I.v r.inlhropiis. ron H L.iss 

(\'.M 16) t; > 

ROMA 

II pozzo e il pendolo, eon Viii- 

eeiU l'rie»- (X'.M !>,) G ^ 

RUBINO (Tei 590 8’27) 

Giidielta e RnmanolT. con P 
Ustinov SX 44 

SALA UMBERTO (674 753) 
Suggestione, con S Havvvard 

UK 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 

Ripeso 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
FI Cid. con S L.'ren .X 44 
TRIANON (TeL 780.302) 

La rapina del secolo, eon T 
Curtis G 


Sale parroerhìali 


ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 

Il giardino della violenza, con 
B L.me.ister UR 44 

AURORA (Tei 393 069) 

I.a rapina del secolo. ei>n T 
Curtis G 4 

AVORIO (Tei 755 416) 

F.’ l’ora del Twist M 4 

BOSTON (Via di Pietralala 43h 
- Tel 4.30.268) 

iJi maschera di porpora, eon 
T Curtis .\ 4 

CAPANNELLE 
Rullalo Bill, eon J Me Cro^ 


ACCADEMIA 

Chiusi 

ALESSANDRINO 

Hip> «o 

AVILA (Corso d’itaha 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel 849.527) 


CASSIO 

Rip»>«o 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Il figlio di Capitan Blood. eon 
A P.m.iro .X 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

Iji legge del piu forte. e«'n G ■ 
Ford .X 4 ' 

COLOSSEO (Tel 736 2.551 j 
I magninei sette, eon Y Brvn- 
nor -X 444 

CORALLO <TeI. 211621) j 
Farcia di bronzo, con Rohett, 
.Mitehum .S X 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

I Cartoni animati 


Gorgo, con B Tr.ivers .x 4 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 
COLOMBO (Tel. 923 803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I.e frontiere del Sioux, eon P 
C.-.rev .X 4 

CRISOGONO 

RlDoSt> 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) I 

Ripos,, 

DELLA VALLE 

Riposo I 

DELLE GRAZIE (375 767) 1 

RipoS,. 

DUE MACELLI (Via due ma 

eoli'.* 

EUCLIDE (Tel 802511) 

Bipiiso 

FARNESINA (Via Farfiesina) 
Rijitiso 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500.684) 

Riposo 


GUADALUPE (Monte Mario) 
Non andiamo a luviirart' 

LIBIA (Via TnpoUlania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Ripi>so 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Calila 162) 

Hi))oso 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Rijio.s'o 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel. 776.960) 

I.a eonf|idst.i clririnlliiito. con 
C Jurgell.s B 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

I figli della gloria A 4 

OTTAVI LLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX 

Sakiss vendetta iiidiaiia. con J. 

Pavne .X 4 

pio’ X (Via Etruschi 38) 

La guida indiana, eon C. Wal- 
ker A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

La battaglia di Alamo, eon J. 
Wavno A 44 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Muraglie, con Stanilo c Olilo 

C 444 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Ripo.-^o 

SALA S. SATURNINO (Pìm- 

za S. Saturmno) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

RlIIO.*:»* 

SALA S. SPIRITO 

Hip>'?o 

SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 650.451) 

Riposo 

SALA URBE 

Rit>oso 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.lil) 

Hipo-o 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Ripoco 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V ie MororU •) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

Intelligence Ser»te/- /-.ir, p 
Bnee O 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 393.777) 

Ripi'so 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Rip^V'^o 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620 409) 

Riposo 


CINF.MX CUF. CON'CF.DONO 
OGGI i.x Rini'zioNi; .xoia- 
rv.XI.: .Xdriaeine, Xniene. .Xrlel, 
Hr.ineaeelo. Bristol. Centrale. 
Cristallo. .Ionio. I.a Fenice. I.eo- 
eine. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Ostiense, Olimpico. Orirnir, Orio¬ 
ne. Planetario. Platino. Piaza. 
Prima Porta, Regilla. Roma. Rn- 
hino. Sala l'mherlo. Salone Mar¬ 
gherita. Sultano. Tiiseolo. l lisse. 
Xenfiino Xprilr. TF.XTRI: Xrlee- 
ehino. Delle Muse. Millimetro. 
Piccolo di via Piacenza. Quirino. 
Rossini. Ridotto Fliseo. Satiri. 
Te.vlro Fiammetta. Teatro I-aho- 
r.itorio 


NUOVO CINODROMO 
A PONH MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 16,30 riuni«n« 
id corse dì levrieri. 
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Un provvedimento che s'impone (e Pasquale lo ha capito) 


Menicheili ancora non si è ristabilito completamente 


La nazionale Interleghe Ini/mata Jomma 

^ f # • o • 


verrà 
abolita ? 


E' più dannosa che utile perchè 
incoraggia l'esterofilia dei no¬ 
stri dirigenti, contrastando con 
i conclamati intenti autarchici 


Dicono l hciic in ttinoii;! clic lintr,- un uiodn’.o iltccr^it o lu- 
i'i pr l'^uìciUt’ lìt'Uil }■ :o n) ind tl'Crc ‘in ilìi’il ut >1 o lliìl 

/'(i.sfjìidic (il>(>ici /(l'fidto rOlnn- <ftto fioliiion: Dtinic iiuninri 
j>l( o prima auiora che lilrbifo Pc-trint p-nchc c notiì tilt’ 
friiiur>r h'ndt'r!, tin cmctic^'i’ t! 'i/.'iiiio l'i.'ciii.n ditcHa ti>‘- 
l'iplicc teschio di ihin.^nra fii ihci‘iìa me n'c :n niobi'.ila ftl in 
(iili;iii M«/tiiiO che il iiuis\tiii(t d'ri- contiird.td 

pento del calcio italiano era f.- gf. /,j siiuitdia portle il con- 
(imaiop'iiaio ed arriUto toiiu- frodo del centro Campo Mino 
//oche colte pii C'U accaduto ( dilcusori che cen¬ 
ili <if (I iiìiiit p'C.\i (in ni (Ito i'oiim' f | 

f’iò ocideipt'mciite mdua che su.’''.’(i nel.a niue^a n l'a->tiiuo, 
Ihi-Kpialc M f rc'.o conto ile! e ì’arinnto, i he pure .sono in 
tallimento iomtd,‘to (leda cita ijainba (onic pochi. Ma .siiinio 
inicuiticir e non solo dell in- concinti che Foni ha pià coni- | 
contro Italia-Sciìzia in porti- pri.so (pioli .sono i ditftti dui 


Il Seminatore d’oro 
consegnato a Fabbri 






h hmiaiione 
della Roma 

Fabbri preannuncia il riforìio di Lesi in azzurro - Confer¬ 
mati alla Lazio i rientri di Maraschi e Bizzarri 




I.,i Homi l),t sos’.i'iuito ifii itiii :u') uioini m fi’i'ilimti avo- H 0 //. 011 Ì. Hoiiiir-om, 
lH)im’i';>;i;:o il jmov..'M .illoii.i- v.iiio m.m.iM oli 11 . icnnì Vedi,mio 01 1 1 • 

monto Mil'. 1 p.iil.i. tMO.sonlo il d; iiptos.i. ti.in!;'i f.itto oadore l'alloiumu'iito 
C' i; az/iiiio HvÌmumkIo K.iblin. uli iiltnm diiblM. iior otti sar.in- Titolari: Co;; 
t'Iio vomito .1 Htim.i por noovoro iu> i-i-i t.imoiito m’Iuoi.h: .ilio ;ili i-iia; Hoil.-irp, S>'i;lo' 1 
.! Som.naturo d'iiio li.i oii'.to la tu'll 1 tr.isfoit.i di raniia l’na H]//arn, H.i; o 
oooas'.ono por (''."Oiv.iro alonni iillan.i u'iiuu i i .in.ino iinoora Horna-iooni. M.ii.i-oh 


M u isoh 
.'•.ho d.’- 

C iiloi 
. (1 i-p.'- 
H >.-j i.-i:. 


oooas'.ono por (''."Oiv.iro .nonni nnmi.i lonuni i .in.ino iinoni.-c 
.'loinonii jt..illon>'>: olii' eh st.in- m'r tlovomito l'Iio .'looiisa ruial-i 
im p.irt.ool.irmonto .1 oiioio ivi'- olu» l.no.i d; ti’hhio 11 tnodioo] 
di Mt'inoliolli. lio S..st- i' inolio ’.'o; l’.o doli lo i sotto- 

i.otiv olio il C.r ;iviohlH‘ n ;,ni- vuniondt» a uni ■.ntoii .--1 orna o«h 
mo di moiiidoio nolla pross.ni.i -.poi.i via tiovsihip- 1 ooiipi'r.irlo 


cinaro ma di latta la formula oHmina re: perciò rifoninnio inn- 
peiieralc culla 'inalo e .•.tata tm- , p/.niiijarci .iiiirarpomcnw 
pornintn fatto-ita della ,ao eo-,eludere pintto^to fo 

pre..euta(ica ‘<nerlephe C e da ,„tto!inearc che Vimoalro 
n enee ipiiadi chyiuesta /or-. proci.no di nitro in 

mula corra ninnila. . Jdiono.mni come aceennu, facil- 

Si e i)rcsiu per 

potoTo diro con .sirnroootr ncr\»'<'nte oreristo: in prnfion in- 
. . .. •tatti ini solo cou'rihinto a con- 


(onfo ao.-itro pi-rò pos.s.noK) aa jOir.i n.i 
piuupere che iiamo del pateic j h'ri'ta'-e nna .'.eiie di lini. <iiit 
di darpli un tiipho netto peyche non o so.vp.iu'in'inonto scontati 
la formula attuale contrasta in Ila confermato cioè la cupe- 
maniera .itrideute ton pii ohiet- roi'i’à ile! 4 1 ’ I adottato da¬ 
tici conclamati dalla Federa- itn.'iiini nei coufroati del 

none, dalla l.epa, dalle auto- s.'sroinn puro ancora /iraticato 
tità pocernat ca <’ nn so'. i;*o j ,(,,1 (it-runimi. ini rdmdiio fin’ 
dallo stessn pubblico snoriico „ ciuoio. di p'iuUi e 

(M'i'i-ti ohiotnn t-onio o no’o pri-paradoue atletica la .scuo- 
ranno rnereati nedautanhui i/p-Qi, remanica può ancora da. 
caleisticn c nella calorizcazio- ,, • . 

no dei prodotti del vraio ita- . 

liano il cui calore è stato pie- 'ottohneato (con le pooiio oc- 
iianicnto dimostrato dull'inoon- 'eztoui pia eiytc) d valore in- 
tro del Pritter, (Itvuluiue a»’ua parie 

l.a formula della interlcphe ‘ Otonttori chiamati a for- 
inrere intende rappiunpere lo mare la rappresentotica 0.\U 
spettacolo ad alto ■ lieelin (e che è balt'tla in nome del- 
ftrmrucnu questo o riuscito cl- Tltalia. primi tra tatti Del Sol. 
l'Olimptco) attriicersn la calo- Hallcr e poi Charles, ed .dncjo- 
Ti::acione depli elementi strn- lido Ma c'era proprio bisopno 
iiieri del nostro cump onafo di tu’i con/cmio? 

Duiuiue è pienamente dimo¬ 
strata la contraddizione esi- Roberto Prosi 

stente tra le due formule- ma 
c'è di più. c'è clic In Intcrle- 

phr costituisce anche un pori- ■ -- . . - 

colo perchè induce a sottoealu- 

tare l'attirirà delle rnppro.on- _ ■ _ _ I II 

tnlii'O minori (in iincionnlf B |Jn| C p Oel iQ 
r la nazionale prima cerai c iu- 

corappia l'e.sterotìlia dei nostri - 

diripeati di coctrtà necrntuata- 
si nelle ultime .s'ottimnno r(rn 
punte addirittura t nmtehe j 
Infarti pii flidler i Del Sol fti I 
Charles non ad] 

cui è più facile ineapixirc nei ^B ^B ^B^ 

j-nri Cane Harnldo. Candir. H 
SerPf. Mokoiii. Spirito Santo. 

Samaniepo, Mateo (tanto por _ 

citare i ' bidoni - piu noti prò- 
ultime in 

Fa constatazione lapali.<sia 

mi ma non basta a frenare pii 
entusiasmi dei no-'ri dinpenti. 
l'osi oom,> non bc.stiino idlo 
scopo le minacce ed t ii.'oc' ii: 1 

del ministro dei Conuìie rcio I rOpOSTa aflClI^ 
F.stcro Preti, dal monicnlo oiio! . • - 

.S! O Olito 1)0710 COmO .s'iT <■!( lio O I fi 

O-irnro ; - htoc.-hi ■ et-a'-o-so 
enniode scapfia'o-e (lo hannni 

dimost rato i - cast • di Charìc.si . . . . . ■ , , 

c Sctntnarioi. ’’ H'):;. i ?■ •• il 

„ . 1.1 ... ii'ii'.o .• i r n:; oios ao. t r di-.i'-. ' 

Per questo abbiamo pia chic -1 p,,p.r....;o.o m-, 00 ; doi:-. .pi,.- 1 
r o a Preti ed al'a Fri,a di .sra-,.^ h . o-r. ..-'o . - li'n ; 

di,:rc misure p.n . fnono; nor . put.’. pro^r..:.,- 1 

hlocrarc le impo'taziou, .lal/o.., ...... . ....... t n 


Roberto Prosi 


Dal C. F. della Federcalcio 




M « <iwp » I l i m ^ 


l'rcsso la sede della l-'IGC è stalo oonseRiiato feri all'allenatore azzurro l-'alihri il 
« Scniitiatore d’oro», raniliito riconosciineiito messo in palio ouni anno dall'IN.X per 
i tecniei che più si sono distinti nel eam)io dell'alle\amento e della \alori//.i/ioiie dei 
(>io\ani eaU'iatori italiani. Sempre ieri a Milano l'artiitro romano \ilanii ita riee\nlu 
il premio «Mauro» eome il mluliore direttore di uara della passata st.iitione. i\ella 
foto; un iiiuiiieiitu delia preuiia/ioiie di l-'.AUItItl alla i edcrcalcio 


Inasprite le sanzioni 
contro il <doping^ 

Proposta anche la riduzione del campionato (a 16 squadre?) 
e l'abolizione delle liste suppletive di novembre 


chiedirtdo chr s. nori.ia ii.-- ;;-j 

Tatticilà dell/. rapo re.ct,: .• n-,j \ ' 
interlcph'' j,' 

Si lapisce Iiero chr p.-- rpie-ly^ 
tra .«ramo’ie {n.-ojm ru o-.>r''! a ' 
re p’.t irnpeptii pia •• r>e.. 

ihinmerr.t.u,, li no tr.i re.ti;,rr.\- 
M’.’l'iiri C; .. s<i-'i f e , ,! In ! 

( „,! ,i I .•.’.-.v. [ ■>■>) 

dei q-nt’.i il ?'t di ip.e.to 
il Fon,fra F uo ih, h.-to o ,j 
male in n-ie.^h im o'itri s.-'a . 
ancora in ballo il prestmio d.''i{j 
calcio paliano. bi^oana che Fo-ii j 
r-'rchi rii porre r p.iro a'ir tal- ^ 
le rrrirìcii:c.<! nell,: sq-.a.i-a ihe 
ha faticato 3 vincere conf-o 
irrid-ic-.b,.: e modesti - ozz. si 

QuC.tr fa'.’r sono <:.itr r;; 7 pf< f 
serita'e d.t'ie pr/-orj. -.t,,’ - *' 
Tidnnli neo.’.nrc «it Hcm-:n ij 
/'•’!r;s c Stelsen (che j. pos-o i. 

rio faedmentr .'O-‘ ‘i : r .-1 r,r,’i -j- 

(he dti'.l'e r~a' : 

h’n.s;.-.; ù Foi. ■ ‘ 

tuca- ce.', di s.'nmbia’s: e,a- ' 

(liti’C a •■. "’ir. q-i.in.li) in . 

sa ’rhb e s'ii'iì ,)0- f *. o .'il* I 

MIO sre.t.',’ s;nb;i” * n'c < it-n 
f "n i. rcnn e 'O *. •->*’ n'' ^ 

i «mpifo di - i.h.-ro - 1 ^ 

Per il re^tn ‘or.,- ’a < ; 1 :: ì’r. ' 
p'Ki «nd.ire. arendo Del So' pe* ' 


h' : i ’i II.);:. 1 I inr. ' . 
ii'ii'.r ,• I r n:; ni.'s irl C P' eh-! 
Ffdcrc.ih'.o ne. l'o;'.) dii’.', cpi 
‘.t P,,.'i|u;:'.*’ li 1 r-r. i.v'o . '» a'i» : 
*. .r.‘.<'ro-.'*.nt. put.'. proar..:' 
•i...' r.' a > z o-l '.OT -tT„n - r. 

i ii.iz 0:1 ..* r 't..','. I. . .t'n 
I prs v..;,* .r* p.i. j r • 'o jn»-- 

h'.’.r Ir j roi'.i-'-- c.it.z'-Tr. 

•' V.. rr.m* :.' ) i*- U o.-.n-)'-: | r< 

\i-:'. <1.: f* le; ./ or. <‘s'er 

’) ; ..'f* r.Ui' n* -' •Pl* s ; 

".ir -.M,.) i' :.v • Il r. 

l : . r r ... i . * : * :.. t ' j .. i. • ;. ' 


, <i'i . i:.i 1 
:.e .eru . il i. 
u.-r.il* :! pre-, i 
> i .. r.it.r 


. > .'mm.r. 
c.’.i) ■> 

ric.c . i 


I JH»-' - il-l kll' 

. 'i .r' 


■ ! i: r 
1 £ :. ■ ; 


•j .*1,1 ; •’ 
•• /■ih 'i.*^ ■ 


1 ■ • _ I >- 

r h r - 


e) ci.tnp.on.'i' 

ili ■ .TO'■(!'.*•• 


■ r I* r - T li , 

' i‘ '‘' I ri.irm.' 

Ua::/ (.u ;• . 
n :• ...- 1 r. , 


!• >; a •:. / t ; rn.i ' r j ; 1 ' 

: • z - T e f*'- I !.. I I r .* :..-n . i -‘ ; ; <) 

'• h . pr.ifM- Ih h- si «II.. :• !• r n r.ì o. 

' r-.i'pr >v:nu. 1 .'1 ni" \ .1 . 11 . 

nr D.r .) IJciri;')- | Ai. .Inphe si.t.z <);.. rni.o f.rf 

l’r-r.ir .. i* :.*--j\..-t*’ p. pi. ..'I-rh* . •.•.■.p;* 
i.fo: .II* l.i* ..■* a o:,.- ;,IIi li. 

' s .1 ; i.fii. -*>--. 11 /* ^ 

s* "..ro p.Ol. 1 - 1 / .i;i. .1 <■.; 'i.pr.i I t <’il J'I*. 

! — [.i r ■ p. .'.ir • ;o i *•:.• 

./ 1 i| ; ) ’ II.'.' a '• lupo ‘le'< ::i cm 

Il .. . ; r.’ ■ Sii* • - I.:. u. .i .ii. i.r -• • ; 

\ T\^. f* - ì ’l 

r’O'. -t > •' i-h.. r * r.) i» .,'.» .-o' * t • 

- -oi • .-r I » i • « 1 ( i r j»r. i*- !• • » 

■ I . ì.- I ì'f - tu* ’ »r p: w! 

I,-n ' ri*t 

rr'^t ir!* rv- tr»^ !rri>*- ' h '•*.n 


• ? ; »> - U N io t "i •- > P i.. » 

Il «'sì tu> tii'.* ^ ♦ r » I * 1 * •• 1 1 • ! • p ' ' • i ‘ 

— I * ^ • *s* ••* ;» in’ : u .II' li - j ji ; < r .t ' 

.0 liti- ' 1 ' 1 etiopC'.-.t t:;-. ; Di "o rii*’ * 

■ .-.•.p;.' -i. • :;i.n. -vi.- 11 .-n'., 

* . ' u . ♦ i . 'I* ►, j» •» (|* J ». - « 1 . fti»' ) 

’t, ■ t • I •• A i.s I. *. m - il. 'p n; 

. *'i. .1 •- .-li Oc .' 111 , - ‘ : f II o . il t li* I 

ni,;,- d, I. ; ('(•(Mi(«lI, 'itiMMuO 

'. ' * <■. lì; 1. umi lici ]. KOI) ), rp-rtu,. ,;k 

, ; II.. -ir- I> li I. -’IIUMlCl .ij,. 

: 41,(1 < 11.11 r I i p.' 'm. j 

- , .• Ili' -.’i Z'f.' 'i I c ' h hm I , f- 

.-.•Il 1:. i. J'-'»''ii'" L... . 


ronvDO.izmnr > 

C'omo ani :iVL'v.i l.i.'i'niti) rapi¬ 
rò tu'! >!ioun sror.'i. Finn h.i 
r.ittn hivin :nr p;irorrh;o uh. u.i- 
m;iu ;i su.i di'pixizione. f.u'rii- 
diih )j:or;iri' H.'i’ mtei \ .ill.it 1 .hi 
imi: rimpio m.nuti . 1 .. i .p.'.'.) l' 
[irrin.ro Hnillnro/.-i.» h.i .l'.'i'i v .it.i 
pai tirili.li mriito Mrii .'hrlh o 
Clii.irii.irr. rhr sdii.) rr.iu.'. d.i 
nifortmn Mrinrholh ( f.n sr .si'ti- 
tiva ph orrh; .h F ihln 1 pmi.itl 
.m ih Ini) r atlp.n.'ii |1 ut'.rnl.u- 
monte brillanto Uno .1 cin.indi» 
nel .-irpn.iti' una roto di irst.i 
min è r.idiito malaiuonto .siilhi 
eaviph.i irrrntomrnti' infnrlii- 
nata. Ddiio quc.sto inridonto. aii 
che se d: lieve entit.'i Fé*;!rem.i 
pi.iUorovs 1 ha eominri.iti) a /nii- 
pieare lievemente e il ritmo del 
.suo Rioro t* nolevolmenle e.i- 
lato. 

l’er domcnie.i pro'i'iima F.nn 
non h.i seiolt.) aneor.i nes.sim 
diihlno. p: efrieil.lii : m.iii.l.nr 

■urto ;i dotili r.illen.imen’o .1 
intc ' 

I 11 I.ii.'.i .lì m i".m 1 ' - hi 
.h'*t.> r lih'ri'it.n e pi ill.it is-> — 
v.)M.) .1 • l'ti' 1 * 1 ) 1 fu 1 l'ii’ : 111 

Mi'ti .'lirU \ l'ni ilm.'ti*.' 

..'|ir’■ 1 ! r • 1 p I :I '• ili 1 m.' I I 
.• 11 .’ !,i vi'i*.'i .1 l.im iM S.' 1 . 1 ' 

I *. ►'* I '. 1.1 ;i r 1; I ' I I v.'h I* I r ■ 11 

•pi inni .’ .'he h .tiii.i £ .i.' > 

.-.III' 1.1 .1 II I ■lun.i •• 

\’rl iii.mo triiipa, .limito al) 
m mn. !.. sipi.idi,. <• sono M'iiir- 
i.ite .'.i.-r t'i'rdi.' Cn hnm; Fon- 
•.iti.i <’.)i''n'; l’i’vtriii. tiinrn.ie¬ 
ri. C.ijpuiie-.. Olì indo. 1 ,1)1.ICO -1 
no. Manfir.iiin. D.' .'^..'ti, Mrn - 
.'hi'll 

Pii.si: XcRrisolo: \'ifU Flanii- 
ii': F.irn.iid: M.i.'O. Hondon : C’.i- 
ip tt.. Valle. Bnmelll. (.’.ipparel- 

li ( ’ ii>ii‘ 

I, i .'Ipl .Iti di i' I Di’ M li ■ Ilo 
li.i mprpii l'o -ri. .'iMmriit,- . 
•z .dloio.s.s'i rlir solo con un P.o- 
.'o velore e .'hiiRiilivo sono rm- 
V.' a inrV.ili'U' prr a I.|. 

-1*1 'Olili v* l'r mr- .mio 

.1 , M.infir.hii C-h De Si.'t., Mr- 
Il rlirlh e Oli.nulo nei ; t.'.oi.iii 
i.i (.’.ipp iirl;., e V dir pet ”!: 

i. h n .•.n, l’.i Fon. ha f i"o 
''l'ndiTr .11 rampo !.• r.'rrir d 
po'to iii‘Il,i De .%l.iItlno. mentir 
fia , t t.d ii ■ dono 1111.1 di'i'ina 
il m nti' .Anrri;|lo pim.lrv.i .1 

d Di I.r r.-'f \ r 

r-opo ,,, h I - l'e I-.S I OlPUlll H II 

moli 1 . O i'\ ni in. .Fo:i-.'ini, T.i- 
’ ui’.;ii>, Moff t 1 .e,ni.ini }l:i- 
li'ut'. .Mrlrh.o; r . l'.de!:, l’.ir.i- 
d.-io, 

Olir.-;.. lolt.i hi durati drl 
p.oi’o >• .'t it.i Irin:.': menti' ipfe- 

I ..»re ili' r 1 tr.o.,in h inno 
:ite"i> .1 SI rn.i .lue li t. e.ili 

M.infIr.i u f Mi-n .ded.! 

In ij.l' s'.i .'I ron.lo leiiip.) 1 t.- 
*.1 ,i 1 h Irifi'I I -'iin’iI u'i I . \ - 

.'■o '-.di l'i lU. 'n'o f .rrn l > .irr. - 
*i.ir*‘ I .''t.is'iiri.» .ili il'*'// I di'l- 

,.t**,',*i d i pule ni' a* ' I (*iiii- 

II ire. o.a'lt is ,1 I i,-,' il • ( 1 
'•ai - ,, n.i I, U..I 1 . 11 :1 ' : l'ii' ri • 

■ I ,i 1 .0 1 11 - lini ,• p l'ii i( ; , 

II ì"i l'.i, m.i I.i e,i.-.i f i p» n- 
1 1 •• .'tu !■ Oli: Ihl..,i I) ( I.idc 

., 1 * 1 F ' • ! ,i*‘ I -0,1 .1 nui 

ii. i-'ra (ti'.i 1 / Olir M 1 .in d - 
• • r he . 1-1 ' :. I I.i l’.oi < :i ' n I I 

-.1 i* III II- <0 .'IIP r 't II 
P! • p . r .11 I I ' l’i r.il I i t»or- j 


stirm.v Ci.m.nupie %nii.e di ‘óO combattuti .u.mit 

^ ÒVVim VM^dV.ìrlti^^U >•■>') .1 puntePRio d. 'd a 0 f 1 
' 1 , cV* \’ore (iei titolari. Hanno sepn.a 
.izmne .'.mi iieit.into la se- 0 , m. u- 


:n l'Xtirm.v C’oiniimpie se eio 
non fo.'.'i' po.'.' b le e'r Fiorio 
rhe in.mt.i .1 s.i.vtitulrlo L.i 
foiin.izmne .-.mi iieit.into la se- 
aiiente- Ce;. /■ niett.. (I.iibii.itha; 
1 . indon . Fepbe.'.ini O.isperr. 
Il //ni.. Oovernato (Flor.o). 

m 


dtiinor; Chini, Momini, 
ni. I.iitt.izzi, M.nii'.iii !h>' 

ni'rebotti, Haldelli. lì : 
ll.iRRio. To.ssio. 

l-;i Rara si ò ronrlusa .d. *-' 


to Uozzoiù o Maratirln 

Attilio Righetti 


Ciclismo laziale 


Seminario 
giocherà 
0 no? 


FIRKNZK. 18. 

\'li • ifazz' -’i nuora ffo 
di .nido 1 I in irzlier ’ i per v* 
rir.' Il fo.'-m i/.or.e 'li .schiera 
lie dl'OI.mpiro roritro la Ro 
ni n Riorlicr.'i o no Seminarlo 
1 .' ipie-'o l'iin.-r: .n; . vo prln 

h'p.Ie pr." .1 '.■.'!i..’o fiorenti 
l’o. mi [inerrod.i* vo rln* potr 
ji'".'!'.' vriol'.i v.ihi dom.ini s 
• IT I 1 1 .1 il r. ill . .1'* I del Ca 
’.iin 1 n sas: 11,■re-:':,ir..1 m quan 
to l 1 .'ipi i.i: I eri ni 1 era sta 
t.i 1 1 pr in 1 i rivedere Idiuto 
1 /.' i/.ou.' d! I h.’Ua per trai 

■ I ; t .'Oli ! s I: . d '/ ’ 1 

S ' du:u|ii.' i| len 1 - tran 

'Ct'T .. .ir.M'iIi 1 ramentc, 

d s -m ■! ir I p.i* i elio ' esser 
Irdoi ,r // ,',i II ‘.'mpo pc 
'.'•h ' i.irl,' .dl'OI mjii.'.i .altri 
|mr;' li '.•'.oie;'* n 1 lovr.'l at 
■' Il le'.-r • 1 ‘IZ ii.i\ etn'.u .•> Tor 
a n io .111 !o: .11 1/ o'ie se RiO' 
ri" ; .1 Sr'i; ;i 11 1.1 !' n • .l'.-o do 

snidi.' vi'Ii ,'r ii's' ro'-l il'.'Oiim 
l'ir 1 H imi ;i ll.’IlWnd"lo, Po 

■ 1 V, !! ,!F iTp.n.i Se in 

\ece Se 11 11 ir o non diorhef 

ri'h'i.. ,.;"r ir-' 1 interri 

1 lì O M I p.T il re 

■o r MI:;ii 1 ' , iur.i ilei 
e' ' .'"li I lnt. r per 1 

re" .11 . 1 , M I PI, (.'he r ma 

ne I r,’T.'' pire .-tie .Ainn 
\ l'iu. !d e r.' ! .'.1 d .s ,n P.iolo 
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I due tempi a (entro la 
1 on .Anjeh’lo al tosto 
sua(jr,olo bisopna invece 

"1 r.o 1 
dello 

sili - ', 
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totocalcio 
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»^ 1 .. 


J 

1 

Boll)altri - Tori no 
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!. <' F '.'i ' a- r''" ^ 
u’.e 'l'.e de.I i 'orr.n".;-- 

s or.e ra.*' per . ’eir.j . 'Ja>:- 
•.v. ,n orci.:'' e q . n.'.o r... et- 
’uftto a 'atto .1 1 ') :..T. eT.o.-e 

jx ci*z,or,c 

p* r 1 c.'iinpl ''p)rt.\; n co., .ba- 

7 ..Z one c.an s'if.it a de'. ' zf t t a 
sport.a,a «pp-avato '> "fc *e'T'- 
po .dal e.ar.s.ij; o fedcr.ih '«fll . 1 
ri ....'.•.i.ni ' e me.-'O n •'."'l'T.- . 

z.i e„i'p, , ,0. s. t'r rr.rs, . ..Is * 

Pn* < de.l:i b . b. r.i del C K . ‘u ! 
p.'.a; d. I..1 con m S'..>n*-’. ’.a 

p:cs .ier.z . f* .d-r-ile ha d-.'i r.ar.- 
• V ./1 r» rc" ^ | 

t a.. ..tt.n.rsi r. KB r.im'.in . per 
I.;. nipoT'o r.niiph .'-.Va ì. o] f 
'ir .*!. n..I .-.rdo (d. t*.,* v'omur*. 
.ài) soi.o ub.rat. neU'It'i'. a n.er.- 
d OS. de) .Altre 3.''7 pr.at.i’he sci- 
r.o .11 Corso . 1 . istrnz.or.e presso 
la cii:nni.--‘iar.e sle.ùsa 1 


(' 1 nr *i<; r. 


I f it *</' 
lo*; I • 


:..r', (nje . I.O’TJ .." 0-1 

Gdu! 'sposo) abbandona il ciclismo ir,.r». r,:*m..) I 

‘ ; Cn ; ;irr a •» ^<ilJ..<'fi fi 

;i I ;-M .aih 1. kt.i .-• (... .le lu i-:i Ii.^ .*1.- p r -ii; r.- .Firi'.i ,J. I (-'mi-l 

Il , i . I ' 11 .< 1 ,- . 1,1 ■..l i " n , * . .T' 1 ;) sp u ■ I. -1 -, ‘ ' m- ; /ai;.'e I 1 ' j 'i I 

»■ •• •• .. o.m p.., 

I, ,o.'I .;t)'> i-e ir .s"f'-| 

1 ( 1*7 I* :. r,Oi-< n.b'e. , 0-1 per 'fi, 

Innovazione per le vetture monoposto ',^'',^. 7 ,-ì 

. ^ ,.nr-' "I >"o .M r-T va c a f. i.. r . i e I -rii,,/" n *'( *'* 1 - de.;T «'rfimer/ flou eri-) 

I .\..’'V* f'..*’ .'t-buit.* li.L t.'nte !r :i-...(r.*i I *■ nmiu ; parT.Cip„n'i ' ilrntr -n* r|t..e,p„ alia 7*'/:'“ | 

.4 *rc d) Uci’à d-'x Tariro < 5 «vro nnin tt un a di a\ * » *- .</, (idurrf hj j 

rriT.T^i crmiind.iir^ <i.ìl r»-nriuTTfrc it.* di RUfd.i ^jiorìf’ 'triturrti/ i 

verrà vi,t..ia .a nu.rovr- ui actcn.-i i.' a i«pint.i. f.a se effeiluai- j red amo con pnnrrri 

tl,. ; ni.; .1 u-i .,..11 ;,.r!rr.e. Irùe r.nrhr in i.iatCTiii di -do-' 


Con tre campionati d'Italia 

Riunione-boom 

il 7 a Roma 


Non omologata Partenope-Lazio di basket 

1 C n 1 ,.I.- f.Ueih .«Kei I,., « «p. 50 I* II.-*’r«.*/i'r.e il. .a «.*?.. 
a,.,i'ii r?*il«'(..‘-;).a Ì...7.I* *1* It. Invtivhl.’ (.ei I*.-..- 

rv." (.>11.1 S'/ii.>i'.'i T'-n iC.. te ni-rl'e .i! ., <!e'.«:* K.r.a. .. f'.rli- 
prp- >• !.. l.r.fi<< f.'-rie fihte niu i..tr ri»p>*;!iv sm. n'c .li L ZM-eu 
<- .eOiaj p. I Tt rii r.-ct erntegrrt mniM'.p in .tu men'tp 1 g,i-\ 
(eri Alierei l P.> r It ufi Pv i c Onl 1 I Lazio* »ono stati sijvi.* ltK..ti 
pi ? .iuv (J;.*rr..«'c. 

Papp sicuro di battere Annex 

L iir.Kl.crta»- Laislo Papp. - europeo - rtct medi. *t ♦ dirln»ta*<a 
f.(Imi.'So di ror.*rrVrtrc /I tit.do lontrr. il francese Hirpo.>te 
.•\r.r.(x, d n r. nombre al PaI-*port di I’arl£.. 


il’ fJ a f# ‘f r f» rnr pi' r lì f ♦’ v ' r<; - | T ; . <* iM. J * o'j * , » Ì I * : I ii 4 ’ ' 1 I ' 

rix-ri'*! d*'.;'l •*run!.'ri ((mi eci-jn'i e.'liib.." nien'i» n l’.l -iT'i 
flente -1*. r|t>.e/i'*, lilla nerr.si.til, iiip’-d'i >■>) 1 r.iii. jipiiir d F i 

</. (id'irre p’i e'Ietti'i de'la i.r-| n.p.i .ìe pi-i ji niiv. .A.n. r'fi d 
pioli, -tritiii-ri;/ l.Sert.. f.Rur. no iirl proRr imma i, 

fnhiii’ crii fillio con pilli e re I del! , r un oiie d. puR.I.i.o rhr 
rhr miche jn I.iaterai di - do-J l orz.miz/.vZione V,d.enl n -/-ur _ 

ii.fi'j - ifi r.d. (.filc'o ji * or.rn-'v'bet far.'. effeltiiHre il 7 direm 
tifa su q ii-l'.e che erano /ejbr>' pro'S iim .'.1 fi...//■• iir;.i» 

)i*) frr r**«i fi'i'i 1(1 rr-pon-iib.'-: Spor' d Ruma Krro ! prò 
l.'fi II l'-i 'iejl*- 'ocifl'i (rj- 1 «r.iuim.i lirll.i r.iin oi.r 

.•'l otc.*. in b i-e ,ji .\.-riip'u«’ c,i • C.im|i >>ti d'> d Itaì .a pi-i me- 
; r*'('»'•'■>” * «' < >■<■» -e I > • ut'ia.i d M..S' tu : Del J’..p,. r t.'i'io 
I (*■ porri.ib.l 'li .ti iFrijerdi m'.'r • ! T* .'Il .-'ori ' n 12 l (irrò' 

flij'osi me iiri e yi.i.wi ì i ntOH ’ f'.iliii» 'Hi e''• dl*?il a pes u 

Orii’p.'rA r iTo <t« Il j-e'if'rc .vC e.-r’' \'* i rb..i"i> ( ;..irrti'' n. 12 
queste propO'te j-erranrio rcaliz- r.pre.-e 

rfifr iTrararritr ed in che modo C.imp.un..;,) (| It.i.i.t prp'. i> i 
i-eTrcn-io rralizzutr perche e noi Sitr.-Ma'-'rll.iro ;n 12 r,- 
nnto (he irti il dire ed tl fare pr. -e 

re di mezzo il mare f’.'r, p iiiii-i' Sr r*.-Z mipar, - 

£ n n 10 r pie,'.' Ih <. Wel'er 
fPnUi-Asunmpcai) in 8 riprese. \ 


p. r :1 r.rii .ino, in nfiiiiio 
lino alla fine .li fi'bb'iiio. è 
d inoini'nto dei biiinr i. La 
nostra repioue. .sciiitir.' ro.f 
ricca di cli'incati (ii ra'oi.' 
ntirioniilc, non .s'i' ’ aiuta 

smeiittre iieppare iji/.'v'’iinno 
I di'ittiiuti laziali hanno da¬ 
to cita li iiiM.' I U'i'iic di I on- 
leuiito teemeo. oltre che di 
.tarilo aponistleo. .sia nrlla 
uostni le,none che in pare 
e i trareauuutli 

Il i>nmo dato intormatien 
ili nltero e i/n'"') che ri- 
iiuaiiiii t .sueccs.i ottenuti dai 
d deir liuti che tadv.ssuno la 
maalia della Faema-Preue.sie 
Senno (’iirloui el I .suoi 
roinpnoni di M/>iildri s; . o- 
no iltlijindlrcifi lu-il ij.inran- 
lanoì-e riltorie Si traila ea- 
me e taeile intuire di record 
nazionale ih i;r iii.lrs ,i- im) r.- 
liero, se,1)11110 ut .setiso a..so- 
lulo .'iiftiinli/ III - i iirn.’! • 
ih lle o 2 riftioi*' roiKinl dare 

dui (Iriippo .Sportilo C'hli/t 
ih torli riel P'ilO 

Il - capitano (hoao'-is elu¬ 
sa ) • Scrino l'arlo'ii dii 
■oli» . •l'irr.n'o jir.ino 'Otto 
hru H I rapiiilrili. i-omi>re.so 
i/itello di S .^lurtiiio al ( i- 
in.no che oli ha j/ro.oii.ito 
.1 1 1'o o d. 1 li Ili ii.onr re- 

i; Oli,ih* 

1 la : .VO I 1 .ssi ,li 01.1,; rore 

stailo IIIU'IO • II’tu’; II, ,11 r ii- 

i III le line jiroi •' )oi n.te da' 
liiZHili nella .S* Pelle,inno e 
IO 1 1II i.orun'I Ii.c - 

Cifllil. due ll'•or,e /Mirini) 
lai "•• II*. Il ridi ’ . 1,1 ( li r.o li 

I h'- ha r. ut o .c w .i hi .c <; i 
jierjilcssini li. o'ia 

Dolio c arlo-t:. i sc r. ■-:i: m I, a 
i/rij .* l*-tl''t. inc’t'- li i;i»’n’' 

d; •tifr.iino './li, I. ,'I iD'.ii 
iirirCi e il. lo'ì ii,t i, ; o P e 
iu'I.iii) 'Iili'i );.I ••.>•() 

iii'r* ma li .VOI r.’ri'o ''ii’iiio 
.i.'i III' su,-, . .'i . I ' ir,-) ,l•lal, 

,i. lira, I II,,- l'iioo i,;/i;i. coni,, 
'/•(l'il. i)t(*"l’i'i II, 11 .! le,re. 

<!•! .',1/l'ino ro-r "I,-.., 

IMI. .n lo lean.i 'i.’ii•. / u 

rinfii l'i?.;”' \,j n.ch.n 

fi.'.'iNi.' i) .i' Ii' ; .1,1,] Il ]•' 

. in I.r.' .11 t II : ’i ; : - i 

f .1 s,ij".t,) ha ,1, Il o i.fii'*,r*- 

t.-iii-r tes*a a ',) t ..imi .It 

1.11 • Il r.i "i i II (i. .1 1* -.li 

01,1. .ori*’ ,11 d ; •'• o . 1 r t no r' 

. (fido 1*0 lo II Ilio f*',-i';r; 

(• pii nitri i>,,i z * it).e ut. la 
I ' ' r 'III'*• Ciiii 1 r*i I j"' • I 

0.0 . id .1'))..’■.() .a p:'* Ir.. I 

'• 'rep ori,:.. i j 

la -o.--.’! che h,. .fx, 1 

t'o- Ilio.il» •.•l'ii'i» *1. tii..!r.; 1 

re il [. I ,. /< .; ! p r. I ( .d ’ • e 1 
■ .'i. li)-i:.:a,; 1 ir, .pi j j 

• lo! ('<*'1'’, J'/ i.' .i * ■ I 

r.iir. I t.n i ; . i. i » c i-i' ■ 1 

r ** ira ,1 txf*. r. due 

i;’j*Tr i'*’ ro(’/or.- .>ri. eh*' ; 
/uen- pf. ,1 •••. u .o oi-i o- 

-*o iicilci fi»’r.;*i2for: : Icz.e.,,' 

I ili c i»,i(»*i il 1 ( 

roiM l iiatht* un,; lo! a l;.- 
'' ,iri-.a ue.F: iO'.,j ,h Moroo 
'■ noi il (of’.e l??*-'! 1 ; Hoeca ! 

1 .i' l'i •’ (ler >• n.j d c.r- ( 

f lla,^•'.£■’ Cor*.; ili'-o' ^ re tp- I 
inr e stato (tti.'dcTo. aod he » 
■a.D'i'.a espr'inìcr,- s quù*!- . 

lo suo ititii'e I 

/ >■ a't'i- — Li; r (1 Cnf.zz. 

.A .S Jfii'i.fi .''fiòii .ifinf»/ij- 
'.’oii*', f’ol.'PO^HSJ C/.tirirtJÌi;i 

Foi’n*, Vet.r-r n ri c. h..(i'io ( 


Il 26 convocati 
gli azzurri 

Il C ti dell.-, n.i/oni 11 *, di c.il- 
cln Kilmi'iiilo F.ilitiii .i.".»ti'r^ |] 
"S novcndirc .i fri Aviv .iic'in- 
enntr.. ti.i Isi ii'lc c 11 rurilil.a, 
prns.iliua .iv\ crs.irl.i di-fili unirrl 
L.i |iri!ii I com or i/ictic in vi¬ 
si.) dcll.i p.irtit I It.ili.i-l'iMrhl.i. 
In pi’i'Rr.innn i .i Jl.il.'iiii.i il ’j Ol- 

rcndirc. s.n.l mi .m n i .| n,,. 

vcnibr.- j 

. . dal 1905 .... 

PASTA 

del 

“CAPITANO,, 


'""mB 


LA RICETTA 
IMBIANCA 


DENTI 

(d.p.) 

Foi-iul» otifini', d*l 

Dottor Olocarolll 

IN VENDITA 
NELLE FARMAOLE 

TUBO GRANDE 
L. 300 

AVVISI ECONOMICI 

- ■ ■■ ■ ■ ■ 

2» CAPirMI «vufltTA I. 50 

I. A C - l L.N.'v H » .M .S 1 11* I N DIO 

- L'Liftlrio ()i'i accri'di',ato - Le 
coiid'Z'oiji iinRi ori - Celerità . 
.XiitiC'paz fini • l’eMici'eria. 10 . 
Firenze 

5 > V \ |( 11 1. 50 

%sllt(»( llllttni VN/I.\ .Ma^tto- 

-■do tufo .«vela a ij'.a. .-oiij gl a; 
in.ori. atf.iri mini*, e V ro 
I(iKA »>4 '.'ipn!' 

II. I I /(«•M ( «Il I I <;i t. 50 

.<5 1 » N«»ll 4 I I II «KiU.AM.A Me. 

■ lo^iiafia - Dittnoitr.rf'a 1 OtO 
'ueimli Via r..iii ti-nnaro ai 
'.omero 20 . .NatAiIi 

II) MLItU'lNA ICilKNF. G 5C 

\ .V. sri.C'l.\ I.IS I .A venera*, 
pelle, «litiunioivii •estuali Dm- 
Itif M.\Gl.ir.Tr.\ . Via urlu.»- 
'a 15» KIRIN/I' . Tel iaStTl. 

AVVISI SANITARI 


iidiilii •n'ij nnn'.l r. e: -i.*/* f 

m'i;.;’, f.; .n. • p.l rz tal me-it,-' t • 

'.'vuinutii la l.siz*.o tbd.-z per ! V 


( Mrnllro »r>eeliH»t» drrrnati'lrffc 

ÌdavÌd strom 

! CufB (niuOu. 

àrnià oj.-rr.au»>ne) delie 

EMOfiROtDI e VENE VARICOSE 

Cura dette c<»mphr»rJoTil’ ragadi, 
flebiti eczemi uJerre varleca* 
h Oi5FU>*ZIONI ■ESSUW.I 
L . VKKRRBK. PELLE 

VIA (DIA M RIENZO n. 152 

I tei *54 MI Ore »-Z0. lettl-vl »-l8 
! tAut .M San. n 77t/Z23l33 
del 20 maggio 1939) 


Burruni contro 
Locatelli per 
l'« europeo » 

bOl.OGNA. 13 

.S.ilvafi.ro nuriuni. • rampi..ne 
I urnpeo ■ Cd lt*illan.> «l«'i j 
51 ni(**.’a. a/fr'inl<r.V il gimni* 

ili Ji.iiil<i .■ 5 t<f.iii'> li" «llil.int.' ('■iii- 
(l<i L.'i’.iti lll 111 mi in.'i.litio \.«le- 
M'ie l«l 1 due tn..'.i 


mento di qualche rmo cu- 'T' . ^ T ..LVlt, 

to d. Ucduidori rn-nf-e .'a “m* sT. 

«orna solo nel fim.r d. «fa- ,,,1 » maggio 1939) 

y.On^ ha nfrorj'o con .Vfnr. „ 

inra ’ Felementn a,latto per m a ■ A.n BE 

torTìare alla l ittoria àfa Fi» Iu C 

.'oro p.-ìo e itatu ’ottcm.'nte F IV I Rm E 

inferiore a q./cato ri .'•E aspe:- *** * ^■■■ ■ * 

tnr.i ita socieZò -Tl*- hanno -.n Studio Medin* per la cura de4l« 
lO'i ylor.ir'o Oli •»o'e- dJdumioru e dabolPaj# 

J*.T cn i.To ri,.,, -d.i ‘o'- «wuaa d» orlg.ne netvoav Wl- 
.7 i". 7, .- li «ndoerina (.NeuraaienU). 

yiin ..a.ione <1 • , sor-c. si » evi incrmabe MaauaU). 

può attribuire merito xoluinta vj«ite pra-mUrtnionltll Dett P. 
a p(\he marni,•.•le.z’onr I MO.V-XCO. ÈOM,\ - VI* VoiluntO 
(Iran - Premio lcì!a ' .'.ib<’ra- n 19 uiL J lSU*.pne TennmU. 
.-lon.’. d Trofeo Faina. ' it Orarlo 9-U 1^10 ‘L"j 

r-«*o <;,*„ d*in SS?in«‘'.RV.' 

jiro'iiur «J.'i La.IO giorni feaiivl M riceve ee(* 

Eugenio Bomboni 12 













I^AG. 10 / economia e lavoro 


rUnitd / venerdì 16 novembre 1962 


Oggi e domani le giornate di lotta unitaria 


Migliaia di manifestazioni 
per una vera riforma agraria 


!ortei e comizi in 
[otto il paese - Un 
ippello ai coope¬ 
ratori agricoli 


[L’appello delle confedera¬ 
mi sindacali — CGIL, 
ISL e UIL — è stato rac- 
flto nelle campagne con 
l’ampiezza che non ha pie- 

( denti nella storia recente, 
inpre intensa, delle lotte 
ntadine. Questo già risul- 
alla vigilia delle giornale 
lotta sulla base di notizie 
le giungono da migliaia di 
Icalità. L’adesione dell’Al- 
lanza contadina, in molli 
filtri anche delle organi/.- 
fzioni cooperative e degli 
iti locali tramite i Comi- 
Iti per la riforma agraria, 
si che nei cortei e comi 
che si terranno oggi e do- 
|ani confluiscano lutti i ce- 
contadini, imiti nella n- 
liesta di una svolta 
Ed ecco un breve panora* 
ia. In Sicilia, al centro del 
lovimonto sono i braccianti 
jricoli e compartecipanti 
ià in lotta per rivendicazio- 
li contrattuali. Motivo cen- 
}ale è la trasformazione 
jU’ERAS in ente di svl- 
tppo, la ripresa della rl- 
irma agraria sia espro- 
Iriando la grande proprie- 
che con l’aiuto alTazicn- 

I a contadina. Sordepun; le 
iornate di lotta ìnterven- 
mo dopo che si è tenuta 
conferenza agraria regio- 
ile e nel corso di lotte per 
|applicazione deircf|Uo ca 
me. Pastori, affittuari e 

I ezzadri partecipano al ri- 
ncio delle conferenze co* 
unali per sostanziare il 
ano di Rinascita di una 
lova politica agricola, 
jin Toscana l’agitazione è 
liziata martedì e culmine- 
oggi e domani, con mani-- 

Ì stazioni in lutti i centri 
aggiori (denso il calenda- 
0 di domani: Empoli, Pi- 
lia. Poscia, Castelfiorcnlìno, 
Miniato, Volterra, Pisa). 
CISL è presente con 
roprie manifestazioni a 
Iucca (convegno sugli enti 
sviluppo) e in cinque lo- 
ilità del Grossetano. In 
|tte lo altre zone vi è uno 
riluppo capillare di assem- 
|ee e comizi. In Umbria e 
die Marche il calendario 
dio manifestazioni è spc.s- 
fissato in comune fra tul¬ 
le organizzazioni sinda- 
|li. A Perugia, ad esempio, 
comizio di sabato è palro- 
Inato da Federmc/./ailri. 
ISL e Alleanza contadina. 
Ina articola/ione della lot- 
sui settori del tabacco e 
fila bietola è il motivo più 
Rimediato delTazione in 
jmbria, mentre ad Ascoli 
iceno. Macerata e Pesaro 
ittività a livello comunale 
diretta ad affrontare i 
Kav’i problemi della mez- 

I dria 

In Campania un vasto 
ovimonto. che ha il suo 
limine nel comizio del 
jmpagno .Santi a Napoli, a 
lazza Mancini (dopo il cor- 
fo per le vie della città), 
in atto nelle province di 
derno, Caserta ed Avelli- 

ì. 

La compartecipazione —- 
cui il padronato rifiuta 
rsino la contratta/ione — 
insieme al niiglioi amento 
gli istituti previdenziali 
i braccianti, il tema cen¬ 
ale di decine di comizi co- 
unhli in programma in Pa¬ 
ia. .-\nche la CLSL ha in 
Irogramma una manifesta- 
ione a I.z’cce. Manifestazioni 
ano in programma anche in 
'alabria e Liirania: nel Ma¬ 
rano riprende 1’agitazione, 
ai sopita, degli assegnatari 
Fra i comizi più impor- 
inli di oggi, (incili dei coni- 
lagni Rinaldo Scheda a 
anlova e Vittorio Foa a 
‘errara. Sono poi in pro- 
jramma comizi a Forli c Ra- 
Icnna (Arvedo Forni), Pia- 
nza (Fernando Montagna- 
li), Bari (Sighinolfi). Ragù- 
(Nicosia). Livorno (Bi- 
inami). Foggia (Magnani), 
’erugia (Francisconi). Sa¬ 
mo (Tramontani). L’on 
itorti, segretario generale 
Iella CISL, parlerà al tea- 
■o Ariston a Roma. Il se- 
iretario della UIL-Terra 
ride Rossi presiederà a 
iologna un convegno di at- 
visti delle province cmi- 
lane. Oratori della l'IL par¬ 
ranno anche a Roma e 
leggio Calabria. 

Sui motivi delle giornate 
|i lotta ha ieri preso pn>;i- 
ione anche la presidenza 
leU’Associazionc cooperati¬ 
le agricole aderendo alle 
lanifestazioni odierne e 
lenunciando che la prose- 
izìone della politica im- 
rniata sul « piano ver- 
|e * — che ha avuto come 
rumente la Fedcrconsorzi 
Slegata con il monopolio 
dustriale e rimpre.sa agra¬ 
fia capitalistica — c la cau¬ 
sa del mancato sviluppo del¬ 
la eooperazione ^ 



. lAltà 

i 1-1 tV.iì". _ —. , 







ipSÈ&’^riitoÌÈk rii,F.l: V,, 



RAVENNA — Una manifestazione di braccianti, mezzadri e coltivatori diretti per la riforma agraria 


Presso la Confindustria 


Incontri in corso 
per i metallurgici 

Rinviata la riunione fra sindacati ed Intersind 


Fra sindacati e Confindu¬ 
stria .sono proseguite ieri le 
trattative conlraltuall per i 
metallurgici, dopo che era 
stata respinta uiiitariameiitc 
la pretesa padronale di su¬ 
bordinate i miglioramenti 
eeoiiomieo-iioi inalivi ad in¬ 
dirizzi di politica econoiui- 
co-moiictaria « aiiliiiflazioiù- 
sliei >. 

La discussione si c dappri¬ 
ma accentrala sui coltimi. 


argomento sul quale la Con- 
findustria (cosi come sugli 
orari, le < fasce » dei premi 
di produzione, ì minimi sa¬ 
lariali) si era detta disposta 
a negoziare. Si trattavm in 
pratica di superare il punto 
morto raggiunto la scorsa 
settimana in sede di com¬ 
missione tecnica, (jiiando era 
venuto alla luce l’evidente 
proiiosito di svuotare di con¬ 
tenuto l’accordo di massima 


sindacali in breve 


Calzaturieri: trattative contrattuali 

Dopo In ripro.vn dolio tr.nttntivc roiitr ittiinli per l 120 m.ln 
onlz..ituru‘ri. un .ivcordo è .-^tnlo rnupiunto ‘-ull.i p.irità snlnn.ilo 
f .--tin'itKiii idr.muMiti) dello (iiinlifieho, ieri si è d;scU'SO decli 
aumenti .ii ^lov.in: o r.ippremlislato 

Confezioniste: rinnovo contrattuale 

Sono iniziato ieri lo tr.itl.dixo por il rinnovo eontrattii do no! 
settore dolio eonfezioni in -■•■rio. si o discUì.'O dello retribuzioni 
o della oategor.a degli - intonncdi ■. 

Minatori: lotto od Avellino 

I min.itori de! bacino zolfifero deir.Avelliiioso soni in scio¬ 
pero d.i l.à giorni nono-tante le provocazioni n.idron di Osigi 
.i\ r.i Iii 0 .to un incontro .dl'l’ffic.O del lavoro d: X.iptdi 

Edili: sciopero a Cotonin 

K' prou'cnito n C.at.an a lo -^eiopero pro\inci .!o dosil. od.li 
fu eorteo di eire.i 8 mil.ì op. mi lia percorso anche lor. Ir 
\ .e cit1.''dme. in.alber.iiido c.irte’h di prote-t.i .-ontro l'intr.in- 
■'igcnz-i dei co-tnittor. I.a polizia o iiiler\ emit.i. in.i il cort« o 
iKi ugu.alinente ragg.unto la C.imer.a del lavoro. 

Comunali: in agitozione o Napoli 

Per ri\ondica7ioni di carattere cconr'mico «ono in sciopero 
d.a ieri i dipendenti dii Comune di N.tpoli. compre.-i gli .uldett: 
alla nittezz.i uri) ma L’aiiitazione proseguirà fino .a domenica 

Autoferrotranvieri: fermi a Terni 


."iii’.oferrotr'inv.rri d; Torn- fono in fcioporo 'i.a ‘m 
pfr r\eiid.c.ire un lumciro del I2’r. !.a H- nien-ilit.,. 


C. 

P-frn , ... 

l’or-r.o r.do'to .- V.à ore 1! p tdn>r.e della SOTHF.T si o detto 
d.'po-’o — tii un eoli'Kiu o con --ore l_iur»ti -- .i cor.''» - 

dere le propr.e lime .iff. nello \eng..no nuin c.p.-’. //ite 


sul diritto di contrattare i 
cottimi, siglato tre settimane 
fa fra sìiulacati di categoria 
e imprenditori metallurgici. 

Le discussioni sono prose¬ 
guite fino alle 20, dopodiclie 
la Confindustria ha presen¬ 
talo alcune pioposte tecni¬ 
che per una nuova formula¬ 
zione dell’alt. 1(5, che nel 
contratto di lavoro regola la 
materia dei coltimi. Dopo 
una sospensione, la .seduta 
proseguiva. Veniva pieso in 
esame randamciito generale 
della trattativa, anche in ri¬ 
ferimento agli altri punti su 
cui la Confindustria ha ac¬ 
cettato di discutere, pur con 
la prenie.ssa relativa alfcc- 
cc.s.’iira onerosità del costo 
derivante dalle ricliicsle de¬ 
gli operai ed impiegati me¬ 
tallurgici. deltaglìatc la .set¬ 
timana passata dai tre sin¬ 
dacati FIO.M-CGIL, FIM- 
CISI-ed l'II.M, I-a discussio. 
Ile sui cottimi lipieiide sta¬ 
mane. 

Con rintei.iiiul. l’mcoiitro 
duranti* il quale le azien¬ 
de a pai tecipa/ioiic .statale 
avrehbeio dovuto lispiuuleu- 
leri alle richieste ultimative 
dei sindacati, non e avveiui- 
to; la riunione è stala aggior¬ 
nata ad i^ggi. SII richie.-ìta im- 
pieiiditoi iale. 


Insegnanti: garonzie del ministro 

I! m iii'tro dclfistnizione h.i forn.to .tì 'iiid. c.it. degl: 
iii'fgn li ti ."ilcoiic g.imiizic sul ni.intcninnonTo del po-to .tI 
pcr.son.ilo .'ibilitato in ~ economia domestica -. dopo fentrata m 
fonzKine dt ll.i rifornii -eol.i-i.c.t per (pi mio r.-^o.ird i r.-tni- 
7 one medi... che esclude (pii.-t.i m iteri.i Chi l.i in-egn.i\.i 
dovrà avere qiie'f.anno un inc.irico opportuno oppure lez.on. 
intcgr.it ve nel c.iso «pielU- di - ivononi .i dome't’ei- di -lino 
si.ite r dotte 

Portuali: sciopero a Venezia 

Il porto di Venezia è rimaito ieri p.iralizz-ito d.Tlle 10 alle 
1.110 per lo sciopero dei 1 100 portu.Ui fi.ssi od .avventizi, i qu.il: 
chiedono il r.spetto degli .accordi t.ariffari che prevedono una 
indennità fpoc.ale per -. i.avoratorj impegnati ne; favori urgenti 
in eoiulizioiu di tempo .iv verse. L’ag.tazione e dirett.i d.aU.a 
FILP-CGIL. 



l.o ele/.iniii «li «Ionie- 
nira: La grande ilìti' 
siane della « MORO 
& (. . « 

Krnnedv rim.islo «en- 
7a alibi «I«*po le rc- 
ceiili «'le/iniii 

Pe (lauìle «' la sua 
.irina s«'"rrla per vin¬ 
cere le elezioni 


T.a seconda piintata 
delle gramli lapi»c 
«Iella storia: La rito- 
liizionc nmerienna 

llann«> vint«> i fucili 
«li legno 

Il dramma «lei Van- 
depnt c l'assoluzione 
(IcirAssisc di Liegi 


Acquisterebbe la Lancia 

La Edèon passa 
alle auto? 

Grandi spostamenti di capi¬ 
tali dei gruppi elettrici 


MILANO, 15 

Non più di una decina di 
giorni fa uno dei due consi¬ 
glieri delegati della Edison, 
Giorgio Valerio, dichiarava 
all’agenzia « .AEF > essere as 
solutamente infondata la no¬ 
tizia che la Edison — desi 
dolosa di entrare nel settore 
automobilistico — .stesse trai- 
tando facttuisto del paccliet- 
to di maggioranza della Lan¬ 
cia (ora coiUioIIata dnll’Ilal- 
cenienli). 

La notizia ritorna di nuovo 
attraverso la rassegna econo 
mico-fiiianz.iaiia < Borsa In 
vest > (C(iita a Sanremo e 
avente fuii.-ioiii di guidi per 
gli operatori di Borsa) la 
quale ne! suo ultimo numero 
(59) allei ma elle tali tratta¬ 
tive (Kdi.^un - Italccinenti) 
< sembrano giunte a buon 
inulto e ropcia/ioiie staieb- 
l)e per coiicliidcrsi >. 

II gi<H (> e complesso (Borsa 
Inrest Io cbi.uiui < un colos¬ 
sale gioi«» 'li .-.calolc cinesi») 
e lui come punto di partenza 
I.i Ba.'.togi. holtling essenzial¬ 
mente eletti.ca, eontrollata 
da alcuni gruppi, tra cui Bai- 
cementi, FI.\T. .S.ADK. K.-\S. 

Ora. .secondo Borsa Inrest, 
Carlo Peseuti dell’Italccmen- 
ti. per ralToizare la sua po¬ 
sizione nella Bastogi (e a.ssi-; 
curarsi (piiiuli ima Iraiutuil-j 
la supremazia nciritaleomen ! 
ti) sta cercando di aei|ii;sla j 
re azioni B.i-togi d.i « qnal-j 
cimo » 'lei gruppi controllori.j 

* DitTu’ile era trov.aic — 
scrive Borsa lavcst — chi 
f'ì.sse disposto a cedere il pro- 
piio paccbett'i di azioni Ba- 
.■«togi. Di recente, tuttavia, 
quello < qualcuno * si sareb 
ho trovato; La Montecatini, 
impegnata in un vasto pro¬ 
gramma 'h investimenti di¬ 
letti anche a fronteggiare 
la conc'arienza delf.-WIC 
(ENI), sembra infatti dispo¬ 
sta .1 cedere .i Pesciili :l pro- 
pr.o p.u'chetto azi'>narin del¬ 
la Bastogi; Pe-.enti a sua vol¬ 
ta cedort'bbe alla Edison — 
in;enz;''nata .ad inserirsi nel 
-.ettorc automobilistico in 
concorrenza con la FL-\T — 
la proprietà della Lancia 
(che l’Italcementi controlla) 
in modo da ottenere il capi¬ 
tale nece.ssario alPacquisto 
'Iella partecipazione della 
Montecatini nella Bastogi Le 
trattative sembrano cìnnte a 
biiim pnnl«a .. ». 

.-Mia luce 'Iella nazionaliz¬ 
zazione dell'energia elettrica 
e alla luce della lotta che si 
o aperta fra alcuni grandi 
gruppi monopolistici per nuo¬ 
vi spazi economici l’opera- 
zionc (a prescindere dalle 
contromanovre FL-\T) po¬ 
trebbe avere un qualche fon¬ 
damento. 


Protesta 

della 

Federstatali 

sugli 

aumenti 


Nuovo fermento sta adden- 
^.iiidc’fi nezi; uffici sf.it.ili. do¬ 
po gli scioperi 'i<'i ierrovu*ri 
delle scor.'C .'Ottiin.iiie gh au¬ 
menti eoiupii'tit: d.ill.T c.ile- 
gona. che dovrrl)l)ero venire 
pag.it: il.il 1 gcnii.iio prot-s:- 
mo. non r:^po;’.dono nè alle 
nchie.<to 'ic; .-sindacati m* all.a 
volont.à e.spre^-'ì d d governo 

La Federstatali CDIL ha ie¬ 
ri denunciato 'pie't.a situazio¬ 
ne. dopo ripetuti «‘■d intruttuo- 
fi contati. fr.-> s;iula'‘.at:. mini¬ 
stero dell.a Iliform.a burocra- 
tiea e Itag.onena geiierrde 
dello Stato 1 cnteri d; .suddi¬ 
visione delle somme stanziate 
.dal Consiglio d'*i ni :i stn deti- 
hono ’nveci’ ri-p'^'iidcre .alle 
c.sig'*nz'' (le- iuorator:. un.t.a- 
riament'* e.'prl•'^c d-i smd.a- 
r.if’.. pi*rclic ?i profigur; — 
con gii .lumenti — un.i nuov.a 
stnittur.i retrlmtiv.a d.i .-.ttiiar- 
si in ha--»' .'Ho funzioni eff»'!- 
t:ve. respingendo :] cr.forlo 
dei coefficamt; 

L.a Federar.it.aìì pert.anto. 
mentre ha chiesto in incontro 
urg'-nte per oggi co! niin.stro 
.Medici, afferma che una man- 
l'.at.i so'.uzione del problema 
renderebbe necc.'S.'-rie nuove 
agit.izion.. 


Sciopero 
dei vigili 
del fuoco 


La F«'der.a 7 :onc n.az.on .’.e de¬ 
vio.li de; fuoc''» adereiTo al..a 
etili, ha pr'ielam.atia «mia sem- 
{ler'V d. 48 'are per ;! 21 e il 24 
noven’hr''* L’.a<tens one .di! 1 1- 
voT'a .s.ir.à lini.;.ita .ai -.oi- 'ir 
vizi intern:; tutti i v ig.li sar.in. 
lua conv iac.it i insienn* .d pensio¬ 
nati por partecipar*' ad .isscm- 
blee e man:f''st.i 7 ion. 

L’agitazione, che dur.i orm.ai 
d.a SO) nu'.si. h.i p«'r ohiottiv. 
radcgu.amento delfindennità di 
alloggio .alle reali o-igenze e 
.alcuni m.glior.imenti per i pcn- 
f.onati 


I prezzi dei medicinali 

4 

Due domande 
a Jervoline 

Ulta smentita governativo che conferma la nostra denuncia 


Il niiiii.slero deha .S’anrià c 
ciucilo dcll’Imiiistnu, a poche 
ore dalla pubblicazione del- 
Ui nostra denuncia dclViner 
zia ditnostrata dalle autorità 
di fronte al problema dei 
prezzi delle specialità medi¬ 
cinali e della supina acquie 
scema ai voleri dei < pirati 
delta salute », fidano dira- 
mato attraverso le agenzie 
di stampa due note nelic 
cjuali tentano di rispondere 
e smentire quanto da noi af 
fermato. Nella prima, dopo 
aver definito priva di qual¬ 
siasi fondamento la notizia 
da noi riferita sulla maggio¬ 
razione del 40 per cciifo nel- 
la determinazione del prezzo 
al pubblico delle specialità, 
si ammette tuttavia che t un 
aumento percentuale limita¬ 
to al costo della manodope¬ 
ra > viene riconosciuto, ma 
che lo stesso « viene larga¬ 
mente riassorbito dalla rigo¬ 
rosa valutazione degli altri 
clementi del costo », anche se 
esso porterebbe, però ad au¬ 
menti del prezzo al pubbli¬ 
co di € (lualchc decina di 
lire ». 

Nella seconda nota, ven¬ 
gono elencate le « beneme¬ 
renze * del CIP (Comitato 
fnlcrmiiiistcrinle Prezzi) ci¬ 
tando il numero delle spe¬ 
cialità ribassate: 498 ìicl 
1955: 237 nel 1956; 150 nel 
1957: 224 nel 1958: 418 nel 
1959: 1030 nel 1960: 1476 nel 
19^1, Nessuna cifra è data 
per Vanno in corso. 

A queste affermazioni — 
c)ie piò neiln forma involu¬ 
ta rivelano l'imbarazzo de¬ 
gli estensori — possimno rc- 
plicare quanto segue: a) la 
maggiorazione che la com¬ 
missione prezzi apporta da 
circa un anno alle speciali¬ 
tà di nuova registrazione 
(non abbiamo mai parlato 
ili quelle già esistenti in com¬ 
mercio, chè la cosa sarebbe 
veramente troppo grave) è 
del 40 per cento sul < costo 
della manodopera diretta ed 
indiretta e sulle spese di e- 
sercizio ». Se si tien pre¬ 
sente che in queste ultime 
sono comprese, oltre le spe¬ 
se di aniministrnzionc anche 
quelle di propaganda, pub¬ 
blicità ccc., che nelle azien¬ 
de farmaceutiche hanno la 
più grossa incidenza sul 
prezzo finale, è facile de¬ 
durre come tale maggiora¬ 
zione si traduca in un au¬ 
mento del 25 per cento del 
prezzo al pubblico. 

Tutto do è tanto più scan¬ 
daloso se si considera che, 
mentre il ministero della Sa¬ 
nità è pronto ad adeguarsi 
ad ogni richiesta degli indu¬ 
striali per aumentare ì prez¬ 
zi dei medicinali, nessuna 
iniziativa è stata presa mai 
dallo stesso ministero per 
adeguare i prezzi medesimi 
ai cali crescenti e spesso im¬ 
ponenti delle quotazioni del¬ 
le sostanze attive sui mer¬ 
cati internazionali. 

b) Noi non abbiamo man¬ 
cato di rilevare nella nostra 
denuncia il diverso compor¬ 
tamento del CIP di fronte 
allo stesso problema notan¬ 
do come a quesfo organismo 
(nel quale accanto ai rap¬ 
presentanti dei produttori c 
importatori .presenti con ben 
cinque associazioni, siedono 
gli esponenti delle Farma¬ 
cie municipalizzate c degli 
f.'titnti (fi assistenza) siano 
doniti i provvedimenti di 
ribasso effettuati in questi 
ultimi anni. .A questo rico¬ 
noscimento è doveroso ag¬ 
giungere. affinchè t consii- 
rnatòri di medicinali di tutti 
i ceti, c anzitutto dei lavo¬ 
ratori assistiti dai vari ISAM 
ENPAS, f.V.VDEL ccc., sap¬ 
piano a chi cfìettivamcntc 
si debbano tali provvedimen¬ 
ti, che ogni riduzione di prcz- 
n fn presa sotto la spinta 
dt impetuose proteste del¬ 
l'opinione pubblica, manifc- 
ilatesi non solo attraverso 
Ut nostra <lntnoa ma anche 
tramite pionuiii c periodici 
borghesi come il < Mondo ». 
l't Espresso > ed altri. I 

Nella serie di dati clcnca-\ 
ti nella nota del mimsteroi 
dcU'Indiistriit si può agevol¬ 
mente rilevare come il più 
gran numero di specialità 
ridotte si sia avuto nel 1960. 
La .spicpazionc è semplice: 
e riduzioni furono annuncia¬ 
te il 12 ottobre I960 dall'al- 
<ora ministro della San-tà 
in. Giardina: nei novembre 
si ebbero le elezioni: si frot-l 
lava (fi un'offa elettorale a. 
ingestione ritardata. La nf-J 
inazione del prorredimcnro' 
renne fnlmenfe dilnifn die, 
nel dicembre 1961 la Gazzet- 
Ut rt fidale portava alcuni 
decreti di ribassi, annuncia¬ 
ti Vanno prima. 

Ecco spiepnto perchè nel 
1961 come nel I960 le ridu¬ 
zioni hanno superato il mi¬ 
gliaio. 

c> Circa l'attività svolta dal 
CIP. nell'anno in corso sa¬ 
rebbe stato preteribile che. 
ilmeno per pudore non vi 
SI t(as.sc latto cenno nef/q! 
t velina > govcrnaliva. Il sr-{ 
gretorio del CIP. Foglielti. 
con circolare del 10 corren¬ 
te inviata olle Associazio- 
m di categorìa c per cono¬ 
scenza al ministero della 
Sanità c all'lNAM, invita 
gli industriali a fare delle 
proposte di lavoro avverten¬ 


do che, in caso nepufiro, il 
CIP stesso continuerà nella 
sita normale attività, o^sia 
tratterà le pratiche di ri¬ 
duzione o aumento dei prez¬ 
zi per cambio di confezioni, 
mutamento di forma ccc.: 
altro che < programma di la¬ 
voro predisposto dalla se¬ 
greteria dH'inizio dclt’anno c 
in corso di attuazione! ». 

Perchè la c velina » non 
spiega come mai la commis¬ 
sione medicinali del CIP, 
che jìcraltro non si riitiusce 
dai primi di ottobre, non si 
è ancora pronunciata sulle 
riduzioni della Vit. B12, dei 
nitrofuranici, ddlc gamma¬ 
globuline e di hitonu parte 
delle 900 confezioni annun¬ 
ciate nell'aprile 1962 dal mi¬ 
nistro Jcrvolino? , 


K circa le specialità este¬ 
re, t* vero che il ministero 
della Sanità, sollecitato già 
dal luglio scorso, si rifiuta 
di fornire la documentazione 
per effettuare le riduzioni 
previste dai nuovi criteri c- 
lahorati dallo stesso CIP? 

In verità sappiamo che tali 
domanife, che probabilmen¬ 
te resteranno senza adegua¬ 
ta risposta, vanno rivolte più 
che ad acquiescenti funzio¬ 
nari, ni diretti re.spon.snbi/t 
(Il questo andazzo: al « do- 
roteo» Colombo c a Jerro- 
'ino, uniti nel portare al¬ 
l'affossamento ogni tentati¬ 
vo di risnnninciifo c di ri¬ 
forma e squallida prova dì 
(Ilici che oppi rapprc.scnta in 
questo .settore la politica del 
centro-sinistra. 


Infruttuose le trattative 


Centomila 
tabacchine 
in lotta 


Oggi nuovo incontro: chiedono l'ora¬ 
rio dì sei ore e avmenti sostanziali 


Centomila tabacchine ini¬ 
ziano in questi giorni la «sta¬ 
gione » di lavorazione. Per 
alcune sarà un’occupazione 
di 2-3 mesi, per altre anche 
di 7-8 ma per tutte si pone 
il problema del salario — 
che attualmente è di 7-800 
lire — e dello condizioni di 
lavoro primitive della mag¬ 
gior parte degli stabilimenti. 

L’inizio della stagione, pe¬ 
rò. coincide questa volta con 
la decisione di dare batta¬ 
glia alle posizioni di quel 
particolare padronato costi¬ 
tuito dall’Azienda tabacchi 
(ATI) c dai concessionari 
speciali. E’ una battaglia se¬ 
ria, elle investe tutta l'orga¬ 
nizzazione industriale del 
settore la quale — benché 
diretta dal Monopolio statale 
— c stata fatta degenerare 
in situazioni paradossali, a- 
pertamente contrastanti con 
l’interesse sociale. 

La esistenza delle conces¬ 
sioni speciali — sontuosi re¬ 
gali fatti ai grandi proprie¬ 
tari terrieri, a iin genere di 
imprenditore assolutamente 
passivo — non solo è la cau¬ 
sa della arretratezza degli 
ambienti di lavoro (dove tie 
mesi di attività bastano ad 
ingenerare malattie di più o 
meno scoperta origine pro- 
fes.sionalc). ma serve anche 
a respingere la richiesta di 
un contratto di lavoro decen¬ 
te: così come stà avvenendo, 
in questi giorni, in sode di 
trattativa dove l’.ATI (azien¬ 
da dello Stato) rifiuta — ap¬ 
poggiandosi ai concessiona¬ 
ri — di migliorare l’orario 
di lavoro e la parte norma¬ 
tiva e salariale. 

Questa mattina ci sarà un 
nuovo incontro. La posizione 
del padronato, così come sì 
c andata sviluppando, fà pre¬ 
vedere una rottura e il ricor¬ 
so alla lotta. Le richieste prc- 
'Cntate dal sindacato aderen¬ 


te alla CGIL, in realtà, mi¬ 
rano a mutare in maniera 
sostanziale l’attuale condi¬ 
zione delle tabacchine; ma 
proprio questo è il terreno 
caratteristico anche di que¬ 
sta battaglia sindacale. 

Per i salari si chiede un 
aumento di‘.100 lire orarie 
per arrivare, in pratica, a 
un allineamento con la retri¬ 
buzione in atto nei tabacchi¬ 
fìci del Monopolio che è di 
1.294 lire giornaliere e 8 mila 
mensili di «premio». All’au¬ 
mento globale dovrebbe far 
seguito la eliminazione delle 
diflerenze per sesso e la re¬ 
visione delle qualifiche. Gra¬ 
zie ai nuovi sistemi di lavoro 
nello stabilimento ATI di 
Caserta un’operaia sceglie 
oggi anche 4 q.li di tabacco; 
con i vecclii sistemi a Lecce 
un’operaia produco invece 70 
kg.: rainnento di produttivi¬ 
tà si (leve appunto alla qua¬ 
lificazione della prestazione. 

L’orario di lavoro deve es¬ 
sere ridotto a 6 ore, come 
impongono ragioni documen¬ 
tate da igienisti e anche pro¬ 
duttive. Attualmente ATI e 
concessionari puntano tutto 
sulla durata c l’intensità del 
lavoro, ma la lav'orazione 
può e deve essere trasforma¬ 
ta. La durata della stagione 
può essere prolungata. Natu¬ 
ralmente sarà assai difficile 
attuare questa trasformazio¬ 
ne mantenendo daj conces¬ 
sionari incapaci (ogni volt* 
che le tabacchine chiedono 
un aumento non cercano di 
recuperarlo migliorando le 
.ittrez/atiire, chiedono altri 
soldi al Monopolio di Stato). 
Perciò le tabacchine — in- 
'ieme a contadini, mezzadri 
e compartecipanti — chiedo¬ 
no Fabolizione di questa isti¬ 
tuzione fendale ncll'intere.s- 
se loro c della economia di 
intere regioni. 


Convegno 
sul credito 
alle 

coopernzìone 

S: c apcito ieri a Rum.'». 
prc.-.'(i la Lega nazionale coo- 
per.tv,. e rnut.ie. oor.vocr.o 
n.tZ'.or. V.c .i-'-.e coi're.'.-tiv e 

11 segretario nazionale dell.» 
Federazione italiana dipenden¬ 
ti aziende di credito, dottor 
Olivetti h.a svolto la relazio- 
iie Kcncralc. Do{>o un esame 
delle condizioni del credito 
alla coopcrazione, delle sue 
concrete dimensioni, delle sue 
esigenze di sviluppo, il rela¬ 
tore ha affermato che I nttua- 
zionc di una radicale riform.a 
del credito all.a ci’Operaz.or.e 
deve essere unti degli obiet¬ 
tivi centrali di un.i program¬ 
mazione cooperativa che si 
collcghi a quella che il go¬ 
verno intende sviluppare Solo 
cosi — ha aggiunto Foratore 
— si potrà ottenere che gli 
investimenti pubblici preventi¬ 
vati vengano utilizzati per un 
programma nazionale di svi¬ 
luppo economica democratico. 


Cmtrìbutì 
stutali 
alle cantine 
sociali 


l! Consorz'o mz or.i!» d4lie 
c.'n’ine soc.nU. aderente alia 
Lez 1. h.j v'h t-c-'o l'ht velica au¬ 
mentato -0 staiiziunie-ito a co- 
pe.'tiir.a del c*>n;r.b,ito statale 
no.;.: intorCi 5 -^i >««; con- 

tratt. dalle cint-ne iociah 

La somma dispon.b.le a ter- 

m. ne dfli’art 21 de! p.ano verde 
è di 600 milion.. Ma quest'anno 
la camp.acn3 vinicola ha dato 
un raccolto del 30 per cento 
supe.-.ore aj.'.anno procedente, 
..mpecnan.io d; consocuenza in 
mazzior m.^ura il settore so- 
C. 1.0 ,i! quile si sonia r.volti 
:u:*' quei p ccoi- p.-odutton che 

n. ,r.;ia pot.ro f.ar.o 

L Comorzio eh.ode che lo 
'amento s,.i port.ito .a copertii- 
."1 deìl.i elTettn.a p.'oduzione 
de..'innata, che s .ino liquida¬ 
ti i contributi deliberati gli 
scorsi anni; che vengano con- 
cois. alle c.ant.ne i contributi 
nelle spese di gestione previsti 
dali’ar; 21 del p..ino verde Del¬ 
ia misura mas5,ma (M 90 per 
cento. 
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movimento democratico 


I congressi del PCI: Bologna 


Torino 


Funzione dell' Emilia Riscossa operaia e 
nella lotta per le avanzata democratica 


riforme costituzionali 

Il saluto del sindaco compagno Pozza - La relazione di Fanti 


Dalla nostra redazione 

BOLOC;\A. IJ 
Col cii -1 Mii.iaCi) Duii- 

/.a e ia dt ‘1 

tario dc'.la Fcao!aziono. l'Oiii- 
p Giudo .'i t* appi- 

to sta.'cr.u iieiriiiiponouto Sa¬ 
lone del rode.-tà. il X Coii- 
pri)\ iiK'.a.f de; eonni- 
iii.'ti l)olo;;!i‘^'i Sul I) ileo tra 
i dinaent; d-l pii‘no c i par¬ 
lameli: in. hanno pre-o f'O'-to 
ima numero.-).I ilpli-ii.i^ione so- 
ei.ili-'t.i e nmiieio-e pcisoiia- 
!;ta del mondo dell.i eiutur.n 
fra ein il puifi> 3 ui l-'a\illn 
d.lettore deli'I-'t.'iito d; pa- 
to'uui.i ei i’or.ile di'.ri’niv ei- 
.-..t-i ( 1 . Hnloen I 

L.i re..1/...'Ili- lirl eomp.mno 
F.anti h,i nlU't'.ito i temi lon- 
d.'.meiit ili cli’il)! politiea al- 
tin.le interini ed estera K.-.-a 
ha r.'|)eeehiati) i; vivaeo di¬ 
battito prcconsire.'Jiiale a cui 
hanno partecipato in nnaliitni 
di as.'Cinhlce oltre 3 l) mila 
compagni bolonne.si, « p.-em- 
pio di una corrett.i vita de¬ 
mocratica del pattilo elio noi 
considpriamo — ba dotto Io 
oratoro — una compononte 
o.=:bpnziale dol nostio modo 
di es.-ore comimifti - 

1 ) Pri’m'niPii::a e priorità di 
una prospettira di pace —. ba 
coc-J'.'tPin'.a fiottìi Stati — ba 
afform.ito F:.nt; — con divor¬ 
ai .sibtonii -Odali c politici ò 
oi^tii ua fatto <-toru'0 li (loiro 
Faceonto su fiuc-to f.Mto non 
sistnificii rinimoiaro alla lotta 
contro Fimpenahbmo I co¬ 
munisti rpspimjono il tenta¬ 
tivo di mantoiUTo i! mondo 
neil’oquilibrio dol torrore co¬ 
si conio rc,spin..;ono la vi.-.o- 


lio -loei.ililonioci .it .v'a ili un 
iiiond.i di\i.-o ut biocclu con¬ 
ti,.ppo.-ti Il jjioblema a ein 
non può -ottiar-i il mm. i- 
iiiomo oneralo it.diano ó iiiiol- 
1(1 della iin-einclibile unita tr.i 
la lolla dol nu.-tro paese per 
1 .itìormaziono dot;ii liioali so- 
c.ali-li. e iiuoila por la vit¬ 
to;!! dol .‘^oe. d.-'iiio noi nion- 
flo. er.i/.o .di 1 p.io.tiea eoe- 
^;'!oIl.M 

) lniertHK’.otiiili.-^ìno prole- 
lii'io —. l’ii'in.o peiebó noi 
-..uno r.ilu-iti noil.i stoini di 
it d;a -i.imo -Oiiii.ih con t'itte 
(jllello (o!.'o che s. b dt.mo 
jioi 1.1 paco C.ó -itf lìdi che 
noi rapporti mt» rn.i/:on.d;. 
no dohln imo tonilo il;-t.:.'o 
o -01 I : .l’o lo ! -i-./nm. d' p : - 
tito, n-p.i.ite -ompto ai iM-iii 
jnmclpi. i- io pii-./.o!j Culi- 
t neont; \idt.i .1 \olt.i .i-.-unto 
in -odo diplomatica cLo. iti,, 
volli; sod.iiisti. nella corn¬ 
ili.dita tranni delle trattative 
intot n.azmn.'di 

Noi non siamo solidali con 
l.a potenza di im blocco mili¬ 
tare, come vorrebbero soste¬ 
nere i nostri avver-ari. tua 
.siamo solidali col prouramm.i 
di p.ice approvato nel recen¬ 
te o.'i gros.so comiiinsta dol- 
FUHSS. con la politica e.stora 
defili Stati sod.ihsli che sm 
sempie o pion.ìmonte rispon¬ 
dente .ai piincipi flolla paci- 
lic.i coosiston/a. con tutto le 
Viici ebe s; levano d.d.a co- 
scii’nz.a de. popol: a favore 
della p.co Per questo rite¬ 
niamo (Fumosa ocni divisione 
dol movimento comuni.s'a in- 
torn iz.oaalo cap.ico di inde¬ 
bolire tale lotta, corno la di¬ 
visioni.' piovoc.ita d.ii comu- 


Tesseramento 


La Federazione 
di Torino 
verso il 50 i. 


Nella seconda decade del 
mese di ottobre tlalle sezioni 
del PCI di 'Forino partiva 
lina lettela dell.i Seiiieteria 
tifila Fedci azione ti rinata 
da l lio Pccchioh; eia indi¬ 
rizzata < a tutte le compa- 
■iiie " ai coinfiagm del Par¬ 
tito e della IXICI i-: tlecinc 
ili migliaia di lettere, quin¬ 
di; il Segretario della Fetle- 
ra/ione torinese invitava a 
« recarsi nelle sezioni dal 1 - 
al 4 novembre (ler i innova¬ 
te la tessei a >. 

Quella lettela annuncia¬ 
va una iniziativa iiiinuzio- 
samente organi//.it.i che. 
nei giorni succe.-)-iv i. dove¬ 
va diventare jiofiolaic col 
nome di «qiiattio giornate». 

La Fedcin/.ioiu' toime-c. 
lanciando il tessei amento 
111 sezione, aveva firesentc 
la situazione politica inter¬ 
na e internazionale, i com¬ 
piti che essa poneva ai co¬ 
munisti di una citta come 
Torino; cioè I.i iiece.-'i‘..i 
obicttiva di nini org.mi//a 
/ione di P.utito che non di- 
sperde.'.sf tiopfic enei me ad 
ammmi.-tr.aie -e ste-s.i. ma 
l'opera/ione 'ifinittio gior¬ 
nate », va detto stiiu'o. non 
aveva soltanto e nemmeno 
es.sen/ialmcnte tiucsto uni¬ 
co obiettivo; lo crandi lotte 
operaie degli ultimi mesi, 
la lisco-.-a alla FI.\T. sii 
obiettivi avanzati postisi 
dai lavorator'. nel rinnovo 
dei contratti, riciiiedono ad 
lina citta operai,i un jnirtito 
caratterizzato da una forte 
tensione fiolitif.i e ulealo; il 
« tesseramento nelle sezioni 
nelle "quattro pioimre" 
tendev a ad una riv .iiui.izio- 
ne dell'iinpesno -politic,' ilei 
comunisti alF.itto delFi-c’i- 
zionc o «.lei iinn''vo deìl.i 
tessera»; questo loin-entiv.i 
.iltresi di .liberale» attivi¬ 
sti per dedicarli ad » un im- 
fiiego politicamente più 
fluttuoso del tempo e delle 
energie » solitnn enic dedi¬ 
cate al lavoro «di recapito 
delle tessere 

Quali risultali ha avuto 
quest.! operazione politi,, a'’ 
■Nelle quattro giornate d 33 
per cento degli isv'ritti al 
PCI ne! ha rinnovato. 

."ePe «eziot'i la tes-ei.T I n 
tc'Zo (’ei (omnacri ha ri- 
spi sto s '' ro alFaprello del 
Pa't'ts fo'si e a.t'0 che 
centi ani di alt.e tc'-eie 
sono state ritir.!to nelle fab 
hriche 

La lettela di Peci Inoli 


era stata l'inizio della pre¬ 
parazione orgaiiiz.zativa, poi 
Ciano venuti 1 nianilesti, gli 
Striscioni, una lettela siicce.s- 
siva che. là dove niaiic.iva la 
sezione, indicav a anche 1 luo¬ 
ghi fcase di compagni) ove 
i itimi e le tessei e: le sezioni 
sono state afieite anche mat¬ 
tino pomeriggio e sera nelle 
quattro giornate; gli orari 
ciano stati coniuiiicati alla 
Federazione. 

In ognuna delle qiiattio 
gioì unte, entro le 18 . le sezio¬ 
ni comunicavano .dia Fede¬ 
razione i lisultati raggiunti; 
un comunicato veniva emes¬ 
so quotidiaiiaiiicnte; la pa¬ 
gina toi illese dclì'Ututn di¬ 
mostra il conti ilnito del no¬ 
stro gioin.ìie alForganizza- 
zionc del SIICI Osso ed e li a 
mordale l.i sii.i entità: 1! 
t'rinio MOV emhie 4050 sfuio i 
litessciati e leeliitati; il se¬ 
condo giorno la cifra .-ale a 
5073 . il teizn a 6834 ; il quat¬ 
tro nov emine a .-eia. dofio la 

m. inifi--lazi Olle celebrativa 
della Kivoltizione d'fJttohie 
attorno al cornpagnt' Togliat¬ 
ti -I tirano le -l'mnie' f)m li 
O' fiO l onifiagiu sono andati a 
tesse:.!! si in sezione 

L'ojtc:. izioiie «ffiiattro gior¬ 
nate» e stata una soil.i di 
punto sullo stato del Paitito; 
(■;a il laviiro di tesseramento 
e jiroselitismo contmiia. laf- 
foiz.ito dallo sl.incio deter- 
inin.ito li.dia niohililazione 
otlemit.T. allev i.ito d.'d risul¬ 
tato raggiunto; t.int'e che. 
per domenica 18 . data di 
chiusura di-l Congrcs^,, pro- 
V ine lale (che si e afre: to n 11 ) 
fobiettivo. laggiungihile. e il 
50 pier cento degli iscritti 

l’na iniziativa rome quella 
.Ielle (fii.itt.o giornate lii tfs. 
-c'ramento m sezione fino e-- 
'i;e utile oviinifue'.’ Non e 
f.icile ii'f)onde:e .1 (fuest.» 
lic-ir.and.i. dove esi.-li'iio iin.i 
s.dii.i o amfiia sti utturazi iiic 
(ieirorg.Tnizz.izione di Parti¬ 
to. e legami 0:2,mici con le 

n. a-sc f), iiohiM. Fin./i.itiv a 
può da.'-e senz'altro buoni :i- 
sultatì 

Obiettivo delia campagna 
di tes.seramento a Tonno e 
il rafforzamento delForganiz- 
zazlone di partito particolar- 
p.ente sui luoghi di lavoro; a 
questo scopo si mira or.a, con 
nuove iniziative e crd lavoro 
mctoiliro ed cntusia.sta di 
rt minala e t entinaia di atti¬ 
visti Il vero successo che i 
compagni torinesi perseguo¬ 
no e questo ulteriore decisivo 
rafforzamento. 


Il st. libinosi, o ilcliiii.iMio ne- 
i.i'!o 11 confi Ito .ipeito iiil.i 
I ’ .uit.ei.1 c.n >- '.n.ì..iii I. clic v 
solo .1 v.nit igg.e ilc.i.i l'i'.i- 
t.c.i dc'l/impci..ili.'uu). 

:ì I Politica del centro sini- 
stra — I leg.im; tr., p.icc. de- 
mocr.izia e .sOc..il.bUi,) non 1.- 
■gu.ud.mo solo l.i situ.izioiie 
..'l'cri.az.on.ile. nri sono evi¬ 
denti itncbe in r.ipporto a'.l.i 
-.1 ii.iz.(111,1 interna del nostro 

р. iose .\i)n cn-'O 1 gruppi 
dirigenti dell.i OC eb edoiio 
ogg; m leriu.n. peient.iri .il 
plinto -vie;.il.si i -..i .‘.iccet- 
t iZ.one di-.r it;. nt'snio •: .‘- 
d:.’.Oli ile .'1.1 F .ici'ef i.n.inc 
d; 'O.uz.ioni pi'ig; innii.itiche 
ispir .te .igll itUeie"! del 
h'.oc.'o di potei e cco' oiii’.co 0 
poi '.eo ilonrn.ito d i. tuo 
nopoii 

.•\tto innnite-to d; (pit-t.i 
accett.iz.one dov relil'c osseio 
la ti.isposiztonc del -i-tem.i 
del eeiitio-sini.str.T .iricbe nel¬ 
lo regioni e, :n p.irticoiare. 
in Fnuh.i, Tose.ina c l’inbna. 
dove eorniini.sti e socialisti 
hanno la nett.i mi.ggioranza 

t^u tali posizioni la lotta 
l'on è ebius.i iv all'interno 
del partito soci.ili.sta. dove la 
smisti.a re.spmgo 1 eediiuenti 
deh.! maggioi an/.a. né del 
(i.iese. Di fronte a coloro 
che vedono nel centro-sint-’rr, 
lo stiiimenio per fare arre¬ 
trare le forze pili avanzate. 
VI sono forti gruppi mell.i 
stessa l)C. nella smistr.i laiea 
c soci.ili.-ta) ebe ..I contrario, 
voncbiiero faro del centro- 
-in.s‘ra uno strumento per 
uni pol-.tic.n di sviluppo de- 
niocrat'.i'o Fi' su (pie-ta via 
che i eomuni'ti dovieliliero 
trovare il punto di incontro 
con le altro forze progres¬ 
sive ha contr;iddizio-!c fon- 
fi iineiitale. che ha reso cosi 
d.flietie e '.nceito sinora il 

с. 'irinnmo del ceiPro-sin'str.i, 
è stata appunto l'.nvcr o-t.a- 
coliito questo allargamento 
dell'area democratica. 

Alla .sinictr.i laica 0 catto¬ 
lica. al p.iit.to soCvvilista e 
noi stOsiSi. viobliuiiuo d re cri- 
ticaiiii'nte elle e st.ito un er¬ 
rore il non .iver compres.i dio 
oggi vi è un un co mozzo per 
far v.alere le ;st.'in‘ze demo- 
erit.che di rinnov unento. di 
fronte ai iienolo di un.a ed.- 
zifiiie rivedut.i del v(*cchio 
centr sino 

The mezzo è (piello di far 
va,ero «ui i)..,tto dell.) Inl.in- 
ei.i ;! peso d: tutt:, la sinisfa 
un.'t.i ponendo .-ioè il prob'e- 
un di eostrirre n.'iz'en'emen’e 
una po'itic.i un!t iri'* de', mo- 
viiiiento ooer.TO e flemoera- 
tico. Se non -i vuole reg.iiare 
la v.'tfiria .aha con-ervaz.ione 

4 L'ii apprllo — O.-corre 
Fii'.'ire le frai'ure. non ap- 
p-.afond'r’.e. e propr o d il- 
FFmili 1 — didn.ara ;1 compi- 
gtio F'.anf: — noi vogli.aiiio 
che nart.a un appello a t'itti i 
nioviment- democr.ati.'i — iion 
solo i partiti, ma anciie lo or- 
gan'zz.az oin che ranpre.^erP 1- 
no una frir/T re.aie nella t-.a''- 
fh’a e neTr.-nnomia — affin- 
eht'. rin’inciando a’Ie I «.-r - 
niinazion; danno-e -? tut‘; noi. 
si ere; ((.leiFu-iit., md sp/-.ns’,- 
b ie alia re .1 zz.az'one delie r;- 
f.ir-ne c v-tituz on.ai- e I co-'- 
d; 7 ;o;i; .-j; pace " demociaz.i 
nei riov'.-o pae;e 

ó /I f’r.Tt'tn coniTi; )f— 

P'in'a av.a'iz,.*! iei niov rie-, 
to ,'lemo,'’r,atic.a :! par'.*.i c.i- 
n 'in;'t 1, deve irdi'e-'-o aie 
giiare i.i priipr.;, .= tr;i*‘ur-i 
org.aniz/ativ .a ahi nere-'- ».i 
d fpie-'I lofi .iemoc.-a* .ca 
•Aspopp -imp.ir'c'e (1 f,'.;e-‘o 

f. :Iiippo .dei P.irt to, oltre :-l- 
r.ali.a rgamen'o d-’-i hhitt.'o 

•emo e .' inpegno .-leo. ig co 
ne, -u 1; n'..i.* ir.'i e c.i-t.tu '« 
— h.a .aff- rrnan, F m* — i li 

ri ce.'.T i.ner.t > organizz'-V, 

li fo.*.-s;.'i o j 1: hi. ,1 die 
cremiv , l , s,-.!a. h 1 .appi lU.ii'o 
con c,ai.a.’'e la re.nz.o-e .h ; 
.segregar.o ,de..i F'eier.az o:.e 
n- i IFirt 'o con. in. -'.a. mai- 
pagr.o F.anf I lavo:; de’. Co:.- 
gre,--) r prer.ricr-nr.o 'iom.i'- 
t.na Ranpre-e.'V 1 :a D rez 

c'>:npagr..i B.-.-i.-ng r. 
;:ì s i.sf 'iz.or.e h ; cunp-igro 
T.ag!.*'. cf.- ' on e jet ito ;n- 
‘erv' i.-r-- .a; < 0: gr--.—1 ■. ca -- 
s 1 ri. .-n.i .n i -j ri- / .ir 

r. t. 


I congressi 
del Partito 


lo seguito ail’iodisposi- 
zione del compagno Togliat¬ 
ti e ad altre es.genze di ca. 
rattere organizzativo, la 
Direzione del Partito ria 
modificato le designazioni 
dei compagni delegati a 
rappresentarla nei teguen. 
ti congressi provinciali: a 
Bologna interverrà Berlin¬ 
guer invece di Togliatti; a 
Palermo, Natta, invece di 
Berlinguer; a Taranto. 
Natoli, invece di Trcntin; a 
Salerno, Perna, invece di 
Masetti; a Varese, Quer. 
cioli. invece dì Cacciapuo- 
ti; a Mantova. Spallone in¬ 
vece di Nilde Jotti. 


Dalla nostra redazione 

rOHlN'tF. l.'i 

Qu.ittrocento delcg.iti e .> 1 - 
cutie ceiit'.iiui rii iinil.iti 
li.limo s.,Invito -’i-cri l'mi- 
z.o ilei Livori ilcll'Xl congres¬ 
so dell i F'erit'r iz 011.‘ ilei PCI. 
clic si ciMiciurii'i mi (' (iome- 
n c.i Pif-i'iite per Fi tiue- 
ZHiiie ilei P.iftii -.ilut.iio ilu 
un lungo iipi'l lU'O, il coni¬ 
li.igno Gi.inc.it'o l’.i.U'tt.i 11 
r.ipporto e -ta'o pre-i'iit.ito 
ri.il oomp.igno f'go i’, ccbioh. 
segri't.arifi u-cente ed ti.i ix'- 
cup iti' rmtcì.i r.ti: l'.it- 
tent.i nn.ih.-i del i.ippoito ò 
-t.it.i spc.'so lutei roit.i da 
appl.uisi. 

PecchioLi ba e.s.mt.c.ito in- 
n.anz.tutto il proce'-.i lìi r.i- 
P'fio sviluppo eco'uinico in 
atto da eirc.i un decennio e 
che si è generalizz.ito da tre 
anni a quc.-t.i par'c nella 
punincia Nello st, /-,i perio¬ 
do :! processo di concciitra- 
/.oiie numopohs'ic i si è ac- 
cenlu.'ito e conipl'c.ito. iiien- 
tie mut.inicnt; piofficrii in- 
torvontvaiio nel (• onjio della 
produzioni' c del mt'ic.do. nei 
r.ipiiorti fra inii'.i.)tri.i e cam¬ 
pagna tra tiionojioli c im¬ 
prese minori; il mere,ito del¬ 
la forza lavoro - h i detto 
Peccbioli — è .mul.ito- la tlo- 
manda ba coininci.ito a .su¬ 
perare Foffert.i. s;.j per i tec¬ 
nici 0 qu.alifieati. che por 1 
lavoratori non qualificati 

Noti è bastata — h:i pro¬ 
seguito Foratore — una po¬ 
litica di concessioni margi¬ 
nali. di patern.'.iismo. di 
nuovi consumi a spegnere la 
volont.à di ennneipazione e 
la lotta dernoi'r.itic 1 la pre¬ 
senza di un combiittivo mo¬ 
vimento oper.iio. di cui i 
comunisti sono forzi riicisi- 
va. ha fatto e.sp'.odere una 
nuova car.ca democratici 

Ricordate le gr.indi lotte 
che hanno invesf to vari set¬ 
tori del movimento dei lavo¬ 
ratori, compres i l.i lTz\T. 
Peccbioli ba sottolineat.i co¬ 
me il punto di p.irteiiz.a rii 
questa ripre.s.i nella fabbri¬ 
ca sia stato lo sforzo per ti- 
costruiro lo nuove car.ittcri- 


sfebe della cO".i.z.oiic oi'si- 
1,1.a od elabor .re su quc't.i 
conO'Ceiiz.i le muu'.' iweiui.- 
caziom 

he lotte recen'. !n loro im¬ 
postazione. la \olon*..i dii 
lavot.itfin dt .d. u gare i pro¬ 
pri potei! nell, f.ibbr.e.i. bt 
eoiisentito d. c^teiulere il 
fronte ant.moncDo'ustico con¬ 
sentendo di iiidie.ire la vi.i 
dolFautonomia e flelLi lotta 
a ceti intermofli ebe il cre¬ 
scente dominio mmiopolisti- 
co tende ad a'SKgcett.iro e 
piirre al m;irg "u dcll.i vita 
sociale e politic.i 

Non abbiamo m.d perso 
di vista — b.i di'lto Fec- 
chioli — la iiecc'^il.'i di n- 
eord.iro 0 ehi.ii re a lutti — 
in ogni lotta p.u.'tde o ge¬ 
nerale — il nc-.'0 tr.i le 
iiecessitiT di nv.iii.'it.i del mo- 
\ unento opor uo .sul leu eoo 
delle eonquiste econom i be 
e la eontempor ne.! .'\.m- 
z .ta sul terre: o delle i on- 
quiste politici!. • di pi'teie 
(ii'iuocratieo 1 v;s ,.ne 

de. compili VI comiin -ti. 
(lUO'to intii'ce ii-.! org mici» 
ti.i r.vendic.iz om; polii che 
etl economiebe ri., .dii .-Ir.i- 
tegia nostra it cu.iitire ri¬ 
voluzionario nelle comi./ioni 
direttive di lott i di un par*- 
se capitalistic.nmente svilup¬ 
pato Questa l.ii-ca di a\.in- 
zata domocrat.c.i al soci, li- 
smo. attraverso grandi lotte 
di massa, ò Funlea iirospet- 
tiva rivoluzionaria del nostro 
paese che i Fitti abbiano 
pienamente confermato 

F'samlnatl ampiamente lo 
origini e 1 proiilemì connessi 
alla -opcraz.one centro¬ 
sinistraPeccb’oll .si è oc- 
cup.ito nella re', ./ione del- 
Faecordo F'I.AT gal quale si 
sono manifest *: dubbi o — 
ila parte di gì oppi e•'terni al 
partito — ing.U'‘if rate ac¬ 
cuse al sindac ito di classe 
di cedimento 

Come non comprendere — 
ba esclamato il relatore — 
che la conqu..'Fi -h nuovo 
posizioni alla FI.\l' è un 
proce.sso duro e difficile che 
non .si comand 1 a baeebetta: 
c tanto più duro c difficile 


, e<'ii d;\:ei!o qu.nto j'ifi im¬ 
poi t.iiili e r.M'luIiM* .sono le 
1 .\l'iid.c.iza'iii ebe 1 ;. cl.i-.-e 
oper.ua pone l.'.u \ 1 rs.ir.o 
a\e\ a Foliiettivo di deti'i nu¬ 
li ire un.i rotturi iliU'un.'., 
nel eoi'so della lott.i cosi d.i 
eli.udore In verteu.-.a .ai 1 ;- 
\elU più bassi e d.» esclu- 
liere il sìnd.ie.ito im t.irui ju r 
;dtri lunghi ;umi da ogni 
tr.ittalir .1. qu"sto s.uebl'.' 
stato il ri.siiltato — deside¬ 
rato dalla Fl.AT - d: un i - 
fiuto massimil'.st.co delle 
tratt dive 

Dopo aver cv.uniiiato le nl- 
lo.inze realizzate, nelle nuove 
eondizioni di lotta dei l.ivo- 
r.itori. il relatore ba an.diz- 
zato come .si e.sphehl la fun- 
z.one d.i.gente dell.a clas-.e 
oper.u.i c lo possibdit.*! eon- 
ciete di formare il nuovo 
blocco .storico, il nuovo sebie- 
i.iiiiento di f.irze .so.-.,ili e po- 
ht.clie ne.'0".ino per b.idei e 
: monopoli 

La polita'.I d; ve; per 
1.1 piogr.unm.iz one e.-.inomi- 
c.i. ;pi»t./z.it.i .l.dl.i diS'ti.i so- 
i'..i.i.'t.i e ,l.il giiipi'o d’iigen'e 
DC. e ,s: ita e.'.inun.it.i ,> de- 
l.nit.i nelFi i.Fizmne eome 
lonei.i di - illusioni “ per.co- 
lo.'!' min e.ssendovi alcun.! po - 
sibil-.tù reale tli piogr.unm.i- 
zio.ie democratica senza ITn- 
lervento attivo delle masse, 
senza lo lotto d^'i lavoiatoii 
che ad un.a programmazione 
democratica .sono vitalmcntf* 
intores.sati Di qui Fa necessit.'i 
per 1 hivoratori di interve¬ 
nire in tutti 1 momenti e— 
fionziali di direzione, m tutti 
gli istituti democr.if.ci; ;ii 
primo luo.go quindi negli ent; 
locali. Comuni. Province e 
Regioni ancor.) d.i conqiu- 
stire l’n c ii.io ippl..!!..,, Ili 
salutato la fine del i.ippi>rto 

Nella pr.ina pule de'.Fi s;i.i 
rel.azione Peecluol. ivev 1 e^.l- 
min.ito la s.tinzione interna¬ 
zionale e 1 proli’.emi che ne 
scaturiscono, come F-i lof i 
per la pace, cbiaiemione le 
moitepl’.ci iinpl.c.i/.oni con l.i 
lott 1 per I.i deinocr.izi.a 0 il 
soc..hi.--mo. 


a. 


I. 


Modena 


Battere con l'anità 
le manovre della DC 

La relazione del compagno Miana - L'esperienza cittadina 
e regionale indico con forza l'esigenza di nuovi e più ampi 
schieramenti democratici > Realtà politica e illusioni di 
« vertice » - I cedimenti di Nenni e i rapporti con il PSI 


Dal nostro inviato 

AIODKNA, l.) 
fi principale prcpio, a no- 
S’ni lìiirt Ti'. drl nippiirto pr.-- 
icnmto nel punicripj/io di vj- 
nll'XI Conoressf) della f'e- 
ili'ra'iortr d' Mo li no dol rom- 

liil-inii .Siti",) . 1 ( 1 ,;ri,;. «ori-.'''' 
mi finto che es\o ìilO'trn lo 

l'ritinne ioni rosta 

:lo ri oliò imidem '.’ :l: 

a,;,;; <■ i disi pni j,aliti; : di 

'l'ir.ri'. ''ooricno d: r,isc:''\ 

1 on nperocorn di i eri ce, cd 
iTiipoTe r.ll’f-.Tn’ì’O e oPr <■./- 
fiiró le loro Olir,irle r STer.l: 
Ctirhelle 

C per es- rupia, ehi p.-ri'o 
polir d-Tideri’ i.oi sso Io 
furtnnh: pop'.,co ihe do.'ri 
r.ggcr. il ]i~:ir.o - p..r- 
lo’iieoln - <■ Ir p'O'- 

s.'iie (liini'e ..-1 ;r >;• 

f n'er dl.'i orrr .p i/ir-lo 
(l.O’o' < .ì'ue errili; ti' t c.i"o 

o tnonr'.i di Moaif» a J.n r-- 
sposlo de: toinoTi sti di .F.a- 
di'no è iliti.ro' - l r.iiaif i 
i.’i'.'foiCl^’o. cl •’ hi porr..;.) 

o’.’i! si'Oi' '"fo ih T.'.tJ-h-r-.', r 
rriiì’, n 11 ,:.i. I on Jg r-s, /»»- 

OP'’’' 'K.r. con I'. ’ol'iz j.e- 
l: r.jo'tn.i ..y'i.r:... ieri 

n.os.-'CC'.O J,re.. n; ; — rr] riO- 

• ir.rnlo <;rT li.toiopol’.'.: co — 

di oh S’rcli inirrrr.e }■ 

S'.onin (h frnnie n i ;;'■••j- 

Slori.' covf.erigo :.’/•/(/.- 

erotica e di nn processo 

' a che ; 5 - - j,ì.; o 

ri.in.'i stihiiiiit di iiri.to s.-n- 
h ro'.-. n ji'i 1.1 ~ dir rri'r;.-' 
l’O ‘.e Inr'e io’:! 'f é. iirll: 


apiT(ig,ar;e .' rcrficr. ciifc.'ii 
•Il 'ino i;'on e storna 
1(1 nnit.i.'hi Iti ent il jnoers 0 
in atto 1 .: nella dirrcorie 
di'll'r'rrnsune dello attnnle 
Si iiieraiit< ii:o, per dar eita ii 
niiorr iiinitij'orancc demoiri:- 

t che . 

Ma r :di riniire Fu i .ibdit.l 
ih ipieifii ii'i'sprtti’ij. tesa a 
d'ir ri'ii 1: i un nnorn ' b.'or- 
<0 storne- per l'avanzata 
ih 'noi rot’co e per il soinih- 
MhO. no-i M intfica certo jat- 
lortil (f.;re h: reale portata e 
; pernul: li' d'accordo di le- 
n ru j.-oposlo da .Xenrn 
e di'l ■ed.rr.crift della des'-a 
sf.c to'.ii’r: Ire fi. nel rnodenz- 
SI . si caso di f’iirullol. 

.S'hapliiino '/nei conipaijni 
— ha r.th' 'inoto a r/nestn iiro- 
j'ovito 'fluì.,. — cne. di fronte 
111 (lise,.-rio prosperi,l’o da 
.Aerei', (h r 'alleanza fra PSI 

IX'. ,1 (("IO rli.* rjai ilo- 
I ~rni’nn fo-r ol'ro cìf 
•I torri a ’ole liseijr,,., 0 }.fii,'e 
porre (f|M 5 Ò ij i.lh p-osp,-’’' -e 
; ' .-Il i/o-T. ro’i, g Orio rie Farni.:- 
rirn'olr /r- poti tre 1, t C ’ ' : 
’i'iu poi t.s . che cijtiipor; 


Varsavia 


ca’i la Jiro.ir,!inii:oz:oiii’ dr- 
iinnrorna. lo ni'Inra d.'l ; o- 
fere di i inonopiili e che — 
come coriifiito nnined'.i'o 
•— SI jirrtìqiii- di s,init;ii']i-1 e 
oppi i'Tii'oliizinne del ceatro- 
sniistra r fiatrere la lineo di 
Moni. C, diiHilUi', F’iri!!,! < 1 - 
f-'t’:''.; siili,I .s’n.-r. ji'ii d-'.'fil 
I 111 deinocr,;ln,i al sociolisiiio. 
nel jir.rt’o. 

.4 i/ne-ito prOfinsito, M ann 
lìti messo in r’fifio come — 
i.rche se ri'iori Itrif'i e le¬ 
mure .'lino eiiiersi in r/nrsii 
nhi'iii tempi — nn soston- 
g,,;Fe p.ir>a ii'T.iiti s'n .stalo 

<<»"ip,,iri> do’ IX ('■()ri,jri »S(> III 

oppi, prone allo lotta a fon¬ 
do che e st.ita i/'it conilotto 
lontro il settarismo, il p;n- 
iiniiahfmo e d m'inic'poli- 
snio 

.Sella 'era’c. sulla relazio¬ 
ne ri, M"iin: fio iii'u’o in'Z’.O 
il il hottitn. ef|.. rri cnnrliidr rà 
ihiT'ien'i'ii ci”i i.n disior'o ''el 
iornp-r'i'ia f.'f'Fom•>!. rpe Top- 
presi’,',! il f'.in'iresio III II.- 

ri . ione fi I r; to 


Il Partito Demmatìio 
polaico celebra 

il suo 25"anniversario 

Questo partito sviluppa un'azione politica autonoma che 
dimostra la possibilità dei ceti medi urbani di partecipare 
aH'edificazione del socialismo, su una base liberamente 
contrattata col Partito della classe operaia 

Dal nostro corrispondente 


Adriano Guerra 


Versilia 
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I nuovi organismi 
dirigenti del PCI 


•l’I di cer.trn-S'nistra ri in.'.r,- 
teniinentn deal: irnpeqn: pre¬ 
si' '.ncamincic.rido prop^'o 
con r/neìli relat’vi cll'I.r,:c 
Reaione - 

Ma q’iesto Tnor'snento ’in’- 
tario non è. a Mnlena ur. -l O 
desiderio dei corrinnisti l:.li¬ 
na ha messo -ri riheco come 
ri processo unitario in co'.fo 
— sepf'.re hrnilotn e con¬ 
traddittorio — c.bb’o oiiai p’ii- 
fonde radici nelle b..-ri del •; 
ste.ssa DC c dei p'.rtit, di 
terza forge, cosicrhi* f* opr- 
rcz'onc di cenfro r'n'.rtro- 
che Si vorrebbe aprire <;’n 
sarebbe, in primo Iiiopo. - rina 


Fccf» la r-.uif-r,/ z Cipe d. , 
n'jxv.: orgisr-ism. d r.gei.t. 

dr-ha Vi Iti r,nc della Ver- 


Com.t.'i'o Federa’.'': De’.fo 
B.'icbfll . VaFdem.aro B.'iFd . 
Ar.o Ber'. , .Xgost.no Be-vre- 
1 h . Serg o Bre^ch.. M Iz .., 1 -' 
Crtiiesch.. Dante Cataria. Ma- 
C.'i'r. grande. Fr.anrefro 
f’ra'o. Rolando Pandolfin; 
Cfcchi. l-ivo Feder g . Ba’t.- 
.*'a fJaleotti. .Adolfo n.u-* . 
F'f.ier.co Gu d.. Km.Lo Ja- 


r o 
D . 


f'On,i .Mrtfz a Lene.. R'r.o 
f).,v.. .Mniiro l’e-ftt.. Fnn o 
S.alva’ori. G u-eppe Santoc- 
eh.. Gianfr.inro Tanu.gn.n.. 
Vaeeo Zapp'àh. 

Comnu?-, one d. Cor.'rollo. 
G.Useppe .\iiton.n;. S.aver o 
IL.rb.atii. F'.iu-)to L beratore, 
M„r ,1 Rrtgg.unt.. Slel o R.r- 
r . Leone .'Sbrana. Marcello 
Sfpd.ni R.afTtiello T«'df/ch;. 

K nd.ar; Revisori' Ad.alher- 
to M'ilf.a’t:. G u-eppc l’etruc- 

C:. V.n.C.O Z.ippell;. 


Okinawa 
chiede 
che gli USA 
se ne vadano 


1 ' 


d'-.i 

(V " 


TDK 1 ( 1 . 

L,i g; inde ni.igg o;aii.- i 
Iiop,)..iZiiiMi' ,i; vikiiMvv., (• ! 
la'voi,. .li;-, iiiiiniii' (z:oii,' .'o 

G.ipj'onc Lo Cs'uU'iiu.i un !'' 
fu: en.iniii svol'o si.dl'uii:'. (■: ' • I 
d; iik ii.ivv.i !i , gii .sbit.(ir. d 
qm-'te i'oie luppomclie occup i. 
d.igli St.d; Fiuti 
Tri'uiil.t r.i;)pri'.'t>iit;i!i'i d,'. 
v.iii .sti.iti delFi viopol.i.'ionc 
.'Olio lU ntei pi'ii.lt. 11 !•;» pel 

.'ClltO 'Olio (’.<pl l'.''l .1 f.lV’iUt' 

del ritorno d. Okiii (Vv.i al Giap. 
pone Pili ih'll.i met.à .n muk» 
dici),ar.Iti por lo ■«maiitellameii'o 
delle b,i(U mil.ttiri ;imericaiie 
Ciò dmio.'iti.i — scrive o.gg; 
Il giorii.de Mainichi — che Fi 
m.iggior.iiiz.i ikIFi popol.izioue 
di'lFi'Ol.i ai>poggia i progruntu’ 
del pirti't di l)knnvv.t l'iie 'ono 
per r.iliolizione di'lFi diiiiun i- 
zioiie americ iii.i 


\'.\RS.\Vl.\. L). 

Il P.ii t Ito deuii'ci .d U'o pt>- 
l.uao .st.i ci'lchi .111(1(1 m tutto 
il pac.se il F’,’)' uiinivorsai io 
di'll.i sii.i l'oiuhizione. clic 
vii'tu' gelici .dnu'iiU' l.itta n- 
siiliro .il 11 ) uttobic' l!hl 7 . 
glorilo in cui in iin.i ca.s.i 
di'lla cilt.t vecchia ih \’aisa- 
\ 1.1 venne tomhilo il primo 
l'iuh (lemoci.itieo ih Poloni.i 
11 p.iitito ilemocratICO p.ii- 
li'i'q).! oggi alt iv.inu'nte in 
.dle.inzii con i coimiiusli e 
il p.irtito conl.iiiino ;il go 
velilo del pae.se. Il iiiimstio 
delle eoimime.izioni e il pre- 
.sidente del l’oinit.ito eetilr:!- 
le ))ei Fai t igi.nudi') e Li pic- 
eol.i inihistii.i. eon l'.ingo ih 
miiu.siro. ;q)p;ii tengono al 
p.Il tifo demoer.itIt o. .Anelu' 
d'.f deputali dell.) Diel.i. due 
iiu'inhn del Consiglio di sta¬ 
to (l'organo eollcgiale ili 
piosidenz.a della Heinihhh- 
ea). il vicepresidente della 
Ihinea di Stato e ipiello del¬ 
l.a C.uneia suprema ih con¬ 
trollo, app.Il tengono allo 
stes.so p.irt it() 

(ìli intelletln.ih. lui dichi.i- 

i. ito fr.i i'altio il pii'Siden- 
te del Coinit.ito eentr.de ilei 
P.iitito deinoi'i ,it U'O, ju'of 
St.uiisl.io Kulc.'viiski, ci'le- 
br.intlo nell.i c. ipit.de F.uini 
ve: S.li IO dell.i forni.iziiuu' del 
p.utito. ei.iiio Li h.ise poten¬ 
zi.de dei l'Uibs e del P;ulito 
deiiioi T.itieo ir.intt'giieri'.u .Si 
tr.itt.iv.i degli seien/iati. de¬ 
gli al listi, dei me.'uhi i delle 
piofessioni hhei.di. dell.i gio- 
ventti miiveisitai i.i laulic.de 
e del forte iiioviinento degli 
intelletlii.di legati .ancora 
prima del 1837 alla coinmi.s 
sione eentr.de ih intesa dei 
sindacali degli impiegati. 

Dopo aver ricordato il pi i 
mo congresso del pai tito. riu¬ 
nito nel 183 !) davanti alla mi- 

ii. iccia di giierr.'i .e l.i |)aite- 

cip.'izione del p.iitito alla lot 
ta di resistenza eoiitro il na¬ 
zismo, il piof. Kiiiczvnski ha 
dichiai.ito in seguito; «Nel 
IP 48 il Consiglio diieltivo .si 
e pronuncialo a favore del¬ 
la p;irtccipa/ione del paitito 
alhi eostrii/ione del sociali¬ 
smo in Polonia e il terzo con- 
giesso. Fanno siiceessivo. ha 
confermato questa posizio 
ne... .Nel periodo delle dcvi.i- 
zioiii comme.sse nella prim.i 
f.'ise della l'dificazione del 
so..i.i!ismo non esistevano per 
il fi.(Itilo le condizioni per 
condurle una aiilonoma atti¬ 
vità |)ohtic,i ed e .soli,lido 
nel che alilu.imo potuto 

iipreuilere l.i in>.‘>ti;i azione 
Nella prilli.ivei.i del Iti.àf). 

Ilei corso degli lutei venti fat 
ti .die sedute ji.irl.iment.iri 
ed in mimeiose m.inifest.i- 
zioni in tutto il ii.u'se. il no¬ 
stro p.iitito lui appoggi.do il 
P.olilo opei.iio iinific.ito po- 
1.(1 co nella lott.i per I.i demo- 
ci .(t izz.i/ioni' dell.i v it.i n.l- 
ziotude e So, lale i' piT la re¬ 
si,iiir.i.Mone dell.'l leg.lht.'l SO- 
,1.disia .Nell'est.ite del l!'.')(i. 

.sono si.(Te pllhillu .ile le di 
lettivi' del hivoro del )i irido, 
elle eonipiendev.mo fi.i l'al¬ 
tro un piogr.iniriui eoncreto 
di rest.iiii .izioiie della fun¬ 
zione degli .'Il ligi.mi i' dei 
piccoli piodllttoll ed I p,,.stii- 
ì.iti sin piohlemi atliudi di'i 
l.ivor.iloM iiiti'llettuah .. li 
\’II congre.s'so del }iartito. te¬ 
nuto Fanno scorso, lui Fissato 
I compiti del picroh piodiit- 
toii. degli .artigi.'ini. dei di- 
vei.si l’iuppi pi ofession.ili ed 
intelle'.tiudi per i! ],eii‘)do 
del pi.(Ilo ipiiiKpieniude in 
col so ». 

Il P'of FCideZV Ilski lui poi 
def;ri!’o elementi ideologu'ii i''fri dnvorrtP'ra 
fi.i I pili impoi-i.oiti delli.jfh'f partito r de! 
sviluppo del p.iitito deriio- 
ciatHo « il progresso geil" 
r.de. che lui poit.ito un p.li¬ 
tuo non m.irxist.u come d 
nostro. ;ì 1 I,i p.irtecip.izione 
.(ttiv.( neH'eihfu'.i/ione del 
Si'ci.disrno e 1 .dle.inz.i. hl>e- 
r.armnte eontr.ttt.i’.i nell.* 

Poloni,I popol.ire. < on il P.ir¬ 
ti;,, opt'l.i.o iinif.i.ito ed il 
Ihirtito rolli.idino » Fgli lui 
infine du'hi.o.ito di conside¬ 
rale flocisiv .1 «1.1 clii.o .» opi¬ 
nione esi.-,tentr sull.! li.use so¬ 
ci.de del p.irtifo democr.di¬ 
co — l.ivor.itori inti'llettiuili 
e piccoli produttori ed arti- 
gl.mi — v.ile a dire gli str.iti 
medi urbani e la loro ji.irte- 
I ip.izione all.i nuova vita so¬ 
ci,de. Questi strati delLa fX)- 
polazione — egli ha conchuso 
— .sono un elemento utile e 
creatore dell'. ittu.de f.ise di 
svilupiMi della Pidotii.a F.d 
il partito (lenioci.itico, che h 
organizza juditicamcute. il¬ 
lustra con i! suo c;Jeni|)io Li 
possibilità eh partecipazione 
degli strati medi urbani ed 
irdellettu.di all’edific.tzione 
del .soci.dismo ». 


Venezuela: 

processati 

135 

democratici 


C\RAG.\.S. 15. 

' ( \v .nq.ic n;.. tanti 

• ■; ! '(>: " !(' a .t. rii 4r.ivj 

, 1 z iiazcre flnij 

. ’ ri ; line 

F - . ;’i. . - ii'i.) l'oaipar- 

>'! il 11! '1 .li u!i I Cii:"i' ni.ir 

•’ (''' l'ì'." !. ;.ii ì..' 1 .1 port' 

(•Imi (' ; ( (!• - riliel 

1 .(II'" - l l'i 1' " '1,1',) .'h.llIKlU 

li c.'> ’C" i 1.1.' rie! 2') 

1 a!'.' I ,1 I' rieient.r 
li.iv iiiti ti.bin,;. (Or iibel| 
hi)iu‘ 

I l.'t.') 'ili ut (• ' 1 ; (lu.ili .''oiij 
(.'oniiiii ini e memi 

bri ridi i N;n.'.':i nvoluz;oii.i| 
l'i.i li.'iuiid avut.i un ('ontoEtiq 
l'Di.izz.O'O .•\:'r>'i!i f itto ;1 lor^ 
irizreS'O ti mn., 1 .noi.ito e r.iu' 
tutu la p.iuU i ri'iii'riuu'. "Gubl 
si, yanki't' no -. 


Uscita ieri a Mosca 


La storia 
del PCUS 


Dalla nostra redazione 

MDSC.'X, 15 

.■\iinuiii'i<itu (Idllit .s'/rniijxi 
sniiivtiva (jui du qiuife/ie nie- 
.'■'i', e rni/i im r.s'ii i/io',,'f'oppi 

nclli; librerie tli Slnseii In 
nuova eilizinne del inninnt’i' 
dt « Sturili ilei Partilo coiiiii- 
tiì.sla dell'l Ininne Sorietiea ■> 
ebe. n.spefto nfiri priniii edi¬ 
zione del 1950 , contiene so- 
stanziiihnente due novità: in 
C(i/>ifoIo iledieato ni /icrio./o 
lOóO-lOCtt. ebe tratta del \\l 
eoni/res.^n e ilell'eiitratn del'a 
soeieta yneialistn nel period i 
di costruzione del coniiiiii- 
snio. c nn capitolo intera- 
nienfe dedicato al XXII ron- 
i/re.sso e al nuovo proi/rainioa 
ilei ITI’.X. 

Partendo da' 'naterie.li (/■ .' 
XXII coiiprc.'.vo i’ da dova 
nienti di archivio di prima 
mano, il mannaie delinca ;l 
raraltere dei/Vi errori d'r Sta- 


in e 


it 


jiroo' 
1. 


'IO s- I I II II- 

par.ii del ea't" dal moment" 
eh’arr ilei X\'!l conprc-..i 
del PC (li), (iiutndn il .succes¬ 
so per'sonalr di K’no' le'iih'-" 
oscurare hi t'i/'ira ipa d'Oir- 
naiite dt .S'fn’in. 

h'iissi/ss-MK,, di K'rov. a,IVO- 
ra art olili ’n nn iirstero or¬ 
mai (li dirilmeiite sontbda'e. 
l'enne imnieiìiiitamente sfri’t- 
Info da Stidin per eo'ri.'ra tip- 
ti cobiro che cpli <' in .idarava 
s'iioi ar versar’. liwand.iX jnis-- 
sare per re ipon.-e.lol' d-re!’- 
o indiretti dv'Ul morte de’ lìi- 
ripente ìeirminidcse. ed 
da quest,} momento rh,’ .Nf.i 
Un re ss,! praticamente d' ren¬ 
der cinto del suo operato i{ >- 
vanti al purfqo al s’i.t ('(' 
V mnnua’a r-'anma in 
qirto In lotta eomln’'a di' 
partito dopo d .Y.V c.iu'jr. 

/•(■r i' r''St(]b' 


« La pratica della eoUetti 
rizzazinne nel corso dei pri 
nii due mesi del 1930 — i 
scrii lo nel mannaie — hi 
mostrato che le important 
raeeomandaztoni dt Lctiii 
non ftirano prese in considc 
razione, l.a ju'rcciitini/e ifellr 
colfctt'i'.’zziizione nel feb¬ 
braio (li qiiell’an no superavi 
svnsibiìmente il rifnio cht 
era sfato deciso, in base alh 
rnecomandazioni dt Lenii 
aalla l'soUiztioie ili itennai( 
ilei (’o'ii'tato centrale. Tale 
fr.-tld non era casniile. Gii 
alla tin,' del 1929. tn nn irr-j 
'l•rvcnto alla conferenza de- 
plì specialisti di (inestion^ 
aiirlro’e, Stalin aveva racco¬ 
mandato di e.i-ee'erarc ti! 
r'fiiio (ft'tbi i-.dfet f if'jzuzio- 
ne... Sid'a orannizzazinni lo- 
Cidi c rcponali di partite 
venne e-^ereitala nna forte 
pre-'sione. t’s.^e reuirano iri- 
cr'ufi’ h.’nt'htr'! •'n una dari-l 

I "o (I COI .’ ''l'cio parcentiinf: 

I enipre vili (l'tc m i:,! rollet-l 
t:t ;zzaz'oi.e 

In vrn''('a. si vnt’r portar,' 
■; termi'.e la l O'h't!'i ’zzazio. 
ae er'ro iir-"la. ’ ern del 
19.10, b,;fo ccil- 
’rub' aii- ;v:r'':c:t') r.’i 
per’odo il' cii,!. !’ * mr.- 
ri'ii'U'f r’T'c'u e':i’ 250 rnilit 
tarn’pU’e furuno er,ii'’iate ff’ 
forza i.el j\T-’ii;,i i)crro hi del¬ 
le l'ol'i-t t ■ r.'zzasi me, che « la 
r'o'aziova d‘‘i j>r'»((-'r)* letli- 
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Il 1 a 


.ree 


Jiifc-".-!' ^nf iilim 


par-'c. 


ir 


’i- 


sf ra l'az’onr fr,!Z'on’ta <• d' 
oppo-'i j.-one ,t (/uesh: linea 
condotta dal tirnppo r.'i’"iar 
t'f" (h .Ffotiifor. e le sua h- 
ipcdazione e la timo a svU,'' 
data albi lof tu r-nn ivctric,' 
dal XXII cmnrrsso, 

« La crit’cn d prine'p'o i.:* 

! fu dal partifii a’ cult'} iìc"a 
ticrsona — è «eriffo nel tna 
nna’e — dee,'' servire da ani 
moninienfo contro p’Ii ubiiii 
di potere e ’u loro ntiUzza- 
z’one a .scopi personali. Mo’- 
to si d(ì ai dinaent! e molt.t 
viene richiesto loro Le ilcc’- 
siorii cfrl.coriprc.'-jo l'is'i’pnuno 
di Partito e di 


■”'e':"o i 

I ('.i • » 'liftL'F TU"o- 
Di' da’ h-iro e aU-'oitcnto) tr¬ 
ite'. 'me eli 
> Z l'.i'.cen-eo d-''- 
rrUSS di’n’n't'i in 
alo ,!• 14 ni'’' mi , 


Franco Bertone 


ai diriqenti 
Governo ad rs.sere coscen'' 
della loro responsabilità li 
fronte al partito, al popolo 
alla storia. Il d’riaente che 
dimentica questo. intr,:rne i 
principi del eoninnr'srno ». 

O'fre n'in n.inli'i ciil'’ii;''S 
da questi dar eaioto’;. i’ 
« rnnnnale » si addentra m> 
modi) eertii’nentc medito ne’- 
ìa storia della eoVettivi'z i- 
zionc e la luce ficr la priei,) 
volta SI, He resoon -'abilttà ih 
Stalin neoli eccessi eommes- 
'! verso il 1930 nella « fjrande 
sroltn » rii’Pe camparinr. 


eer > < * 

T,.; f '•I '?!• I• • 

qne! r.'-| 

i.'i .N rzo de’ sir-.l e \h nh.' 
(/’ va quart'-) dei'i orfri: vi 
■'ii'.jio. « :n' qiir.’e v-'- mi'- 
’i 'em:io ’’ ocese ”’n n.i.',’ 


•T •( r-’ì-,'"( 

q II està 




• Dera’if' a 
•line. StcU't 
s-,'-',-'-e u’Fi'.a •’ 'zmoso art', 
L'o’o i \’,"0',-,!i;e .?(•'! .s'icces. 

so ». nel ,]':a.le « r.ii-e'e'ó ftrf- 
f." le eolne sulle orpartizza- 
zion' loculi » 

Clininienf.zni/.a u .sua no'f-i 

1(1 pabbiiciizi'me del munncle 
e in pnrtico'are i due nuovi 
eapitn'i. la Pr.avd.i di stama¬ 
ne seri ve: « Il culto della 
persona di Stalin norfiF mi 
s'cri’o ilum-i (Zl p.arfito e alla 
■'ostruzione del soeialism,o. 
Tuttavia, benché fren,tsse 'o 
«ril’inuo de'’u socie*,i .soeiali- 
'■'u e 'mved's^,' ;.a .sro’rrtmen- 
'1 di una vi’a riomiuV nel 
P.irt'’}, 'f C’l’’1 "111 poti' fir- 

ri's'ru't’ i; cn"j’n'no in ui'ijnfi 
ih'I ,'iU(’.se. r'iu'iire ’.r .sostan¬ 
za e la nr.liira del regime so- 
cial:.sta ». 

Augusto Pancaidì 






PAG. 12 / fatti del mondo 


r Unità / venerdì 16 , novembre 1962 


rassegna 

internazionale 


Sulla coesistenza 


Avana 


DALLA PRIMA 


Ritorni offensivi 
del colonialismo 

La dìscus'ioiic diplonialica 
por Cuba, in corso a New 
York e all’Avana, c il ronflil* 
lo di frontiera ira la Cina c 
l’India hanno relegalo in se¬ 
condo piano, nell’ alteiuione 
del pubblico, nuovi e impor¬ 
tatili sviluppi della lolla ira 
le potenze imperiali'le e il 
movimento *li liberazione co¬ 
loniale. 

Teatro principale di tali 
sviluppi c lo Yemen, ilove i 
dirigenti della rivtiinzione alt- 
tifeiidalc e repubblicana han¬ 
no reagito ai lenlalivi di re¬ 
staurazione condotti dall’Ara¬ 
bia saudita e dalla Gionlania, 
con l’appoggio deH’impcriali- 
hiiio, « rilanciando w la lotut 
sul territorio stc^so di questi 
due Stati. 

Lo A’emeii, ha fatto sapere 
Kl Sallal, non esiterà ad im¬ 
piegare la sua avia/ione con¬ 
tro le basi di partenza delle 
forze ennimrivoluzionarie che 
Io attaccano dai pac-i vicini. 
Esso farà anzi di più, cidlc- 
gando le proprie forze a (inci¬ 
le che si battono in .Arabia 
saudita contro la monarebin 
nssolulista, sorretta daH’ìmpe- 
rialismo americano c. in Gior¬ 
dania, contro il regime dispo¬ 
tico di Ilus>cin, fantoccio del¬ 
la Gran Bix'lagna. 

F/ questa, evidentemente, la 
niinaccia che i due monarebi 
e i loro protettori giudicano 
piu temibile, c lo prova la 
notizia, dilTiisa ieri, clic la 
U.S. Àir Force Ita fallo af¬ 
fluire in Arabia apparecchi a 
reazione di base nella Gcr 
mania occidentale, per una 
« manife.stazione di forza n 
contro lo A'emen. Notizia, 
senza dubbio grave, poiclié 
attesta che rimperialismo in¬ 
tende spingersi fino ai limili 
deirintervento aperto. 

Altri episodi della lolla, in¬ 
cruenti ma non meno dram- 
niatiri e di non minore por¬ 
tala. hanno avuto come tea¬ 
tro Londra, dove md giorni 
scorsi si è conclusa la con¬ 
ferenza siiiraccesso della Giiia- 
na britannica oirindipcndcnza 
e dove è in corso quella sul 
riconoscimento della « anlo- 
ttomia interna n ibd Nyassa- 
land. membro, insieme con le 
niiodesic settentrionale c me¬ 
ridionale, della Federazione 
centro-africana. 

In base agli accordi stipu¬ 
lati Io scorso anno, la prima 
delle due conferenze avrebbe 
dovuto affrontare senz’altro 
le modalità del Irasferimenlo 
al governo di Cbeddi .lagan. 
uscito dalla vittoria elettonile 
delle forze popolari deircx-co- 
ionia sudamericana, delle fun¬ 
zioni ancora rimaste preroga¬ 
tiva della Gran Urclagna, In¬ 
vere. è il principio stesso del¬ 
l’indipendenza che il governo 


di I.ondra Ita rimesso in di¬ 
scussione, solirv.indo la (|uc- 
slione dcM’julorità del gover¬ 
no Jagan c pretendendo di 
imporre un nuovo sistema 
elettorale, a vantaggio delle 
forze clic si oiipongoiio ai pro¬ 
grammi di riforme soei.ilisle. 

I colonialisti, in altri ter¬ 
mini, ricattano la Giiiana: 
niente indipeitdeiiza. senza la 
garanzia che il paese noti di- 
xcnterà «una seconda Cuba ». 
1’ su questo ricatto, che |ione 
le premesse di un nuovo, vio¬ 
lento conflitto, la conferenza 
è naufragata. 

Più complessi, e più deli¬ 
cati per il governo di Londra, 
i problemi posti dalla confe¬ 
renza sul Nyassalaiid, clic ve¬ 
de in gioco, in pratica, l’esi¬ 
stenza stessa della Feder.i/io- 
iie eentro-nfrieana. Il dottor 
llastings nanda, clic rap[ire- 
seiita il territorio africano, è 
infatti deciso, a quanto \ iene 
riferito, ad andare oltre l'or¬ 
dine del giorno formale e ad 
esigere clic venga fi"ala fin 
da ora una data per rindi- 
pendenza. con diiilto di se- 
cessione. A sostegno di qm-- 
sta ricbiest.'i, not.i Le \1n,ìdo, 
il dottor Ilanda ha s(,|iii; ar- 
gonienti, poiein' il suo partito, 
il Malawy, r.qiiin’senla i iin- 
mensa maggior.in/a della jio- 
polazione africana, e il suo 
governo ha, di fallo, troncalo 
i legami eini il governo fede¬ 
rale del ra//Ìs|a sir Iloy We- 
leiiskv. Il go\erno di Lon¬ 
dra, a (inalilo si prevede, eer- 
(lierà duni|iie soprillullo di 
sfruttare le difficoltà econonii- 
ebe del Nvassalaiid |ier indur¬ 
lo ad aeeellare, almeno, ima 
iiiiione economica con Ì due 
territori più svilup|iali. 

II destino della Federazione 
sembra, in ogni caso, segnato, 
dal momento che la minoran¬ 
za bianca delle due Ilbodesie, 
dinanzi airnvan/.ala del niovi- 
nienlo africano, apiiare decisa 
a promiiovcn! essa sti'ssa la 
seces.sione e la creazione di 
una |iiù stretta alleanza con il 
Sud Africa razzi-ta e con il 
Kataiiga. roeebeforti ilella eon- 
trorivolnzione arinat.i in .ifri- 
e,a. « Se il Sud Africa, le llbo- 
(l(*sie, r.Angola e il Moz.iin- 
bieo riescono a eoiitenere per 
tre o cinque anni ancora la 
avanzala dei negri — ha di- 
cbiarato poebi giorni fa, a 
Pretoria, sir Iloy AVelensUy — 
avremo .salvato l’Africa oieri- 
dionale dalla caiasiroL* o. 

A (lue anni dal voto della 
risoluzione delTONlJ clic ne 
ebiedeva la liquidazione, il 
(■(donialismo si batte aceani- 
tamente, come si vede, per so¬ 
pravvivere. Ed c riuscito a 
creare, su uno scacebiere ebe 
va dal .Medio Oriente, attraver¬ 
so il contiuente africano, fino 
all’opposta sponda atlantica, 
situazioni addirittura esplo.sive. 

e. p. 


Intervento 

USA eonbto 

lo Yemen? 


Aerei USA giunti nell'Arabia Saudita 


Pechino : aspra 
polemica contro 
i < revisionisti > 


Comlusl 
i iolloqui 

URSS- Cuba 


IL CAIRO. 15. 

Ili Stali Uniti hanno com 
lo oggi uno sfacciato in- 
renio a fianco dell’Arabia 
idita contro la repubbli 
lello Yemen. Sei aerei sii- 
sonici americani del ti- 
t F-lOO Sabre » sono giun- 
n Arabia Saudita prove¬ 
nti dalla Germania via 
chia. L’arrivo degli aerei 


elle privaste 
€inesi per 
la tregua 


NUOVA DELHI. 1.5. 
Tiinistero dclI.T difesa ha 
iciato che l esercitc india- 
I iniziato ieri una violcnt.) 
liva contro le posiz.on. 
I daH'cscrcito della Cina 
are a nord-ove.«t delPini- 
tite centro amministrativo 
along Secondo la stes'..* 
Fattuale offensiva sareo- 
massima iniziat.va mili- 
assunta da parte indi.ana 
lizio degli scontri ad ogg- 
to anche reso noto che ii 
1 ministro Nohru ha rispo- 
i messaggio inviatogli re¬ 
pente dal primo ministro 
; Ciu En Lai contenente 
ste di p.ace II testo della 
ta di Nehru (inviata ler. 
non e stato ancora pub 
o ma si ritiene che il pri- 
linistro indiano abbia an¬ 
ima volta respinto le pro¬ 
cinesi ribadendo la ri- 
a del ritiro delle forze 
Cina popolare sulle posi- 
occup.ate prima dell'8 set- 
c scorso come condizione 

ainarc per l’apertura di 
• ^ * 


americani ba seguito di po¬ 
co ramuiiicio della radio ye¬ 
menita che lo Yemen non 
avrebbe tollerato più a lun¬ 
go l’aggre.ssione deU’Arabia 
Saudita e non avrebbe esi¬ 
talo a bombardare i centri 
strategici saudiani se Fag- 
grcssionc non fosse cessata. 

Gli ambienti diplomatici 
del Cairo hanno definito la 
decisione americana una «di¬ 
mostrazione di forza > contro 
la Repubblica dello Yemen 
in apiKiggio ai regimi rcaziiv 
nari e feudali della Giorda¬ 
nia e deU'Arabia Saudita. 
D'altra parte dojio le cre¬ 
scenti fughe in f'gitto di pi¬ 
loti giordani e saudiani, so¬ 
lo gli aerei pilotati da piloti 
americani liannc; il iJcrmesso 
di decollare dagli aero|X)rti 
dei due paesi. 

La decisione americana si 
spiega inoltre con il proposi¬ 
to di difendere i privilegi del¬ 
la società petrolifera Aram- 
co dietro la qu.ile si cela¬ 
no la Standard OH Coni/xi- 
np of Aeii’ .ler.'.ci/. Li Texas 
Olì, la StandanI Òli Coiujya- 
nif oj California. niiiiiK'cia 
ti dalla rivolii/ionc yeme¬ 
nita. 

Radio Sana ha annuncia¬ 
to che scontri sjioradici so¬ 
no tuttora in cor.so pre.s.so la 
frontiera settentrionale c che 
gravi perdite sono state in¬ 
flitte alle truppe .saudiane o 
giordane. 

Una conferenza al vertice 
di alcuni paesi arabi sarebno 
in preparazione per iniziati¬ 
va siriana allo scopo di por-j 
re fine ai combattimenti nel¬ 
lo A^emen. Essa coslituirebln- 
il risultato dclFapiioIlo lan 
ciato dal presidente della re¬ 
pubblica siriana, Nazem el 
Kudzi. Alla conferenza do¬ 
vrebbero prendere parte l'I- 
rak c la Libia. 


Un attacco senza in' 
dirizzo che suscita 
notevoli perplessità 


PECHINO, 15 

II CcnminuHitio, cpiutidìa- 
no del partito cumunista ci¬ 
nese, pubblica oggi, a pro¬ 
posito della situazione cu¬ 
bana, un nuovo violento at¬ 
tacco contro tpiella che il 
giornale continua a chiama¬ 
re la « ci icca di Tito >. Da 
Tito però l’attacco si estende 
:id una cerchia molto piu va¬ 
sta, che si continua a non 
defiline nominalivjimente. 
ma viene sommariamente in¬ 
dicata con la generica deli- 
ni/iono di < revisionisti mo¬ 
derni >. L’articolo sembra 
nello sto.sso tempo rimettere 
in questione la politica di 
pacifica coesistenza fra pae¬ 
si con regimi sociali diversi, 
là dove dice che le contrad¬ 
dizioni fra blocco imperiali¬ 
sta e paesi del campo socia¬ 
lista sono assolutamente in¬ 
conciliabili, o che, quindi, 
contro l’imperialismo va con¬ 
dotta solo una < lotta ad ol¬ 
tranza >. 

E’ la seconda volta ne’, 
giro di pochi giorni che il 
principale giornale cinese 
pubblica un allaceo di que¬ 
sto genere. Il nuovo artico¬ 
lo. come il precedeiuo, con¬ 
tiene accuse po.sanli. Dei 
« revisionisti moderni * si 
dico che «cedono alla pres¬ 
sione imperialista, hanno 
paura deH’imperialismn ame¬ 
ricano e dello lotto dei po¬ 
poli, oppongono queste ulti¬ 
me alla lotta per la pace e 
si abbassjuio sino a diventa¬ 
re gli agenti politici c le ma¬ 
rionette dell’ imperialismo >. 
Nello stesso tempo si accu¬ 
sano coloro che < battono in 
ritirata, chinano la schiena 
o arrivano addirittura, di 
fronte all’impcriali.smo, a 
chiedere la pace a spose del 
popolo rivoluzionario» di 
« incoraggiare in tal modo 
rimperialismo ». 

La violenza di questo at¬ 
tacco suscita notevole per¬ 
plessità, tanto più che esso 
viene esplicitamente collega¬ 
to dagli autori dell’articolo 
con gli avvenimenti cubani. 
La perplessità ò accresciuta 
dalla gravità della ixilemìra 
che sembra mal conciliarsi 
con la genericità deH’obiet- 
tivo proso di mira. Si osser¬ 
va, in particolare, che quan¬ 
do si lanciano accuso di que¬ 
sto tipi! si dovrebbe dire più 
esplicitamente contro chi so¬ 
no rivolte; non si toccano in¬ 
fatti solo i comunisti jugo¬ 
slavi. i quali non hanno avu¬ 
to certo un ruolo di primo 
piano nella crisi cubana, ma 
anche altri settori del mo¬ 
vimento operaio e socialista 
internazionale. In tal caso 
quelle accuse avrebbero all¬ 
eile il dovere di essere più 
argomentale. 

Nello stesso articolo si fa 
una distinzione, a proposito 
del conflitto cino-indiaiio. fra 
un < nazionalismo progressi¬ 
sta »e un « nazionalismo rea¬ 
zionario». identificalo evi¬ 
dentemente con quello del 
governo indiano di Nelirii. 
Si accusano quindi colmo 
elle « invece di impegnare 
una lotta indispensabile con¬ 
tro il nazionalismo reaziona¬ 
rio. gli dimostrano simpatia 
e diventano suoi alleati > di 
« agire contro il marxismo- 
leninismo c contro Finterna- 
zionalismo proletario fino .il 
punto di scivolare ancb’cssi 
nella palude del nazionali¬ 
smo borghese ». 

Ci si chiede tuttavia come 
possa quella definizione es¬ 
sere applicata a un governo 
di borghesia nazionale come 
(indio indiano col quale Li 
stessa Repubblica popolare 
cinese ha dato vita ai cin¬ 
que principi della coesisten¬ 
za p.icifica. .Anello in que¬ 
sto c.iso sembra romnnqno 
evidente che non si inteiiile 
colpire solo i comunisti jngo 
-ilavi: sarebbe ({iiindi oppor¬ 
tuno dire ohi.ar.imente con¬ 
ilo ehi è dirett.'i La polemici 



L’xWANA — Il vice primo ministro sovietico, Mikoyan, attorniato da autorità mentre 
fa il suo ingresso nell’aula magna deirUniversità di L’Avana, durante la visita allo 
Istituto (Telefolo ANSA-« l’Unità ») 


Bonn 


Anche i liberali 
contro Sf rauss 

Se manterranno la loro richiesta di allontana¬ 
mento del ministro, il governo di Adenauer cadrà 


Oggi Mikoian a New 
York per incontrarsi 
con U Thant e il rap¬ 
presentante U. S. A. 

Dal nostro inviato 

L’AVANA. 15 

La partenza di Mikoian è 
considerata iiinnincnte. Il 
vice pillilo iniiiistro sovie¬ 
tico — conclusi i colloqui 
con Fidel Castro — la.scera 
jji'obabilniente la capitale cu¬ 
bana domani, venerdì nial- 
tina, diretto a -New York, 
dove si tratterrà — secondo 
(luanto (ini si aflernia —; pci 
48 ore, allo scopo di discu¬ 
tere la situazione con il se¬ 
gretario deirONU e con i 
laiiiiresentanti del governo 
americano. 

Subito dopo Mikoian. do¬ 
vrebbe partire per New York 
anche il primo ministro de¬ 
gli esteri cubano Raul Roa. 
Le dichiarazioni di U Thant, 
secondo cui si manifesta 
< (inalchc progresso» nelle 
trattative per la .soluzione 
della crisi, corrispondono alle 
impressioni raccolte oggi fra 
gli osservatori politici al- 
r .Avana. Le proposte con¬ 
giunte presentate martedi 
scorso a U Thant da Knsiiet- 
zov e da Lechuga si basano 
sulFaccordo di massima rag¬ 
giunto fra Fidel Castro c Mi¬ 
koian. accordo che permet¬ 
terà probabilmente la prose¬ 
cuzione dei negoziati al Con¬ 
siglio di Sicurezza dcll’ONU. 
ponendo al tempo stesso sul 
tappeto il problema delle ga¬ 
ranzie richieste dal governo 
cubano. 

E’ difficile dire in qual mo¬ 
do questo problema possa 
essere collegato al nodo es¬ 
senziale del contrasto, che è 
rappresentato dalle ispezio¬ 
ni * in loco ». Da nessuna 
fonte si ricavano indicazioni 
al riguardo. Per induzione, si 
può tuttavia supporre che la 
piattaforma comune cubano¬ 
sovietica tenga conto in ma¬ 
niera nuova della esigenza 
americana relativa alle ispe¬ 
zioni. Si tratterebbe sostan¬ 
zialmente di togliere ogni 
carattere lesivo (Iella sovra¬ 
nità cubana alle ispezioni 
.stesse. Aldini suppongono 
che, in pratica, si potrebbe 
raggiungere tale risultato ri¬ 
proponendo almeno parzial¬ 
mente il piano di U Thant 
per ispezioni bilaterali sia 
sul territorio cubano, sia in 
Florida, sìa, infine, sul ter¬ 
ritorio dei Paesi dell’Ame- 
rica centrale, satelliti degli 
.Stati Uniti, e governati da 
feroci dittature militari, da 
cui sono parliti attacchi di¬ 
retti e spedizioni di sabota¬ 
tori anticiibani; Nicaragua. 
Guatemala, Honduras e co- 
.sì via. 

.Anche queste, però, sono 
pure induzioni. 

Sia pure solo con modo- 


mare i controrivoluzionari 
cubani, come concreta pre¬ 
messa e dimostrazione della 
volontà di rinunciare per 
sempre a mire aggressive 
suH’isola. 

Ad ogni modo, la stam¬ 
pa americana scrive oggi che. 
in caso di ritiro degli < 11-28» 
da Cuba, gli .Stati Uniti abo¬ 
lirebbero immediatamente il 
blocco aero-navale. 

Se le voci circa oucsta nuo¬ 
va proposta di Krusciov cor- 
ri.spon(lono a verità, è evi¬ 
dente che se ne discuterà do¬ 
mani, quando Mikoian giun¬ 
gerà a New York dall’Avana, 
recando con se anche il frut¬ 
to degli accordi raggiunti al 
termine dei ripetuti e labo¬ 
riosi collo(pù con Fidel Ca¬ 
stro. 

A Washington, .Adenauer e 
Schroeder hanno concluso 
stasera i loro colloqui con il 
presidente Kennedy e con il 
segretaria di Stato, Husk. 
concernenti, come si sa. le 
oro.cpettive della discussione 
tra est e ovest su Berlino c 
sili piotilemi della siciire//a 
eiuoiiea all’ indomani della 
crisi cubana. 

11 comunicato oni.inato al 
termine dei lolliuiui accenna 
molto genericamente alle 
« jiossibilità elle potrebheio 
sorgere in futuro per chia¬ 
rire (piestioni insolute e per 
meglio assicurare la pace» 
ed afferma che i duo gover¬ 
ni « collaboieranno stietta- 
mente e fiduciosamente nello 
(‘-.ame e nello sfruttamento 
di ipieste possibilità ». Pci 
(pianto conceine. in paitico- 
laie. la (picstione tedesca, il 


comunicato soggiunge, ri¬ 
prendendo concetti cari al 
cancelliere di Bonn, che una 
soluzione di essa « può esse¬ 
re trovata soltanto nel man¬ 
tenimento del diritto di auto¬ 
decisione » e che < la libertà 
di Berlino e l’accesso alla cit¬ 
tà saranno mantenuti in 
ogni circostanza e con tutti 
i mezzi ». 

I colhKpii tedc.sco-amcrica- 
ni hanno toccato anche « (pic- 
stioni militari e politiche ri¬ 
guardanti la N.ATO » e «gli 
sviluppi delFintegrazione |)o- 
litica ed economica dell’Eu¬ 
ropa ». ma. a (piesto propn- 
sito. il comunicato si limita 
a dichiarare che « rnlle.uiza 
atlantica deve continuale ad 
essere la base per d manteni¬ 
mento (Iella libertà» e che 

«in futuro ogni mezzo ap¬ 
propriato deve essere usato 
per rafforzare l'alleanza e 
promuovei e la coopcrazione 
(lei SUOI membii » Non vi so 
no. in altri termini, indicazio¬ 
ni suiraccoglienza fatta da 
Washinuton alle pioposte di 
.Adenauer circ.i un armamen¬ 
to nucleare della N.A’l’O che 
dia a Bonn poteri di decisio¬ 
ne siiH’impiego di (meste ar¬ 
mi, n(‘ sull’esito della di¬ 
scussione. che senza dulibio 
\i e stata, su un eventuale 
ingresso della Gran Bieta- 
gna nel MFC. 

II documento conclude af¬ 
fermando elle « entrambi i 
governi s o n o pienamente 
concoidi nella \alutazione 
lidia situazione intemazio¬ 
nale » e si sono impegnati ad 
ima «strettissima eoopera- 
7ione ». 


l'editoriale 


ora. Martedì ci sarà la riunione dei rappresentanti 
dei gruppi parlamentari alla Camera. Se non ci 
sarà l’accordo, noi comunisti la sera stessa in aula 
chiederemo il voto sulla proposta nostra di comin¬ 
ciare subito I csame della legge elettorale Reale, 
che è già pronta. 1 partiti, i gruppi, gli uomini che 
vogliono le Regioni hanno dunque un mezzo quanto 
mai concreto e costruttivo per agire ora. Sterile 
invece è la linea di non combattere oggi e di pian¬ 
gere domani sulle insolvenze della DC. 

Certo noi partiamo dalla convinzione che la DC 
non Oliò fare quello che vuole, e non può permet¬ 
tersi il lusso di cambiare a suo piacimento schie¬ 
ramenti politici e formule di governo, senza trovarsi 
scoperta e pagare prezzi pesanti. Ci fa piacere che 
finalmente ciò sia riconosciuto da diverse parti 
(persino il gruppo degli ex-radicali del Mondo oggi 
.«jorive queste cose, che noi veniamo dicendo da un 
pezzo!). Spetta alle forze politiche, che vogliono 
veramente un rinnovamento democratico, di pren¬ 
dere coscienza della posta in gioco, delle cose che 
si decidono in queste settimane, e di combattere. 

Naturalmente il discorso si rivolge anche al 
nostro partito, cui spetta di essere in prima fila. 
Abbiamo messo nel nostro progetto di Tesi affer¬ 
mazioni assai impegnative circa il peso che diamo 
alla battaglia per le riforme di stnattura, come asse 
della nostra via di avanzata al socialismo. Questa 
battaglia è oggi a un punto delicato e importante 
almeno in due campi; Regioni e riforma agraria. 
Sono due questioni che noi consideriamo caratteriz¬ 
zanti di lutto un tipo di sviluppo della società 
italiana. Non basta (dire sì alla linea delle Tesi. 
Bisogna che questo sì si traduca neU’azione di oggi, 
nel movimento di opinione pubblica e nella lotta di 
massa da suscitare in queste settimane. In questo 
impegno reale sta la vera « garanzia » democratica 
che noi e le altre forze politiche dobbiamo dare alle 
masse lavoratrici e al Paese. 


Con Tabbonamento 
annuale cumulativo 


nn«trn rnrritnnndpnif» h> screditato ministro della ibrano disposti a cedere sen- ottimismo, eh oSs(‘r\ a- 

noslro comsponaenle dunque, e za resistere a.eh attacchi dei Pnl.t.e. presenti .nirAva- 

HERLINO. 15. Fapatia deU’opuiione pubbli- due altri palliti, ma in reai- o/’ coiisKlcrano importaiiic 


« Mentre il cancelliere lialca sta scomparendo 


dimostra proprio 


il suo primo collo(|uio con Ora tuttavia ci si chiede: i| Caso Schroeder. .-'ono an- 
Keniiedy. a Bonn si svilup- re.sterà fino a lunedì prossi- cb'essi profondamt'Ute divisi, 
pa una situazione caotica», mo fermo nella sua dccisio- Tanto e vero che o^;kì ba do- 
< Cliaoli.se h > c il titolo del ne il p,u tito liberale? L'espe- vuto intervenire il se.nretario 
lireve editi*riale del ^iioriialc rieiiza induce a tenere la ri- del CSU iier smentire a Mo- 
« Die Welt » di .Ambur>;o alla sp(*sta in sosfieso. Contro naco clu' la DC bavarese non 
nuova situa/ioiie creata dal- Strauss. noe per il suo al- sia d’accordo con Strau.ss: 
rariiiuncio dei liberali di non lontanamento dal inverno, i «Il partito fa blocco con il 


che il coverno cubano abbi.a 
accettato di aderire alla tesi 
sovietica sulla utilità di pro¬ 
seguire i negoziati nelFam- 
hito dcirONU. E’ solo per 
questa via che l’UR.SS ritie¬ 
ne tiossibile la .acccttazione, e 
quindi il successo, se non di 


l’Unità 



raniiuncio dei liberali di non lontanamento dal ^uverno. i «Il partito fa blocco con il ''itti e cmque. almeno uè’ 
volersi più sedere alla ste.ss.i socialdciiUH iatici si sono già ministro dell.i dife.sa». Sul P'I p 

tavola ministeriale insieme pronunciati. Ora. se (pu'sto l’iauo parlamentare poi i DC -mmma di h idei astro per 
eoi ministro Strau.ss. ultimo unisse i suoi voli a stanno preparando a (]uanto cnrantire I indipf^ndenz.i ru- 

L’cspressioiie definisce he- (incili dei . ^Ibcrali. • si po- sembra ima contr’(iffensiva ,”"1 ut tutiiri .a - 

ne la situazione. Se i liberali Irebbe non*' solo cacciare che dovrebbe sbancare i so- 


mantengono (piesto loro at- Strauss ma dar vita altresì cialdemocratici Questi ulti- ' ' _ 

teggianiento — scrive il gioì- a un governo SI’I>-FDl’ con mi sono stati inf.itli accusa- r 1 f 

naie — « la fine del quarto i DC all'op|H»si/ione. Se in- ti di aver fatto uscire dalla ^ 

rciliinotto Ad. n.-iiicr •• xiii.isii vi-cc .-\tli-iiaiier accettasse di , 1 ...-.,^.,...,', nomico. di pro\ocn7ioiK C di 


Questi ulti- 


ban.a da ulteriori futuri at¬ 
tacchi In pratica, cioè. cL 
T’SA s’impecnc'Thbero fo-- 
malmente a porre fine aEe 


più 


gli abbonati annuali risparmiano con 

l'Unità a 7 numeri.L. 4.580 

dicembre gratis ........L. 1.600 


TOTALE RISPARMIO L. 6.180 


gabinetto .Adenauer e (tu.isi v(xe .Adviiaiier accettasse di ommis.sione difesa dociimen, 
iiu'vitaliile*. liquidare Strauss iH*r restare ^ notizie di carattere se- 

l.a baraonda degli atlaccbi. .il iiotere. e (tiiasi certo che p. rx>ntr(> di lori» è staici 

delle smentite e delle contro- il C'SU idi cui Strauss c pie- anminci ito che si preparerà 


delle smentite e delle contro 
smentite, delle accuse rcci 
pr«H'lio. degli odi e delle ri¬ 
valila se.itenaiesi do|>o l’.af 
fare «Spicgcl». ba ormai in 


sideiitc') alibandoiicrà la coa¬ 
lizione governativa e in tpie. 
sto ca.so il gabinetto .Adc- 
iiaiior iH'rdcrcbbc la maggio- 


una commissione di incbic'sta. 

Giuseppe Conato 


terrorismo, mentre la discus¬ 
sione sul nroblema della base 
militare di Giiantan.Tmo ver¬ 
rebbe per il momento accan-1 
tonata. j 

Saverio Tutino 


con l'Unità a 6 numeri 
dicembre gratis . . . 


L. 4.000 
L. 1.400 


Rapacki 
a Belgrado 


BEI.C.R.-Xno. Li 
ti m.ni'tro e-iten po- 

l.ioco. .-\d.tm R.-ip.d'ki, uain.;er.. 
.1 Bolgr.ido liiiii'cti li» iiavemliro 
per nn.i v:<ita iiffici.de di e.n- 
que iiiorni Dnr.int»' l.i .sii.a por- 
maneiiz.T in .Iugoslavi.! .Tvr.’i lun 
5or:o di colloqui con il mini¬ 
stro dogli e.stori. Koc.i Popo- 
\ic. su problemi di comune in- 
tcre.sse per i due P.io.-:i. 


ve.'.tito tutto l'apparato di ranza parlamentare e potrelv 
Btiiiii' 1.1 cancelleria, almeno he sperare di ricostituiria 
quattro o cinque ministeri, .solo inserendovi un certo nu- 
1.1 Biindeswehr la prc*rura mero di deputati cristiano' 
gcnci.ilc fcder.ile. il contro- sinuali. Ntui s,ircbl»e la pii-j 
spion.iggio milit.ire e i s«'i- ma V('lt.-ì nell.i sti'ri.i di Uv'iiii 
\ l/i segreti d’inform.i/ione In (luesi'atmt'sfer.i di vi¬ 
dei governo, l’ambasciata a gilia drammatica si nota il 
Madrid t' il governo regionale tentativo di Schroeder. mini- 
.imburgbcse. i r.ipixuti fra i stro degli esteri, di profitta- 
diic partiti denux'ristiaiii fra- re dell.a situazione t» «i au- 
telli (UDU - r.SU) e la col- montare le proprie carte in 
l.iborazionc govern.ativ.a fr.a vista dell.! successione al tn^ 
UDU-USU e partito liberale no cancclliercsco. Perchè c 
.•\l centro di tutto <iuo.sto: certo che. (|ualuiuiuc sia la 
il ministro della difesa, sorte di Strauss, il bavarese 
Str.iuss. La su.i uscita d.al e escluso ikt un ih'zzo dall.i 
govi'rno (' chiesta dai libt'rali corsa maggiore di Bonn, 
e dai sivi.ìldenuvr.itici. è Igi frase di Schroeder: 
chiesta da autorevoli organi < non mi immisebio nelle 
di stamp.i. (' chiesta dalFim-j(iue.stioni degli altri mini- 
jionenic mass.i di lettori' deljsteri m.a non tollero che altri 
pubblico che i giornali stam- si immischino nel mio ». Non 
pano a gotto continuo, è cbie-.lascia dubbi sul propi^sito 
sta dalle dimostrazioni stii- del ministro di disinteress.arsi 
dentesche a favore dello!nettamente e jwlenùcamente 
f Spicgcl > e della libertà di [della viccnd.i Strauss-Spiegel. 
stampa. Il movimento control D'altra parte i DC non scm- 


MARIO ALIC.\T.\ - Direttore 
l.l'KiI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore rcsjxinsabilo 

Iscritto al n. 24.1 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma . L’UMT.A’ auloriz/azionc a giorn.de 
murale n. 4.555 


TOTALE RISPARMIO L. 5.-100 

Ricevono in omaggio il volume 

IL ROSSO E IL NERO 

di STENDHAL per l'Unità 

e una bottiglia di vermuth « Stravei Cora » 


I MILLE 

di G. BANDI 


per Vie Nuovo 


IIIRF. 7 .IONF.. RF.D.4ZIONF. FD 
\>lMIN'ISTR.\ZIOXF; Rum.». 
Vi.( il« i Taurini. IS - TeN'fo- 
nc Ccntr.ilino numt'ri -lasos.'!. 

-ix.soa.vi -»951251 

4t5i;.»2 4-tàl2.>4 4;*5l2.V.! 

\BnoN.\MFNTI I NITV ((pr. 


VIF NUOVE 
meri 12 500; 
VIF. Nl’OVE 
mori l’iOOO; 
VIE NUOVE 
mon 17 500 


+ UNIT.X’ 6 mi- 
RIN.XSriT.X + 
+ PNITV 7 nu- 
RINXSCITA + 
-F l’NITA* 6 mi- 
prnni.iciT.A-: 


Coni-os^ionaii.! osi-Iusiva SPI 


«.imonlo sul Conto corri-ntc I (Società por l.! Pubblicità in 
pol.dc n I/297i>.'il fi numeri : It.ili.i) Roma. Via del Parla- 


•tnnuo IPOtH) «eme<lr .5 200, monti 
trimestrale 2 7.Hi - 7 numeri Italia 
(con il Iiineiit) annuo 11 fi.50. 41. 45 

'emeislr.»Ie 6 (XiO, Irimrslr.ile coloni 
i 170 . 5 numeri ifcnz.i tl | m.i 1. 

Iiini'tii e 51-117.1 I.i (l<'menie.tl j Cron.i 
.intiiio 3 . 250 , 5emestr.ile 4 4(XI, | P.irtei 
Trime5!r 2,W. RIN.XSflT \: j D.'me 
.•nnuii 4 500 . 5eme5tr.ile 2 4(i0. n.inzi. 
VIE NI’OX'E: .innuo 4 .500. 

semestr. 2 400; Estero: .inniio - 

a 500. 6 mesi 4 .500 - X’IE NTO- St.ib. 
X'E -F UNITA* 7 numeri 15 000; Roma 


mento 9. e sue succursali in 
Italia - Telef.mi 633 541. 42. 4.». 
44. 45 - TARIFFE (millimetro 
eolonnal C.'mmerei.ile: Cine- 
ina I. 200. Uonmiieale L 2.50. 
Uron.ie.i I. 2,50. Necrologia 
I P.irteeip.izione I. 1.50 + IfiO 
I Di'menie.ile L 1.50 -f .200. Fi- 
! n.inzi.)rta B.inehe L 500 
I Legali L. 350 


Parteciperanno per l'Unità al sorteggio di 50 Te¬ 
levisori Firte da 23" e di 25 Lavatrici automatiche 
Clean Linen. 

Per Vie Nuove parteciperanno al sorteggio di 
25 Televisori Firte da 23". 


Tariffe d'abbonamento per il 1963 

ITALIA ESTERO 

con l'Unità a 7 numeri . . L. 15.000 L. 27.000 
con l'Unità a 6 numeri . . L. 13.500 L. 25.000 


Tipegr.ifieo G A T.E. 
. Via dei Taurini 19 


Inoltre in caso di aumento del prezzo dei quoti¬ 
diani agli abbonati per il 1963 non verrà richiesto 
alcun conguaglio. 












